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Inglese Galdi Annamaria

Inglese Loguercio Elvira

Inglese Amabile Edelvina
Inglese Corvino Virginia
Inglese Cavaliere Maria Gerarda
Francese D’Amato Caterina

 
1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica, musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni  dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
-  Indicazioni  per  la  certificazione  delle  competenze  relative  all’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  nella  scuola  secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
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- Linee Guida degli  Istituti  Tecnici  per il  secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
- Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità  
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012 
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al 
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

2. Competenze chiave di Cittadinanza ed Europee e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare TUTTE
Progettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

3. La funzione delle  materie  dell’asse in  riferimento  al  Pecup e  i  rispettivi  nuclei  fondanti,  in  coerenza con le 
competenze di Cittadinanza: valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del
cammino proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale 
dello studente) nel primo biennio

L’Asse linguistico di Lingua straniera, per il primo biennio, in sinergia con le discipline degli altri assi, si propone di 
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Al termine del primo biennio, l’alunno utilizza i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro
riconosce il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione;
individua ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;
utilizza le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;
sa interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo.

§ 4. Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel primo biennio

Competenze
relative 
all’asse

Disciplin
a/e  di 
riferime
nto (R) 

Disciplin
a/e
Concorre
nti (C) 

Anno

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             Compiti di realtà

ABILITA’ CONOSCENZE

Linguistico
Riesce a comprendere 
l’informazione  
globale di un semplice 
testo , scritto o verbale 
su temi di interesse 
personale, quotidiano 
e sociale.
Interagisce con 
accettabile 
disinvoltura, 
pronuncia e ritmo in 
situazione semi-
strutturate e in 
semplici 
conversazioni, purché 
l’interlocutore si 
esprima in maniera 
chiara e a volte 

Inglese
/
Frances
e

Italiano  e 
Storia

I . Le  capacità  di  applicare 
conoscenze e di usare know-how 
per portare a termine compiti e 
risolvere  problemi;  le  abilità 
sono  descritte  come  cognitive 
(uso  del  pensiero  logico, 
intuitivo  e  creativo)  e  pratiche 
(che implicano l’abilità manuale 
e  l’uso  di  metodi  materiali  e 
strumenti

Le  conoscenze  indicano  il 
risultato  dell’assimilazione  di 
informazioni  attraverso 
l’apprendimento. Le conoscenze 
sono l’insieme di fatti, principi, 
teorie  e pratiche,  relative a un 
settore di studio o di lavoro; le 
conoscenze sono descritte come 
teoriche e/o pratiche

La grammatica e le 
funzioni linguistiche 
previste per il Livello 
IV e V della 
Certificazione Trinity 
College (Livello A2-
B1.1 del Framework 
Europeo) :

UdA 1- da definire nei cdc
UdA 2- da definire nei cdc
Visite  guidate  sul  territorio 
campano
Uscite  didattiche  per 
spettacoli  teatrali  e 
cinematografici  in  lingua 
straniera 

Progetti  ERASMUS Plus K2, 
IFW
Corsi Trinity

Incontro con l’autore 
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rallenta su temi di 
interesse personale, 
quotidiano e sociale;
Interpreta semplici 
testi in lingua 
straniera cogliendo gli 
aspetti fondamentali 
ed estrapolando i 
significati portanti; 
( skimming e 
scanning).
E’ in grado di 
costruire e produrre  
semplici testi   scritti 
ed orali su argomenti 
del vissuto quotidiano 
in maniera quasi 
autonoma e con 
adeguata pronuncia, 
ritmo e intonazione
Sa applicare le regole 
grammaticali 
fondamentali 
producendo un 
linguaggio semplice 
ma essenzialmente 
corretto;

Grammar:
Present simple and 
frequency adverbs
Past simple
Future with “to be 
going to”
Like+gerund/infinitive
Comparatives  and 
Superlatives
Link word “but”
 Likes/dislikes,  Expressing 
preferences  with  prefer,  ‘d 
rather;
Giving  reasons  with 
Because,  And,  So,  But, 
AlsoFuture with will
Quantities;
PresentPerfect  Simple 
EVER/NEVER/YET/JUST
/ALREADY  and  duration 
of  events  with  FOR  and 
SINC

 La grammatica e le 
funzioni linguistiche 
previste per il Livello 4 e 
5 della Certificazione 
Trinity College (Livello 
A2 e B1.1 del Framework 
Europeo) . 
Campi  semantici 
terminologia di riferimento:
Means of Transport
Entertainment and music ,
Festivals  and  special 

Viaggi  d’istruzione  :  non 
sono  previsti  viaggi 
d’istruzione  nel  primo 
biennio
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occasions,
Recent  personal 
experiences

I . Interagire con 
accettabile disinvoltura, 
pronuncia e ritmo in 
situazioni semi-
strutturate e in semplici 
conversazioni, purché 
l’interlocutore si esprima 
in maniera chiara e a 
volte rallentata su temi di 
interesse 
personale,quotidiano  e 
sociale;
Interpretare semplici testi 
in lingua straniera 
cogliendo gli aspetti 
fondamentali ed 
estrapolando i significati 
portanti;

Riflettere sui  propri 
atteggiamenti in rapporto 
all’altro  in  contesti 
multiculturali, 
valutandone impatto  e 
feedback

Certificazioni  livello  5 
del trinity.

I

                                                             Pagina 6 di 43



Pre-requisiti 
essenziali per lo 
studio successivo 
della lingua: Sa 
utilizzare i 
concetti di base 
della grammatica 
Inglese inerenti la 
sintassi e la 
morfologia (Uso e 
posizione degli 
elementi portanti 
di una frase )

Sa parlare di 
eventi al passato e 
al futuro;
sa parlare di 
eventi 
programmati al 
futuro; sa 
esprimere 
intenzioni;

Inglese
/
Frances
e

Italiano/
Storia
Logistica(
STA)

II Le  capacità  di  applicare 
conoscenze e di usare know-how 
per portare a termine compiti e 
risolvere  problemi;  le  abilità 
sono  descritte  come  cognitive 
(uso  del  pensiero  logico, 
intuitivo  e  creativo)  e  pratiche 
(che implicano l’abilità manuale 
e  l’uso  di  metodi  materiali  e 
strumenti

 Le  conoscenze  indicano  il 
risultato  dell’assimilazione  di 
informazioni  attraverso 
l’apprendimento. Le conoscenze 
sono l’insieme di fatti, principi, 
teorie  e pratiche,  relative a un 
settore di studio o di lavoro; le 
conoscenze sono descritte come 
teoriche e/o pratiche
Recupero prerequisiti 
Grade V del Trinity.

GRAMMAR

Zero and First 
Conditionals using if and 
when

Present Continuous tense 
for the future

Past Continuous tense

Modal verbs : must, need 
to,might and have to

Infinitive of purpose

SUBJECT AREAS
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Sa esprimere 
preferenze, 
piaceri/dispiaceri ,
opinioni e 
motivazioni
Sa comprendere 
testi di 
preparazione alla 
Logistica

Travel ,money and 
fashion

Rules and regulations

Health and fitness

Learning a foreign 
language

The future

Common phrasal verbs

TRANSPORT AND 
LOGISTICS

A ship ^ s structure

The art of making knots

Transport by water

II . Interagire con 
accettabile disinvoltura, 
pronuncia e ritmo in 
situazioni semi-
strutturate e in semplici 
conversazioni, purché 
l’interlocutore si esprima 
in maniera chiara e a 
volte rallentata su temi di 
interesse 
personale,quotidiano  e 
sociale;
Interpretare semplici testi 
in lingua straniera 
cogliendo gli aspetti 

Certificazioni  livello  6 
del Trinity
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fondamentali ed 
estrapolando i significati 
portanti;

Riflettere sui  propri 
atteggiamenti in rapporto 
all’altro  in  contesti 
multiculturali, 
valutandone impatto  e 
feedback

II . .

5. Unità di Apprendimento da proporre ai CdC
UdA 1
Titolo: si rimanda al cdc
UdA di  carattere  disciplinare/  multidisciplinare  per  potenziare  le  competenze  di  lingua  straniera,  cittadinanza,  proponendo  un 
percorso multidisciplinare
Gli allievi produrranno materiale digitale e fotografico
Materie: Lingua straniera, Italiano, storia, storia dell’Arte, geografia, Scienze. 
Risultati attesi: Lavorare in team, organizzare il lavoro autonomo, sapersi orientare nella ricerca e scelta del materiale 

da utilizzare per la realizzazione dei compiti di realtà.
UdA 2
Titolo: da definire
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UdA di carattere disciplinare/ multidisciplinare per potenziare le competenze di lingua madre, logistica, lingua straniera, proponendo 
un percorso multidisciplinare.
Gli allievi produrranno materiale : da definire nel layout dell’UDA
Materie: da definire. 
Risultati attesi: Lavorare in team, organizzare il lavoro autonomo, sapersi orientare nella ricerca e scelta del materiale 

da utilizzare per la realizzazione dei compiti di realtà.
UDA per le classi dei Servizi Commerciali: 

- Classe prima: Da grande sarò una guida turistica

6.  Attività  specificamente  riferite  al  settore  e  all’indirizzo  svolte  nell’ambito  del  Dipartimento,  distinte  per  anno 
(attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo 
anno, PCTO, stage, tirocini, altro). 

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

I Accoglienza Attività di orientamento e accoglienza 
II Socializzazione Partecipazione  alle  IFW  in  Italia  e 

all’estero e/o Erasmus plus 
I-II Teatro - Musica Partecipazione  a  progetti  teatrali  e/o 

musicali organizzati dalla scuola, anche 
in lingua straniera

7. Strumenti  di  valutazione  (test  d’ingresso  di  asse,  prove  interdisciplinari,  verifiche  al  termine  delle  UdA,  prove  di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte  altro)

 Verifiche scritte ed orali,  test di ingresso, prove parallele, prove esperte
 Costanza nella frequenza
 Impegno regolare
 Partecipazione attiva
 Interesse particolare per la disciplina
 Partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla disciplina
 Approfondimento autonomo
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8. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali. 
                               MATERIA Inglese/Francese

Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato

       Linguisti
co 

Lessico  adeguato e 
coerente  con  la 
consegna  (Topic  o 
domande aperte

Da 5 e mezzo a 6+ Da 6 e mezzo a 7+ Da 7 e mezzo a 9

Utilizzo  consapevole 
delle funzioni 
linguistiche adeguate 
al contesto quotidiano 
e professionale

 Da 5 e mezzo a 6+  Da 6 e mezzo a 7+
Da 7 e mezzo a 9

Correttezza 
linguistica 
(Accuracy) Uso 
corretto delle 
strutture 
grammaticali 
attinenti al livello di 
competenza 
linguistica previsto 
per quella classe 
dal Framework 
Europeo

Da 5 e mezzo a 6+ Da 6 e mezzo a 7+
Da 7 e mezzo a 9

             MATERIA
Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato
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SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO
Materie e docenti

Materia Docente
Inglese Cancro Rosaria
Inglese Galdi Annamaria

Inglese Corvino Virginia
Inglese Loguercio Elvira

Inglese Amabile Edelvina
Inglese Cavaliere M.Gerarda

Francese D’Amato Caterina
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§ 1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica, musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni  dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
-  Indicazioni  per  la  certificazione  delle  competenze  relative  all’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  nella  scuola  secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
- Linee Guida degli  Istituti  Tecnici  per il  secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
- Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità  
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012 
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015
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-IMO STCW ’95 Amended Manila 2010

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al 
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

§ 2. Competenze chiave Europee e Competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010
e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare

TUTTEProgettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

Regola A-II/1 – STCW 95 Amended 
Manila 2010

CMN:Navigazione, Macchine,Inglese, 
Elettrotecnica, Diritto

Regola A/III-1 STCW 95 Amended 
Manila 2010

CAIM/:Navigazione, 
Macchine,Inglese, Elettrotecnica, 
Diritto

Regola A/III-6 STCW 95 Amended 
Manila 2010

CAIM/CAIE SPERIMENTALE: 
Navigazione, Macchine,Inglese, 
Elettrotecnica, Diritto

§ 3. La funzione delle materie dell’asse in riferimento al Pecup e i rispettivi nuclei fondanti, in coerenza con le 
competenze di Cittadinanza (valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del cammino 
proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello 
studente) nel secondo biennio e ultimo anno
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 Coerentemente con quanto disposto dalla normativa vigente e dalle competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010 e in continuità 
con la programmazione di dipartimento del Primo biennio, il Dipartimento dell’Asse linguistico/tecnologico propone un percorso di 
apprendimento che, in sinergia con le discipline degli altri Assi, permetta agli studenti di acquisire le competenze spendibili nel 
mondo della formazione lungo tutto il percorso della propria vita e in ambito lavorativo. Il percorso formativo mira a far in modo che 
gli studenti 

- agiscano in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai
quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali

- utilizzino i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro, in particolare, la lingua inglese nel 
settore tecnologico(Navigazione, Meccanica e Logistica) e settore 
professionale(commerciale/turistico).

Su tali presupposti,  verrà valutato  sia il processo educativo curriculare, sia ogni altra iniziativa intrapresa.

§ 4. Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel secondo  biennio e ultimo anno. 
Competenze IMO STCW  distinte per Funzione, con riferimento alle opzioni Conduzione del Mezzo Navale (CMN), 
Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (CAIM) e Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (CAIM)+ 
Conduzione Apparati ed Impianti Elettrotecnici (CAIE); le competenze CAIM/CAIE si riferiscono alle classi del 
secondo biennio per l’anno 2024/25

ARTICOLAZIONE CM- OPZIONE CMN- 
Competen
ze  LLGG 
relative
all’asse

Competenze 
IMO  STCW 
Amended 
Manila 
2010: 
Funzione: 

Disciplina
/e CLASS

E

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

ABILITA’ 
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Navigazione 
a  livello 
operativo
Regola  A-
II/1

                CONOSCENZE 

Linguistico/
tecnologico

Competenza 
IMO –VII
Padroneggiare  la 
lingua  inglese  e. 
ove  prevista, 
un’altra  lingua 
comunitaria  per 
scopi  comunicativi 
e  utilizzare  i 
linguaggi  settoriali 
relativi  ai  percorsi 
di  studio  per 
interagire in diversi 
ambiti  e  contesti 
professionali,  a 
livello  B2.1  del 
QCER
Utilizzare  la  lingua 
inglese  per  i  principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre  testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi ;
Comprendere  il 
significato  globale 
di  testi  di  natura 
tecnica

Utilizzare  la  lingua 
inglese  per  i  principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre  testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi ;

Lingua 
Inglese

Scienza 
della 
Navigazion
e
Meccanica
Elettrotecni
ca
Logistica
Diritto

   III Sa utilizzare 
autonomamente  
dizionari, anche in rete e 
fare buon uso di appunti 
personali che puo’ 
visionare  durante i test;
Sa  applicare strategie 
articolate , anche 
personali, per la 
comprensione globale e 
selettiva dei testi scritti o 
verbali su temi di 
interesse personale, 
sociale (scanning e 
skimming) interagendo  
con relativa spontaneità  
in       brevi  situazioni 
semi-strutturate ed aperte 
ed  in semplici 
conversazioni,  
effettuando anche 
ricerche in rete in lingua 
straniera essendo in 
grado di selezionare le 
informazioni utili.
E’ in grado di costruire e 
produrre  testi 
semistrutturati  scritti ed 
orali più articolati ,  
complesse  relazioni e  
sintesi , coerenti e coese,  
su argomenti del vissuto 
quotidiano e 
professionale  in maniera 
quasi autonoma e con 
adeguati pronuncia, ritmo 
e intonazione anche con 
l’ausilio di strumenti 

Strutture  grammaticali  di  base 
della  lingua,  sistema 
fonologico, ritmo e intonazione 
della  frase,  ortografia  e 
punteggiatura.
Strategie  per  la  comprensione 
globale  e  selettiva  di  testi  e 
messaggi  semplici  e  chiari, 
scritti,  orali  e  multimediali,  su 
argomenti
noti inerenti  la sfera personale, 
sociale  o  l’attualità,  e  testi  di 
micro  lingua  :  inglese  tecnico 
nautico
Lessico e fraseologia idiomatica 
frequenti  relativi  ad  argomenti 
di  vita  quotidiana,  sociale, 
d’attualità  in  special  modo dei 
campi semantici (topic) previsti 
dal  Trinity  Livello  7;  tecniche 
d’uso  dei  dizionari,  anche 
multimediali. Varietà di registri

Nomenclatura  del  settore  nautico  (1000 
termini almeno) 
  La  fraseologia  IMO  nei  suoi  usi  più 
comuni

UdA  1-  Si  propone 
una  UDA umanistica 
che  coinvolga  la 
lingua  inglese  e 
italiana: 
parafrasando  una 
novella del Boccaccio 
e un racconto tratto 
dai Canterbury Tales 
di  Chaucer,  gli 
studenti produrranno 
un  breve  testo 
teatrale.
UdA  2-  LA  NAVE: 
MERAVIGLIOSA 
SCONOSCIUTA
UDA  sulla  struttura 
della  nave  e  della 
sala macchine.

Visite  guidate  :il 
territorio  campano, 
in  particolare  i 
cantieri navali.
Spettacoli  teatrali  e/
o  cinematografici  in 
lingua 
Inglese/francese
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Comprendere  il 
significato  globale 
di  testi  di  natura 
tecnica

multimediali, 
dimostrando di saper 
utilizzare parole e termini 
relativi ai campi 
semantici oggetto di 
conversazione nell’esame 
di Certificazione a livello 
Qcer B.2.1 (Per l’Inglese 
Trinity Grade VII)
Sa applicare   le regole 
grammaticali 
fondamentali producendo 
un linguaggio più 
articolato ed 
essenzialmente corretto

Capisce e produce 
frasi IMO SMCP 
comunicandone e 
comprendendone in 
maniera corretta i 
relativi messaggi
Comprende e 
Produce in maniera 
corretta comandi ed 
istruzioni inerenti la 
navigazione e  le 
manovre e il 
funzionamento dei 
motori e delle 
macchine i bordo

Introduzione  alle 
caratteristiche  del 
linguaggio  IMO,  termini 
tecnici,  fraseolgia  IMO 
EXTERNAL MESSAGES

Progetti:  Trinity, 
Erasmus, IFW.

Stage  e  tirocini  : 
PCTO
Viaggio  d’istruzione: 
Toscana/Sicilia

Competenza 
IMO –VII
Padroneggiare  la 
lingua  inglese  e. 
ove  prevista, 
un’altra  lingua 
comunitaria  per 

Lingua 
Inglese

IV Sa  utilizzare 
autonomamente 
dizionari, anche in rete e 
fare buon uso di appunti 
personali  che  puo’ 
visionare  durante i test

Sa  applicare strategie 

Strutture  grammaticali  di  base 
della  lingua,  sistema 
fonologico, ritmo e intonazione 
della frase,

UdA 1- IL PORTO
UdA 2- 

Visite  guidate  sul 
territorio,  visita  dei 
maggiori  porti  della 
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scopi  comunicativi 
e  utilizzare  i 
linguaggi  settoriali 
relativi  ai  percorsi 
di  studio  per 
interagire
in  diversi  ambiti  e 
contesti 
professionali,  a 
livello  B2.2  del 
QCER
Utilizzare  la  lingua 
inglese  per  i  principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre  testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi ;
Comprendere  il 
significato  globale 
di  testi  di  natura 
tecnica

Utilizzare  la  lingua 
inglese  per  i  principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre  testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi ;
Comprendere  il 
significato  globale 
di  testi  di  natura 
tecnica

Scienza 
della 
Navigazion
e
Meccanica
Elettrotecni
ca
Logistica
Diritto

articolate , anche 
personali, per la 
comprensione globale e 
selettiva dei testi scritti o 
verbali su temi di 
interesse personale, 
sociale (scanning e 
skimming) interagendo  
con relativa spontaneità  
in       brevi  situazioni 
semi-strutturate ed aperte 
ed  in semplici 
conversazioni,  
effettuando anche 
ricerche in rete in lingua 
straniera essendo in 
grado di selezionare le 
informazioni utili.
E’ in grado di costruire e 
produrre  testi 
semistrutturati  scritti ed 
orali più articolati ,  
complesse  relazioni e  
sintesi , coerenti e coese,  
su argomenti del vissuto 
quotidiano e 
professionale  in maniera 
quasi autonoma e con 
adeguati pronuncia, ritmo 
e intonazione anche con 
l’ausilio di strumenti 
multimediali, 
dimostrando di saper 
utilizzare parole e termini 
relativi ai campi 
semantici oggetto di 
conversazione nell’esame 
di Certificazione a livello 
Qcer B.2.2 (Per l’Inglese 
Trinity Grade VIII)

Sa  applicare    le  regole 
grammaticali 
fondamentali producendo

ortografia e punteggiatura.
Strategie  per  la  comprensione 
globale  e  selettiva  di  testi  e 
messaggi  semplici  e  chiari, 
scritti,  orali  e  multimediali,  su 
argomenti
noti inerenti  la sfera personale, 
sociale  o  l’attualità,  e  testi  di 
micro  lingua  :  inglese  tecnico 
nautico
Lessico e fraseologia idiomatica 
frequenti  relativi  ad  argomenti 
di  vita  quotidiana,  sociale, 
d’attualità  in  special  modo dei 
campi semantici (topic) previsti 
dal  Trinity  Livello  7;  tecniche 
d’uso  dei  dizionari,  anche 
multimediali. Varietà di registri

Nomenclatura  del  settore  nautico  (1000 
termini almeno) 
  La  fraseologia  IMO  nei  suoi  usi  più 
comuni
Continuazione  della 
fraseologia  e  metodologia 
in  merito   alle 
caratteristiche  del 
linguaggio  IMO,  termini 
tecnici,  fraseolgia  IMO 
EXTERNAL MESSAGES
NAUTICAL LANGUAGE
Certificazioni IMETS

Campania.
Spettacoli  teatrali  e/
o  cinematografici  in 
lingua 
Inglese/francese

 Progetti:  Trinity, 
Erasmus, IFW.

Stage  e  tirocini  : 
PCTO

Viaggio di istruzione: 
Puglia
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un linguaggio più 
articolato ed 
essenzialmente corretto

Capisce e produce 
frasi IMO SMCP 
comunicandone e 
comprendendone in 
maniera corretta i 
relativi messaggi
Comprende e 
Produce in maniera 
corretta comandi ed 
istruzioni inerenti la 
navigazione e  le 
manovre .

Competenza 
IMO – VII
Individuare e 
utilizzare gli 
strumenti di 
comunicazione e 
di team working  
più appropriati 
per intervenire 

Lingua 
Inglese
Sc.  Della 
Navigazio
ne
Meccanica
Elettrorec

V . 
Utilizza 
consapevolmente  un 
lessico tecnico di
almeno 1000 
termini; 
Riconosce gli aspetti 
strutturali della 
lingua tecnica 

Nomenclatura  del  settore  nautico 
(1000 termini almeno) 
La fraseologia IMO nei suoi usi 
più comuni soprattutto per le frasi 
di comunicazione interna 
pronunciate ed utilizzate  a bordo 
nave

UdA  1-  Prove 
parallele nazionali
UdA  2-  Simulazione 
prove dì esame
Seconda  prova 
scritta 
multidisciplinare.

Visite  guidate  sul 
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nei contesti 
organizzativi e 
professionali di 
riferimento
Redigere 
relazioni tecniche 
e documentare le 
attività 
individuali  e  di 
gruppo relative  a 
situazioni 
professionali
Produrre testi 
Utilizzare la 
lingua inglese per 
i principali scopi 
comunicativi ed 
operativi.
di vario tipo in 
relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi ;
Comprendere il 
significato 
globale di testi di 
natura tecnica

nica
Diritto

utilizzata in testi 
comunicativi nella 
forma scritta, orale e 
multimediale
Capisce e produce 
frasi IMO SMCP 
comunicandone e 
comprendendone in 
maniera corretta i 
relativi messaggi
Comprende e 
Produce in maniera 
corretta comandi e le 
istruzioni a bordo  
inerenti la 
navigazione e  le 
manovre

Il significato denotativo ed 
univoco della  terminologia 
tecnica; 
Le strategie per la comprensione 
globale e selettiva di testi e 
messaggi semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su argomenti 
noti inerenti la sfera professionale; 
Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti relativi ad 
argomenti di vita professionale ; 
tecniche d’uso dei dizionari, anche 
multimediali; varietà di registro.
Nomenclatura  del  settore  nautico 
(1000 termini almeno)

territorio campano

Progetti: 
certificazioni IMETS

Stage  e  tirocini  : 
PCTO  a  bordo  e 
presso la capitaneria 
di porto.
Altro…
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ARTICOLAZIONE CM-OPZIONE CAIM- 

Competenze 
relative
all’asse

Competenze 
IMO  STCW 
Amended Manila 
2010: Funzione:
Meccanica 
navale  livello 
operativo

Disciplina/e
CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             
Compiti 
di 
realtà

ABILITA’ LLGG CONOSCENZE LLGG

Linguistico/tecnologico Competenza 
IMO –VII
Padroneggia la 
lingua inglese per 
scopi comunicativi e 
utilizzare i linguaggi  

Lingua 
Inglese

III Sa utilizzare autonomamente  dizionari, 
anche in rete e fare buon uso di appunti 
personali che puo’ visionare  durante i 
test;
Sa  applicare strategie articolate , anche 
personali, per la comprensione globale e 
selettiva dei testi scritti o verbali su temi 

Strutture  grammaticali 
di  base  della  lingua, 
sistema  fonologico, 
ritmo e intonazione della 
frase,  ortografia  e 

UdA 1- 
UdA 2- 

Visite 
guidate 
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settoriali relativi ai 
percorsi di studio, 
per interagire in 
diversi ambiti e 
contesti 
professionali, al 
livello B1.2
Utilizzare  la  lingua 
inglese  per  i 
principali  scopi 
comunicativi ed 
operativi.
Produrre  testi  di 
vario  tipo  in 
relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi e usa la 
lingua in maniera più 
articolata  per  scopi 
culturali  e 
professionali
Utilizzare la lingua inglese per 
i  principali  scopi  comunicativi 
ed operativi.
Produrre  testi  di  vario  tipo  in 
relazione  ai  differenti  scopi 
comunicativi ;

Comprendere il 
significato globale di 
testi di natura tecnica

Scienze  della 
Navigazione
Meccanica
Elettrotecnica
Diritto
Logistica

di interesse personale, sociale (scanning 
e skimming) interagendo  con 
relativaspontaneità  in       brevi  
situazioni semi-strutturate ed aperte  ed  
in semplici conversazioni,  effettuando 
anche ricerche in rete in lingua straniera 
essendo in grado di selezionare le 
informazioni utili.
E’ in grado di costruire e produrre  testi 
semistrutturati  scritti ed orali più 
articolati ,  complesse  relazioni e  
sintesi , coerenti e coese,  su argomenti 
del vissuto quotidiano e professionale  
in maniera quasi autonoma e con 
adeguati pronuncia, ritmo e intonazione 
anche con l’ausilio di strumenti 
multimediali, dimostrando di saper 
utilizzare parole e termini relativi ai 
campi semantici oggetto di 
conversazione nell’esame di 
Certificazione a livello Qcer B.2. (Per 
l’Inglese Trinity Grade VII )
Sa applicare   le regole grammaticali 
fondamentali producendo un linguaggio 
più articolato ed essenzialmente 
corretto; 
Sa utilizzare  comuni modalità di 
scrittura digitale , come messaggi brevi 
e lettere informali, messaggini di testo,  
acronimi utilizzati in chat; 
messaggistica istantanea su social 
network anche
facendo uso di connettori logici
Capisce e produce frasi IMO 
SMCP comunicandone e 
comprendendone in maniera 
corretta i relativi messaggi
Comprende e Produce in 
maniera corretta comandi ed 
istruzioni inerenti la 
navigazione e  le manovre e la 
meccanica di bordo.

punteggiatura.
Strategie  per  la 
comprensione  globale  e 
selettiva  di  testi  e 
messaggisemplici  e 
chiari,  scritti,  orali  e 
multimediali,  su 
argomenti
noti  inerenti  la  sfera 
personale,  sociale  o 
l’attualità,  e  testi  di 
micro  lingua  :  inglese 
tecnico nautico
Lessico  e  fraseologia 
idiomatica  frequenti 
relativi  ad  argomenti  di 
vita  quotidiana,  sociale, 
d’attualità  in  special 
modo  dei  campi 
semantici (topic) previsti 
dal  Trinity  Livello  7; 
tecniche  d’uso  dei 
dizionari,  anche 
multimediali;  varietà  di 
registro
Nomenclatura del settore nautico 
(1000 termini almeno) 
                 La fraseologia IMO 
nei suoi usi più comuni

Progetti

Stage  e 
tirocini 
Vedi 
Terza 
CMN
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Competenza 
IMO –VII

Utilizzare  la  lingua 
inglese per i principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi; 
comprendere il
significato globale 
di  testi  di  natura 
tecnica

IV Sa utilizzare autonomamente  
dizionari, anche in rete e fare 
buon uso di appunti personali 
che puo’ visionare  durante i 
test;
Sa  applicare semplici strategie , 
anche personali, per la 
comprensione globale e selettiva 
dei testi scritti o verbali su temi 
di interesse personale, sociale 
(scanning e skimming) 
interagendo  con relativa 
spontaneità  in brevi  situazioni 
semi-strutturate ed aperte  ed  in 
semplici conversazioni,  
effettuando anche ricerche in 
rete in lingua straniera essendo 
in grado di selezionare le 
informazioni utili.
E’  in  grado  di  costruire  e 
produrre   semplici  testi 
semistrutturati   scritti  ed orali  , 
brevi ed elementari  
relazioni e  sintesi , coerenti e 
coese,  su argomenti del vissuto 
quotidiano e professionale  in 
maniera quasi autonoma e con 
adeguati pronuncia, ritmo e 
intonazione anche con l’ausilio 
di strumenti multimediali, 
dimostrando di saper utilizzare 
parole e termini relativi ai campi 
semantici oggetto di 
conversazione nell’esame di 
Certificazione a livello Qcer 
B2.2. (Per l’Inglese Trinity 

Strutture 
grammaticali 
intermedie  della 
lingua  straniera 
con  riferimento 
all’idioma tecnico;
La  sintassi  del 
linguaggio tecnico;
La  formazione 
delle  parole 
composte;
La radice latina dei 
termini  scientifici, 
tecnici  e 
professionali;
Il  significato 
denotativo  ed 
univoco  della 
terminologia 
tecnica; 
Le strategie per la 
comprensione 
globale  e  selettiva 
di testi e messaggi 
semplici  e  chiari, 
scritti,  orali  e 
multimediali,  su 
argomenti  noti 
inerenti  la  sfera 
professionale; 
Il  lessico  e  la 
fraseologia 

UdA  1- 
Vedi 
classe  IV 
CMN
UdA 2- 

Visite 
guidate 

Progetti

Stage  e 
tirocini 
Altro…
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Grade VIII )
Sa applicare   le regole 
grammaticali fondamentali 
producendo un linguaggio 
semplice ma essenzialmente 
corretto; 
Sa modulare in maniera 
semplice ed immediata  il suo 
feedback linguistico e 
comportamentale in relazione  
agli aspetti fondamentali della 
cultura e della civiltà dei paesi di 
cui studia la lingua, anche in 
riferimento ad espressioni 
linguistiche culturalmente 
connotate (semplici espressioni 
idiomatiche o verbi frasali) ed 
utilizzando messaggistica 
istantanea sui  social network 
più popolari (FB,Tweetter, 
Whatsapp);
Capire,  cogliendone  il 
senso  globale,  testi  di 
natura  tecnico- 
professionale  (Inglese 
nautico) ;
Utilizzare  
consapevolmente un 
lessico tecnico di 
almeno 600 termini; 
Produrre coerenti e 
semplici testi, 
descrivendo, anche in 
maniera guidata , su 

idiomatica  più 
frequenti  relativi 
ad  argomenti  di 
vita professionale; 
tecniche  d’uso  dei 
dizionari,  anche 
multimediali; 
varietà di registro.
Nomenclatura  del 
settore  nautico 
(600  termini 
almeno)
IMO SMCP  Frasi 
Comunicazioni 
esterne  da  A1.6 
fino a A2/3.7.3.9
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cose, luoghi ,  
esperienze ed eventi  
relativi all’ambito 
professionale. 
(proposizioni, frasi, 
paragrafi); 
Riconoscere  gli  aspetti 
strutturali  della  lingua 
tecnica  utilizzata  in 
testi comunicativi nella 
forma  scritta,  orale  e 
multimediale

Competenza 
IMO –VII

Utilizzare  la  lingua 
inglese per i principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi ;
Comprendere  il 
significato  globale  di 
testi di natura tecnica

V Utilizzare una lingua straniera per i 
principali  scopi  comunicativi  ed 
operativi,  descrivendo  ed 
interagendo  in  situazioni  semi-
strutturate ed aperte    di interesse 
soprattutto  professionale  (IMO 
SMCP) 
Produrre testi semplici e coerenti 
su tematiche 
professionaliUtilizzare  
consapevolmente un lessico 
tecnico di almeno 1000 termini; 
Riconoscere gli aspetti 
strutturali della lingua tecnica 
utilizzata in testi comunicativi 
nella forma scritta, orale e 
multimediale Capisce e produce 
frasi IMO SMCP 
comunicandone e 
comprendendone in maniera 
corretta i relativi messaggi
Comprende e Produce in 
maniera corretta comandi e le 

Strutture  grammaticali  di 
base  della  lingua,  sistema 
fonologico,  ritmo  e 
intonazione  della  frase, 
ortografia e punteggiatura;
Strategie per la comprensione 
globale  e  selettiva  di  testi  e 
messaggi  semplici  e  chiari, 
scritti,  orali  e  multimediali, 
su argomenti  noti  inerenti  la 
sfera  personale,  sociale  o 
l’attualità; 
Lessico  e  fraseologia 
idiomatica  frequenti  relativi 
ad  argomenti  di  vita 
quotidiana,  sociale, 
d’attualità  di  situazioni 
professionali; 
tecniche  d’uso  dei  dizionari, 
anche multimediali; varietà di 
registro Nomenclatura  del 
settore  nautico  (1000 
termini almeno) 
La fraseologia IMO nei 

UdA 1- 
UdA 2- 
Vedi 
Classe  V 
CMN
Visite 
guidate 

Progetti

Stage  e 
tirocini 
Altro…
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istruzioni a bordo  inerenti la 
navigazione e  le manovre e la 
meccanica di bordo.

suoi usi più comuni 
soprattutto per le frasi di 
comunicazione interna 
pronunciate ed utilizzate  a 
bordo nave

Capisce e produce frasi 
IMO SMCP 
comunicandone e 
comprendendone in 
maniera corretta i relativi 
messaggi
Comprende e Produce in 
maniera corretta comandi e 
le istruzioni a bordo  
inerenti la navigazione e  
le manovre
Standard  Marine 
Communication  phrases 
– Part B
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.

ARTICOLAZIONE LOGISTICA/COSTRUZIONI NAVALI  

Competenze LLGG 
relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

Linguistico/tecnico
Lingua 
Inglese

Logistica

III
ABILITA’          CONOSCENZE 

Saper usare la lingua per scopi 
comunicativi almeno ad un 
livello B2.1 del QCER (7 
Livello Trinity)
Utilizzare la lingua inglese per 
i principali scopi comunicativi 
ed operativi.

Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi.

Comprendere il significato 
globale di testi di natura 
tecnica.

.
Sa  utilizzare  autonomamente  dizionari, 
anche in rete e fare buon uso di appunti 
personali che può visionare durante i test;
Mostra un uso abbastanza consapevole di 
Google traduttore;
Sa applicare semplici strategie, anche 
personali, per la comprensione globale e 
selettiva dei testi scritti o verbali su temi 
d'interesse personale, sociale (scanning e
skimming)  interagendo  con  relativa 
spontaneità  in  brevi  situazioni  semi-
strutturate  e  aperte  e  in  semplici 
conversazioni, effettuando anche ricerche 
in  rete  in  lingua  straniera  essendo  in 
grado di selezionare le informazioni utili.

Studio delle 
strutture ,  funzioni 
linguistiche e 
tematiche relative 
al livello del Trinity 
B2.1-Grade 7

 Strutture grammaticali 
intermedie della lingua 
straniera con riferimento 
all’idioma tecnico;

 La sintassi del linguaggio 
tecnico;

 La formazione delle parole 
composte;

 La radice latina dei termini 
scientifici, tecnici e 

I compiti di 
realtà 
verranno 
definiti 
nell’ambito 
dei CDC
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E’  in  grado  di  costruire  e  produrre 
semplici  testi  semistrutturati  scritti  e 
orali,  brevi  ed  elementari  relazioni  e 
sintesi, coerenti e coese, su argomenti del 
vissuto  quotidiano  e  professionale  in 
maniera  quasi  autonoma  e   relativi  ai 
campi  semantici  oggetto  di 
conversazione  nell’esame  di 
Certificazione  a  livello  QCER  B2.2. 
(Trinity  Grade  VII  :  pollution  and 
recycling,  ,  early  memories,  education, 
village  &  city  life,  national  &  local 
produce and products, national customs)
Sa  modulare  in  maniera  semplice  ed 
immediata  il suo feedback linguistico e 
comportamentale in relazione agli aspetti 
fondamentali della cultura e della civiltà 
dei paesi di cui studia la lingua, anche in 
riferimento  ad  espressioni  linguistiche 
culturalmente  connotate  (semplici 
espressioni  idiomatiche  o  verbi  frasali) 
ed  utilizzando  messaggistica  istantanea 
sui  social  network  più  popolari  (FB, 
Instagram, Whatsapp);
Sa apprezzare in maniera consapevole e 
abbastanza  matura  la  visione  libera  di 
brevi video in lingua inglese.
Riesce a riflettere sui propri 
atteggiamenti in rapporto all’altro in 
contesti multiculturali, valutandone 
impatto e feedback

Comprende testi di natura tecnica e 

professionali;
 Il significato denotativo ed 

univoco della  terminologia 
tecnica; 

 Le strategie per la 
comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi 
semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti la 
sfera professionale; 

 Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti 
relativi ad argomenti di 
vita professionale;

 Tecniche d’uso dei 
dizionari, anche 
multimediali; varietà di 
registro.

 Nomenclatura del settore 
logistico (300 termini 
almeno) 

Definizione e campi di 
applicazione della logistica, 
soluzioni logistiche, gestione del 
magazzino, spedizioni e 
movimentazioni merci
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professionale
Distingue la  denotazione e la  connotazione 
di diversi termini tecnici;
E’ in grado di costruire e produrre semplici 
testi  semistrutturati  scritti  e  orali,  brevi  ed 
elementari   relazioni  e   sintesi,  coerenti  e 
coese,   su  argomenti  del  vissuto 
professionale  in maniera quasi autonoma e 
con adeguati pronuncia, ritmo e intonazione 
anche  con  l’ausilio  di  strumenti 
multimediali; 
sapersi muovere linguisticamente in semplici 
argomenti di carattere professionale.
Sa  reagire  (comprendere)  e  interagire  con 
relativa  spontaneità  in  L2  su  argomenti 
tecnici  scritti  ed  orali  inerenti  il  settore 
professionale  di  riferimento  ed  in 
particolare:  allo  studio  e  definizione  di 
logistica,  campo  di  applicazione,  soluzioni 
logistiche,  gestione  del  magazzino, 
spedizioni e movimentazioni merci.

ARTICOLAZIONE LOGISTICA

Competenze LLGG 
relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà
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Linguistico/Tecnico
Lingua 
Inglese

Logistica

IV
ABILITA’          CONOSCENZE 

Saper usare la lingua per scopi 
comunicativi almeno ad un 
livello B2.2 del QCER (8 
Livello Trinity)
Utilizzare la lingua inglese per 
i principali scopi comunicativi 
ed operativi.

Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi.

Comprendere il significato 
globale di testi di natura 
tecnica.

.
Sa utilizzare  autonomamente  dizionari, 
anche in rete e fare buon uso di appunti 
personali  che  può  visionare  durante  i 
test;
Mostra un uso abbastanza consapevole 
di Google traduttore;
Sa applicare semplici strategie, anche 
personali, per la comprensione globale e
selettiva dei testi scritti o verbali su temi 
d'interesse personale,  sociale  (scanning 
e  skimming)  interagendo  con  relativa 
spontaneità  in  brevi  situazioni  semi-
strutturate  e  aperte  e in  conversazioni, 
effettuando  anche  ricerche  in  rete  in 
lingua  straniera  essendo  in  grado  di 
selezionare le informazioni utili.
E’  in  grado  di  costruire  e  produrre 
semplici  testi  semistrutturati  scritti  e 
orali,  brevi  ed  elementari  relazioni  e 
sintesi,  coerenti  e  coese,  su argomenti 
del vissuto quotidiano e professionale in 
maniera  quasi  autonoma  e  relativi  ai 
campi  semantici  oggetto  di 
conversazione  nell’esame  di 
Certificazione  a  livello  QCER  B2.2. 
(Trinity Grade VIII : Society and living 
standards,  Personal  values  and  Ideas, 
The  world  of  work,  Unexplained 
phenomena  and  events,  National 

Studio delle strutture ,  
funzioni linguistiche e 
tematiche relative al livello 
del Trinity B2.2-Grade 8

 Strutture grammaticali 
intermedie della lingua 
straniera con riferimento 
all’idioma tecnico;

 La sintassi del linguaggio 
tecnico;

 La formazione delle parole 
composte;

 La radice latina dei termini 
scientifici, tecnici e 
professionali;

 Il significato denotativo ed 
univoco della  terminologia 
tecnica; 

 Le strategie per la 
comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi 
semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti la 
sfera professionale; 

 Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti 
relativi ad argomenti di vita 
professionale;

 Tecniche d’uso dei dizionari, 
anche multimediali; varietà 

I compiti di 
realtà 
verranno 
definiti 
nell’ambito 
dei CDC
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Environmental  Concerns,  Public 
figures: past and Present).
Sa  modulare  in  maniera  semplice  e 
immediata  il suo feedback linguistico e 
comportamentale  in  relazione  agli 
aspetti  fondamentali  della  cultura  e 
della  civiltà  dei  paesi  di  cui  studia  la 
lingua,  anche  in  riferimento  ad 
espressioni  linguistiche  culturalmente 
connotate  (semplici  espressioni 
idiomatiche  o  verbi  frasali)  ed 
utilizzando messaggistica istantanea sui 
social  network  più  popolari  (FB, 
Instagram, Whatsapp);
Sa apprezzare in maniera consapevole e 
abbastanza  matura  la  visione  libera  di 
brevi video in lingua inglese
Riesce a riflettere sui propri 
atteggiamenti in rapporto all’altro in 
contesti multiculturali, valutandone 
impatto e feedback..

Comprende testi di natura tecnica e 
professionale
Distingue la denotazione e la 
connotazione di diversi termini tecnici;
E’ in grado di costruire e produrre 
semplici testi semistrutturati scritti e 
orali, brevi ed elementari  relazioni e  
sintesi, coerenti e coese,  su argomenti 
del vissuto professionale  in maniera 
quasi autonoma e con adeguati 

di registro.
 Nomenclatura del settore 

logistico (600 termini 
almeno) 

 Definizione e campi di 
applicazione della logistica, 
soluzioni logistiche, gestione 
del magazzino, spedizioni e 
movimentazioni merci; 
differenti tipi di trasporto e 
la comunicazione 
commerciale:
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pronuncia, ritmo e intonazione anche 
con l’ausilio di strumenti multimediali; 
sa muoversi linguisticamente in 
semplici argomenti di carattere 
professionale.

Sa reagire (comprendere) ed interagire 
con relativa spontaneità in L2 su 
argomenti tecnici scritti ed orali inerenti 
il settore professionale di riferimento 
ed in particolare: allo studio e 
definizione di logistica, campo di 
applicazione, soluzioni logistiche, 
gestione del magazzino, spedizioni e 
movimentazioni merci; differenti tipi 
di trasporto e la comunicazione 
commerciale.

ARTICOLAZIONE LOGISTICA

Competenze LLGG 
relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

Linguistico/tecnico
Lingua 
Inglese

Logistica

V
ABILITA’          CONOSCENZE 

Saper usare la lingua per 
scopi comunicativi ad un 

.
Padroneggiare la lingua inglese al Strutture grammaticali della lingua a I compiti di 
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livello B2
Preparazione alla prova 
INVALSI
Utilizzare la lingua inglese 
per i principali scopi 
comunicativi ed operativi.

Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi.

Comprendere il significato 
globale di testi di natura tecnica

livello B2  del quadro europeo di 
riferimento per le lingue (QCER

Comprende testi di natura tecnica e 
professionale
Distingue la denotazione e la 
connotazione di diversi termini 
tecnici;
E’ in grado di costruire e produrre 
semplici testi semistrutturati scritti e 
orali, brevi ed elementari  relazioni e  
sintesi, coerenti e coese,  su 
argomenti del vissuto professionale  
in maniera quasi autonoma e con 
adeguati pronuncia, ritmo e 
intonazione anche con l’ausilio di 
strumenti multimediali; 
sa muoversi linguisticamente in 
semplici argomenti di carattere 
professionale.
Sa reagire (comprendere) ed 
interagire con relativa spontaneità in 
L2 su argomenti tecnici scritti ed orali 
inerenti il settore professionale di 
riferimento ed in particolare: allo 
studio e definizione di logistica, 
campo di applicazione, soluzioni 
logistiche, gestione del magazzino, 
spedizioni e movimentazioni merci; 
differenti tipi di trasporto e la 
comunicazione commerciale

livello B2 Cambridge for school 
basato su 3 delle 4 abilità linguistiche: 
reading and writing;  listening.
Strategie per la comprensione globale 
e selettiva di testi e messaggi, scritti e 
di ascolto  su argomenti inerenti la 
sfera personale, sociale ,  di attualità e 
di interesse internazionale.
Lessico e fraseologia idiomatica 
relativi ad argomenti di vita 
quotidiana, sociale e di attualità

 Strutture grammaticali intermedie 
della lingua straniera con 
riferimento all’idioma tecnico;

 La sintassi del linguaggio tecnico;
 La formazione delle parole 

composte;
 La radice latina dei termini 

scientifici, tecnici e professionali;
 Il significato denotativo ed univoco 

della  terminologia tecnica; 
 Le strategie per la comprensione 

globale e selettiva di testi e 
messaggi semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su argomenti 
noti inerenti la sfera professionale; 

 Il lessico e la fraseologia idiomatica 
più frequenti relativi ad argomenti 
di vita professionale;

 Tecniche d’uso dei dizionari, anche 
multimediali; varietà di registro.

 Nomenclatura del settore logistico 
(1000 termini almeno) 

Definizione e campi di applicazione 

realtà 
verranno 
definiti 
nell’ambito 
dei CDC
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della logistica, servizi della logistica, le 
possibili figure professionali del settore, 
risorse umane vs. robots, compreso i 
pericoli del cyberattack e tutta la 
comunicazione commerciale afferente 
all’ordine, ai differenti modi di 
pagamento, ai reclami e 
all’assicurazione e  alle 
regolamentazioni di import/export

ARTICOLAZIONE COMMERCIALE/TURISTICA

Competenze LLGG 
relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

Linguistico
Lingua 
Inglese

II
ABILITA’          CONOSCENZE 

Saper usare la lingua 
per scopi comunicativi 

.
Sa  utilizzare  autonomamente  dizionari, 

UDA:
IO GIOVANE 
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almeno ad un livello 
B2.1 del QCER (7 
Livello Trinity)
Utilizzare la lingua 
inglese per i principali 
scopi comunicativi ed 
operativi.

Produrre testi di vario 
tipo in relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi.

Comprendere il 
significato globale di 
testi di natura tecnica.

anche  in  rete  e  fare  buon  uso  di  appunti 
personali che può visionare durante i test;
Mostra  un  uso  abbastanza  consapevole  di 
Google traduttore;
Sa applicare semplici strategie, anche 
personali, per la comprensione globale e 
selettiva dei testi scritti o verbali su temi 
d'interesse personale, sociale (scanning e
skimming)  interagendo  con  relativa 
spontaneità  in  brevi  situazioni  semi-
strutturate  e  aperte  e  in  semplici 
conversazioni, effettuando anche ricerche in 
rete in lingua straniera essendo in grado di 
selezionare le informazioni utili.
E’ in grado di costruire e produrre semplici 
testi  semistrutturati  scritti  e  orali,  brevi  ed 
elementari  relazioni  e  sintesi,  coerenti  e 
coese, su argomenti del vissuto quotidiano e 
professionale  in  maniera  quasi  autonoma e 
relativi  ai  campi  semantici  oggetto  di 
conversazione nell’esame di Certificazione a 
livello  QCER  B2.2.  (Trinity  Grade  VII  : 
pollution  and  recycling,  ,  early  memories, 
education,  village  &  city  life,  national  & 
local  produce  and  products,  national 
customs)
Sa  modulare  in  maniera  semplice  ed 
immediata   il  suo  feedback  linguistico  e 
comportamentale  in  relazione  agli  aspetti 
fondamentali della cultura e della civiltà dei 
paesi  di  cui  studia  la  lingua,  anche  in 
riferimento  ad  espressioni  linguistiche 
culturalmente  connotate  (semplici 

Studio delle 
strutture ,  funzioni 
linguistiche e 
tematiche relative 
al livello del Trinity 
B2.1-Grade 7

 Strutture grammaticali 
intermedie della lingua 
straniera con riferimento 
all’idioma tecnico;

 La sintassi del linguaggio 
tecnico;

 La formazione delle parole 
composte;

 La radice latina dei termini 
scientifici, tecnici e 
professionali;

 Il significato denotativo ed 
univoco della  terminologia 
tecnica; 

 Le strategie per la 
comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi 
semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti la 
sfera professionale; 

 Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti 
relativi ad argomenti di vita 
professionale;

Tecniche d’uso dei dizionari, 
anche multimediali; varietà di 
registro

IMPRENDITORE
;
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espressioni  idiomatiche  o  verbi  frasali)  ed 
utilizzando  messaggistica  istantanea  sui 
social network più popolari (FB, Instagram, 
Whatsapp);
Sa  apprezzare  in  maniera  consapevole  e 
abbastanza matura la visione libera di brevi 
video in lingua inglese.
Riesce a riflettere sui propri atteggiamenti in 
rapporto all’altro in contesti multiculturali, 
valutandone impatto e feedback

ARTICOLAZIONE COMMERCIALE/TURISTICA

Competenze LLGG 
relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

Linguistico
Lingua 
Inglese

IV
ABILITA’ 

         CONOSCENZE 

Saper usare la lingua 
per scopi comunicativi 
almeno ad un livello 

.
Sa  utilizzare  autonomamente  dizionari, 
anche  in  rete  e  fare  buon  uso  di  appunti Studio delle strutture ,  

UDA: 
Amministratore 
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B2.2 del QCER (8 
Livello Trinity)
Utilizzare la lingua 
inglese per i principali 
scopi comunicativi ed 
operativi.

Produrre testi di vario 
tipo in relazione ai 

differenti scopi 
comunicativi

personali che può visionare durante i test;
Mostra  un  uso  abbastanza  consapevole  di 
Google traduttore;
Sa applicare semplici strategie, anche 
personali, per la comprensione globale e
selettiva dei testi scritti o verbali su temi 
d'interesse personale, sociale (scanning e 
skimming) interagendo con relativa
spontaneità  in  brevi  situazioni  semi-
strutturate  e  aperte  e  in  conversazioni, 
effettuando anche ricerche in rete in lingua 
straniera essendo in grado di selezionare le 
informazioni utili.
E’ in grado di costruire e produrre semplici 
testi  semistrutturati  scritti  e orali,  brevi  ed 
elementari  relazioni  e  sintesi,  coerenti  e 
coese, su argomenti del vissuto quotidiano e 
professionale in maniera quasi autonoma e 
relativi  ai  campi  semantici  oggetto  di 
conversazione  nell’esame di  Certificazione 
a livello QCER B2.2.  (Trinity Grade VIII : 
Society  and  living  standards,  Personal 
values  and  Ideas,  The  world  of  work, 
Unexplained  phenomena  and  events, 
National  Environmental  Concerns,  Public 
figures: past and Present).
Sa  modulare  in  maniera  semplice  e 
immediata   il  suo  feedback  linguistico  e 
comportamentale  in  relazione  agli  aspetti 
fondamentali della cultura e della civiltà dei 
paesi  di  cui  studia  la  lingua,  anche  in 
riferimento  ad  espressioni  linguistiche 
culturalmente  connotate  (semplici 

funzioni linguistiche e 
tematiche relative al livello 
del Trinity B2.2-Grade 8

 Strutture grammaticali 
intermedie della lingua 
straniera con riferimento 
all’idioma tecnico;

La sintassi del linguaggio

 tecnico;
 La formazione delle parole 

composte;
 La radice latina dei termini 

scientifici, tecnici e 
professionali;

 Il significato denotativo ed 
univoco della  terminologia 
tecnica; 

 Le strategie per la 
comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi 
semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti la 
sfera professionale; 

 Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti 
relativi ad argomenti di vita 
professionale;

 Tecniche d’uso dei dizionari, 
anche multimediali; varietà 
di registro.

 Nomenclatura del settore 
logistico (600 termini 
almeno) 

 differenti tipi di  comunicazione 

di condominio
Simulazioni
Web community
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espressioni  idiomatiche  o  verbi  frasali)  ed 
utilizzando  messaggistica  istantanea  sui 
social network più popolari (FB, Instagram, 
Whatsapp);

commerciale e in campo turistico.

ARTICOLAZIONE COMMERCIALE/TURISTICA

Competenze 
LLGG relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

ABILITA’ 
         CONOSCENZE 

Linguistico
Saper usare la lingua 
per scopi 
comunicativi ad un 
livello B2
Preparazione alla 
prova INVALSI
Utilizzare la lingua 
inglese per i principali 
scopi comunicativi ed 
operativi.

Lingua 
Inglese

V .
Padroneggiare la lingua inglese al 
livello B2  del quadro europeo di 
riferimento per le lingue (QCER

Comprende testi di natura tecnica e 
professionale
Distingue la denotazione e la connotazione 
di diversi termini tecnici;
E’ in grado di costruire e produrre semplici 
testi semistrutturati scritti e orali, brevi ed 

Strutture grammaticali della lingua 
a livello B2 Cambridge for school 
basato su 3 delle 4 abilità 
linguistiche: reading and writing;  
listening.
Strategie per la comprensione 
globale e selettiva di testi e 
messaggi, scritti e di ascolto  su 

UDA: 
Amministratore 
di condominio
Simulazione
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Produrre testi di vario 
tipo in relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi.

Comprendere il 
significato globale di testi 
di natura commerciale e in 

campo turistico.

elementari  relazioni e  sintesi, coerenti e 
coese,  su argomenti del vissuto 
professionale  in maniera quasi autonoma e 
con adeguati pronuncia, ritmo e 
intonazione anche con l’ausilio di strumenti 
multimediali 
sa muoversi linguisticamente in semplici 
argomenti di carattere professionale.
Sa reagire (comprendere) ed interagire con 
relativa spontaneità in L2 su argomenti 
tecnici scritti ed orali inerenti il settore 
professionale di riferimento

argomenti inerenti la sfera 
personale, sociale ,  di attualità e 
di interesse internazionale.
Lessico e fraseologia idiomatica 
relativi ad argomenti di vita 
quotidiana, sociale e di attualità

 Strutture grammaticali 
intermedie della lingua straniera 
con riferimento all’idioma 
tecnico;

La sintassi del linguaggio tecnico
 La formazione delle parole 

composte;
 La radice latina dei termini 

scientifici, tecnici e 
professionali;

 Il significato denotativo ed 
univoco della  terminologia 
tecnica; 

 Le strategie per la comprensione 
globale e selettiva di testi e 
messaggi semplici e chiari, 
scritti, orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti la sfera 
professionale; 

 Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti relativi 
ad argomenti di vita 
professionale;

 Tecniche d’uso dei dizionari, 
anche multimediali; varietà di 
registro.

 Nomenclatura del settore 
logistico (1000 termini almeno) 
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§ 5. Unità di Apprendimento e/o percorsi integrati (compresi progetti, visite, attività di orientamento in ingresso e in 
itinere…) tra materie prevalenti e concorrenti dello stesso asse, da proporre ai CdC
UdA  
Titolo: Io giovane imprenditore( per la classe seconda/terza del settore Servizi commerciali).
UdA di carattere disciplinare per potenziare le competenze di economia aziendale
Gli allievi simuleranno attività imprenditoriali su un tema proposto dal CDC
Materie: Inglese. Francese, economia aziendale
Risultati attesi: Implementare le lingue straniere, prendere dimestichezza con la disciplina tecnica di riferimento

§ 6. Unità di Apprendimento e/o percorsi integrati (compresi progetti, visite, attività di orientamento in ingresso e in 
itinere…) tra assi differenti, da proporre ai CdC
UdA 1. 
Titolo:  Amministratore di condominio (per le classi quarta e quinta dei servizi commerciali).
UdA di carattere interdisciplinare rispondente a quanto previsto per le attività di amministratore di condominio
Gli allievi simuleranno attività tipiche nell’ambito dell’amministrazione di un condominio.
Materie: Economia aziendale; Informatica
Risultati attesi: Avviare gli allievi a questa attività
UdA 2.  
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Titolo: 
UdA di carattere interdisciplinare da definire.
Materie: da definire nei cdc.
Risultati attesi: Lavorare in team, organizzare il lavoro autonomo, sapersi orientare nella ricerca e scelta del materiale 

da utilizzare per la realizzazione dei compiti di realtà
§ 7. Unità di Apprendimento e/o percorsi integrati (compresi progetti, visite, attività di orientamento in ingresso e in 
itinere…) tra assi differenti, da proporre ai CdC
Uda1. Classi terze CMN/CAIM: 
Titolo: LA NAVE: MERAVIGLIOSA SCONOSCIUTA
UdA di carattere interdisciplinare che coinvolgerà gli allievi nella progettazione di un modello di nave da realizzare con 

stampante 3D
Materie: Inglese, Logistica, Meccanica, Storia, Diritto.

Risultati attesi: Implementare le lingue straniere, prendere dimestichezza con la disciplina tecnica di riferimento

UdA 2. Classe terza B CAIM:  parafrasando una novella del Boccaccio e un racconto tratto dai Canterbury Tales di Chaucer, gli 
studenti produrranno un breve testo teatrale.
Materie: Ingese, italiano, Storia.
Risultati attesi: allargare gli interessi culturali anche alla sfera umanistica e avvicinare gli studenti all’arte teatrale.
UdA 1. Classi quarte CMN/CAIM/Logistica: IL PORTO
UdA di carattere interdisciplinare sull’osservazione del porto in tutti i suoi aspetti; diversi tipi di porti, strutture portuali.
Materie: Inglese, Logistica, Navigazione, Meccanica, Diritto.
Risultati attesi: Implementare la lingua inglese tecnica e professionale, prendere dimestichezza con le attività portuali.

§ 8. Attività specificamente riferite al settore e all’indirizzo svolte nell’ambito del Dipartimento,
distinte per anno (attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla
scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo anno, PCTO, stage,
tirocini, altro)

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

III Lingue straniere Corso  trinity,  IFW,  Erasmus 
plus(mobilità all’estero)PCTO
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IV Lingue straniere Corso  trinity,  IFW,  Erasmus  plus 
(mobilità  all’estero),  corsi 
IMETS, PCTO

V Lingue straniere Corsi  IMETS,  IFW,  Erasmus  plus 
(mobilità  all’estero), 
Orientamento  interno  ai 
compagni  delle  classi  seconde, 
PCTO.

§ 8. Strumenti  di  valutazione  (test  d’ingresso  di  asse,  prove  interdisciplinari,  verifiche  al  termine  delle  UdA,  prove  di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte  altro)
1. Per la valutazione diagnostica
Test d’ingresso di asse volto a verificare prioritariamente prerequisiti comuni utili alle discipline dell’asse e alle materie
concorrenti.
2. Per la valutazione disciplinare e trasversale:
- prove comuni di asse intermedie e finali
-verifiche disciplinari orali e scritte;
- presentazione di percorsi individuali o di gruppo a pari e/o alla classe
-Prove di competenza:……; 
 - verifiche al termine delle UdA; 
- prove esperte
- certificazioni linguistiche

§ 9. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali
 
                               MATERIA Inglese/Francese

Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato

       Linguisti
co 

Lessico  adeguato e 
coerente  con  la 
consegna  (Topic  o 
domande aperte

Da 5 e mezzo a 6+ Da 6 e mezzo a 7+ Da 7 e mezzo a 9
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Utilizzo  consapevole 
delle funzioni 
linguistiche adeguate 
al contesto quotidiano 
e professionale

 Da 5 e mezzo a 6+  Da 6 e mezzo a 7+
Da 7 e mezzo a 9

Correttezza 
linguistica 
(Accuracy) Uso 
corretto delle 
strutture 
grammaticali 
attinenti al livello di 
competenza 
linguistica previsto 
per quella classe 
dal Framework 
Europeo

Da 5 e mezzo a 6+ Da 6 e mezzo a 7+
Da 7 e mezzo a 9

      
                                                                                                            Il Dipartimento di Lingue straniere
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ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE
GIOVANNI XXIII SALERNO

A.S. 2023-24
PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTO ASSE 

LINGUISTICO/TECNICO SCIENTIFICO
PRIMO BIENNIO

SECONDO BIENNIO e QUINTA CLASSE
Istituto: IIS GIOVANNI XXIII TECNICO NAUTICO – SERVIZI COMM.LI

Dipartimento di: LINGUE STRANIERE (INGLESE _ FRANCESE)

Primo biennio, Secondo biennio e ultimo anno

Materie coinvolte: Inglese - francese

Materie e docenti
Materia Docente
Inglese Cancro Rosaria
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Inglese Galdi Annamaria

Inglese Loguercio Elvira

Inglese Amabile Edelvina
Inglese Corvino Virginia
Inglese Cavaliere Maria Gerarda
Francese D’Amato Caterina

 
1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica,  musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
-  Indicazioni  per  la  certificazione  delle  competenze  relative  all’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  nella  scuola  secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
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- Linee Guida degli  Istituti  Tecnici  per il  secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del  Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
- Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità  
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012 
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al 
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

2. Competenze chiave di Cittadinanza ed Europee e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare TUTTE
Progettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

3. La funzione delle  materie  dell’asse  in riferimento  al  Pecup e i  rispettivi  nuclei  fondanti,  in  coerenza con le 
competenze di Cittadinanza: valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del
cammino proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale 
dello studente) nel primo biennio

L’Asse linguistico di Lingua straniera, per il primo biennio, in sinergia con le discipline degli altri assi, si propone di 
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Al termine del primo biennio, l’alunno utilizza i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro
riconosce il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione;
individua ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 
espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;
utilizza le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare;
sa interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo.

§ 4. Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel primo biennio

Competenze
relative 
all’asse

Disciplin
a/e  di 
riferime
nto (R) 

Disciplin
a/e
Concorre
nti (C) 

Anno

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             Compiti di realtà

ABILITA’ CONOSCENZE

Linguistico
Riesce a comprendere 
l’informazione  
globale di un semplice 
testo , scritto o verbale 
su temi di interesse 
personale, quotidiano 
e sociale.
Interagisce con 
accettabile 
disinvoltura, 
pronuncia e ritmo in 
situazione semi-
strutturate e in 
semplici 
conversazioni, purché 
l’interlocutore si 
esprima in maniera 
chiara e a volte 

Inglese
/
Frances
e

Italiano  e 
Storia

I . Le  capacità  di  applicare 
conoscenze e di usare know-how 
per portare a termine compiti e 
risolvere  problemi;  le  abilità 
sono  descritte  come  cognitive 
(uso  del  pensiero  logico, 
intuitivo  e  creativo)  e  pratiche 
(che implicano l’abilità manuale 
e  l’uso  di  metodi  materiali  e 
strumenti

Le  conoscenze  indicano  il 
risultato  dell’assimilazione  di 
informazioni  attraverso 
l’apprendimento. Le conoscenze 
sono l’insieme di fatti, principi, 
teorie  e  pratiche,  relative a un 
settore di studio o di lavoro; le 
conoscenze sono descritte come 
teoriche e/o pratiche

La grammatica e le 
funzioni linguistiche 
previste per il Livello 
IV e V della 
Certificazione Trinity 
College (Livello A2-
B1.1 del Framework 
Europeo) :

UdA 1- da definire nei cdc
UdA 2- da definire nei cdc
Visite  guidate  sul  territorio 
campano
Uscite  didattiche  per 
spettacoli  teatrali  e 
cinematografici  in  lingua 
straniera 

Progetti  ERASMUS Plus K2, 
IFW
Corsi Trinity

Incontro con l’autore 
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rallenta su temi di 
interesse personale, 
quotidiano e sociale;
Interpreta semplici 
testi in lingua 
straniera cogliendo gli 
aspetti fondamentali 
ed estrapolando i 
significati portanti; 
( skimming e 
scanning).
E’ in grado di 
costruire e produrre  
semplici testi   scritti 
ed orali su argomenti 
del vissuto quotidiano 
in maniera quasi 
autonoma e con 
adeguata pronuncia, 
ritmo e intonazione
Sa applicare le regole 
grammaticali 
fondamentali 
producendo un 
linguaggio semplice 
ma essenzialmente 
corretto;

Grammar:
Present simple and 
frequency adverbs
Past simple
Future with “to be 
going to”
Like+gerund/infinitive
Comparatives  and 
Superlatives
Link word “but”
 Likes/dislikes,  Expressing 
preferences  with  prefer,  ‘d 
rather;
Giving  reasons  with 
Because,  And,  So,  But, 
AlsoFuture with will
Quantities;
PresentPerfect  Simple 
EVER/NEVER/YET/JUST
/ALREADY  and  duration 
of  events  with  FOR  and 
SINC

 La grammatica e le 
funzioni linguistiche 
previste per il Livello 4 e 
5 della Certificazione 
Trinity College (Livello 
A2 e B1.1 del Framework 
Europeo) . 
Campi  semantici 
terminologia di riferimento:
Means of Transport
Entertainment and music ,
Festivals  and  special 

Viaggi  d’istruzione  :  non 
sono  previsti  viaggi 
d’istruzione  nel  primo 
biennio
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occasions,
Recent  personal 
experiences

I . Interagire con 
accettabile disinvoltura, 
pronuncia e ritmo in 
situazioni semi-
strutturate e in semplici 
conversazioni, purché 
l’interlocutore si esprima 
in maniera chiara e a 
volte rallentata su temi di 
interesse 
personale,quotidiano  e 
sociale;
Interpretare semplici testi 
in lingua straniera 
cogliendo gli aspetti 
fondamentali ed 
estrapolando i significati 
portanti;

Riflettere sui  propri 
atteggiamenti in rapporto 
all’altro  in  contesti 
multiculturali, 
valutandone impatto  e 
feedback

Certificazioni  livello  5 
del trinity.

I
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Pre-requisiti 
essenziali per lo 
studio successivo 
della lingua: Sa 
utilizzare i 
concetti di base 
della grammatica 
Inglese inerenti la 
sintassi e la 
morfologia (Uso e 
posizione degli 
elementi portanti 
di una frase )

Sa parlare di 
eventi al passato e 
al futuro;
sa parlare di 
eventi 
programmati al 
futuro; sa 
esprimere 
intenzioni;

Inglese
/
Frances
e

Italiano/
Storia
Logistica(
STA)

II Le  capacità  di  applicare 
conoscenze e di usare know-how 
per portare a termine compiti e 
risolvere  problemi;  le  abilità 
sono  descritte  come  cognitive 
(uso  del  pensiero  logico, 
intuitivo  e  creativo)  e  pratiche 
(che implicano l’abilità manuale 
e  l’uso  di  metodi  materiali  e 
strumenti

 Le  conoscenze  indicano  il 
risultato  dell’assimilazione  di 
informazioni  attraverso 
l’apprendimento. Le conoscenze 
sono l’insieme di fatti, principi, 
teorie  e  pratiche,  relative a un 
settore di studio o di lavoro; le 
conoscenze sono descritte come 
teoriche e/o pratiche
Recupero prerequisiti 
Grade V del Trinity.

GRAMMAR

Zero and First 
Conditionals using if and 
when

Present Continuous tense 
for the future

Past Continuous tense

Modal verbs : must, need 
to,might and have to

Infinitive of purpose

SUBJECT AREAS
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Sa esprimere 
preferenze, 
piaceri/dispiaceri ,
opinioni e 
motivazioni
Sa comprendere 
testi di 
preparazione alla 
Logistica

Travel ,money and 
fashion

Rules and regulations

Health and fitness

Learning a foreign 
language

The future

Common phrasal verbs

TRANSPORT AND 
LOGISTICS

A ship ^ s structure

The art of making knots

Transport by water

II . Interagire con 
accettabile disinvoltura, 
pronuncia e ritmo in 
situazioni semi-
strutturate e in semplici 
conversazioni, purché 
l’interlocutore si esprima 
in maniera chiara e a 
volte rallentata su temi di 
interesse 
personale,quotidiano  e 
sociale;
Interpretare semplici testi 
in lingua straniera 
cogliendo gli aspetti 

Certificazioni  livello  6 
del Trinity
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fondamentali ed 
estrapolando i significati 
portanti;

Riflettere sui  propri 
atteggiamenti in rapporto 
all’altro  in  contesti 
multiculturali, 
valutandone impatto  e 
feedback

II . .

5. Unità di Apprendimento da proporre ai CdC
UdA 1
Titolo: si rimanda al cdc
UdA di  carattere  disciplinare/  multidisciplinare  per  potenziare  le  competenze  di  lingua  straniera,  cittadinanza,  proponendo  un 
percorso multidisciplinare
Gli allievi produrranno materiale digitale e fotografico
Materie: Lingua straniera, Italiano, storia, storia dell’Arte, geografia, Scienze. 
Risultati attesi: Lavorare in team, organizzare il lavoro autonomo, sapersi orientare nella ricerca e scelta del materiale 

da utilizzare per la realizzazione dei compiti di realtà.
UdA 2
Titolo: da definire
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UdA di carattere disciplinare/ multidisciplinare per potenziare le competenze di lingua madre, logistica, lingua straniera, proponendo 
un percorso multidisciplinare.
Gli allievi produrranno materiale : da definire nel layout dell’UDA
Materie: da definire. 
Risultati attesi: Lavorare in team, organizzare il lavoro autonomo, sapersi orientare nella ricerca e scelta del materiale 

da utilizzare per la realizzazione dei compiti di realtà.
UDA per le classi dei Servizi Commerciali: 

- Classe prima: Da grande sarò una guida turistica

6.  Attività  specificamente  riferite  al  settore  e  all’indirizzo  svolte  nell’ambito  del  Dipartimento,  distinte  per  anno 
(attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo 
anno, PCTO, stage, tirocini, altro). 

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

I Accoglienza Attività di orientamento e accoglienza 
II Socializzazione Partecipazione  alle  IFW  in  Italia  e 

all’estero e/o Erasmus plus 
I-II Teatro - Musica Partecipazione  a  progetti  teatrali  e/o 

musicali organizzati dalla scuola, anche 
in lingua straniera

7. Strumenti  di  valutazione  (test  d’ingresso  di  asse,  prove  interdisciplinari,  verifiche  al  termine  delle  UdA,  prove  di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte  altro)

 Verifiche scritte ed orali,  test di ingresso, prove parallele, prove esperte
 Costanza nella frequenza
 Impegno regolare
 Partecipazione attiva
 Interesse particolare per la disciplina
 Partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla disciplina
 Approfondimento autonomo

                                                             Pagina 10 di 43



8. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali. 
                               MATERIA Inglese/Francese

Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato

       Linguisti
co 

Lessico  adeguato e 
coerente  con  la 
consegna  (Topic  o 
domande aperte

Da 5 e mezzo a 6+ Da 6 e mezzo a 7+ Da 7 e mezzo a 9

Utilizzo  consapevole 
delle funzioni 
linguistiche adeguate 
al contesto quotidiano 
e professionale

 Da 5 e mezzo a 6+  Da 6 e mezzo a 7+
Da 7 e mezzo a 9

Correttezza 
linguistica 
(Accuracy) Uso 
corretto delle 
strutture 
grammaticali 
attinenti al livello di 
competenza 
linguistica previsto 
per quella classe 
dal Framework 
Europeo

Da 5 e mezzo a 6+ Da 6 e mezzo a 7+
Da 7 e mezzo a 9

             MATERIA
Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato
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SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO
Materie e docenti

Materia Docente
Inglese Cancro Rosaria
Inglese Galdi Annamaria

Inglese Corvino Virginia
Inglese Loguercio Elvira

Inglese Amabile Edelvina
Inglese Cavaliere M.Gerarda

Francese D’Amato Caterina
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§ 1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica,  musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
-  Indicazioni  per  la  certificazione  delle  competenze  relative  all’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  nella  scuola  secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
- Linee Guida degli  Istituti  Tecnici  per il  secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del  Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
- Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità  
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012 
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015
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-IMO STCW ’95 Amended Manila 2010

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al 
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

§ 2. Competenze chiave Europee e Competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010
e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare

TUTTEProgettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

Regola A-II/1 – STCW 95 Amended 
Manila 2010

CMN:Navigazione, Macchine,Inglese, 
Elettrotecnica, Diritto

Regola A/III-1 STCW 95 Amended 
Manila 2010

CAIM/:Navigazione, 
Macchine,Inglese, Elettrotecnica, 
Diritto

Regola A/III-6 STCW 95 Amended 
Manila 2010

CAIM/CAIE SPERIMENTALE: 
Navigazione, Macchine,Inglese, 
Elettrotecnica, Diritto

§ 3. La funzione delle materie dell’asse in riferimento al Pecup e i rispettivi nuclei fondanti, in coerenza con le 
competenze di Cittadinanza (valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del cammino 
proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello 
studente) nel secondo biennio e ultimo anno
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 Coerentemente con quanto disposto dalla normativa vigente e dalle competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010 e in continuità 
con la programmazione di dipartimento del Primo biennio, il Dipartimento dell’Asse linguistico/tecnologico propone un percorso di 
apprendimento che, in sinergia con le discipline degli altri Assi, permetta agli studenti di acquisire le competenze spendibili nel 
mondo della formazione lungo tutto il percorso della propria vita e in ambito lavorativo. Il percorso formativo mira a far in modo che 
gli studenti 

- agiscano in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai
quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali

- utilizzino i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro, in particolare, la lingua inglese nel 
settore tecnologico(Navigazione, Meccanica e Logistica) e settore 
professionale(commerciale/turistico).

Su tali presupposti,  verrà valutato  sia il processo educativo curriculare, sia ogni altra iniziativa intrapresa.

§ 4. Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel secondo  biennio e ultimo anno. 
Competenze IMO STCW  distinte per Funzione, con riferimento alle opzioni Conduzione del Mezzo Navale (CMN), 
Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (CAIM) e Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (CAIM)+ 
Conduzione Apparati ed Impianti Elettrotecnici (CAIE); le competenze CAIM/CAIE si riferiscono alle classi del 
secondo biennio per l’anno 2024/25

ARTICOLAZIONE CM- OPZIONE CMN- 
Competen
ze  LLGG 
relative
all’asse

Competenze 
IMO  STCW 
Amended 
Manila 
2010: 
Funzione: 

Disciplina
/e CLASS

E

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

ABILITA’ 
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Navigazione 
a  livello 
operativo
Regola  A-
II/1

                CONOSCENZE 

Linguistico/
tecnologico

Competenza 
IMO –VII
Padroneggiare  la 
lingua  inglese  e. 
ove  prevista, 
un’altra  lingua 
comunitaria  per 
scopi  comunicativi 
e  utilizzare  i 
linguaggi  settoriali 
relativi  ai  percorsi 
di  studio  per 
interagire in diversi 
ambiti  e  contesti 
professionali,  a 
livello  B2.1  del 
QCER
Utilizzare  la  lingua 
inglese  per  i  principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre  testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi ;
Comprendere  il 
significato  globale 
di  testi  di  natura 
tecnica

Utilizzare  la  lingua 
inglese  per  i  principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre  testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi ;

Lingua 
Inglese

Scienza 
della 
Navigazion
e
Meccanica
Elettrotecni
ca
Logistica
Diritto

   III Sa utilizzare 
autonomamente  
dizionari, anche in rete e 
fare buon uso di appunti 
personali che puo’ 
visionare  durante i test;
Sa  applicare strategie 
articolate , anche 
personali, per la 
comprensione globale e 
selettiva dei testi scritti o 
verbali su temi di 
interesse personale, 
sociale (scanning e 
skimming) interagendo  
con relativa spontaneità  
in       brevi  situazioni 
semi-strutturate ed aperte 
ed  in semplici 
conversazioni,  
effettuando anche 
ricerche in rete in lingua 
straniera essendo in 
grado di selezionare le 
informazioni utili.
E’ in grado di costruire e 
produrre  testi 
semistrutturati  scritti ed 
orali più articolati ,  
complesse  relazioni e  
sintesi , coerenti e coese,  
su argomenti del vissuto 
quotidiano e 
professionale  in maniera 
quasi autonoma e con 
adeguati pronuncia, ritmo 
e intonazione anche con 
l’ausilio di strumenti 

Strutture  grammaticali  di  base 
della  lingua,  sistema 
fonologico, ritmo e intonazione 
della  frase,  ortografia  e 
punteggiatura.
Strategie  per  la  comprensione 
globale  e  selettiva  di  testi  e 
messaggi  semplici  e  chiari, 
scritti,  orali  e  multimediali,  su 
argomenti
noti inerenti  la sfera personale, 
sociale  o  l’attualità,  e  testi  di 
micro  lingua  :  inglese  tecnico 
nautico
Lessico e fraseologia idiomatica 
frequenti  relativi  ad  argomenti 
di  vita  quotidiana,  sociale, 
d’attualità  in  special  modo dei 
campi semantici (topic) previsti 
dal  Trinity  Livello  7;  tecniche 
d’uso  dei  dizionari,  anche 
multimediali. Varietà di registri

Nomenclatura  del  settore  nautico  (1000 
termini almeno) 
  La  fraseologia  IMO  nei  suoi  usi  più 
comuni

UdA  1-  Si  propone 
una  UDA  umanistica 
che  coinvolga  la 
lingua  inglese  e 
italiana: 
parafrasando  una 
novella del Boccaccio 
e  un racconto tratto 
dai Canterbury Tales 
di  Chaucer,  gli 
studenti produrranno 
un  breve  testo 
teatrale.
UdA  2-  LA  NAVE: 
MERAVIGLIOSA 
SCONOSCIUTA
UDA  sulla  struttura 
della  nave  e  della 
sala macchine.

Visite  guidate  :il 
territorio  campano, 
in  particolare  i 
cantieri navali.
Spettacoli  teatrali  e/
o  cinematografici  in 
lingua 
Inglese/francese

                                                             Pagina 16 di 43



Comprendere  il 
significato  globale 
di  testi  di  natura 
tecnica

multimediali, 
dimostrando di saper 
utilizzare parole e termini 
relativi ai campi 
semantici oggetto di 
conversazione nell’esame 
di Certificazione a livello 
Qcer B.2.1 (Per l’Inglese 
Trinity Grade VII)
Sa applicare   le regole 
grammaticali 
fondamentali producendo 
un linguaggio più 
articolato ed 
essenzialmente corretto

Capisce e produce 
frasi IMO SMCP 
comunicandone e 
comprendendone in 
maniera corretta i 
relativi messaggi
Comprende e 
Produce in maniera 
corretta comandi ed 
istruzioni inerenti la 
navigazione e  le 
manovre e il 
funzionamento dei 
motori e delle 
macchine i bordo

Introduzione  alle 
caratteristiche  del 
linguaggio  IMO,  termini 
tecnici,  fraseolgia  IMO 
EXTERNAL MESSAGES

Progetti:  Trinity, 
Erasmus, IFW.

Stage  e  tirocini  : 
PCTO
Viaggio  d’istruzione: 
Toscana/Sicilia

Competenza 
IMO –VII
Padroneggiare  la 
lingua  inglese  e. 
ove  prevista, 
un’altra  lingua 
comunitaria  per 

Lingua 
Inglese

IV Sa  utilizzare 
autonomamente 
dizionari, anche in rete e 
fare buon uso di appunti 
personali  che  puo’ 
visionare  durante i test

Sa  applicare strategie 

Strutture  grammaticali  di  base 
della  lingua,  sistema 
fonologico, ritmo e intonazione 
della frase,

UdA 1- IL PORTO
UdA 2- 

Visite  guidate  sul 
territorio,  visita  dei 
maggiori  porti  della 
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scopi  comunicativi 
e  utilizzare  i 
linguaggi  settoriali 
relativi  ai  percorsi 
di  studio  per 
interagire
in  diversi  ambiti  e 
contesti 
professionali,  a 
livello  B2.2  del 
QCER
Utilizzare  la  lingua 
inglese  per  i  principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre  testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi ;
Comprendere  il 
significato  globale 
di  testi  di  natura 
tecnica

Utilizzare  la  lingua 
inglese  per  i  principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre  testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi ;
Comprendere  il 
significato  globale 
di  testi  di  natura 
tecnica

Scienza 
della 
Navigazion
e
Meccanica
Elettrotecni
ca
Logistica
Diritto

articolate , anche 
personali, per la 
comprensione globale e 
selettiva dei testi scritti o 
verbali su temi di 
interesse personale, 
sociale (scanning e 
skimming) interagendo  
con relativa spontaneità  
in       brevi  situazioni 
semi-strutturate ed aperte 
ed  in semplici 
conversazioni,  
effettuando anche 
ricerche in rete in lingua 
straniera essendo in 
grado di selezionare le 
informazioni utili.
E’ in grado di costruire e 
produrre  testi 
semistrutturati  scritti ed 
orali più articolati ,  
complesse  relazioni e  
sintesi , coerenti e coese,  
su argomenti del vissuto 
quotidiano e 
professionale  in maniera 
quasi autonoma e con 
adeguati pronuncia, ritmo 
e intonazione anche con 
l’ausilio di strumenti 
multimediali, 
dimostrando di saper 
utilizzare parole e termini 
relativi ai campi 
semantici oggetto di 
conversazione nell’esame 
di Certificazione a livello 
Qcer B.2.2 (Per l’Inglese 
Trinity Grade VIII)

Sa  applicare    le  regole 
grammaticali 
fondamentali producendo

ortografia e punteggiatura.
Strategie  per  la  comprensione 
globale  e  selettiva  di  testi  e 
messaggi  semplici  e  chiari, 
scritti,  orali  e  multimediali,  su 
argomenti
noti inerenti  la sfera personale, 
sociale  o  l’attualità,  e  testi  di 
micro  lingua  :  inglese  tecnico 
nautico
Lessico e fraseologia idiomatica 
frequenti  relativi  ad  argomenti 
di  vita  quotidiana,  sociale, 
d’attualità  in  special  modo dei 
campi semantici (topic) previsti 
dal  Trinity  Livello  7;  tecniche 
d’uso  dei  dizionari,  anche 
multimediali. Varietà di registri

Nomenclatura  del  settore  nautico  (1000 
termini almeno) 
  La  fraseologia  IMO  nei  suoi  usi  più 
comuni
Continuazione  della 
fraseologia  e  metodologia 
in  merito   alle 
caratteristiche  del 
linguaggio  IMO,  termini 
tecnici,  fraseolgia  IMO 
EXTERNAL MESSAGES
NAUTICAL LANGUAGE
Certificazioni IMETS

Campania.
Spettacoli  teatrali  e/
o  cinematografici  in 
lingua 
Inglese/francese

 Progetti:  Trinity, 
Erasmus, IFW.

Stage  e  tirocini  : 
PCTO

Viaggio di istruzione: 
Puglia
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un linguaggio più 
articolato ed 
essenzialmente corretto

Capisce e produce 
frasi IMO SMCP 
comunicandone e 
comprendendone in 
maniera corretta i 
relativi messaggi
Comprende e 
Produce in maniera 
corretta comandi ed 
istruzioni inerenti la 
navigazione e  le 
manovre .

Competenza 
IMO – VII
Individuare e 
utilizzare gli 
strumenti di 
comunicazione e 
di team working  
più appropriati 
per intervenire 

Lingua 
Inglese
Sc.  Della 
Navigazio
ne
Meccanica
Elettrorec

V . 
Utilizza 
consapevolmente  un 
lessico tecnico di
almeno 1000 
termini; 
Riconosce gli aspetti 
strutturali della 
lingua tecnica 

Nomenclatura  del  settore  nautico 
(1000 termini almeno) 
La fraseologia IMO nei suoi usi 
più comuni soprattutto per le frasi 
di comunicazione interna 
pronunciate ed utilizzate  a bordo 
nave

UdA  1-  Prove 
parallele nazionali
UdA  2-  Simulazione 
prove dì esame
Seconda  prova 
scritta 
multidisciplinare.

Visite  guidate  sul 
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nei contesti 
organizzativi e 
professionali di 
riferimento
Redigere 
relazioni tecniche 
e documentare le 
attività 
individuali  e  di 
gruppo relative  a 
situazioni 
professionali
Produrre testi 
Utilizzare la 
lingua inglese per 
i principali scopi 
comunicativi ed 
operativi.
di vario tipo in 
relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi ;
Comprendere il 
significato 
globale di testi di 
natura tecnica

nica
Diritto

utilizzata in testi 
comunicativi nella 
forma scritta, orale e 
multimediale
Capisce e produce 
frasi IMO SMCP 
comunicandone e 
comprendendone in 
maniera corretta i 
relativi messaggi
Comprende e 
Produce in maniera 
corretta comandi e le 
istruzioni a bordo  
inerenti la 
navigazione e  le 
manovre

Il significato denotativo ed 
univoco della  terminologia 
tecnica; 
Le strategie per la comprensione 
globale e selettiva di testi e 
messaggi semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su argomenti 
noti inerenti la sfera professionale; 
Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti relativi ad 
argomenti di vita professionale ; 
tecniche d’uso dei dizionari, anche 
multimediali; varietà di registro.
Nomenclatura  del  settore  nautico 
(1000 termini almeno)

territorio campano

Progetti: 
certificazioni IMETS

Stage  e  tirocini  : 
PCTO  a  bordo  e 
presso la capitaneria 
di porto.
Altro…
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ARTICOLAZIONE CM-OPZIONE CAIM- 

Competenze 
relative
all’asse

Competenze 
IMO  STCW 
Amended Manila 
2010: Funzione:
Meccanica 
navale  livello 
operativo

Disciplina/e
CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             
Compiti 
di 
realtà

ABILITA’ LLGG CONOSCENZE LLGG

Linguistico/tecnologico Competenza 
IMO –VII
Padroneggia la 
lingua inglese per 
scopi comunicativi e 
utilizzare i linguaggi  

Lingua 
Inglese

III Sa utilizzare autonomamente  dizionari, 
anche in rete e fare buon uso di appunti 
personali che puo’ visionare  durante i 
test;
Sa  applicare strategie articolate , anche 
personali, per la comprensione globale e 
selettiva dei testi scritti o verbali su temi 

Strutture  grammaticali 
di  base  della  lingua, 
sistema  fonologico, 
ritmo e intonazione della 
frase,  ortografia  e 

UdA 1- 
UdA 2- 

Visite 
guidate 
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settoriali relativi ai 
percorsi di studio, 
per interagire in 
diversi ambiti e 
contesti 
professionali, al 
livello B1.2
Utilizzare  la  lingua 
inglese  per  i 
principali  scopi 
comunicativi ed 
operativi.
Produrre  testi  di 
vario  tipo  in 
relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi e usa la 
lingua in maniera più 
articolata  per  scopi 
culturali  e 
professionali
Utilizzare la lingua inglese per 
i  principali  scopi  comunicativi 
ed operativi.
Produrre  testi  di  vario  tipo  in 
relazione  ai  differenti  scopi 
comunicativi ;

Comprendere il 
significato globale di 
testi di natura tecnica

Scienze  della 
Navigazione
Meccanica
Elettrotecnica
Diritto
Logistica

di interesse personale, sociale (scanning 
e skimming) interagendo  con 
relativaspontaneità  in       brevi  
situazioni semi-strutturate ed aperte  ed  
in semplici conversazioni,  effettuando 
anche ricerche in rete in lingua straniera 
essendo in grado di selezionare le 
informazioni utili.
E’ in grado di costruire e produrre  testi 
semistrutturati  scritti ed orali più 
articolati ,  complesse  relazioni e  
sintesi , coerenti e coese,  su argomenti 
del vissuto quotidiano e professionale  
in maniera quasi autonoma e con 
adeguati pronuncia, ritmo e intonazione 
anche con l’ausilio di strumenti 
multimediali, dimostrando di saper 
utilizzare parole e termini relativi ai 
campi semantici oggetto di 
conversazione nell’esame di 
Certificazione a livello Qcer B.2. (Per 
l’Inglese Trinity Grade VII )
Sa applicare   le regole grammaticali 
fondamentali producendo un linguaggio 
più articolato ed essenzialmente 
corretto; 
Sa utilizzare  comuni modalità di 
scrittura digitale , come messaggi brevi 
e lettere informali, messaggini di testo,  
acronimi utilizzati in chat; 
messaggistica istantanea su social 
network anche
facendo uso di connettori logici
Capisce e produce frasi IMO 
SMCP comunicandone e 
comprendendone in maniera 
corretta i relativi messaggi
Comprende e Produce in 
maniera corretta comandi ed 
istruzioni inerenti la 
navigazione e  le manovre e la 
meccanica di bordo.

punteggiatura.
Strategie  per  la 
comprensione  globale  e 
selettiva  di  testi  e 
messaggisemplici  e 
chiari,  scritti,  orali  e 
multimediali,  su 
argomenti
noti  inerenti  la  sfera 
personale,  sociale  o 
l’attualità,  e  testi  di 
micro  lingua  :  inglese 
tecnico nautico
Lessico  e  fraseologia 
idiomatica  frequenti 
relativi  ad  argomenti  di 
vita  quotidiana,  sociale, 
d’attualità  in  special 
modo  dei  campi 
semantici (topic) previsti 
dal  Trinity  Livello  7; 
tecniche  d’uso  dei 
dizionari,  anche 
multimediali;  varietà  di 
registro
Nomenclatura del settore nautico 
(1000 termini almeno) 
                 La fraseologia IMO 
nei suoi usi più comuni

Progetti

Stage  e 
tirocini 
Vedi 
Terza 
CMN
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Competenza 
IMO –VII

Utilizzare  la  lingua 
inglese per i principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi; 
comprendere il
significato globale 
di  testi  di  natura 
tecnica

IV Sa utilizzare autonomamente  
dizionari, anche in rete e fare 
buon uso di appunti personali 
che puo’ visionare  durante i 
test;
Sa  applicare semplici strategie , 
anche personali, per la 
comprensione globale e selettiva 
dei testi scritti o verbali su temi 
di interesse personale, sociale 
(scanning e skimming) 
interagendo  con relativa 
spontaneità  in brevi  situazioni 
semi-strutturate ed aperte  ed  in 
semplici conversazioni,  
effettuando anche ricerche in 
rete in lingua straniera essendo 
in grado di selezionare le 
informazioni utili.
E’  in  grado  di  costruire  e 
produrre   semplici  testi 
semistrutturati   scritti  ed orali  , 
brevi ed elementari  
relazioni e  sintesi , coerenti e 
coese,  su argomenti del vissuto 
quotidiano e professionale  in 
maniera quasi autonoma e con 
adeguati pronuncia, ritmo e 
intonazione anche con l’ausilio 
di strumenti multimediali, 
dimostrando di saper utilizzare 
parole e termini relativi ai campi 
semantici oggetto di 
conversazione nell’esame di 
Certificazione a livello Qcer 
B2.2. (Per l’Inglese Trinity 

Strutture 
grammaticali 
intermedie  della 
lingua  straniera 
con  riferimento 
all’idioma tecnico;
La  sintassi  del 
linguaggio tecnico;
La  formazione 
delle  parole 
composte;
La radice latina dei 
termini  scientifici, 
tecnici  e 
professionali;
Il  significato 
denotativo  ed 
univoco  della 
terminologia 
tecnica; 
Le strategie per la 
comprensione 
globale  e  selettiva 
di testi e messaggi 
semplici  e  chiari, 
scritti,  orali  e 
multimediali,  su 
argomenti  noti 
inerenti  la  sfera 
professionale; 
Il  lessico  e  la 
fraseologia 

UdA  1- 
Vedi 
classe  IV 
CMN
UdA 2- 

Visite 
guidate 

Progetti

Stage  e 
tirocini 
Altro…
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Grade VIII )
Sa applicare   le regole 
grammaticali fondamentali 
producendo un linguaggio 
semplice ma essenzialmente 
corretto; 
Sa modulare in maniera 
semplice ed immediata  il suo 
feedback linguistico e 
comportamentale in relazione  
agli aspetti fondamentali della 
cultura e della civiltà dei paesi di 
cui studia la lingua, anche in 
riferimento ad espressioni 
linguistiche culturalmente 
connotate (semplici espressioni 
idiomatiche o verbi frasali) ed 
utilizzando messaggistica 
istantanea sui  social network 
più popolari (FB,Tweetter, 
Whatsapp);
Capire,  cogliendone  il 
senso  globale,  testi  di 
natura  tecnico- 
professionale  (Inglese 
nautico) ;
Utilizzare  
consapevolmente un 
lessico tecnico di 
almeno 600 termini; 
Produrre coerenti e 
semplici testi, 
descrivendo, anche in 
maniera guidata , su 

idiomatica  più 
frequenti  relativi 
ad  argomenti  di 
vita professionale; 
tecniche  d’uso  dei 
dizionari,  anche 
multimediali; 
varietà di registro.
Nomenclatura  del 
settore  nautico 
(600  termini 
almeno)
IMO SMCP  Frasi 
Comunicazioni 
esterne  da  A1.6 
fino a A2/3.7.3.9
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cose, luoghi ,  
esperienze ed eventi  
relativi all’ambito 
professionale. 
(proposizioni, frasi, 
paragrafi); 
Riconoscere  gli  aspetti 
strutturali  della  lingua 
tecnica  utilizzata  in 
testi comunicativi nella 
forma  scritta,  orale  e 
multimediale

Competenza 
IMO –VII

Utilizzare  la  lingua 
inglese per i principali 
scopi  comunicativi  ed 
operativi.
Produrre testi  di  vario 
tipo  in  relazione  ai 
differenti  scopi 
comunicativi ;
Comprendere  il 
significato  globale  di 
testi di natura tecnica

V Utilizzare una lingua straniera per i 
principali  scopi  comunicativi  ed 
operativi,  descrivendo  ed 
interagendo  in  situazioni  semi-
strutturate ed aperte    di interesse 
soprattutto  professionale  (IMO 
SMCP) 
Produrre testi semplici e coerenti 
su tematiche 
professionaliUtilizzare  
consapevolmente un lessico 
tecnico di almeno 1000 termini; 
Riconoscere gli aspetti 
strutturali della lingua tecnica 
utilizzata in testi comunicativi 
nella forma scritta, orale e 
multimediale Capisce e produce 
frasi IMO SMCP 
comunicandone e 
comprendendone in maniera 
corretta i relativi messaggi
Comprende e Produce in 
maniera corretta comandi e le 

Strutture  grammaticali  di 
base  della  lingua,  sistema 
fonologico,  ritmo  e 
intonazione  della  frase, 
ortografia e punteggiatura;
Strategie per la comprensione 
globale  e  selettiva  di  testi  e 
messaggi  semplici  e  chiari, 
scritti,  orali  e  multimediali, 
su argomenti  noti  inerenti  la 
sfera  personale,  sociale  o 
l’attualità; 
Lessico  e  fraseologia 
idiomatica  frequenti  relativi 
ad  argomenti  di  vita 
quotidiana,  sociale, 
d’attualità  di  situazioni 
professionali; 
tecniche  d’uso  dei  dizionari, 
anche multimediali; varietà di 
registro Nomenclatura  del 
settore  nautico  (1000 
termini almeno) 
La fraseologia IMO nei 

UdA 1- 
UdA 2- 
Vedi 
Classe  V 
CMN
Visite 
guidate 

Progetti

Stage  e 
tirocini 
Altro…
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istruzioni a bordo  inerenti la 
navigazione e  le manovre e la 
meccanica di bordo.

suoi usi più comuni 
soprattutto per le frasi di 
comunicazione interna 
pronunciate ed utilizzate  a 
bordo nave

Capisce e produce frasi 
IMO SMCP 
comunicandone e 
comprendendone in 
maniera corretta i relativi 
messaggi
Comprende e Produce in 
maniera corretta comandi e 
le istruzioni a bordo  
inerenti la navigazione e  
le manovre
Standard  Marine 
Communication  phrases 
– Part B
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.

ARTICOLAZIONE LOGISTICA/COSTRUZIONI NAVALI  

Competenze LLGG 
relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

Linguistico/tecnico
Lingua 
Inglese

Logistica

III
ABILITA’          CONOSCENZE 

Saper usare la lingua per scopi 
comunicativi almeno ad un 
livello B2.1 del QCER (7 
Livello Trinity)
Utilizzare la lingua inglese per 
i principali scopi comunicativi 
ed operativi.

Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi.

Comprendere il significato 
globale di testi di natura 
tecnica.

.
Sa  utilizzare  autonomamente  dizionari, 
anche in rete e fare buon uso di appunti 
personali che può visionare durante i test;
Mostra un uso abbastanza consapevole di 
Google traduttore;
Sa applicare semplici strategie, anche 
personali, per la comprensione globale e 
selettiva dei testi scritti o verbali su temi 
d'interesse personale, sociale (scanning e
skimming)  interagendo  con  relativa 
spontaneità  in  brevi  situazioni  semi-
strutturate  e  aperte  e  in  semplici 
conversazioni, effettuando anche ricerche 
in  rete  in  lingua  straniera  essendo  in 
grado di selezionare le informazioni utili.

Studio delle 
strutture ,  funzioni 
linguistiche e 
tematiche relative 
al livello del Trinity 
B2.1-Grade 7

 Strutture grammaticali 
intermedie della lingua 
straniera con riferimento 
all’idioma tecnico;

 La sintassi del linguaggio 
tecnico;

 La formazione delle parole 
composte;

 La radice latina dei termini 
scientifici, tecnici e 

I compiti di 
realtà 
verranno 
definiti 
nell’ambito 
dei CDC
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E’  in  grado  di  costruire  e  produrre 
semplici  testi  semistrutturati  scritti  e 
orali,  brevi  ed  elementari  relazioni  e 
sintesi, coerenti e coese, su argomenti del 
vissuto  quotidiano  e  professionale  in 
maniera  quasi  autonoma  e   relativi  ai 
campi  semantici  oggetto  di 
conversazione  nell’esame  di 
Certificazione  a  livello  QCER  B2.2. 
(Trinity  Grade  VII  :  pollution  and 
recycling,  ,  early  memories,  education, 
village  &  city  life,  national  &  local 
produce and products, national customs)
Sa  modulare  in  maniera  semplice  ed 
immediata  il suo feedback linguistico e 
comportamentale in relazione agli aspetti 
fondamentali della cultura e della civiltà 
dei paesi di cui studia la lingua, anche in 
riferimento  ad  espressioni  linguistiche 
culturalmente  connotate  (semplici 
espressioni  idiomatiche  o  verbi  frasali) 
ed  utilizzando  messaggistica  istantanea 
sui  social  network  più  popolari  (FB, 
Instagram, Whatsapp);
Sa apprezzare in maniera consapevole e 
abbastanza  matura  la  visione  libera  di 
brevi video in lingua inglese.
Riesce a riflettere sui propri 
atteggiamenti in rapporto all’altro in 
contesti multiculturali, valutandone 
impatto e feedback

Comprende testi di natura tecnica e 

professionali;
 Il significato denotativo ed 

univoco della  terminologia 
tecnica; 

 Le strategie per la 
comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi 
semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti la 
sfera professionale; 

 Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti 
relativi ad argomenti di 
vita professionale;

 Tecniche d’uso dei 
dizionari, anche 
multimediali; varietà di 
registro.

 Nomenclatura del settore 
logistico (300 termini 
almeno) 

Definizione e campi di 
applicazione della logistica, 
soluzioni logistiche, gestione del 
magazzino, spedizioni e 
movimentazioni merci
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professionale
Distingue la  denotazione e  la  connotazione 
di diversi termini tecnici;
E’ in grado di costruire e produrre semplici 
testi  semistrutturati  scritti  e  orali,  brevi  ed 
elementari   relazioni  e   sintesi,  coerenti  e 
coese,   su  argomenti  del  vissuto 
professionale  in maniera quasi autonoma e 
con adeguati pronuncia, ritmo e intonazione 
anche  con  l’ausilio  di  strumenti 
multimediali; 
sapersi muovere linguisticamente in semplici 
argomenti di carattere professionale.
Sa  reagire  (comprendere)  e  interagire  con 
relativa  spontaneità  in  L2  su  argomenti 
tecnici  scritti  ed  orali  inerenti  il  settore 
professionale  di  riferimento  ed  in 
particolare:  allo  studio  e  definizione  di 
logistica,  campo  di  applicazione,  soluzioni 
logistiche,  gestione  del  magazzino, 
spedizioni e movimentazioni merci.

ARTICOLAZIONE LOGISTICA

Competenze LLGG 
relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà
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Linguistico/Tecnico
Lingua 
Inglese

Logistica

IV
ABILITA’          CONOSCENZE 

Saper usare la lingua per scopi 
comunicativi almeno ad un 
livello B2.2 del QCER (8 
Livello Trinity)
Utilizzare la lingua inglese per 
i principali scopi comunicativi 
ed operativi.

Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi.

Comprendere il significato 
globale di testi di natura 
tecnica.

.
Sa utilizzare autonomamente dizionari, 
anche in rete e fare buon uso di appunti 
personali  che  può  visionare  durante  i 
test;
Mostra un uso abbastanza consapevole 
di Google traduttore;
Sa applicare semplici strategie, anche 
personali, per la comprensione globale e
selettiva dei testi scritti o verbali su temi 
d'interesse personale,  sociale (scanning 
e  skimming)  interagendo  con  relativa 
spontaneità  in  brevi  situazioni  semi-
strutturate  e  aperte  e  in  conversazioni, 
effettuando  anche  ricerche  in  rete  in 
lingua  straniera  essendo  in  grado  di 
selezionare le informazioni utili.
E’  in  grado  di  costruire  e  produrre 
semplici  testi  semistrutturati  scritti  e 
orali,  brevi  ed  elementari  relazioni  e 
sintesi,  coerenti  e  coese,  su  argomenti 
del vissuto quotidiano e professionale in 
maniera  quasi  autonoma  e  relativi  ai 
campi  semantici  oggetto  di 
conversazione  nell’esame  di 
Certificazione  a  livello  QCER  B2.2. 
(Trinity Grade VIII : Society and living 
standards,  Personal  values  and  Ideas, 
The  world  of  work,  Unexplained 
phenomena  and  events,  National 

Studio delle strutture ,  
funzioni linguistiche e 
tematiche relative al livello 
del Trinity B2.2-Grade 8

 Strutture grammaticali 
intermedie della lingua 
straniera con riferimento 
all’idioma tecnico;

 La sintassi del linguaggio 
tecnico;

 La formazione delle parole 
composte;

 La radice latina dei termini 
scientifici, tecnici e 
professionali;

 Il significato denotativo ed 
univoco della  terminologia 
tecnica; 

 Le strategie per la 
comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi 
semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti la 
sfera professionale; 

 Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti 
relativi ad argomenti di vita 
professionale;

 Tecniche d’uso dei dizionari, 
anche multimediali; varietà 

I compiti di 
realtà 
verranno 
definiti 
nell’ambito 
dei CDC
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Environmental  Concerns,  Public 
figures: past and Present).
Sa  modulare  in  maniera  semplice  e 
immediata  il suo feedback linguistico e 
comportamentale  in  relazione  agli 
aspetti  fondamentali  della  cultura  e 
della  civiltà  dei  paesi  di  cui  studia  la 
lingua,  anche  in  riferimento  ad 
espressioni  linguistiche  culturalmente 
connotate  (semplici  espressioni 
idiomatiche  o  verbi  frasali)  ed 
utilizzando messaggistica istantanea sui 
social  network  più  popolari  (FB, 
Instagram, Whatsapp);
Sa apprezzare in maniera consapevole e 
abbastanza  matura  la  visione  libera  di 
brevi video in lingua inglese
Riesce a riflettere sui propri 
atteggiamenti in rapporto all’altro in 
contesti multiculturali, valutandone 
impatto e feedback..

Comprende testi di natura tecnica e 
professionale
Distingue la denotazione e la 
connotazione di diversi termini tecnici;
E’ in grado di costruire e produrre 
semplici testi semistrutturati scritti e 
orali, brevi ed elementari  relazioni e  
sintesi, coerenti e coese,  su argomenti 
del vissuto professionale  in maniera 
quasi autonoma e con adeguati 

di registro.
 Nomenclatura del settore 

logistico (600 termini 
almeno) 

 Definizione e campi di 
applicazione della logistica, 
soluzioni logistiche, gestione 
del magazzino, spedizioni e 
movimentazioni merci; 
differenti tipi di trasporto e 
la comunicazione 
commerciale:
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pronuncia, ritmo e intonazione anche 
con l’ausilio di strumenti multimediali; 
sa muoversi linguisticamente in 
semplici argomenti di carattere 
professionale.

Sa reagire (comprendere) ed interagire 
con relativa spontaneità in L2 su 
argomenti tecnici scritti ed orali inerenti 
il settore professionale di riferimento 
ed in particolare: allo studio e 
definizione di logistica, campo di 
applicazione, soluzioni logistiche, 
gestione del magazzino, spedizioni e 
movimentazioni merci; differenti tipi 
di trasporto e la comunicazione 
commerciale.

ARTICOLAZIONE LOGISTICA

Competenze LLGG 
relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

Linguistico/tecnico
Lingua 
Inglese

Logistica

V
ABILITA’          CONOSCENZE 

Saper usare la lingua per 
scopi comunicativi ad un 

.
Padroneggiare la lingua inglese al Strutture grammaticali della lingua a I compiti di 
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livello B2
Preparazione alla prova 
INVALSI
Utilizzare la lingua inglese 
per i principali scopi 
comunicativi ed operativi.

Produrre testi di vario tipo in 
relazione ai differenti scopi 
comunicativi.

Comprendere il significato 
globale di testi di natura tecnica

livello B2  del quadro europeo di 
riferimento per le lingue (QCER

Comprende testi di natura tecnica e 
professionale
Distingue la denotazione e la 
connotazione di diversi termini 
tecnici;
E’ in grado di costruire e produrre 
semplici testi semistrutturati scritti e 
orali, brevi ed elementari  relazioni e  
sintesi, coerenti e coese,  su 
argomenti del vissuto professionale  
in maniera quasi autonoma e con 
adeguati pronuncia, ritmo e 
intonazione anche con l’ausilio di 
strumenti multimediali; 
sa muoversi linguisticamente in 
semplici argomenti di carattere 
professionale.
Sa reagire (comprendere) ed 
interagire con relativa spontaneità in 
L2 su argomenti tecnici scritti ed orali 
inerenti il settore professionale di 
riferimento ed in particolare: allo 
studio e definizione di logistica, 
campo di applicazione, soluzioni 
logistiche, gestione del magazzino, 
spedizioni e movimentazioni merci; 
differenti tipi di trasporto e la 
comunicazione commerciale

livello B2 Cambridge for school 
basato su 3 delle 4 abilità linguistiche: 
reading and writing;  listening.
Strategie per la comprensione globale 
e selettiva di testi e messaggi, scritti e 
di ascolto  su argomenti inerenti la 
sfera personale, sociale ,  di attualità e 
di interesse internazionale.
Lessico e fraseologia idiomatica 
relativi ad argomenti di vita 
quotidiana, sociale e di attualità

 Strutture grammaticali intermedie 
della lingua straniera con 
riferimento all’idioma tecnico;

 La sintassi del linguaggio tecnico;
 La formazione delle parole 

composte;
 La radice latina dei termini 

scientifici, tecnici e professionali;
 Il significato denotativo ed univoco 

della  terminologia tecnica; 
 Le strategie per la comprensione 

globale e selettiva di testi e 
messaggi semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su argomenti 
noti inerenti la sfera professionale; 

 Il lessico e la fraseologia idiomatica 
più frequenti relativi ad argomenti 
di vita professionale;

 Tecniche d’uso dei dizionari, anche 
multimediali; varietà di registro.

 Nomenclatura del settore logistico 
(1000 termini almeno) 

Definizione e campi di applicazione 

realtà 
verranno 
definiti 
nell’ambito 
dei CDC
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della logistica, servizi della logistica, le 
possibili figure professionali del settore, 
risorse umane vs. robots, compreso i 
pericoli del cyberattack e tutta la 
comunicazione commerciale afferente 
all’ordine, ai differenti modi di 
pagamento, ai reclami e 
all’assicurazione e  alle 
regolamentazioni di import/export

ARTICOLAZIONE COMMERCIALE/TURISTICA

Competenze LLGG 
relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

Linguistico
Lingua 
Inglese

II
ABILITA’          CONOSCENZE 

Saper usare la lingua 
per scopi comunicativi 

.
Sa  utilizzare  autonomamente  dizionari, 

UDA:
IO GIOVANE 
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almeno ad un livello 
B2.1 del QCER (7 
Livello Trinity)
Utilizzare la lingua 
inglese per i principali 
scopi comunicativi ed 
operativi.

Produrre testi di vario 
tipo in relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi.

Comprendere il 
significato globale di 
testi di natura tecnica.

anche  in  rete  e  fare  buon  uso  di  appunti 
personali che può visionare durante i test;
Mostra  un  uso  abbastanza  consapevole  di 
Google traduttore;
Sa applicare semplici strategie, anche 
personali, per la comprensione globale e 
selettiva dei testi scritti o verbali su temi 
d'interesse personale, sociale (scanning e
skimming)  interagendo  con  relativa 
spontaneità  in  brevi  situazioni  semi-
strutturate  e  aperte  e  in  semplici 
conversazioni, effettuando anche ricerche in 
rete  in lingua straniera essendo in grado di 
selezionare le informazioni utili.
E’ in grado di costruire e produrre semplici 
testi  semistrutturati  scritti  e  orali,  brevi  ed 
elementari  relazioni  e  sintesi,  coerenti  e 
coese, su argomenti del vissuto quotidiano e 
professionale  in  maniera  quasi  autonoma  e 
relativi  ai  campi  semantici  oggetto  di 
conversazione nell’esame di Certificazione a 
livello  QCER  B2.2.  (Trinity  Grade  VII  : 
pollution  and  recycling,  ,  early  memories, 
education,  village  &  city  life,  national  & 
local  produce  and  products,  national 
customs)
Sa  modulare  in  maniera  semplice  ed 
immediata   il  suo  feedback  linguistico  e 
comportamentale  in  relazione  agli  aspetti 
fondamentali della cultura e della civiltà dei 
paesi  di  cui  studia  la  lingua,  anche  in 
riferimento  ad  espressioni  linguistiche 
culturalmente  connotate  (semplici 

Studio delle 
strutture ,  funzioni 
linguistiche e 
tematiche relative 
al livello del Trinity 
B2.1-Grade 7

 Strutture grammaticali 
intermedie della lingua 
straniera con riferimento 
all’idioma tecnico;

 La sintassi del linguaggio 
tecnico;

 La formazione delle parole 
composte;

 La radice latina dei termini 
scientifici, tecnici e 
professionali;

 Il significato denotativo ed 
univoco della  terminologia 
tecnica; 

 Le strategie per la 
comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi 
semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti la 
sfera professionale; 

 Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti 
relativi ad argomenti di vita 
professionale;

Tecniche d’uso dei dizionari, 
anche multimediali; varietà di 
registro

IMPRENDITORE
;
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espressioni  idiomatiche  o  verbi  frasali)  ed 
utilizzando  messaggistica  istantanea  sui 
social network più popolari (FB, Instagram, 
Whatsapp);
Sa  apprezzare  in  maniera  consapevole  e 
abbastanza matura la visione libera di brevi 
video in lingua inglese.
Riesce a riflettere sui propri atteggiamenti in 
rapporto all’altro in contesti multiculturali, 
valutandone impatto e feedback

ARTICOLAZIONE COMMERCIALE/TURISTICA

Competenze LLGG 
relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

Linguistico
Lingua 
Inglese

IV
ABILITA’ 

         CONOSCENZE 

Saper usare la lingua 
per scopi comunicativi 
almeno ad un livello 

.
Sa  utilizzare  autonomamente  dizionari, 
anche  in  rete  e  fare  buon  uso  di  appunti Studio delle strutture ,  

UDA: 
Amministratore 
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B2.2 del QCER (8 
Livello Trinity)
Utilizzare la lingua 
inglese per i principali 
scopi comunicativi ed 
operativi.

Produrre testi di vario 
tipo in relazione ai 

differenti scopi 
comunicativi

personali che può visionare durante i test;
Mostra  un  uso  abbastanza  consapevole  di 
Google traduttore;
Sa applicare semplici strategie, anche 
personali, per la comprensione globale e
selettiva dei testi scritti o verbali su temi 
d'interesse personale, sociale (scanning e 
skimming) interagendo con relativa
spontaneità  in  brevi  situazioni  semi-
strutturate  e  aperte  e  in  conversazioni, 
effettuando anche ricerche in rete in lingua 
straniera essendo in grado di selezionare le 
informazioni utili.
E’ in grado di costruire e produrre semplici 
testi  semistrutturati  scritti  e orali,  brevi ed 
elementari  relazioni  e  sintesi,  coerenti  e 
coese, su argomenti del vissuto quotidiano e 
professionale in maniera quasi autonoma e 
relativi  ai  campi  semantici  oggetto  di 
conversazione  nell’esame di  Certificazione 
a livello QCER B2.2.  (Trinity Grade VIII : 
Society  and  living  standards,  Personal 
values  and  Ideas,  The  world  of  work, 
Unexplained  phenomena  and  events, 
National  Environmental  Concerns,  Public 
figures: past and Present).
Sa  modulare  in  maniera  semplice  e 
immediata   il  suo  feedback  linguistico  e 
comportamentale  in  relazione  agli  aspetti 
fondamentali della cultura e della civiltà dei 
paesi  di  cui  studia  la  lingua,  anche  in 
riferimento  ad  espressioni  linguistiche 
culturalmente  connotate  (semplici 

funzioni linguistiche e 
tematiche relative al livello 
del Trinity B2.2-Grade 8

 Strutture grammaticali 
intermedie della lingua 
straniera con riferimento 
all’idioma tecnico;

La sintassi del linguaggio

 tecnico;
 La formazione delle parole 

composte;
 La radice latina dei termini 

scientifici, tecnici e 
professionali;

 Il significato denotativo ed 
univoco della  terminologia 
tecnica; 

 Le strategie per la 
comprensione globale e 
selettiva di testi e messaggi 
semplici e chiari, scritti, 
orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti la 
sfera professionale; 

 Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti 
relativi ad argomenti di vita 
professionale;

 Tecniche d’uso dei dizionari, 
anche multimediali; varietà 
di registro.

 Nomenclatura del settore 
logistico (600 termini 
almeno) 

 differenti tipi di  comunicazione 

di condominio
Simulazioni
Web community
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espressioni  idiomatiche  o  verbi  frasali)  ed 
utilizzando  messaggistica  istantanea  sui 
social network più popolari (FB, Instagram, 
Whatsapp);

commerciale e in campo turistico.

ARTICOLAZIONE COMMERCIALE/TURISTICA

Competenze 
LLGG relative

all’asse
Disciplina/e

CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

ABILITA’ 
         CONOSCENZE 

Linguistico
Saper usare la lingua 
per scopi 
comunicativi ad un 
livello B2
Preparazione alla 
prova INVALSI
Utilizzare la lingua 
inglese per i principali 
scopi comunicativi ed 
operativi.

Lingua 
Inglese

V .
Padroneggiare la lingua inglese al 
livello B2  del quadro europeo di 
riferimento per le lingue (QCER

Comprende testi di natura tecnica e 
professionale
Distingue la denotazione e la connotazione 
di diversi termini tecnici;
E’ in grado di costruire e produrre semplici 
testi semistrutturati scritti e orali, brevi ed 

Strutture grammaticali della lingua 
a livello B2 Cambridge for school 
basato su 3 delle 4 abilità 
linguistiche: reading and writing;  
listening.
Strategie per la comprensione 
globale e selettiva di testi e 
messaggi, scritti e di ascolto  su 

UDA: 
Amministratore 
di condominio
Simulazione
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Produrre testi di vario 
tipo in relazione ai 
differenti scopi 
comunicativi.

Comprendere il 
significato globale di testi 
di natura commerciale e in 

campo turistico.

elementari  relazioni e  sintesi, coerenti e 
coese,  su argomenti del vissuto 
professionale  in maniera quasi autonoma e 
con adeguati pronuncia, ritmo e 
intonazione anche con l’ausilio di strumenti 
multimediali 
sa muoversi linguisticamente in semplici 
argomenti di carattere professionale.
Sa reagire (comprendere) ed interagire con 
relativa spontaneità in L2 su argomenti 
tecnici scritti ed orali inerenti il settore 
professionale di riferimento

argomenti inerenti la sfera 
personale, sociale ,  di attualità e 
di interesse internazionale.
Lessico e fraseologia idiomatica 
relativi ad argomenti di vita 
quotidiana, sociale e di attualità

 Strutture grammaticali 
intermedie della lingua straniera 
con riferimento all’idioma 
tecnico;

La sintassi del linguaggio tecnico
 La formazione delle parole 

composte;
 La radice latina dei termini 

scientifici, tecnici e 
professionali;

 Il significato denotativo ed 
univoco della  terminologia 
tecnica; 

 Le strategie per la comprensione 
globale e selettiva di testi e 
messaggi semplici e chiari, 
scritti, orali e multimediali, su 
argomenti noti inerenti la sfera 
professionale; 

 Il lessico e la fraseologia 
idiomatica più frequenti relativi 
ad argomenti di vita 
professionale;

 Tecniche d’uso dei dizionari, 
anche multimediali; varietà di 
registro.

 Nomenclatura del settore 
logistico (1000 termini almeno) 
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§ 5. Unità di Apprendimento e/o percorsi integrati (compresi progetti, visite, attività di orientamento in ingresso e in 
itinere…) tra materie prevalenti e concorrenti dello stesso asse, da proporre ai CdC
UdA  
Titolo: Io giovane imprenditore( per la classe seconda/terza del settore Servizi commerciali).
UdA di carattere disciplinare per potenziare le competenze di economia aziendale
Gli allievi simuleranno attività imprenditoriali su un tema proposto dal CDC
Materie: Inglese. Francese, economia aziendale
Risultati attesi: Implementare le lingue straniere, prendere dimestichezza con la disciplina tecnica di riferimento

§ 6. Unità di Apprendimento e/o percorsi integrati (compresi progetti, visite, attività di orientamento in ingresso e in 
itinere…) tra assi differenti, da proporre ai CdC
UdA 1. 
Titolo:  Amministratore di condominio (per le classi quarta e quinta dei servizi commerciali).
UdA di carattere interdisciplinare rispondente a quanto previsto per le attività di amministratore di condominio
Gli allievi simuleranno attività tipiche nell’ambito dell’amministrazione di un condominio.
Materie: Economia aziendale; Informatica
Risultati attesi: Avviare gli allievi a questa attività
UdA 2.  
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Titolo: 
UdA di carattere interdisciplinare da definire.
Materie: da definire nei cdc.
Risultati attesi: Lavorare in team, organizzare il lavoro autonomo, sapersi orientare nella ricerca e scelta del materiale 

da utilizzare per la realizzazione dei compiti di realtà
§ 7. Unità di Apprendimento e/o percorsi integrati (compresi progetti, visite, attività di orientamento in ingresso e in 
itinere…) tra assi differenti, da proporre ai CdC
Uda1. Classi terze CMN/CAIM: 
Titolo: LA NAVE: MERAVIGLIOSA SCONOSCIUTA
UdA di carattere interdisciplinare che coinvolgerà gli allievi nella progettazione di un modello di nave da realizzare con 

stampante 3D
Materie: Inglese, Logistica, Meccanica, Storia, Diritto.

Risultati attesi: Implementare le lingue straniere, prendere dimestichezza con la disciplina tecnica di riferimento

UdA 2. Classe terza B CAIM:  parafrasando una novella del Boccaccio e un racconto tratto dai Canterbury Tales di Chaucer, gli 
studenti produrranno un breve testo teatrale.
Materie: Ingese, italiano, Storia.
Risultati attesi: allargare gli interessi culturali anche alla sfera umanistica e avvicinare gli studenti all’arte teatrale.
UdA 1. Classi quarte CMN/CAIM/Logistica: IL PORTO
UdA di carattere interdisciplinare sull’osservazione del porto in tutti i suoi aspetti; diversi tipi di porti, strutture portuali.
Materie: Inglese, Logistica, Navigazione, Meccanica, Diritto.
Risultati attesi: Implementare la lingua inglese tecnica e professionale, prendere dimestichezza con le attività portuali.

§ 8. Attività specificamente riferite al settore e all’indirizzo svolte nell’ambito del Dipartimento,
distinte per anno (attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla
scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo anno, PCTO, stage,
tirocini, altro)

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

III Lingue straniere Corso  trinity,  IFW,  Erasmus 
plus(mobilità all’estero)PCTO
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IV Lingue straniere Corso  trinity,  IFW,  Erasmus  plus 
(mobilità  all’estero),  corsi 
IMETS, PCTO

V Lingue straniere Corsi  IMETS,  IFW,  Erasmus  plus 
(mobilità  all’estero), 
Orientamento  interno  ai 
compagni  delle  classi  seconde, 
PCTO.

§ 8. Strumenti  di  valutazione  (test  d’ingresso  di  asse,  prove  interdisciplinari,  verifiche  al  termine  delle  UdA,  prove  di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte  altro)
1. Per la valutazione diagnostica
Test d’ingresso di asse volto a verificare prioritariamente prerequisiti comuni utili alle discipline dell’asse e alle materie
concorrenti.
2. Per la valutazione disciplinare e trasversale:
- prove comuni di asse intermedie e finali
-verifiche disciplinari orali e scritte;
- presentazione di percorsi individuali o di gruppo a pari e/o alla classe
-Prove di competenza:……; 
 - verifiche al termine delle UdA; 
- prove esperte
- certificazioni linguistiche

§ 9. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali
 
                               MATERIA Inglese/Francese

Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato

       Linguisti
co 

Lessico  adeguato e 
coerente  con  la 
consegna  (Topic  o 
domande aperte

Da 5 e mezzo a 6+ Da 6 e mezzo a 7+ Da 7 e mezzo a 9
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Utilizzo  consapevole 
delle funzioni 
linguistiche adeguate 
al contesto quotidiano 
e professionale

 Da 5 e mezzo a 6+  Da 6 e mezzo a 7+
Da 7 e mezzo a 9

Correttezza 
linguistica 
(Accuracy) Uso 
corretto delle 
strutture 
grammaticali 
attinenti al livello di 
competenza 
linguistica previsto 
per quella classe 
dal Framework 
Europeo

Da 5 e mezzo a 6+ Da 6 e mezzo a 7+
Da 7 e mezzo a 9

      
                                                                                                            Il Dipartimento di Lingue straniere
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codice ufficio UFK0IH
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LINGUAGGI
PRIMO BIENNIO

SECONDO BIENNIO e QUINTA CLASSE
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Istituto: Giovanni XXIII

Dipartimento di: Asse dei linguaggi

Primo biennio, Secondo biennio e ultimo anno

Materie coinvolte: Italiano, Storia, Scienze motorie, Religione, Storia dell’Arte

Materie e docenti

Materia
ITALIANO – STORIA BONAVITA GIUSEPPE
ITALIANO – STORIA DE CHIARA ANNA
ITALIANO – STORIA DE CRISTOFARO FILOMENA
ITALIANO – STORIA GUARESCHI GIANFRANCO
ITALIANO – STORIA GUERRIERO CRISTIANA
ITALIANO – STORIA LAMBIASE CARMELA
ITALIANO – STORIA CITRO CARLA
ITALIANO – STORIA RINALDI LAURA
ITALIANO – STORIA SPINELLI M.CRISTINA
ITALIANO – STORIA TARANTINO ELIANA
ITALIANO – STORIA VITALE LUIGIA
ITALIANO – STORIA DE LUCA MARIA
SCIENZE MOTORIE PACIELLO ANIELLO
SCIENZE MOTORIE CORONATO ANNALISA
SCIENZE MOTORIE DEL DUCA FRANCA
SCIENZE MOTORIE PIGNATARO PAOLA
RELIGIONE SESSA MATTEO



RELIGIONE COSTA MARIELLA
TECNICHE DELLA COMUNICAZIONE



STORIA DELL’ARTE

1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica, musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni  dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
- Indicazioni per la certificazione delle competenze relative all’assolvimento dell’obbligo di istruzione nella scuola secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
- Linee Guida degli Istituti Tecnici per il secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
- Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità 
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)



- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

2. Competenze chiave di Cittadinanza ed Europee e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare TUTTE
Progettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

3. La funzione delle materie dell’asse in riferimento al Pecup e i rispettivi nuclei fondanti, in coerenza con le 
competenze di Cittadinanza: valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del
cammino proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale 
dello studente) nel primo biennio

L’Asse Dei linguaggi per il primo biennio, in sinergia con le discipline degli altri assi, si propone di di fare acquisire allo studente la padronanza della 
lingua italiana come ricezione e come produzione, scritta e orale; la conoscenza di almeno una lingua straniera; la conoscenza e la fruizione consapevole 
di molteplici forme espressive non verbali; un adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. La padronanza della lingua 
italiana è premessa indispensabile all’esercizio consapevole e critico di ogni forma di comunicazione; è comune a tutti i contesti di apprendimento ed è  
obiettivo delle discipline afferenti ai quattro assi. Il possesso sicuro della lingua italiana è indispensabile per esprimersi, per comprendere e avere relazioni 
con gli altri, per far crescere la consapevolezza di sé e della realtà, per interagire adeguatamente in una pluralità di situazioni comunicative e per esercitare 
pienamente la cittadinanza. Le competenze comunicative in una lingua straniera facilitano, in contesti multiculturali, la mediazione e la comprensione 
delle altre culture; favoriscono la mobilità e le opportunità di studio e di lavoro. Le conoscenze fondamentali delle diverse forme di espressione e del 
patrimonio artistico e letterario sollecitano e promuovono l’attitudine al pensiero riflessivo e creativo, la sensibilità alla tutela e alla conservazione dei 
beni culturali e la coscienza del loro valore. La competenza digitale arricchisce le possibilità di accesso ai saperi, consente la realizzazione di percorsi



individuali di apprendimento, la comunicazione interattiva e la personale espressione creativa. L’integrazione tra i diversi linguaggi costituisce strumento 
fondamentale per acquisire nuove conoscenze.
Le Scienze motorie costituiscono un ambito essenziale per favorire negli studenti il perseguimento di un equilibrato sviluppo e un consapevole benessere  
psico-fisico. Nel PECUP, un risultato di apprendimento specifico per questa materia è così formulato: “Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e 
relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.” Si tratta 
di una prospettiva finalizzata a valorizzare la funzione educativa e non meramente addestrativa delle scienze motorie e sportive, anche nella loro finalità 
di sviluppo di competenze di cittadinanza.

Le Scienze motorie costituiscono un ambito essenziale per favorire negli studenti il perseguimento di un equilibrato sviluppo e un consapevole 
benessere
psico-fisico. Nel PECUP, un risultato di apprendimento specifico per questa materia è così formulato: “Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e
relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.” Si 
tratta
di una prospettiva finalizzata a valorizzare la funzione educativa e non meramente addestrativa delle scienze motorie e sportive, anche nella loro 
finalità
di sviluppo di competenze di cittadinanza.

§ 4.     Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel primo biennio

Saperi essenziali

Competen
ze relative 
all’asse

Disciplin
a
/e

di
riferime
nt o (R)

Discip
li na/
e 
Conco
rr enti 
(C)

Anno

(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

Compiti di realtà

ABILITA’ CONOSCENZE



Imparare 
ad 
imparare

Italian
o 
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Storia
Scienze 
Motorie

Tutte I-II Acquisire  consapevolezza 
dei  metodi  e  delle  strategie 
necessarie ad organizzare lo 
studio in forma autonoma ed 
efficace.  Utilizzare semplici 
forme  di  autovalutazione  e 
autocorrezione.
Saper  apprendere  un 
movimento,  individuando 
ciò  che  rappresenta  una 
difficoltà  ed  adottando  i 
giusti
correttivi.
Diventare maggiormente
consapevoli  della  realtà 
circostante,  padroni   di  se 
stessi  ed  autonomi  nella 
rielaborazione delle 
proprie abilità e conoscenze.
Saper apprendere un
movimento,  individuando 
ciò
che  rappresenta  una 
difficoltà
ed adottando i giusti
correttivi.
.Diventare maggiormente 
consapevoli della realtà 
circostante, padroni
di se stessi ed autonomi
nella rielaborazione delle
proprie abilità e conoscenze

Principali strutture 
grammaticali della lingua 
italiana.

 - Elementi di base delle 
funzioni della lingua

- Principali generi letterari, con 
particolare riferimento alla 
tradizione italiana.

 - Contesto storico di 
riferimento di alcuni autori e 
opere. 

-le origini storiche delle 
principali istituzioni politiche, 
economiche e religiose nel 
mondo attuale e le loro 
interconnessioni.

. 
-Lessico di base della 
storiografia.

-Origine ed evoluzione storica 
delle civiltà antiche e 
medioevali 

- Origine ed evoluzione storica 
dei principi e dei valori 
fondativi della Costituzione 
Italiana.

  

Prodotto multimediale afferente 
le  discipline  coinvolte 
nell’asse;
Temi,  ricerche,  relazioni, 
lettere,  curriculum  vitae, 
articoli di giornale, blog.



.

Progettare
Italian
o 
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Storia
Scienze 
Motorie

I-II Elaborare, realizzare, 
percorsi di ricerca, 
selezione e sintesi per 
produrre testi di vario tipo. 
Saper elaborare e realizzare 
progetti motori utilizzando 
le conoscenze apprese e 
definendo le strategie di
azione. Saper prefiggersi 
un obiettivo e portarlo a 
termine con i mezzi 
adeguati e nei giusti 
tempi.
Saper elaborare e 
realizzare
progetti motori utilizzando 
le
conoscenze apprese e
definendo le strategie di
azione. Saper prefiggersi 
un
obiettivo e portarlo a 
termine
con i mezzi adeguati e nei
giusti tempi.

- Modalità e tecniche delle 
diverse forme di produzione 
scritta: riassunto, lettera, 
relazione, tema.

- Fasi della produzione scritta: 
pianificazione, stesura e 
revisione.

- Elementi strutturali di un 
testo scritto coerente e coeso

-Elementi di storia economica 
e sociale, delle tecniche e del 
lavoro, con riferimento al 
periodo studiato nel primo 
biennio e che hanno coinvolto 
il territorio di appartenenza. 



.
Comunicare Italian

o 
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Storia
Scienze 
Motorie

I-II  Comprendere e produrre 
messaggi di genere diverso, 
utilizzando linguaggi 
appropriati, mediante vari 
supporti   ed   intervenire   
con
pertinenza e coerenza;     
Rappresentare

-  Lessico  fondamentale  per 
la  gestione  di  semplici 
comunicazioni  orali  in 
contesti formali, informali e 
non formali.

 - Codici fondamentali della 
comunicazione  orale, 
verbale e non verbale. 

Uso dei dizionari. 

-Identificare  i  diversi 
modelli  istituzionali  e  di 
organizzazione  sociale  e  le 
principali  relazioni  tra 
persona-famiglia-  società-
Stato

-

Prodotto multimediale afferente 
le  discipline  coinvolte 
nell’asse;
Temi, ricerche, relazioni, lettere, 
curriculum vitae, articoli di 
giornale, blog.
Lettura ad alta voce, 
drammatizzazione di racconti, 
forum di discussione.eventi, fenomeni,   principi,   

concetti,

norme, procedure in forme;

Essere in grado di auto 
valutarsi;

Discriminare le 
informazioni

spaziali, temporali e 
corporee per

il controllo del movimento;
Essere

consapevole di ciò che il tuo 
corpo

comunica, e saper “leggere” 
i

messaggi che l’altro invia;
 Saper

trasmettere agli altri le 
proprie

intenzioni, emozioni e 
indicazioni

tattiche e tecniche
Discriminare le 
informazioni
spaziali, temporali e 
corporee per
il controllo del movimento;



 Essere
consapevole di ciò che il tuo 
corpo
comunica, e saper “leggere” 
i
messaggi che l’altro invia. 



Collaborar
e e 
partecipare

Italian
o -
Storia

Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Scienz
e 
motori
e

I-II Interagire in gruppo, 
comprendendo i diversi 
punti di vista, valorizzando 
le proprie ed altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, 
contribuendo
all’apprendimento comune e 
alla  realizzazione  delle 
attività collettive, nel 
riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri; 
partecipare  attivamente  a 
lavori  di  gruppo, 
collaborando per la 
realizzazione di progetti e 
lavori

Varietà lessicali in 
rapporto ad ambiti e 
contesti diversi. 
Strutture essenziali 
dei testi narrativi, 
espositivi, 
argomentativi, scritti 
e orali.

- Tecniche di lettura 
espressiva. 

-Regole e 
caratteristiche del 
dibattito democratico.

- Comprendere le 
caratteristiche 
fondamentali dei 
principi e delle regole 
della Costituzione 
italiana 

Prodotto multimediale afferente 
le  discipline  coinvolte 
nell’asse;
Temi, ricerche, relazioni, lettere, 
curriculum vitae, articoli di 
giornale, blog.Saper costruire

relazioni
sociali autentiche all’interno 
di
un gruppo o

classe.
Dimostrarsi assertivi
esprimendo in modo chiaro 
ed
efficace le proprie 
emozioni,,
opinioni. Saper aiutare i
compagni in
difficoltà. Collaborare

con
l’insegnante.
Saper costruire relazioni
sociali autentiche all’interno 
di
un gruppo o classe.



Agire in 
modo 
autonomo e
responsabile

Italian
o -
Storia
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Scienze 
motorie

I-II Sapersi  inserire  in  modo 
attivo e consapevole nella 
vita sociale e far valere al 
suo interno i propri diritti 
e bisogni, riconoscendoal 
contempo quelli altrui, le 
opportunità  comuni,  i 
limiti, le regole e le 
responsabilità;
comprendere e 
condividere il sistema di 
principi e di valori di una 
società democratica;

Comprendere  e  adottare 
tutte le misure e le norme di
Ricercare

l’autonomia personale 
attraverso una applicazione 
costante e partecipativa  per 
valorizzare  le proprie 
attitudini. Collaborare in 
modo costruttivo con i 
compagni.

Rimanere disponibili 
all’aiuto ed al
confronto  reciproco. 
Rispettare il  diritto  di  tutti 
alla sicurezza e dignità.
Ricercare l’autonomia
personale attraverso una
applicazione costante e
partecipativa per valorizzare 
le
proprie  attitudini. 
Collaborare
in modo costruttivo con i
compagni. Rimanere

-Analisi e comprensione di 
testi di vario tipo

- Il testo informativo

-Ricerca e analisi di 
informazioni da fonti diversi

-Ascolto critico di 
testimonianze e dichiarazioni 
da fonti diverse

- le origini storiche 
delle principali 
istituzioni politiche, 
economiche e 
religiose nel mondo 
attuale e le loro 
interconnessioni.

- fonti e documenti 
accessibili agli 
studenti con 
riferimento al periodo 
e alle tematiche 
studiate nel primo 
biennio.

Prodotto  multimediale 
afferente  le  discipline 
coinvolte nell’asse;
Temi, ricerche, relazioni, 
lettere, curriculum vitae, 
articoli di giornale, blog.



disponibili all’aiuto ed al
confronto  reciproco. 
Rispettare
il  diritto  di  tutti  alla 
sicurezza e
dignità.
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Risolve
re 
proble
mi
.

Italian
o -
Storia
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Scienze 
motorie

I-II Individuare

possibili soluzioni a 
problemi assegnati, 
attraverso scelta di ipotesi, 
di modalità di confronto e 
di verifica.
Riconoscere la dimensione 
problematica all’interno di 
una situazione ed ipotizzare 
possibili soluzioni
Saper elaborare strategie 
motorie in situazioni non 
conosciute. Selezionare la 
giusta risposta motoria
attraverso il concetto di 
“anticipazione del gesto”.
Saper elaborare strategie
motorie in situazioni non
conosciute. Selezionare la
giusta risposta motoria
attraverso il concetto di
“anticipazione del gesto”.

-Nessi di causa ed effetto 
nei processi logici e 
grammaticali
-Coesione e coerenza nei 
testi orali e scritti

-Caratteristiche 
dell’argomentazione scritta 
e orale

Collocare gli eventi 
storici affrontati nella 
giusta successione 
cronologica e nelle 
aree geografiche di 
riferimento. 

-Caratteristiche dei 
principali fenomeni 
storici, sociali ed 
economici anche in 
riferimento alla realtà 
contemporanea.

 

 

 - situazioni ambientali 
e geografiche in cui si 
sono manifestati i 
principali eventi 
storica

-strumenti della 

Prodotto multimediale afferente 
le  discipline  coinvolte 
nell’asse;
Temi, ricerche, relazioni, lettere, 
curriculum vitae, articoli di 
giornale, blog.
Elaborati frutto di 
collaborazioni, scambi 
interpersonali e confronti.
Debate
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ricerca storica a 
partire dalle fonti e 
dai documenti 
accessibili agli 
studenti con 
riferimento al periodo 
e alle tematiche 
studiate nel primo 
biennio.



5. Unità di Apprendimento Interdisciplinare

UNITA’ DI 
APPRENDIMENTO 

Base  (biennio)
Denominazione  “So chi sono e so quel che faccio”

Competenze generali Autoregolazione (consapevolezza e gestione di emozioni)
Empatia e cooperazione
Rispetto e responsabilità
Motivazione e perseveranza
Creativita’

Competenze digitali Alfabetizzazione su informazioni e dati (navigare, ricercare e filtrare dati e 
informazioni e contenuti digitali)

Competenze green Senso del futuro (immaginare scenari alternativi per lo sviluppo sostenibile)
Rispetto per l’ambiente

Attività degli studenti 1 fase: raccontarsi per conoscersi attraverso la narrazione di sè, incontri con lo 
psicologo e/o il responsabile pastorale giovanile.
2 fase: letture collettive di brani scelti tratti da testi per l’adolescenza (anche tra 
volumi della biblioteca scolastica)
3 fase: confronto tra pari ed espressioni critiche personali, sportello d’ascolto
4 fase: produzione scritta ( diari, lettere, racconti, poesie, testi musicali, canzoni) 
disegni, espressione motoria ( escursioni, trekking, visite guidate)

Prodotto Elaborazione personale a scelta derivante dalle attività effettuate e che risulti 
essere il capolavoro dell’alunno

Utenti destinatari Alunni del biennio del tecnico e del commerciale

Fase di applicazione ANNO SCOLASTICO 2023/2024

Tempi
OTTOBRE 2023 - DICEMBRE 2023

Durata 33 ore

Discipline Italiano, Storia, Religione, Scienze motorie, Lab. Navigazione, Storia dell’Arte
 

Metodologia Modello DADA, flipped classroom, cooperative learning, circle time



Criteri per la valutazione 
e la certificazione dei 
risultati di apprendimento

Rubrica compito autentico 



RUBRICA DI VALUTAZIONE

 
LIVELLO DI PADRONANZA

COMPETENZE

EVIDENZA INIZIALE BASE INTERMEDIO AVANZATO

Saper gestire le 
proprie emozioni 
e le proprie azioni 

Solo se guidato Non sempre In modo 
frequente

In modo costante

Sapersi esprimere 
in maniera 
efficace e corretta

Solo se guidato talvolta In modo 
frequente

In modo costante

Saper interagire 
con gli altri

Solo se guidato Talvolta In modo 
frequente

In modo costante

Saper individuare 
soluzioni per 
raggiungere gli 
obiettivi

Solo se guidato Talvolta In modo 
frequente

In modo costante

Saper prevedere 
le conseguenze 
delle proprie 
azioni 

Solo se guidato Talvolta In modo 
frequente

In modo costante



UNITA’ DI
APPRENDIMEN

TO

n.1 triennio
Denominazione

Conoscere sé stessi attraverso l’ altro

Competenze generali Conoscenza e comprensione critica del se’
Conoscenza e comprensione critica del linguaggio e della comunicazione
Conoscenza e comprensione critica del mondo (politica, diritti umani, religioni, 
storia, ambiente e sostenibilità)
Valorizzare la dignità umana e i 
diritti umani Tolleranza dell’ 
ambiguità
Abilità di cooperazione

Competenze digitali Utilizzare in modo creativo le tecnologie digitali

Competenze green Senso del futuro (immaginare scenari alternativi per lo sviluppo 
sostenibile) Rispetto per l’ambiente

Attività degli studenti 1 fase: raccontarsi per conoscersi attraverso la narrazione di sè, incontri con lo 
psicologo e/o il responsabile pastorale giovanile.
2 fase: letture collettive di brani scelti tratti da testi per l’adolescenza (anche 
tra volumi della biblioteca scolastica)
3 fase: confronto tra pari ed espressioni critiche personali, sportello d’ascolto
4 fase: produzione scritta ( diari, lettere, racconti, poesie, testi musicali, 
canzoni) disegni, espressione motoria ( escursioni, trekking, visite guidate)
5. Fase attività di cooperazione e volontariato presso gli enti solidali del territorio

Prodotto Elaborazione personale a scelta derivante dalle attività effettuate e che 
risulti essere il capolavoro dell’alunno

Utenti destinatari Alunni del triennio del tecnico e del commerciale

Fase di applicazione ANNO SCOLASTICO 2023/2024

Tempi
OTTOBRE 2023 - DICEMBRE 2023

Durata 33 ore

Discipline Italiano, Storia, Religione, Scienze motorie, Lab. Navigazione, Storia dell’Arte

Metodologia Modello DADA, flipped classroom, cooperative learning, circle time,

Criteri per la 
valutazione e la 
certificazione dei
risultati di 
apprendimento

Rubrica compito autentico



RUBRICA DI VALUTAZIONE

LIVELLO DI PADRONANZA

COMPETENZE

EVIDENZA INIZIALE BASE INTERMEDIO AVANZATO

Saper gestire 
le proprie 
emozioni e le 
proprie azioni

Solo se guidato Non sempre In modo 
frequente

In modo 
costante

Sapersi 
esprimere in 
maniera 
efficace e 
corretta

Solo se guidato talvolta In modo 
frequente

In modo 
costante

Saper 
interagire con 
gli altri

Solo se guidato Talvolta In modo 
frequente

In modo 
costante

Saper 
individuare 
soluzioni per 
raggiungere 
gli obiettivi

Solo se guidato Talvolta In modo 
frequente

In modo 
costante

Saper 
prevedere  le 
conseguenze 
delle proprie 
azioni

Solo se guidato Talvolta In modo 
frequente

In modo 
costante

Saper dare 
valore alla 
diversità



6. Attività specificamente riferite al settore e all’indirizzo svolte nell’ambito del Dipartimento, distinte per anno 
(attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo 
anno, PCTO, stage, tirocini, altro).

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

I Accoglienza Attività di orientamento e accoglienza
II Accoglienza Corso / Progetto ecc.
I-II Biblioteca Libri in prestito- momenti dedicati alla 

lettura- Potenziamento prove Invalsi
I-II Teatro Laboratorio teatrale e musicale
I-II Visite guidate

E viaggi 
d’Istruzione

Trekking a Salerno- Duomo di Salerno 
e centro storico- Necropoli etrusco- 
sannitica di Fratte- Castello Arechi- 
Uscite in barca

 Viaggi d’istruzione Matera- Roma- 
Capri

7. Strumenti di valutazione (test d’ingresso di asse, prove interdisciplinari, verifiche al termine delle UdA, prove di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo, prove esperte, osservazione in situ)

8. Valutazione delle competenze acquisite 
            I  compiti di prestazione si inquadrano nella prospettiva di una didattica per competenze e consentono ai docenti di individuare 

modalità di valutazione che riescono a far emergere i livelli di padronanza e generalizzazione delle conoscenze in ogni alunno, attraverso una 

valutazione che sia:

- autentica

- formativa



- riflessiva

- ricorsiva

 Strumenti valutativi                                          

Compito autentico Rubrica di valutazione

Autovalutazione degli studenti



9. Metodologie   

Utilizzare una metodologia sempre più diversificata e caratterizzata da unimpostazione costruttivista dell ‘apprendimento.

• tecniche attive: problem solving, debate, circle time, cooperative learning, peer tutoring, brainstorming

• didattica inclusiva • mediatori didattici: attivi, iconici, simbolici, analogici, LIM, tablet

Da gennaio si sperimenterà il progetto Dada cioè un modello  organizzativo che intende sollecitare molteplici effetti indiretti e “di sistema 

determinando un indiscutibile movimento di comunità verso le innovazioni. Obiettivo del metodo Dada è generare un “clinamen creativo”.

MATERIA: Italiano
Competenze di Asse

  Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi

ed 
argomentativi 
indispensabili 
per gestire 
l’interazione
comunicativa 
verbale in vari 

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI
Non Raggiunto (NR) Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacit
à 
espositi
va

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio

settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato 
e corretto e possiede 
una padronanza del 
linguaggio

soddisfacente.

L’allievo si esprime 
in modo appropriato 
e ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.



contesti Rispetto 
della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazion
e e coerenza

L’allievo 
rispetta 
parzialmente la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, 
la pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate 
non sono corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
in modo essenziale le 
informazioni di base. 
Le procedure applicate 
sono sostanzialmente 
corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente,
coerente, non sempre 
completo. Le 
procedure applicate

sono quasi sempre 
corrette e adeguate.

L’allievo rispetta la 
consegna in modo
ampio e completo, e 
sviluppa le 
informazioni, 
ricavate anche da 
una propria ricerca 
personale,
collegandole in 
forma organica 
e coerente.
Le procedure applicate sono 
corrette e adeguate.

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale

autonomia nello
svolgere i compiti in 
contesti noti e 
necessita spesso di

spiegazioni aggiuntive e 
di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti 
in contesti noti e talora 
necessita di spiegazioni 
aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di 
autonomia nello
svolgere i 
compiti, nella 
scelta degli
strumenti e delle 
informazioni, anche in 
situazione nuove

L’ allievo è completamente
autonomo nello svolgere i compiti e 
gestisce le risorse disponibili in 
modo efficace anche in situazioni 
nuove e complesse



MATERIA: Italiano
Competenze di Asse

Leggere, 
comprendere ed 
interpretare 
testi scritti di 
vario tipo

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità 
espositiva

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio 
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma 
corretto e possiede un 
lessico
essenziale.

L’allievo si esprime 
in modo ben 
organizzato e 
corretto e possiede 
una
padronanza del 
linguaggio 
soddisfacente.

L’allievo si esprime 
in modo appropriato e 
ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.

Rispetto 
della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazion
e e coerenza

L’allievo rispetta 
parzialmente la 
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la
completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate non
sono corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
in modo essenziale le 
informazioni di base. 
Le procedure 
applicate sono 
sostanzialmente 
corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente, 
coerente, non sempre 
completo. Le 
procedure applicate 
sono quasi sempre 
corrette e
adeguate.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e sviluppa 
le informazioni, ricavate anche da 
una
propria ricerca personale, collegandole 
in forma organica e coerente.
I procedimenti applicati sono 
corretti e adeguati.

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale autonomia 
nello
svolgere i compiti in
contesti noti e 
necessita spesso di 
spiegazioni
aggiuntive e di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti in 
contesti noti e talora 
necessita di
spiegazioni aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di
autonomia nello 
svolgere i compiti, nella 
scelta degli strumenti e 
delle informazioni, 
anche in
situazioni nuove

L’ allievo è completamente 
autonomo nello svolgere i compiti 
e gestisce le risorse disponibili in 
modo efficace
anche in situazioni nuove e complesse



Ricerca e 
gestione delle 
informazioni

L’allievo ha un
atteggiamento 
discontinuo nella ricerca 
delle informazioni che 
raccogli e organizza con 
elementi di metodo 
approssimativi.

L’allievo ricerca le 
informazioni di base, 
raccogliendole e 
organizzandole in 
maniera essenziale

Ricerca raccoglie e 
organizza le 
informazioni con una 
certa attenzione al 
metodo. Le sa 
riutilizzare e interpretare 
con una discreta 
efficacia.

Ricerca, raccoglie e organizza le 
informazioni con cura e pertinenza, 
utilizzando un valido metodo di 
lavoro. Le sa riutilizzare e 
interpretare in modo efficace.

Capacità di 
trasferire saperi 
e saper fare 
acquisiti

L’allievo trasferisce 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici e 
note in modo non 
pertinente

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici non 
note

L’allievo ha una buona
capacità di trasferire 
saperi e saper fare in 
situazioni nuove, 
adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo
contesto 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un eccellente capacità di 
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche complesse, 
con pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo contesto 
individuando
collegamenti

MATERIA: Italiano

Competenze di Asse

Produrre  testi  di 
vario  tipo  in 
relazione  ai 
differenti scopi
comunicativi

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità 
espositiva

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio 
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma 
corretto e possiede un 
lessico
essenziale.

L’allievo si esprime 
in modo ben 
organizzato e 
corretto e possiede 
una
padronanza del 
linguaggio 
soddisfacente.

L’allievo si esprime in 
modo appropriato e 
ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.

Rispetto 
della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 

L’allievo rispetta 
parzialmente la 
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
in modo essenziale le 
informazioni di base. 
Le procedure 

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente, 
coerente, non sempre 

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e sviluppa 
le informazioni, ricavate anche da 
una
propria ricerca personale, collegandole 



organizzazion
e e coerenza

completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate non
sono corrette.

applicate sono 
sostanzialmente 
corretti.

completo. Le 
procedure applicate 
sono quasi sempre 
corrette e
adeguate.

in forma organica e coerente.
I procedimenti applicati sono 
corretti e adeguati.
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Capacità di 
trasferire saperi 
e saper fare 
acquisiti

L’allievo trasferisce 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici e 
note in modo non 
pertinente

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici non 
note

L’allievo ha una buona
capacità di trasferire 
saperi e saper fare in 
situazioni nuove, 
adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo
contesto 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un eccellente capacità di 
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche complesse, 
con pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo contesto 
individuando
collegamenti

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale autonomia 
nello
svolgere i compiti in
contesti noti e 
necessita spesso di 
spiegazioni
aggiuntive e di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti in 
contesti noti e talora 
necessita di
spiegazioni aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di
autonomia nello 
svolgere i compiti, nella 
scelta degli strumenti e 
delle informazioni, 
anche in
situazioni nuove

L’ allievo è completamente 
autonomo nello svolgere i compiti 
e gestisce le risorse disponibili in 
modo efficace
anche in situazioni nuove e complesse
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             MATERIA: Storia

Competenze di Asse

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Comprendere il 
cambiamento e 
la diversità dei

tempi storici in 
una dimensione 
diacronica 
attraverso il 
confronto tra 
epoche e

in 
una dimensione
sincronica 
attraverso il 
confronto tra 
aree geografiche 
e culturali

Capacit
à 
espositi
va e 
uso del 
linguag
gio 
settorial
e

Voto 5 - 
L’allievo si 
esprime in 
modo 
scorretto e 
presenta 
evidenti 
lacune nel
linguaggio 
tecnico- 
professionale.
Voto 4 - 
L’allievo si 
esprime in 
modo 
scorretto e 
presenta 
evidenti 
lacune nel
linguaggio 
tecnico- 
professionale.
Voto 1/3 – 
L’allievo si 
esprime in 
modo
gravemente 
scorretto  e 

L’allievo si 
esprime in 
modo semplice 
ma corretto e
possiede un 
lessico tecnico- 
professionale 
essenziale.

L’allievo si 
esprime in
modo ben 
organizzato e 
corretto e 
possiede una
padronanza 
del linguaggio 
settoriale 
soddisfacente.

L’allievo si esprime in
modo appropriato e ben 
articolato e possiede
una ricchezza lessicale 
settoriale che usa in
modo pertinente.
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non  possiede 
un  lessico 
tecnico-
professionale.

Capacità 
di 
trasferir
e
saperi e 
saper fare 
acquisiti

Voto 5 - L’allievo
trasferisce i saperi 
e saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
e note, non sempre 
con pertinenza.
Voto 4 – L’allievo

trasferisce i saperi 
e il saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
e note solo con la 
guida
dell’insegnante.
Voto 1/3 - 
L’allievo non è in 
grado di trasferire 
i saperi e saper 
fare essenziali 
neanche in 
situazioni semplici 
e note.

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
non note, con un 
certo grado di
autonomia.

L’allievo ha una 
buona capacità 
di trasferire 
saperi e saper 
fare in 
situazioni 
nuove,
adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un’eccellente 
capacità di
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche 
complesse, con
pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo 
contesto, individuando 
collegamenti.
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MATERIA: Storia

Competenze di Asse

Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato sul 
reciproco 
riconoscimento 
dei diritti 
garantiti dalla 
Costituzione a 
tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente.

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità

espositiva e uso 
consapevole 
della 
terminologia di 
riferimento

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico tecnico- 
professionale
essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato e 
corretto e possiede una 
padronanza del 
linguaggio settoriale
soddisfacente.

L’allievo si esprime in modo 
appropriato e ben articolato e
possiede una ricchezza lessicale 
settoriale che usa in modo pertinente.

Rispetto della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazione,

L’allievo non rispetta o 
rispetta in parte la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità..

L’allievo rispetta la
consegna  sviluppando 
in  modo  essenziale  le 
informazioni di base.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in modo 
pertinente,
coerente e completo.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e
sviluppa le informazioni, ricavate 
anche da una propria ricerca 
personale, collegandole in forma 
organica e coerente.
.

Capacità di 
trasferire
conoscenze e 
abilità

L’allievo  trasferisce 
con difficoltà le
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici e note.

L’allievo  trasferisce  le 
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici non note.

L’allievo ha una 
buona capacità di 
trasferire conoscenze e 
abilità in situazioni 
nuove, adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando
collegamenti.

L’allievo ha un’eccellente
capacità  di  trasferire  conoscenze  e 
abilità  in  situazioni  nuove  e  anche 
complesse, con pertinenza,
adattandoli e rielaborandoli nel 
nuovo contesto, individuando 
collegamenti.



MATERIA: Storia

Competenze di Asse

Riconoscere le 
caratteristiche
Essenziali del 
sistema-socio 
economico per 
orientarsi nel 
tessuto 
produttivo del 
proprio 
territorio.

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto (NR) Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità

espositiva e uso 
consapevole 
della 
terminologia di 
riferimento

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico tecnico- 
professionale
essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato e 
corretto e possiede una 
padronanza del 
linguaggio settoriale
soddisfacente.

L’allievo si esprime in modo 
appropriato e ben articolato e
possiede una ricchezza lessicale 
settoriale che usa in modo pertinente.

Rispetto della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazione,

L’allievo non rispetta o 
rispetta in parte la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità..

L’allievo rispetta la
consegna  sviluppando 
in  modo  essenziale  le 
informazioni di base.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in modo 
pertinente,
coerente e completo.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e
sviluppa le informazioni, ricavate 
anche da una propria ricerca 
personale, collegandole in forma 
organica e coerente.
.

Capacità di 
trasferire
conoscenze e 
abilità

L’allievo  trasferisce 
con difficoltà le
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici e note.

L’allievo  trasferisce  le 
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici non note.

L’allievo ha una 
buona capacità di 
trasferire conoscenze e 
abilità in situazioni 
nuove, adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando
collegamenti.

L’allievo ha un’eccellente
capacità  di  trasferire  conoscenze  e 
abilità  in  situazioni  nuove  e  anche 
complesse, con pertinenza,
adattandoli e rielaborandoli nel 
nuovo contesto, individuando 
collegamenti.

Competenze di Asse



Miglioramento delle
capacità
condizionali

Capacità
coordinative e 
orientamento spazio-
temporale

Conoscenza e 
applicazione delle 
regole  nelle attività 
Ludico - Sportive

Partecipazione e 
interesse per le attività 
sportive

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI

L'alunno sa 
realizzare 
risposte motorie 
corrette e 
precise 
trasferendole 
correttamente in 
tutte le 
situazioni, 
anche in quelle 
non
strutturate

Non Raggiunto (NR) Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

L'alunno sa 
mettere in atto 
le capacità
coordinative 
riferite a Spazio- 
Tempo, 
Equilibrio, 
Ritmo,
Differenziazion
e e le capacità
condizionali 
come Forza, 
Resistenza e 
Velocità
L'alunno sa 
mettere in atto 
le capacità
coordinative 
riferite a Spazio- 
Tempo, 
Equilibrio, 
Ritmo,
Differenziazion
e e le capacità
condizionali 
come Forza, 

1. Si rifiuta di eseguire 
qualsiasi attività, anche 
la più semplice.
2. Si rifiuta di eseguire 
qualsiasi attività, anche 
la più semplice.
3. Partecipa 
saltuariamente solo su 
sollecitazione
disattendendo 
completamente il 
rispetto delle regole.
4. Non conosce nessun
contenuto  del  lavoro 
che  si affronta  e 
pertanto  non  è  in 
grado di rielaborarlo

1. Esegue 
superficialmente gli 
esercizi di allenamento e 
non si applica in modo
adeguato per migliorare 
le sue prestazioni.
2. Realizza 
proposte motorie 
quasi sempre
efficaci solo in 
situazioni poco 
complesse e fatica a
costruire un proprio spazio.
3. Lavora nel gruppo ma 
non sempre collabora in 
modo
costruttivo per la poca
applicazione delle 
regole comuni.
4. Conosce in modo
sostanziale i contenuti del 
lavoro affrontato, ma non 
riesce a rielaborarli in 
modo personale

1. Conosce ed utilizza 
con efficacia il proprio 
potenziale atletico, ma 
non sempre si applica in 
modo proficuo per 
cercare di migliorare le 
prestazioni
. 2. Realizza schemi 
motori coordinati, ma 
non sempre riesce a 
trasferirli in modo 
efficace.
3. Lavora nel gruppo
cercando di collaborare 
in modo costruttivo, 
rispetta le regole ma 
non sempre dimostra di 
averle interiorizzate.
4. Conosce in 
modo completo i 
contenuti
affrontati ma non 
sempre è puntuale nella 
sua organizzazione

1.Applica in 
modo autonomo 
i principi 
metodologici
dell’allenamento per 
migliorare le proprie 
prestazioni atletiche. 
2.Realizza risposte 
motorie precise e 
riesce a trasferirle in 
modo finalizzato in 
tutte le
situazioni 
sportive 
3.Conosce, 
rispetta, gestisce 
le regole
sportive e collabora 
in modo produttivo 
con gli altri.

4.Conosce e 
rielabora in modo 
personale il 
percorso didattic



Resistenza e 
Velocità 
L'alunno 
partecipa e trova 
interesse per le 
attività proposte

Materia : Tecniche della comunicazione
Competenze di asse 

INDICATORI DESCRITTORI DEI 
LIVELLI
Non raggiunto (NR) Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Interagire nel sistema 
azienda e riconoscere i 
diversi modelli 
comunicativi.
Padroneggiare la 
comunicazione 
assertiva funzionale alla 
gestione dei conflitti nei 
gruppi di lavoro.

-Capacità di 
individuare gli 
elementi 
principali della 
comunicazione e 
riconoscerne i 
diversi stili per 
una 
comunicazione 
assertiva.

L’alunno comunica in 
modo scorretto 
trascurando le 
principali regole della 
comunicazione 
interpersonale.

L’alunno comunica in 
modo essenziale 
fornendo, se sollecitato, 
un feedback appropriato 
al contesto. 

L’alunno comunica in 
modo adeguato al 
contesto. E’ capace di 
cooperare in gruppo e di 
saper utilizzare le 
principali abilità sociali.

L’alunno comunica in modo efficace 
dimostrando di possedere uno stile 
comunicativo assertivo funzionale al 
raggiungimento degli obiettivi 
individuali e di gruppo. 

Individuare e utilizzare -Capacità di L’alunno non è in Non sempre l’alunno è L’alunno sa riconoscere L’alunno sa riconoscere ed utilizzare 



gli strumenti di 
comunicazione e di 
team working più 
appropriati per 
intervenire nei contesti 
organizzativi e 
professionali di 
riferimento 

strutturare 
processi 
comunicativi con 
riferimento ai 
singoli media 

-Capacità di 
definizione e 
progettazione di 
campagne 
pubblicitarie 

grado di utilizzare 
strategie comunicative 
adattandole ai media di 
riferimento.

L’alunno non  è in 
grado di individuare le 
attrezzature idonee alla 
realizzazione di un 
prodotto pubblicitario

in grado di utilizzare 
strategie comunicative 
adattandole ai media di 
riferimento.

Non sempre l’alunno è 
in grado di individuare 
le attrezzature idonee 
alla realizzazione di un 
prodotto pubblicitario

ed utilizzare le diverse 
strategie comunicative 
adattandole ai media di 
riferimento.

L’alunno è in grado di 
individuare le attrezzature 
idonee alla realizzazione 
di un prodotto 
pubblicitario

le diverse strategie comunicative 
adattandole ai media di riferimento ed 
elaborando opportune soluzioni.

L’alunno è in grado di individuare le 
attrezzature idonee alla realizzazione 
di un prodotto pubblicitario e di 
intervenire per la realizzazione di un 
piano di comunicazione pubblicitaria.

Capacità di analisi di 
mercato e di previsione 
dei comportamenti di 
consumo propri dello 
scenario di riferimento.

-Interpretare 
spinte 
motivazionali e 
logiche 
comportamentali 
dei consumatori 
delineandone la 
propensione 
all’acquisito

Conoscenza ed 
utilizzo delle 
principali 
tecniche di 
fidelizzazione 
della clientela 

L’alunno non ha 
maturato capacità di 
individuare un profilo 
tipo della clientela 
potenziale nel 
processo di marketing.

L’alunno non è in 
grado di utilizzare il 
linguaggio espressivo-
comunicativo in 
funzione del target di 
clienti e della tipologia 
del messaggio.

L’alunno è quasi sempre 
capace di operare 
ricognizioni conoscitivo 
comparative sul sistema 
di domanda\offerta per 
delineare il profilo tipo 
della clientela 
potenziale.

L’alunno sta acquisendo 
gli strumenti per fornire 
esperienze 
personalizzate al cliente 
nelle operazioni di 
marketing.

L’alunno è capace di 
determinare il profilo tipo 
e la consistenza della 
clientela attraverso lo 
studio di ricerche di 
mercato, sondaggi;

L’alunno è in grado di 
utilizzare un gi strumenti 
per fornire esperienze 
personalizzate nelle 
operazioni marketing.

L’alunno è capace di determinare il 
profilo tipo e la consistenza della 
clientela attraverso lo studio di 
ricerche di mercato e sondaggi; è 
capace di analizzare l’ambito 
concorrenziale, di indagare su vincoli 
ed opportunità della normativa vigente 
in ambito commerciale.

L’alunno riesce a creare esperienze 
personalizzate di marketing e ad 
individuare strategia volte a creare un 
elevato grado di soddisfazione del 
cliente.

SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO  (docenti e materie v.tabella precedente)



§ 1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica, musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni  dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
- Indicazioni per la certificazione delle competenze relative all’assolvimento dell’obbligo di istruzione nella scuola secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
- Linee Guida degli Istituti Tecnici per il secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
- Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità 
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012
-Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a norma 
dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015
-IMO STCW ’95 Amended Manila 2010



Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

§ 2. Competenze chiave Europee e Competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010 
e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare

TUT
TE

Progettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

Regola A-II/1 – STCW 95 
Amended Manila 2010

CMN:Navigazione, 
Macchine,Inglese, Elettrotecnica, 
Diritto

Regola A/III-1 STCW 95 
Amended Manila 2010

CAIM/:Navigazione,
Macchine,Inglese, 
Elettrotecnica, Diritto

Regola A/III-6 STCW 95 
Amended Manila 2010

CAIM/CAIE SPERIMENTALE:
Navigazione, 
Macchine,Inglese, 
Elettrotecnica, Diritto



§ 3. La funzione delle materie dell’asse in riferimento al Pecup e i rispettivi nuclei fondanti, in coerenza con le
competenze di Cittadinanza (valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del cammino 
proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello 
studente) nel secondo biennio e ultimo anno

Coerentemente con quanto disposto dalla normativa vigente e dalle competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010 e in continuità    con 
la programmazione di dipartimento del Primo biennio, il Dipartimento dell’Asse propone un percorso di apprendimento che, in   sinergia con 
le discipline degli altri Assi, permetta agli studenti di acquisire le competenze spendibili nel mondo della formazione lungo tutto il percorso 
della propria vita e in ambito lavorativo.  Su tali presupposti, verrà valutato sia il processo educativo curriculare, sia ogni altra iniziativa 
intrapresa.

§ 4. Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel secondo biennio e ultimo anno. 
Competenze IMO STCW distinte per Funzione, con riferimento alle opzioni Conduzione del Mezzo Navale (CMN), 
Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (CAIM) e Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (CAIM)+ Conduzione 
Apparati ed Impianti Elettrotecnici (CAIE); le competenze CAIM/CAIE si riferiscono alle classi  III- IV-V per l’anno 
scolastico 2022/2023

ARTICOLAZIONE CM- OPZIONE CMN- ARTICOLAZIONE CM-OPZIONE CAIM- (e CAIM/CAIE, se presente) 
ARTICOLAZIONE LOGISTICA/COSTRUZIONI NAVALI (SE PRESENTI) o ALTRI INDIRIZZI (SE PRESENTI)

Competen 
ze
LLGG 
relative 
all’asse

Competen
ze IMO-
STCW
Amended
Manila 
2010: 
Funzione:
Navigazio
ne a 
livello 
operativo 

Discipli
na
/e

CLAS
S E

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

Compiti di realtàABILITA’ CONOSCENZE



Regola A- 
II/1

Utilizzare il 
patrimonio 
lessicale ed 
espressivo della 
lingua italiana 
adeguandolo ai 
diversi ambiti 
comunicativi: 
sociale,culturale, 
artistico e 
letterario

Competenz
a  IMO

 Italiano III/IV
/V

Riconoscere le 
linee di sviluppo 
storico-culturale
della lingua italiana 
Consultare 
dizionari e
altre fonti 
informative per 
l’approfondimento 
e la produzione 
linguistica.
Sostenere
Conversazioni e
Colloqui su 
tematiche definite.

Caratteristiche e struttura di testi scritti 
e repertori di testi specialistici;
Fonti  dell’informazione  e  della 
documentazione;
Principali strutture grammaticali della 
lingua italiana: morfologia, sintassi 
della frase semplice e della frase 
complessa;
Teorie e tecniche della comunicazione 
pubblica (V)
Aspetti rilevanti della comunicazione 
settoriale (V)
I linguaggi della scienza e della tecnica 
in italiano e nelle principali lingue 
europee (V)
Le forme persuasive della lingua 
italiana (V).

Prodotto  multimediale 
afferente  alle  discipline 
coinvolte nel progetto.
Redigere  relazioni,  compiti, 
curriculum  vitae,  progetti 
professionali.
Redigere  temi  argomentativi, 
saggi,  articoli  di  giornale, 
recensioni.

Analizzare 
interpretare 
testi scritti di 
vario tipo

Competen
za IMO 

Italiano -storia III/IV
/V

Riconoscere i 
caratteri di testi 
letterari, artistici, 
scientifici e 
tecnologici.

Riconoscere e 
identificare periodi 
e linee di sviluppo 
della
cultura letteraria ed 
artistica italiana.
Identificare gli 
autori
e le opere 
fondamentali del 
patrimonio
culturale italiano 
dal

Caratteristiche  e  struttura  di  testi 
scritti e repertori di testi specialistici;

Radici storiche ed evoluzione della 
lingua italiana;

Rapporto tra lingua e Letteratura;

Lingua letteraria e linguaggi della 
scienza e della tecnologia;

Linee di evoluzione della cultura e 
del sistema letterario italiano dalle 
origini al Cinquecento (III);

Linee di evoluzione della cultura e 
del sistema letterario italiano dal 
Seicento alla prima metà 
dell’Ottocento (IV); Linee di 
evoluzione della cultura e del 
sistema letterario italiano della 
seconda metà dell’Ottocento e del 
Novecento (V);

Prodotto  multimediale 
afferente  alle  discipline 
coinvolte nel progetto.
Redigere  relazioni,  compiti, 
curriculum  vitae,  progetti 
professionali.
Redigere temi argomentativi, 
saggi, articoli di giornale, 
recensioni.



Medioevo al
Cinquecento.

Contestualizzare 
testi e opere 
letterarie.
Formulare critiche 
su un testo 
letterarioanche 
mettendolo in

Relazione alle 
esperienze 
personali

Testi ed autori fondamentali che 
caratterizzano l’identità culturale 
nazionale italiana;

Significative opere letterarie, 
artistiche e scientifiche;

Canti scelti della Divina Commedia 
(Inferno in III, Purgatorio in IV e 
Paradiso in V).



Produrre 
testi di vario 
tipo

III/IV
/V

Produrre
testi scritti 

di diversa tipologia
e 

complessità.

Modalità di organizzazione 
complessiva di un testo, tecniche 
delle diverse forme di produzione di 
vario tipo: articoli, testi 
argomentativi, rapporti, ricerche, 
relazioni, sintesi, commenti.

Fasi della produzione scritta;

Struttura di un testo scritto e analisi 
stilistica;

caratteristiche e struttura di testi 
scritti e repertori specialistici.

Prodotto  multimediale 
afferente  alle  discipline 
coinvolte nel progetto.
Redigere  relazioni,  compiti, 
curriculum  vitae,  progetti 
professionali.
Redigere temi argomentativi, 
saggi, articoli di giornale, 
recensioni.

Produrre 
oggetti 
multimediali

III/IV
/V

Utilizzare le 
tecnologie digitali 
per la 
presentazione di un 
progetto o di un 
prodotto.

Modalità di organizzazione 
complessiva di un testo 
multimediale

Presentazioni multimediali: 
Prezi, Powerpoint e prodotti 
con realtà aumentata.

Saper 
padroneggiar
e la lingua in
rapporto alle 
varie 
situazioni
comunicative

III/IV
/V

Produrre sia 
oralmente che per 
iscritto, testi 
coerenti, coesi e di 
tipo personale.

Modalità di organizzazione 
complessiva di un testo, tecniche 
delle diverse forme di produzione di 
vario tipo: Debate, Ted, 
interrogazioni, presentazioni con 
l’ausilio di schemi, mappe, slides.

.

Prodotto  multimediale 
afferente  alle  discipline 
coinvolte nel progetto.

Fasi della produzione 
scritta;

Struttura di un testo scritto 
e analisi stilistica;
caratteristiche e struttura di 
testi scritti e repertori 
specialistici



Acquisire solide 
competenze nella 
produzione scritta 
riuscendo ad 
operare all'interno 
dei diversi
modelli di scrittura 
previsti per il nuovo 
esame di Stato dal 
D.M.° 356/1998

Competen
za IMO –
……

III/IV
/V

Potenziare le abilità
argomentative 
Rielaborare
criticamente le 
conoscenze
acquisite

Potenziare la 
capacità di 
produrre testi
strumentali utili 
allo studio di 
ogni disciplina 
(appunti, brevi 
sintesi, schemi, 
mappe

concettuali)

Potenziare il 
bagaglio lessicale

Modalità di organizzazione 
complessiva di un testo, tecniche delle 
diverse forme di produzione di vario 
tipo: articoli, testi argomentativi, 
rapporti, ricerche, relazioni, sintesi, 
commenti.
Fasi della produzione scritta;
Struttura di un testo scritto e analisi 
stilistica;
caratteristiche e struttura di testi scritti 
e repertori specialistici.

Prodotto multimediale 
afferente le discipline 
coinvolte ;
Temi argomentativi, saggi, 
relazioni, curriculum vite, 
articoli di giornale, blog,
progetti professionali



Saper 
leggere e 
interpretar
e un testo 
cogliendon
e non solo 
gli 
elementi 
tematici, 
ma anche 
gli aspetti 
linguistici 
e
retorico– 
stilistici

Produrre testi scritti 
di diversa tipologia e 
complessità

Struttura di un testo scritto e analisi 
stilistica;
Analisi testuale di testi sempre più 
complessi;
Produzioni di testi scritti previsti per il 
nuovo Esame di Stato.

Prodotto multimediale 
afferente le discipline 
coinvolte ;
Temi argomentativi, saggi, 
relazioni, curriculum vite, 
articoli di giornale, blog,
progetti professionali
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Comprender
e il 
cambiament
o e la 
diversità dei 
tempi storici 
in una 
dimensione 
diacronica 
attraverso il 
confronto fra 
aree 
geografiche 
e culturali

Storia III, IV, V Riconoscre la 
dimensione temporale 
per predisporre i 
principali eventi in 
una linea del tempo

Ricostruire i processi 
di formazione 
individuando 
elementi di 
persistenza e 
discontinuità

Analizzare correnti di 
pensiero, contesti, 
fattori e strumenti che 
hanno favorito le 
innovazioni 
scientifiche e 
tecnologiche.

Principali persistenze e processi di 
trasformazione dal medioevo all’età 
contemporanea;
Innovazioni scientifiche e 
tecnologiche: fattori e contesti di 
riferimento;
Evoluzione dei sistemi politico-
istituzionali ed economici, con 
riferimenti agli aspetti demografici, 
sociali e culturali.
Territorio come fonte storica: tessuto 
socio-economico e patrimonio 
ambientale, culturale ed artistico;

 Prodotto multimediale 
afferente le discipline 
coinvolte ;
Temi argomentativi, saggi, 
relazioni, curriculum vite, 
articoli di giornale, blog,
progetti professionali, 
attraverso la ricerca di fonti 
storiche, conoscenza del 
territorio locale , nazionale, 
internazionale.

Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di 
regole fondato 
sul reciproco 
riconoscimento 
dei diritti 
garantiti dalla 
Costituzione, a 
tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente

Storia III, IV, V Individuare 
l’evoluzione sociale, 
culturale ed 
ambientale del 
territorio con 
riferimenti ai contesti 
nazionali ed 
internazionali

Individuare i 
cambiamenti culturali, 
socio-economici e  
politico-istituzionali
Utilizzare fonti 

Evoluzione dei sistemi politico-
istituzionali ed economici, con 
riferimenti agli aspetti demografici, 
sociali e culturali;

Principali persistenze e mutamenti 
culturali in ambito religioso e laico;
Lessico delle scienze storico-sociali
Fattori e sviluppi del processo 
dell’unificazione d’Italia: il pensiero 
politico, gli interessi economici, 
dinastici ed internazionali (IV)
Le radici storiche, sociali ed 
economiche dell’Europa

 Prodotto multimediale 
afferente le discipline 
coinvolte ;
Temi argomentativi, saggi, 
relazioni, curriculum vite, 
articoli di giornale, blog,
progetti professionali, 
attraverso la ricerca di fonti 
storiche, conoscenza del 
territorio locale , nazionale, 
internazionale.
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storiche di diversa 
tipologia per produrre 
ricerche su tematiche 
storiche.

Radici storiche della Costituzione 
italiana e dibattito sulla Costituzione 
europea

Riconoscere 
le 
caratteristiche

caratteristiche
essenziali del 
sistema socio 
economico per 
orientarsi nel 
tessuto 
produttivo del 
proprio 
territorio.

Storia III, IV, V

Effettuare confronti tra 
diversi  modelli  e 
tradizioni  culturali  in 
un’ottica interculturale

Riconoscere  le 
relazioni tra evoluzione 
scientifica  e 
tecnologica  (con 
particolare  riferimento 
ai  settori  produttivi  e 
agli indirizzi di studio) 
e  contesti  ambientali, 
demografici,  socio 
economici,  politici  e 
culturali

Individuare  i  rapporti 
tra cultura umanistica e 
scientifico  tecnologica 
con  riferimento  agli 
ambiti professionali

Analizzare 
storicamente  campi  e 
profili  professionali, 
anche  in  funzione 
all’orientamento

Saper  individuare  le 
problematiche  del 
mondo  globalizzato 
(V)

Problematiche sociali ed etiche 
caratterizzanti l’evoluzione dei settori 
produttivi e del mondo del lavoro

Modelli culturali a confronto: conflitti, 
scambi e dialogo interculturale

Problematiche sociali ed etiche 
caratterizzanti l’evoluzione dei settori 
produttivi e del mondo del lavoro

Categorie, lessico, strumenti e metodi 
della ricerca storica

Aspetti caratterizzanti la storia del 
Novecento e il mondo attuale (V)

Prodotto multimediale 
afferente le discipline 
coinvolte ;
Temi argomentativi, saggi, 
relazioni, curriculum vite, 
articoli di giornale, blog,
progetti professionali, 
attraverso la ricerca di fonti 
storiche, conoscenza del 
territorio locale , nazionale, 
internazionale.
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§ 5. Unità di Apprendimento e/o percorsi integrati (compresi progetti, visite, attività di orientamento in ingresso e in 
itinere…) tra materie prevalenti e concorrenti dello stesso asse, da proporre ai CdC
UdA
Titolo: So chi sono e so cosa faccio  (biennio)
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le softs skills
Materie: tutte 
Risultati attesi:potenziare la conoscenza del sé per relazionarsi meglio con gli altri

UdA
Titolo: Conoscere sé stesso attraverso gli altri
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le softs skills
Materie: tutte 
Risultati attesi: potenziare la conoscenza del sé per relazionarsi meglio con gli altri

§ 7. Attività specificamente riferite al settore e all’indirizzo svolte nell’ambito del Dipartimento, 
distinte per anno (attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla
scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo anno, PCTO, stage, 
tirocini, altro)
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Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

III- IV-V Biblioteca Libri in prestito- momenti dedicati alla 
lettura- Potenziamento prove Invalsi

III-IV-V Teatro Partecipazione Pon
III Visite guidate

 E viaggi 
d’Istruzione

Napoli Barocca-Sicilia-Roma Barocca
Sicilia
Stage e tirocini

IV Visite guidate e 
viaggi 
d’Istruzione

Campus velico Sperlonga
Napoli sotterranea Reggia di Caserta
Puglia
Stage e tirocini

V Visite guidate
 E viaggi 
d’Istruzione

Museo dello sbarco e cimi. 
Procida
Repubblica Ceca
Stage e tirocini

    § 8. Strumenti di valutazione (test d’ingresso di asse, prove interdisciplinari, verifiche al termine delle UdA, prove di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte altro)

1. Per la valutazione diagnostica
Test d’ingresso di asse volto a verificare prioritariamente prerequisiti comuni utili alle discipline dell’asse e alle materie 
concorrenti.
2. Per la valutazione disciplinare e trasversale:
prove comuni di asse intermedie e finali
-verifiche disciplinari orali e scritte;
presentazione di percorsi individuali o di gruppo a pari e/o alla classe
-Prove di competenza;
verifiche al termine delle UdA;
prove esperte 

§ 9. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali
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MATERIA: Italiano
Competenze di Asse

Padroneggiare 
glistrumenti 
espressivi

ed 
argomentativi 
indispensabili 
pergestire 
l’interazione 
comunicativa
verbale in vari 
contesti

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità 
espositiv
a

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato e 
corretto e possiede una 
padronanza del 
linguaggio
soddisfacente.

L’allievo si esprime 
in modo appropriato e 
ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.



Rispetto della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazione 
e coerenza

L’allievo rispetta 
parzialmente la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate non 
sono corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando in 
modo essenziale le 
informazioni di base. Le 
procedure applicate sono 
sostanzialmente corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente,
coerente, non sempre 
completo. Le 
procedure applicate
sono quasi sempre 
corrette e adeguate.

L’allievo rispetta la 
consegna in modo
ampio e completo, e 
sviluppa le 
informazioni, 
ricavate anche da una 
propria ricerca 
personale,
collegandole in 
forma organica e 
coerente.
Le procedure applicate sono 
corrette e adeguate.

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale
autonomia nello
svolgere i compiti in 
contesti noti e 
necessita spesso di
spiegazioni aggiuntive e 
di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti 
in contesti noti e talora 
necessita di spiegazioni 
aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di 
autonomia nello
svolgere i compiti, 
nella scelta degli
strumenti e delle 
informazioni, anche in 
situazioni nuove

L’ allievo è completamente
autonomo nello svolgere i compiti e 
gestisce le risorse disponibili in modo 
efficace anche in situazioni nuove e 
complesse



MATERIA: Italiano
Competenze di Asse

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI
Non Raggiunto (NR) Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Leggere, 
comprendere 
ed interpretare 
testi scritti di 
vario tipo

Capacità 
espositiva

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio 
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma 
corretto e possiede un 
lessico
essenziale.

L’allievo si esprime 
in modo ben 
organizzato e 
corretto e possiede 
una
padronanza del 
linguaggio 
soddisfacente.

L’allievo si esprime 
in modo appropriato e 
ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.

Rispetto 
della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazion
e e coerenza

L’allievo rispetta 
parzialmente la 
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la
completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate non
sono corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
in modo essenziale le 
informazioni di base. 
Le procedure 
applicate sono 
sostanzialmente 
corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente, 
coerente, non sempre 
completo. Le 
procedure applicate 
sono quasi sempre 
corrette e
adeguate.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e sviluppa 
le informazioni, ricavate anche da 
una
propria ricerca personale, collegandole 
in forma organica e coerente.
I procedimenti applicati sono 
corretti e adeguati.

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale autonomia 
nello
svolgere i compiti in
contesti noti e 
necessita spesso di 
spiegazioni
aggiuntive e di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti in 
contesti noti e talora 
necessita di
spiegazioni aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di
autonomia nello 
svolgere i compiti, nella 
scelta degli strumenti e 
delle informazioni, 
anche in
situazioni nuove

L’ allievo è completamente 
autonomo nello svolgere i compiti 
e gestisce le risorse disponibili in 
modo efficace
anche in situazioni nuove e complesse

Ricerca e 
gestione delle 
informazioni

L’allievo ha un
atteggiamento 
discontinuo nella ricerca 
delle informazioni che 
raccogli e organizza con 

L’allievo ricerca le 
informazioni di base, 
raccogliendole e 
organizzandole in 
maniera essenziale

Ricerca raccoglie e 
organizza le 
informazioni con una 
certa attenzione al 
metodo. Le sa 

Ricerca, raccoglie e organizza le 
informazioni con cura e pertinenza, 
utilizzando un valido metodo di 
lavoro. Le sa riutilizzare e 
interpretare in modo efficace.



elementi di metodo 
approssimativi.

riutilizzare e interpretare 
con una discreta 
efficacia.

Capacità di 
trasferire saperi 
e saper fare 
acquisiti

L’allievo trasferisce 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici e 
note in modo non 
pertinente

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici non 
note

L’allievo ha una buona
capacità di trasferire 
saperi e saper fare in 
situazioni nuove, 
adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo
contesto 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un eccellente capacità di 
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche complesse, 
con pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo contesto 
individuando
collegamenti

MATERIA: Italiano

Competenze di Asse

Produrre  testi 
di vario tipo

in
relazione ai 
differenti
scopi
comunicativi

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità 
espositiva

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio 
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma 
corretto e possiede un 
lessico
essenziale.

L’allievo si esprime 
in modo ben 
organizzato e 
corretto e possiede 
una
padronanza del 
linguaggio 
soddisfacente.

L’allievo si esprime 
in modo appropriato e 
ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.

Rispetto 
della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazion
e e coerenza

L’allievo rispetta 
parzialmente la 
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la
completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate non
sono corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
in modo essenziale le 
informazioni di base. 
Le procedure 
applicate sono 
sostanzialmente 
corretti.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente, 
coerente, non sempre 
completo. Le 
procedure applicate 
sono quasi sempre 
corrette e
adeguate.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e sviluppa 
le informazioni, ricavate anche da 
una
propria ricerca personale, collegandole 
in forma organica e coerente.
I procedimenti applicati sono 
corretti e adeguati.



Competenze di Asse

Capacità di 
trasferire saperi 
e saper fare 
acquisiti

L’allievo trasferisce 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici e 
note in modo non 
pertinente

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici non 
note

L’allievo ha una buona
capacità di trasferire 
saperi e saper fare in 
situazioni nuove, 
adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo
contesto 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un eccellente capacità di 
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche complesse, 
con pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo contesto 
individuando
collegamenti

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale autonomia 
nello
svolgere i compiti in
contesti noti e 
necessita spesso di 
spiegazioni
aggiuntive e di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti in 
contesti noti e talora 
necessita di
spiegazioni aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di
autonomia nello 
svolgere i compiti, nella 
scelta degli strumenti e 
delle informazioni, 
anche in
situazioni nuove

L’ allievo è completamente 
autonomo nello svolgere i compiti 
e gestisce le risorse disponibili in 
modo efficace
anche in situazioni nuove e complesse

MATERIA: Storia

Comprendere 
il
cambiamento e 
la diversità dei

tempi storici in 
una dimensione 
diacronica 
attraverso il 
confronto tra 
epoche e

in 
una dimensione
sincronica 

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità 
espositiva e 
uso del 
linguaggio 
settoriale

Voto 5 - 
L’allievo si 
esprime in 
modo 
scorretto e 
presenta 
evidenti 
lacune nel
linguaggio 
tecnico- 
professional
e.

L’allievo si esprime 
in modo semplice 
ma corretto e
possiede un lessico 
tecnico- 
professionale 
essenziale.

L’allievo si esprime 
in
modo ben 
organizzato e 
corretto e 
possiede una
padronanza del 
linguaggio 
settoriale 
soddisfacente.

L’allievo si esprime in
modo appropriato 
e ben articolato e 
possiede
una ricchezza 
lessicale 
settoriale che 
usa in
modo pertinente.



attraverso il 
confronto

tra aree 
geografiche e 
culturali

Voto 4 - 
L’allievo si 
esprime in 
modo 
scorretto e 
presenta 
evidenti 
lacune nel
linguaggio 
tecnico- 
professional
e.
Voto 1/3 – 
L’allievo si 
esprime in 
modo
gravemente 
scorretto  e non 
possiede  un 
lessico tecnico-
professionale.

Capacità 
di 
trasferir
e
saperi e 
saper fare 
acquisiti

Voto 5 - L’allievo
trasferisce i saperi 
e saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
e note, non sempre 
con pertinenza.
Voto 4 – L’allievo

trasferisce i saperi 
e il saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
e note solo con la 
guida
dell’insegnante.
Voto 1/3 - 
L’allievo non è in 
grado di trasferire 
i saperi e saper 

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
non note, con un 
certo grado di
autonomia.

L’allievo ha una 
buona capacità 
di trasferire 
saperi e saper 
fare in 
situazioni 
nuove,
adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un’eccellente 
capacità di
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche 
complesse, con
pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo 
contesto, individuando 
collegamenti.



fare essenziali 
neanche in 
situazioni semplici 
e note.



MATERIA: Storia

Competenze di Asse

Collocare 
l’esperienza 
personale  in un 
sistema di regole 
fondato  sul 
reciproco 
riconoscimento  dei 
diritti garantiti 
dalla Costituzione 
a tutela  della 
persona  e  della 
collettività,  e 
dell’ambiente.

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità

espositiva e uso 
consapevole 
della 
terminologia di 
riferimento

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico tecnico- 
professionale
essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato e 
corretto e possiede una 
padronanza del 
linguaggio settoriale
soddisfacente.

L’allievo si esprime in modo 
appropriato e ben articolato e
possiede una ricchezza lessicale 
settoriale che usa in modo pertinente.

Rispetto della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazione,

L’allievo non rispetta o 
rispetta in parte la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità..

L’allievo rispetta la
consegna  sviluppando 
in  modo  essenziale  le 
informazioni di base.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in modo 
pertinente,
coerente e completo.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e
sviluppa le informazioni, ricavate 
anche da una propria ricerca 
personale, collegandole in forma 
organica e coerente.
.
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Capacità di 
trasferire
conoscenze e 
abilità

L’allievo  trasferisce 
con difficoltà le
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici e note.

L’allievo  trasferisce  le 
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici non note.

L’allievo ha una 
buona capacità di 
trasferire conoscenze e 
abilità in situazioni 
nuove, adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando
collegamenti.

L’allievo ha un’eccellente
capacità  di  trasferire  conoscenze  e 
abilità  in  situazioni  nuove  e  anche 
complesse, con pertinenza,
adattandoli e rielaborandoli nel 
nuovo contesto, individuando 
collegamenti.

MATERIA: Storia

Competenze di Asse

Riconoscere  le 
caratteristiche
essenziali  del 
sistema  socio 
economico  per 
orientarsi  nel 
tessuto  produttivo 
del  proprio 
territorio.

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità

espositiva e uso 
consapevole 
della 
terminologia di 
riferimento

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico tecnico- 
professionale
essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato e 
corretto e possiede una 
padronanza del 
linguaggio settoriale
soddisfacente.

L’allievo si esprime in modo 
appropriato e ben articolato e
possiede una ricchezza lessicale 
settoriale che usa in modo pertinente.



Rispetto della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazione,

L’allievo non rispetta o 
rispetta in parte la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità..

L’allievo rispetta la
consegna  sviluppando 
in  modo  essenziale  le 
informazioni di base.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in modo 
pertinente,
coerente e completo.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e
sviluppa le informazioni, ricavate 
anche da una propria ricerca 
personale, collegandole in forma 
organica e coerente.
.

Capacità di 
trasferire
conoscenze e 
abilità

L’allievo  trasferisce 
con difficoltà le
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici e note.

L’allievo  trasferisce  le 
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici non note.

L’allievo ha una 
buona capacità di 
trasferire conoscenze e 
abilità in situazioni 
nuove, adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando
collegamenti.

L’allievo ha un’eccellente
capacità  di  trasferire  conoscenze  e 
abilità  in  situazioni  nuove  e  anche 
complesse, con pertinenza,
adattandoli e rielaborandoli nel 
nuovo contesto, individuando 
collegamenti.

MATERIA: SCIENZE MOTORIE

Competenze di Asse

Miglioramento 
delle
capacità
condizionali

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

L'alunno sa 
realizzare risposte 
motorie corrette e 
precise 
trasferendole 
correttamente in 
tutte le situazioni, 
anche in quelle 
non
strutturate

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)



Capacità
coordinativee 
orientamento 
spazio- temporale

Conoscenzae 
applicazione  delle 
regole nelleattività
Ludico Sportive

Partecipazione  e 
interesse  per  le 
attività sportive

L'alunno sa 
mettere in atto 
le capacità
coordinative 
riferite a Spazio- 
Tempo, 
Equilibrio, 
Ritmo,
Differenziazion
e e le capacità
condizionali 
come Forza, 
Resistenza e 
Velocità
L'alunno sa 
mettere in atto 
le capacità
coordinative 
riferite a Spazio- 
Tempo, 
Equilibrio, 
Ritmo,
Differenziazion
e e le capacità
condizionali 
come Forza, 
Resistenza e 
Velocità

1. Si rifiuta di eseguire 
qualsiasi attività, anche la 
più semplice.
2. Si rifiuta di eseguire 

qualsiasi attività, anche la 
più semplice.
3. Partecipa 

saltuariamente solo su 
sollecitazione
disattendendo 
completamente il rispetto 
delle regole.
4. Non conosce nessun
contenuto  del  lavoro 
che  si affronta  e 
pertanto non è in grado 
di rielaborarlo

1. Esegue 
superficialmente gli 
esercizi di allenamento e 
non si applica in modo
adeguato per migliorare 
le sue prestazioni.
2. Realizza 
proposte motorie 
quasi sempre
efficaci solo in 
situazioni poco 
complesse e fatica a
costruire un proprio spazio.
3. Lavora nel gruppo ma 
non sempre collabora in 
modo
costruttivo per la poca
applicazione delle 
regole comuni.
4. Conosce in modo
sostanziale i contenuti 
del lavoro affrontato, ma 
non riesce a rielaborarli 
in modo personale

1. Conosce ed utilizza 
con efficacia il proprio 
potenziale atletico, ma 
non sempre si applica in 
modo proficuo per 
cercare di migliorare le 
prestazioni
. 2. Realizza schemi 
motori coordinati, ma 
non sempre riesce a 
trasferirli in modo 
efficace.
3. Lavora nel gruppo
cercando di collaborare 
in modo costruttivo, 
rispetta le regole ma 
non sempre dimostra di 
averle interiorizzate.
4. Conosce in 
modo completo i 
contenuti
affrontati ma non 
sempre è puntuale nella 
sua organizzazione

1.Applica in 
modo autonomo 
i principi 
metodologici
dell’allenamento per 
migliorare le proprie 
prestazioni atletiche. 
2.Realizza risposte 
motorie precise e 
riesce a trasferirle in 
modo finalizzato in 
tutte le
situazioni 
sportive 
3.Conosce, 
rispetta, gestisce 
le regole
sportive e collabora 
in modo produttivo 
con gli altri.

4.Conosce e 
rielabora in modo 
personale il 
percorso didattic

L'alunno 
partecipa e 
trova interesse 
per le attività 
proposte



         MATERIA: Storia dell’Arte
Competenze di Asse

Fruire  consapevolmente 
del  patrimonio  artistico 
anche ai fini della tutela 
e della valorizzazione

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI
Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Collocare 
un’opera d’arte in 
un contesto 
storico – 
culturale, 
individuandone i 
dati relativi 
(autore, titolo, 
ubicazione) e le 
tecniche di 
realizzazione 
(materiali, 
dimensioni)

Individua le tecniche di 
base più evidenti di 
un’opera d’arte 
solamente se guidato, 
collocandola in modo 
scorretto nel contesto 
storico di riferimento; 
dimostra scarso 
coinvolgimento personale

Individua le tecniche di 
base più evidenti di 
un’opera d’arte, 
collocandola in modo 
essenziale nel contesto 
storico di riferimento; 
dimostra un discreto 
coinvolgimento personale

Individua con sicurezza i 
dati relativi all'opera 
d'arte. Sa collocarla 
correttamente nel 
contesto storico di 
riferimento manifestando 
un positivo interesse

Identifica e comprende prontamente i 
caratteri morfologici ed estetici 
dell'opera d'arte e la colloca nell'esatto 
contesto storico di riferimento, 
confrontandola con altre opere e con 
diverse aree tematiche. Ne apprezza le 
qualità artistiche.

Identificare lo 
stile e/o il genere 
di un’opera

Distingue parzialmente lo 
stile e il genere dell'opera 
d'arte, indica in

Distingue correttamente lo 
stile e il genere dell'opera 
d'arte, indica in modo

Sa riconoscere con 
precisione lo stile e il 
genere dell'opera.
Descrive con proprietà di

Individua consapevolmente lo stile e il 
genere di un'opera d'arte, descrive in 
modo esaustivo
l'iconografia attivando strategie di

d’arte,
decodificarne 
l’iconografia e 
interpretarne il 
significato 
culturale,
commentandol a 
criticamente

modo scorretto
l'iconografia e il 
significato culturale, 
fornendo un commento 
lacunoso e frammentario.

essenziale
l'iconografia e il significato 
culturale, fornendo un 
sintetico commento

linguaggio ciò che
osserva, cogliendo e 
analizzando il messaggio 
dell'autore. Esprime un 
commento critico.

comprensione e di interpretazione
del messaggio culturale. Riflette in 
modo autonomo sul significato 
trasmesso dall'autore, esprimendo un 
commento pertinente e ricco di 
particolari.

Produrre una 
scheda tecnica di 
un’opera d’arte 
finalizzata anche 

Produce un elaborato
lacunoso e frammentario, 
fornendo una lettura 
parziale dell’opera.

Produce un semplice 
elaborato contenente gli 
elementi principali, 
finalizzati ad una corretta 

Realizza un testo 
completo relativo 
all'opera analizzata, 
apportando adeguati 

In relazione all'opera d'arte analizzata 
crea una relazione esaustiva e ricca di 
particolari, inserendo appropriati 
commenti personali. Espone in 



ad una fruizione 
collettiva (visita 
museale, 
cineforum, 
spettacoli
teatrali…)concert
i

lettura dell'opera. Espone 
in modo sintetico le
informazioni elaborate

commenti e valutazioni 
personali. Sa esporre in 
pubblico il proprio 
elaborato esprimendosi in 
modo appropriato

pubblico il proprio lavoro con 
proprietà di linguaggio coinvolgendo 
gli
interlocutori



     MATERIA: Storia dell’Arte
Competenze di Asse

Produrre  oggetti 
multimediali

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI
Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Consultare, 
estrapolare dati, 
informazioni e
parti specifiche 
da testi legati a 
temi di interesse 
scolastico e/o a 
progetti di studio 
e di ricerca (testi 
multimediali, 
internet,
computer, 
enciclopedie 
multimediali, 
materiali 
audiovisivi

Ricerca ed analizza solo 
se guidato in semplici 
testi i dati, le 
informazioni e le parti 
specifiche ed opera una 
sintesi lacunosa e 
frammentaria dei 
contenuti.

Ricerca ed analizza in 
semplici testi i dati, le 
informazioni e le parti
specifiche ed opera una 
sintesi dei contenuti

Ricerca ed analizza in 
testi di varia natura i dati, 
le informazioni e le parti 
specifiche, operando una 
sintesi dei contenuti

Ricerca ed analizza nei testi i dati, le
informazioni e le parti specifiche, 
operando una sintesi dei contenuti, che 
è in grado di integrare con ulteriori 
approfondimenti

Progettare un
prodotto 
audiovisivo/mul 
timediale

Dopo aver
analizzato, selezionato, 
ordinato in modo 
frammentario le
informazioni date, 
progetta un prodotto 
audiovisivo/multimed 
iale scarso, sulla base di 
requisiti, obiettivi e 
contenuti dati

Dopo aver analizzato,
selezionato, ordinato in 
modo essenziale le 
informazioni date, progetta 
un prodotto
audiovisivo/multimedia le 
molto semplice, sulla base 
di requisiti, obiettivi e 
contenuti dati

Dopo aver analizzato,
selezionato, ordinato le 
informazioni raccolte, 
progetta un prodotto
audiovisivo/
multimediale, sulla base 
di requisiti, obiettivi e 
contenuti dati

Dopo aver analizzato, selezionato,
ordinato le informazioni raccolte 
progetta un prodotto 
audiovisivo/multimediale originale, 
stabilendo requisiti, obiettivi e 
contenuti del prodotto che vuole 
realizzare



Realizzare un Collabora a poche fasi 
di

Collabora ad alcune fasi 
di

Collabora alle diverse 
fasi di realizzazione di 
un prodotto 
audiovisivo/multimedia
le del quale conosce 
l'intero processo 
produttivo/utilizzo del 
software

Realizza autonomamente di un

prodotto realizzazione di un realizzazione di un prodotto 
audiovisivo/multimediale del

audiovisivo/
multim ediale

prodotto 
audiovisivo/multimedia
le

prodotto 
audiovisivo/multimediale

quale conosce l'intero processo 
produttivo/utilizzo del 
software

del quale conosce del quale conosce
parzialmente il processo globalmente il processo
produttivo/utilizzo del produttivo/utilizzo del
software software

Materia : Religione

Competenze di Asse

Conosce  le  questioni 
religiose  e 
personali ,punti di vista in 
modo esaustivo  e  sicuro. 
Usa  la  terminologia 
religiosa  e  interpreta  la 
realtà  in  modo  molto 
originale ed efficace.

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI
Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Argomenta ed 
esprime i propri 
punti di vista 
utilizzando la 
terminologia 
propria della 
disciplina

Argomenta questioni 
religiose e personali 
punti di vista in modo 
superficiale. Usa la 
terminologia religiosa 
in maniera non 
appropriata.

Argomenta questioni 
religiose e personali 
punti di vista in maniera 
discreta. Usa la 
terminologia religiosa e 
interpreta la realtà in 
modo abbastanza 
appropriato.

L’alunno: Argomenta 
questioni religiose e 
personali punti di vista 
in modo adeguato. Usa 
la terminologia 
religiosa e interpreta la 
realtà in modo 
appropriato.

Argomenta questioni 
religiose e personali punti di 
vista in modo esaustivo e 
sicuro. Usa la terminologia 
religiosa e interpreta la 
realtà in modo molto 
originale ed efficace.
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Istituto: Giovanni XXIII

Dipartimento di: Asse dei linguaggi

Primo biennio, Secondo biennio e ultimo anno

Materie coinvolte: Italiano, Storia, Scienze motorie, Religione, Storia dell’Arte

Materie e docenti

Materia
ITALIANO – STORIA BONAVITA GIUSEPPE
ITALIANO – STORIA DE CHIARA ANNA
ITALIANO – STORIA DE CRISTOFARO FILOMENA
ITALIANO – STORIA GUARESCHI GIANFRANCO
ITALIANO – STORIA GUERRIERO CRISTIANA
ITALIANO – STORIA LAMBIASE CARMELA
ITALIANO – STORIA CITRO CARLA
ITALIANO – STORIA RINALDI LAURA
ITALIANO – STORIA SPINELLI M.CRISTINA
ITALIANO – STORIA TARANTINO ELIANA
ITALIANO – STORIA VITALE LUIGIA
ITALIANO – STORIA DE LUCA MARIA
SCIENZE MOTORIE PACIELLO ANIELLO
SCIENZE MOTORIE CORONATO ANNALISA
SCIENZE MOTORIE DEL DUCA FRANCA
SCIENZE MOTORIE PIGNATARO PAOLA
RELIGIONE SESSA MATTEO



RELIGIONE COSTA MARIELLA
TECNICHE DELLA COMUNICAZIONE



STORIA DELL’ARTE

1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e  
all'alta formazione artistica,  musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
- Indicazioni per la certificazione delle competenze relative all’assolvimento dell’obbligo di istruzione nella scuola secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
- Linee Guida degli Istituti Tecnici per il secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
- Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità 
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)



- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

2. Competenze chiave di Cittadinanza ed Europee e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare TUTTE
Progettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

3. La funzione delle materie dell’asse in riferimento al Pecup e i rispettivi nuclei fondanti, in coerenza con le 
competenze di Cittadinanza: valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del
cammino proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale 
dello studente) nel primo biennio

L’Asse Dei linguaggi per il primo biennio, in sinergia con le discipline degli altri assi, si propone di di fare acquisire allo studente la padronanza della  
lingua italiana come ricezione e come produzione, scritta e orale; la conoscenza di almeno una lingua straniera; la conoscenza e la fruizione consapevole  
di molteplici forme espressive non verbali; un adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. La padronanza della lingua 
italiana è premessa indispensabile all’esercizio consapevole e critico di ogni forma di comunicazione; è comune a tutti i contesti di apprendimento ed è  
obiettivo delle discipline afferenti ai quattro assi. Il possesso sicuro della lingua italiana è indispensabile per esprimersi, per comprendere e avere relazioni 
con gli altri, per far crescere la consapevolezza di sé e della realtà, per interagire adeguatamente in una pluralità di situazioni comunicative e per esercitare 
pienamente la cittadinanza. Le competenze comunicative in una lingua straniera facilitano, in contesti multiculturali, la mediazione e la comprensione 
delle altre culture; favoriscono la mobilità e le opportunità di studio e di lavoro. Le conoscenze fondamentali delle diverse forme di espressione e del 
patrimonio artistico e letterario sollecitano e promuovono l’attitudine al pensiero riflessivo e creativo, la sensibilità alla tutela e alla conservazione dei 
beni culturali e la coscienza del loro valore. La competenza digitale arricchisce le possibilità di accesso ai saperi, consente la realizzazione di percorsi



individuali di apprendimento, la comunicazione interattiva e la personale espressione creativa. L’integrazione tra i diversi linguaggi costituisce strumento 
fondamentale per acquisire nuove conoscenze.
Le Scienze motorie costituiscono un ambito essenziale per favorire negli studenti il perseguimento di un equilibrato sviluppo e un consapevole benessere  
psico-fisico. Nel PECUP, un risultato di apprendimento specifico per questa materia è così formulato: “Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e 
relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.” Si tratta 
di una prospettiva finalizzata a valorizzare la funzione educativa e non meramente addestrativa delle scienze motorie e sportive, anche nella loro finalità 
di sviluppo di competenze di cittadinanza.

Le Scienze motorie costituiscono un ambito essenziale per favorire negli studenti il perseguimento di un equilibrato sviluppo e un consapevole 
benessere
psico-fisico. Nel PECUP, un risultato di apprendimento specifico per questa materia è così formulato: “Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e
relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.” Si 
tratta
di una prospettiva finalizzata a valorizzare la funzione educativa e non meramente addestrativa delle scienze motorie e sportive, anche nella loro 
finalità
di sviluppo di competenze di cittadinanza.

§ 4.     Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel primo biennio

Saperi essenziali

Competen
ze relative 
all’asse

Disciplin
a
/e

di
riferime
nt o (R)

Discip
li na/
e 
Conco
rr enti 
(C)

Anno

(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

Compiti di realtà

ABILITA’ CONOSCENZE



Imparare 
ad 
imparare

Italian
o 
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Storia
Scienze 
Motorie

Tutte I-II Acquisire  consapevolezza 
dei  metodi  e  delle  strategie 
necessarie ad organizzare lo 
studio in forma autonoma ed 
efficace.  Utilizzare semplici 
forme  di  autovalutazione  e 
autocorrezione.
Saper  apprendere  un 
movimento,  individuando 
ciò  che  rappresenta  una 
difficoltà  ed  adottando  i 
giusti
correttivi.
Diventare maggiormente
consapevoli  della  realtà 
circostante,  padroni   di  se 
stessi  ed  autonomi  nella 
rielaborazione delle 
proprie abilità e conoscenze.
Saper apprendere un
movimento,  individuando 
ciò
che  rappresenta  una 
difficoltà
ed adottando i giusti
correttivi.
.Diventare maggiormente 
consapevoli della realtà 
circostante, padroni
di se stessi ed autonomi
nella rielaborazione delle
proprie abilità e conoscenze

Principali strutture 
grammaticali della lingua 
italiana.

 - Elementi di base delle 
funzioni della lingua

- Principali generi letterari, con 
particolare riferimento alla 
tradizione italiana.

 - Contesto storico di 
riferimento di alcuni autori e 
opere. 

-le origini storiche delle 
principali istituzioni politiche, 
economiche e religiose nel 
mondo attuale e le loro 
interconnessioni.

. 
-Lessico di base della 
storiografia.

-Origine ed evoluzione storica 
delle civiltà antiche e 
medioevali 

- Origine ed evoluzione storica 
dei principi e dei valori 
fondativi della Costituzione 
Italiana.

  

Prodotto multimediale afferente 
le  discipline  coinvolte 
nell’asse;
Temi,  ricerche,  relazioni, 
lettere,  curriculum  vitae, 
articoli di giornale, blog.



.

Progettare
Italian
o 
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Storia
Scienze 
Motorie

I-II Elaborare, realizzare, 
percorsi di ricerca, 
selezione e sintesi per 
produrre testi di vario tipo. 
Saper elaborare e realizzare 
progetti motori utilizzando 
le conoscenze apprese e 
definendo le strategie di
azione. Saper prefiggersi 
un obiettivo e portarlo a 
termine con i mezzi 
adeguati e nei giusti 
tempi.
Saper elaborare e 
realizzare
progetti motori utilizzando 
le
conoscenze apprese e
definendo le strategie di
azione. Saper prefiggersi 
un
obiettivo e portarlo a 
termine
con i mezzi adeguati e nei
giusti tempi.

- Modalità e tecniche delle 
diverse forme di produzione 
scritta: riassunto, lettera, 
relazione, tema.

- Fasi della produzione scritta: 
pianificazione, stesura e 
revisione.

- Elementi strutturali di un 
testo scritto coerente e coeso

-Elementi di storia economica 
e sociale, delle tecniche e del 
lavoro, con riferimento al 
periodo studiato nel primo 
biennio e che hanno coinvolto 
il territorio di appartenenza. 



.
Comunicare Italian

o 
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Storia
Scienze 
Motorie

I-II  Comprendere e produrre 
messaggi di genere diverso, 
utilizzando linguaggi 
appropriati, mediante vari 
supporti   ed   intervenire   
con
pertinenza e coerenza;     
Rappresentare

-  Lessico  fondamentale  per 
la  gestione  di  semplici 
comunicazioni  orali  in 
contesti formali, informali e 
non formali.

 - Codici fondamentali della 
comunicazione  orale, 
verbale e non verbale. 

Uso dei dizionari. 

-Identificare  i  diversi 
modelli  istituzionali  e  di 
organizzazione  sociale  e  le 
principali  relazioni  tra 
persona-famiglia-  società-
Stato

-

Prodotto multimediale afferente 
le  discipline  coinvolte 
nell’asse;
Temi, ricerche, relazioni, lettere, 
curriculum vitae, articoli di 
giornale, blog.
Lettura ad alta voce, 
drammatizzazione di racconti, 
forum di discussione.eventi, fenomeni,   principi,   

concetti,

norme, procedure in forme;

Essere in grado di auto 
valutarsi;

Discriminare le 
informazioni

spaziali, temporali e 
corporee per

il controllo del movimento;
Essere

consapevole di ciò che il tuo 
corpo

comunica, e saper “leggere” 
i

messaggi che l’altro invia;
 Saper

trasmettere agli altri le 
proprie

intenzioni, emozioni e 
indicazioni

tattiche e tecniche
Discriminare le 
informazioni
spaziali, temporali e 
corporee per
il controllo del movimento;



 Essere
consapevole di ciò che il tuo 
corpo
comunica, e saper “leggere” 
i
messaggi che l’altro invia. 



Collaborar
e e 
partecipare

Italian
o -
Storia

Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Scienz
e 
motori
e

I-II Interagire in gruppo, 
comprendendo i diversi 
punti di vista, valorizzando 
le proprie ed altrui capacità, 
gestendo la conflittualità, 
contribuendo
all’apprendimento comune e 
alla  realizzazione  delle 
attività collettive, nel 
riconoscimento dei diritti 
fondamentali degli altri; 
partecipare  attivamente  a 
lavori  di  gruppo, 
collaborando per la 
realizzazione di progetti e 
lavori

Varietà lessicali in 
rapporto ad ambiti e 
contesti diversi. 
Strutture essenziali 
dei testi narrativi, 
espositivi, 
argomentativi, scritti 
e orali.

- Tecniche di lettura 
espressiva. 

-Regole e 
caratteristiche del 
dibattito democratico.

- Comprendere le 
caratteristiche 
fondamentali dei 
principi e delle regole 
della Costituzione 
italiana 

Prodotto multimediale afferente 
le  discipline  coinvolte 
nell’asse;
Temi, ricerche, relazioni, lettere, 
curriculum vitae, articoli di 
giornale, blog.Saper costruire

relazioni
sociali autentiche all’interno 
di
un gruppo o

classe.
Dimostrarsi assertivi
esprimendo in modo chiaro 
ed
efficace le proprie 
emozioni,,
opinioni. Saper aiutare i
compagni in
difficoltà. Collaborare

con
l’insegnante.
Saper costruire relazioni
sociali autentiche all’interno 
di
un gruppo o classe.



Agire in 
modo 
autonomo e
responsabile

Italian
o -
Storia
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Scienze 
motorie

I-II Sapersi  inserire  in  modo 
attivo e consapevole nella 
vita sociale e far valere al 
suo interno i propri diritti 
e bisogni, riconoscendoal 
contempo quelli altrui, le 
opportunità  comuni,  i 
limiti, le regole e le 
responsabilità;
comprendere e 
condividere il sistema di 
principi e di valori di una 
società democratica;

Comprendere  e  adottare 
tutte le misure e le norme di
Ricercare

l’autonomia personale 
attraverso una applicazione 
costante e partecipativa  per 
valorizzare  le proprie 
attitudini. Collaborare in 
modo costruttivo con i 
compagni.

Rimanere disponibili 
all’aiuto ed al
confronto  reciproco. 
Rispettare il  diritto  di  tutti 
alla sicurezza e dignità.
Ricercare l’autonomia
personale attraverso una
applicazione costante e
partecipativa per valorizzare 
le
proprie  attitudini. 
Collaborare
in modo costruttivo con i
compagni. Rimanere

-Analisi e comprensione di 
testi di vario tipo

- Il testo informativo

-Ricerca e analisi di 
informazioni da fonti diversi

-Ascolto critico di 
testimonianze e dichiarazioni 
da fonti diverse

- le origini storiche 
delle principali 
istituzioni politiche, 
economiche e 
religiose nel mondo 
attuale e le loro 
interconnessioni.

- fonti e documenti 
accessibili agli 
studenti con 
riferimento al periodo 
e alle tematiche 
studiate nel primo 
biennio.

Prodotto  multimediale 
afferente  le  discipline 
coinvolte nell’asse;
Temi, ricerche, relazioni, 
lettere, curriculum vitae, 
articoli di giornale, blog.



disponibili all’aiuto ed al
confronto  reciproco. 
Rispettare
il  diritto  di  tutti  alla 
sicurezza e
dignità.
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Risolve
re 
proble
mi
.

Italian
o -
Storia
Storia 
dell’art
e 
Religio
ne 
Scienze 
motorie

I-II Individuare

possibili soluzioni a 
problemi assegnati, 
attraverso scelta di ipotesi, 
di modalità di confronto e 
di verifica.
Riconoscere la dimensione 
problematica all’interno di 
una situazione ed ipotizzare 
possibili soluzioni
Saper elaborare strategie 
motorie in situazioni non 
conosciute. Selezionare la 
giusta risposta motoria
attraverso il concetto di 
“anticipazione del gesto”.
Saper elaborare strategie
motorie in situazioni non
conosciute. Selezionare la
giusta risposta motoria
attraverso il concetto di
“anticipazione del gesto”.

-Nessi di causa ed effetto 
nei processi logici e 
grammaticali
-Coesione e coerenza nei 
testi orali e scritti

-Caratteristiche 
dell’argomentazione scritta 
e orale

Collocare gli eventi 
storici affrontati nella 
giusta successione 
cronologica e nelle 
aree geografiche di 
riferimento. 

-Caratteristiche dei 
principali fenomeni 
storici, sociali ed 
economici anche in 
riferimento alla realtà 
contemporanea.

 

 

 - situazioni ambientali 
e geografiche in cui si 
sono manifestati i 
principali eventi 
storica

-strumenti della 

Prodotto multimediale afferente 
le  discipline  coinvolte 
nell’asse;
Temi, ricerche, relazioni, lettere, 
curriculum vitae, articoli di 
giornale, blog.
Elaborati frutto di 
collaborazioni, scambi 
interpersonali e confronti.
Debate
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ricerca storica a 
partire dalle fonti e 
dai documenti 
accessibili agli 
studenti con 
riferimento al periodo 
e alle tematiche 
studiate nel primo 
biennio.



5. Unità di Apprendimento Interdisciplinare

UNITA’ DI 
APPRENDIMENTO 

Base  (biennio)
Denominazione  “So chi sono e so quel che faccio”

Competenze generali Autoregolazione (consapevolezza e gestione di emozioni)
Empatia e cooperazione
Rispetto e responsabilità
Motivazione e perseveranza
Creativita’

Competenze digitali Alfabetizzazione su informazioni e dati (navigare, ricercare e filtrare dati e 
informazioni e contenuti digitali)

Competenze green Senso del futuro (immaginare scenari alternativi per lo sviluppo sostenibile)
Rispetto per l’ambiente

Attività degli studenti 1 fase: raccontarsi per conoscersi attraverso la narrazione di sè, incontri con lo 
psicologo e/o il responsabile pastorale giovanile.
2 fase: letture collettive di brani scelti tratti da testi per l’adolescenza (anche tra 
volumi della biblioteca scolastica)
3 fase: confronto tra pari ed espressioni critiche personali, sportello d’ascolto
4 fase: produzione scritta ( diari, lettere, racconti, poesie, testi musicali, canzoni) 
disegni, espressione motoria ( escursioni, trekking, visite guidate)

Prodotto Elaborazione personale a scelta derivante dalle attività effettuate e che risulti 
essere il capolavoro dell’alunno

Utenti destinatari Alunni del biennio del tecnico e del commerciale

Fase di applicazione ANNO SCOLASTICO 2023/2024

Tempi
OTTOBRE 2023 - DICEMBRE 2023

Durata 33 ore

Discipline Italiano, Storia, Religione, Scienze motorie, Lab. Navigazione, Storia dell’Arte
 

Metodologia Modello DADA, flipped classroom, cooperative learning, circle time



Criteri per la valutazione 
e la certificazione dei 
risultati di apprendimento

Rubrica compito autentico 



RUBRICA DI VALUTAZIONE

 
LIVELLO DI PADRONANZA

COMPETENZE

EVIDENZA INIZIALE BASE INTERMEDIO AVANZATO

Saper gestire le 
proprie emozioni 
e le proprie azioni 

Solo se guidato Non sempre In modo 
frequente

In modo costante

Sapersi esprimere 
in maniera 
efficace e corretta

Solo se guidato talvolta In modo 
frequente

In modo costante

Saper interagire 
con gli altri

Solo se guidato Talvolta In modo 
frequente

In modo costante

Saper individuare 
soluzioni per 
raggiungere gli 
obiettivi

Solo se guidato Talvolta In modo 
frequente

In modo costante

Saper prevedere 
le conseguenze 
delle proprie 
azioni 

Solo se guidato Talvolta In modo 
frequente

In modo costante



UNITA’ DI
APPRENDIMEN

TO

n.1 triennio
Denominazione

Conoscere sé stessi attraverso l’ altro

Competenze generali Conoscenza e comprensione critica del se’
Conoscenza e comprensione critica del linguaggio e della comunicazione
Conoscenza e comprensione critica del mondo (politica, diritti umani, religioni, 
storia, ambiente e sostenibilità)
Valorizzare la dignità umana e i 
diritti umani Tolleranza dell’ 
ambiguità
Abilità di cooperazione

Competenze digitali Utilizzare in modo creativo le tecnologie digitali

Competenze green Senso del futuro (immaginare scenari alternativi per lo sviluppo 
sostenibile) Rispetto per l’ambiente

Attività degli studenti 1 fase: raccontarsi per conoscersi attraverso la narrazione di sè, incontri con lo 
psicologo e/o il responsabile pastorale giovanile.
2 fase: letture collettive di brani scelti tratti da testi per l’adolescenza (anche 
tra volumi della biblioteca scolastica)
3 fase: confronto tra pari ed espressioni critiche personali, sportello d’ascolto
4 fase: produzione scritta ( diari, lettere, racconti, poesie, testi musicali, 
canzoni) disegni, espressione motoria ( escursioni, trekking, visite guidate)
5. Fase attività di cooperazione e volontariato presso gli enti solidali del territorio

Prodotto Elaborazione personale a scelta derivante dalle attività effettuate e che 
risulti essere il capolavoro dell’alunno

Utenti destinatari Alunni del triennio del tecnico e del commerciale

Fase di applicazione ANNO SCOLASTICO 2023/2024

Tempi
OTTOBRE 2023 - DICEMBRE 2023

Durata 33 ore

Discipline Italiano, Storia, Religione, Scienze motorie, Lab. Navigazione, Storia dell’Arte

Metodologia Modello DADA, flipped classroom, cooperative learning, circle time,

Criteri per la 
valutazione e la 
certificazione dei
risultati di 
apprendimento

Rubrica compito autentico



RUBRICA DI VALUTAZIONE

LIVELLO DI PADRONANZA

COMPETENZE

EVIDENZA INIZIALE BASE INTERMEDIO AVANZATO

Saper gestire 
le proprie 
emozioni e le 
proprie azioni

Solo se guidato Non sempre In modo 
frequente

In modo 
costante

Sapersi 
esprimere in 
maniera 
efficace e 
corretta

Solo se guidato talvolta In modo 
frequente

In modo 
costante

Saper 
interagire con 
gli altri

Solo se guidato Talvolta In modo 
frequente

In modo 
costante

Saper 
individuare 
soluzioni per 
raggiungere 
gli obiettivi

Solo se guidato Talvolta In modo 
frequente

In modo 
costante

Saper 
prevedere  le 
conseguenze 
delle proprie 
azioni

Solo se guidato Talvolta In modo 
frequente

In modo 
costante

Saper dare 
valore alla 
diversità



6. Attività specificamente riferite al settore e all’indirizzo svolte nell’ambito del Dipartimento, distinte per anno 
(attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo 
anno, PCTO, stage, tirocini, altro).

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

I Accoglienza Attività di orientamento e accoglienza
II Accoglienza Corso / Progetto ecc.
I-II Biblioteca Libri in prestito- momenti dedicati alla 

lettura- Potenziamento prove Invalsi
I-II Teatro Laboratorio teatrale e musicale
I-II Visite guidate

E viaggi 
d’Istruzione

Trekking a Salerno- Duomo di Salerno 
e centro storico- Necropoli etrusco- 
sannitica di Fratte- Castello Arechi- 
Uscite in barca

 Viaggi d’istruzione Matera- Roma- 
Capri

7. Strumenti di valutazione (test d’ingresso di asse, prove interdisciplinari, verifiche al termine delle UdA, prove di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo, prove esperte, osservazione in situ)

8. Valutazione delle competenze acquisite 
            I  compiti di prestazione si inquadrano nella prospettiva di una didattica per competenze e consentono ai docenti di individuare 

modalità di valutazione che riescono a far emergere i livelli di padronanza e generalizzazione delle conoscenze in ogni alunno, attraverso una 

valutazione che sia:

- autentica

- formativa



- riflessiva

- ricorsiva

 Strumenti valutativi                                          

Compito autentico Rubrica di valutazione

Autovalutazione degli studenti



9. Metodologie   

Utilizzare una metodologia sempre più diversificata e caratterizzata da unimpostazione costruttivista dell ‘apprendimento.

• tecniche attive: problem solving, debate, circle time, cooperative learning, peer tutoring, brainstorming

• didattica inclusiva • mediatori didattici: attivi, iconici, simbolici, analogici, LIM, tablet

Da gennaio si sperimenterà il progetto Dada cioè un modello  organizzativo che intende sollecitare molteplici effetti indiretti e “di sistema 

determinando un indiscutibile movimento di comunità verso le innovazioni. Obiettivo del metodo Dada è generare un “clinamen creativo”.

MATERIA: Italiano
Competenze di Asse

  Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi

ed 
argomentativi 
indispensabili 
per gestire 
l’interazione
comunicativa 
verbale in vari 

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI
Non Raggiunto (NR) Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacit
à 
espositi
va

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio

settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato 
e corretto e possiede 
una padronanza del 
linguaggio

soddisfacente.

L’allievo si esprime 
in modo appropriato 
e ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.



contesti Rispetto 
della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazion
e e coerenza

L’allievo 
rispetta 
parzialmente la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, 
la pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate 
non sono corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
in modo essenziale le 
informazioni di base. 
Le procedure applicate 
sono sostanzialmente 
corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente,
coerente, non sempre 
completo. Le 
procedure applicate

sono quasi sempre 
corrette e adeguate.

L’allievo rispetta la 
consegna in modo
ampio e completo, e 
sviluppa le 
informazioni, 
ricavate anche da 
una propria ricerca 
personale,
collegandole in 
forma organica 
e coerente.
Le procedure applicate sono 
corrette e adeguate.

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale

autonomia nello
svolgere i compiti in 
contesti noti e 
necessita spesso di

spiegazioni aggiuntive e 
di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti 
in contesti noti e talora 
necessita di spiegazioni 
aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di 
autonomia nello
svolgere i 
compiti, nella 
scelta degli
strumenti e delle 
informazioni, anche in 
situazione nuove

L’ allievo è completamente
autonomo nello svolgere i compiti e 
gestisce le risorse disponibili in 
modo efficace anche in situazioni 
nuove e complesse



MATERIA: Italiano
Competenze di Asse

Leggere, 
comprendere ed 
interpretare 
testi scritti di 
vario tipo

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità 
espositiva

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio 
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma 
corretto e possiede un 
lessico
essenziale.

L’allievo si esprime 
in modo ben 
organizzato e 
corretto e possiede 
una
padronanza del 
linguaggio 
soddisfacente.

L’allievo si esprime 
in modo appropriato e 
ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.

Rispetto 
della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazion
e e coerenza

L’allievo rispetta 
parzialmente la 
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la
completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate non
sono corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
in modo essenziale le 
informazioni di base. 
Le procedure 
applicate sono 
sostanzialmente 
corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente, 
coerente, non sempre 
completo. Le 
procedure applicate 
sono quasi sempre 
corrette e
adeguate.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e sviluppa 
le informazioni, ricavate anche da 
una
propria ricerca personale, collegandole 
in forma organica e coerente.
I procedimenti applicati sono 
corretti e adeguati.

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale autonomia 
nello
svolgere i compiti in
contesti noti e 
necessita spesso di 
spiegazioni
aggiuntive e di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti in 
contesti noti e talora 
necessita di
spiegazioni aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di
autonomia nello 
svolgere i compiti, nella 
scelta degli strumenti e 
delle informazioni, 
anche in
situazioni nuove

L’ allievo è completamente 
autonomo nello svolgere i compiti 
e gestisce le risorse disponibili in 
modo efficace
anche in situazioni nuove e complesse



Ricerca e 
gestione delle 
informazioni

L’allievo ha un
atteggiamento 
discontinuo nella ricerca 
delle informazioni che 
raccogli e organizza con 
elementi di metodo 
approssimativi.

L’allievo ricerca le 
informazioni di base, 
raccogliendole e 
organizzandole in 
maniera essenziale

Ricerca raccoglie e 
organizza le 
informazioni con una 
certa attenzione al 
metodo. Le sa 
riutilizzare e interpretare 
con una discreta 
efficacia.

Ricerca, raccoglie e organizza le 
informazioni con cura e pertinenza, 
utilizzando un valido metodo di 
lavoro. Le sa riutilizzare e 
interpretare in modo efficace.

Capacità di 
trasferire saperi 
e saper fare 
acquisiti

L’allievo trasferisce 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici e 
note in modo non 
pertinente

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici non 
note

L’allievo ha una buona
capacità di trasferire 
saperi e saper fare in 
situazioni nuove, 
adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo
contesto 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un eccellente capacità di 
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche complesse, 
con pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo contesto 
individuando
collegamenti

MATERIA: Italiano

Competenze di Asse

Produrre  testi  di 
vario  tipo  in 
relazione  ai 
differenti scopi
comunicativi

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità 
espositiva

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio 
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma 
corretto e possiede un 
lessico
essenziale.

L’allievo si esprime 
in modo ben 
organizzato e 
corretto e possiede 
una
padronanza del 
linguaggio 
soddisfacente.

L’allievo si esprime in 
modo appropriato e 
ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.

Rispetto 
della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 

L’allievo rispetta 
parzialmente la 
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
in modo essenziale le 
informazioni di base. 
Le procedure 

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente, 
coerente, non sempre 

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e sviluppa 
le informazioni, ricavate anche da 
una
propria ricerca personale, collegandole 



organizzazion
e e coerenza

completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate non
sono corrette.

applicate sono 
sostanzialmente 
corretti.

completo. Le 
procedure applicate 
sono quasi sempre 
corrette e
adeguate.

in forma organica e coerente.
I procedimenti applicati sono 
corretti e adeguati.
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Capacità di 
trasferire saperi 
e saper fare 
acquisiti

L’allievo trasferisce 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici e 
note in modo non 
pertinente

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici non 
note

L’allievo ha una buona
capacità di trasferire 
saperi e saper fare in 
situazioni nuove, 
adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo
contesto 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un eccellente capacità di 
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche complesse, 
con pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo contesto 
individuando
collegamenti

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale autonomia 
nello
svolgere i compiti in
contesti noti e 
necessita spesso di 
spiegazioni
aggiuntive e di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti in 
contesti noti e talora 
necessita di
spiegazioni aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di
autonomia nello 
svolgere i compiti, nella 
scelta degli strumenti e 
delle informazioni, 
anche in
situazioni nuove

L’ allievo è completamente 
autonomo nello svolgere i compiti 
e gestisce le risorse disponibili in 
modo efficace
anche in situazioni nuove e complesse
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             MATERIA: Storia

Competenze di Asse

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Comprendere il 
cambiamento e 
la diversità dei

tempi storici in 
una dimensione 
diacronica 
attraverso il 
confronto tra 
epoche e

in 
una dimensione
sincronica 
attraverso il 
confronto tra 
aree geografiche 
e culturali

Capacit
à 
espositi
va e 
uso del 
linguag
gio 
settorial
e

Voto 5 - 
L’allievo si 
esprime in 
modo 
scorretto e 
presenta 
evidenti 
lacune nel
linguaggio 
tecnico- 
professionale.
Voto 4 - 
L’allievo si 
esprime in 
modo 
scorretto e 
presenta 
evidenti 
lacune nel
linguaggio 
tecnico- 
professionale.
Voto 1/3 – 
L’allievo si 
esprime in 
modo
gravemente 
scorretto  e 

L’allievo si 
esprime in 
modo semplice 
ma corretto e
possiede un 
lessico tecnico- 
professionale 
essenziale.

L’allievo si 
esprime in
modo ben 
organizzato e 
corretto e 
possiede una
padronanza 
del linguaggio 
settoriale 
soddisfacente.

L’allievo si esprime in
modo appropriato e ben 
articolato e possiede
una ricchezza lessicale 
settoriale che usa in
modo pertinente.
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non  possiede 
un  lessico 
tecnico-
professionale.

Capacità 
di 
trasferir
e
saperi e 
saper fare 
acquisiti

Voto 5 - L’allievo
trasferisce i saperi 
e saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
e note, non sempre 
con pertinenza.
Voto 4 – L’allievo

trasferisce i saperi 
e il saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
e note solo con la 
guida
dell’insegnante.
Voto 1/3 - 
L’allievo non è in 
grado di trasferire 
i saperi e saper 
fare essenziali 
neanche in 
situazioni semplici 
e note.

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
non note, con un 
certo grado di
autonomia.

L’allievo ha una 
buona capacità 
di trasferire 
saperi e saper 
fare in 
situazioni 
nuove,
adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un’eccellente 
capacità di
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche 
complesse, con
pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo 
contesto, individuando 
collegamenti.
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MATERIA: Storia

Competenze di Asse

Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato sul 
reciproco 
riconoscimento 
dei diritti 
garantiti dalla 
Costituzione a 
tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente.

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità

espositiva e uso 
consapevole 
della 
terminologia di 
riferimento

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico tecnico- 
professionale
essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato e 
corretto e possiede una 
padronanza del 
linguaggio settoriale
soddisfacente.

L’allievo si esprime in modo 
appropriato e ben articolato e
possiede una ricchezza lessicale 
settoriale che usa in modo pertinente.

Rispetto della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazione,

L’allievo non rispetta o 
rispetta in parte la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità..

L’allievo rispetta la
consegna  sviluppando 
in  modo  essenziale  le 
informazioni di base.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in modo 
pertinente,
coerente e completo.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e
sviluppa le informazioni, ricavate 
anche da una propria ricerca 
personale, collegandole in forma 
organica e coerente.
.

Capacità di 
trasferire
conoscenze e 
abilità

L’allievo  trasferisce 
con difficoltà le
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici e note.

L’allievo  trasferisce  le 
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici non note.

L’allievo ha una 
buona capacità di 
trasferire conoscenze e 
abilità in situazioni 
nuove, adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando
collegamenti.

L’allievo ha un’eccellente
capacità  di  trasferire  conoscenze  e 
abilità  in  situazioni  nuove  e  anche 
complesse, con pertinenza,
adattandoli e rielaborandoli nel 
nuovo contesto, individuando 
collegamenti.



MATERIA: Storia

Competenze di Asse

Riconoscere le 
caratteristiche
Essenziali del 
sistema-socio 
economico per 
orientarsi nel 
tessuto 
produttivo del 
proprio 
territorio.

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto (NR) Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità

espositiva e uso 
consapevole 
della 
terminologia di 
riferimento

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico tecnico- 
professionale
essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato e 
corretto e possiede una 
padronanza del 
linguaggio settoriale
soddisfacente.

L’allievo si esprime in modo 
appropriato e ben articolato e
possiede una ricchezza lessicale 
settoriale che usa in modo pertinente.

Rispetto della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazione,

L’allievo non rispetta o 
rispetta in parte la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità..

L’allievo rispetta la
consegna  sviluppando 
in  modo  essenziale  le 
informazioni di base.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in modo 
pertinente,
coerente e completo.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e
sviluppa le informazioni, ricavate 
anche da una propria ricerca 
personale, collegandole in forma 
organica e coerente.
.

Capacità di 
trasferire
conoscenze e 
abilità

L’allievo  trasferisce 
con difficoltà le
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici e note.

L’allievo  trasferisce  le 
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici non note.

L’allievo ha una 
buona capacità di 
trasferire conoscenze e 
abilità in situazioni 
nuove, adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando
collegamenti.

L’allievo ha un’eccellente
capacità  di  trasferire  conoscenze  e 
abilità  in  situazioni  nuove  e  anche 
complesse, con pertinenza,
adattandoli e rielaborandoli nel 
nuovo contesto, individuando 
collegamenti.

Competenze di Asse



Miglioramento delle
capacità
condizionali

Capacità
coordinative e 
orientamento spazio-
temporale

Conoscenza e 
applicazione delle 
regole  nelle attività 
Ludico - Sportive

Partecipazione e 
interesse per le attività 
sportive

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI

L'alunno sa 
realizzare 
risposte motorie 
corrette e 
precise 
trasferendole 
correttamente in 
tutte le 
situazioni, 
anche in quelle 
non
strutturate

Non Raggiunto (NR) Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

L'alunno sa 
mettere in atto 
le capacità
coordinative 
riferite a Spazio- 
Tempo, 
Equilibrio, 
Ritmo,
Differenziazion
e e le capacità
condizionali 
come Forza, 
Resistenza e 
Velocità
L'alunno sa 
mettere in atto 
le capacità
coordinative 
riferite a Spazio- 
Tempo, 
Equilibrio, 
Ritmo,
Differenziazion
e e le capacità
condizionali 
come Forza, 

1. Si rifiuta di eseguire 
qualsiasi attività, anche 
la più semplice.
2. Si rifiuta di eseguire 
qualsiasi attività, anche 
la più semplice.
3. Partecipa 
saltuariamente solo su 
sollecitazione
disattendendo 
completamente il 
rispetto delle regole.
4. Non conosce nessun
contenuto  del  lavoro 
che  si affronta  e 
pertanto  non  è  in 
grado di rielaborarlo

1. Esegue 
superficialmente gli 
esercizi di allenamento e 
non si applica in modo
adeguato per migliorare 
le sue prestazioni.
2. Realizza 
proposte motorie 
quasi sempre
efficaci solo in 
situazioni poco 
complesse e fatica a
costruire un proprio spazio.
3. Lavora nel gruppo ma 
non sempre collabora in 
modo
costruttivo per la poca
applicazione delle 
regole comuni.
4. Conosce in modo
sostanziale i contenuti del 
lavoro affrontato, ma non 
riesce a rielaborarli in 
modo personale

1. Conosce ed utilizza 
con efficacia il proprio 
potenziale atletico, ma 
non sempre si applica in 
modo proficuo per 
cercare di migliorare le 
prestazioni
. 2. Realizza schemi 
motori coordinati, ma 
non sempre riesce a 
trasferirli in modo 
efficace.
3. Lavora nel gruppo
cercando di collaborare 
in modo costruttivo, 
rispetta le regole ma 
non sempre dimostra di 
averle interiorizzate.
4. Conosce in 
modo completo i 
contenuti
affrontati ma non 
sempre è puntuale nella 
sua organizzazione

1.Applica in 
modo autonomo 
i principi 
metodologici
dell’allenamento per 
migliorare le proprie 
prestazioni atletiche. 
2.Realizza risposte 
motorie precise e 
riesce a trasferirle in 
modo finalizzato in 
tutte le
situazioni 
sportive 
3.Conosce, 
rispetta, gestisce 
le regole
sportive e collabora 
in modo produttivo 
con gli altri.

4.Conosce e 
rielabora in modo 
personale il 
percorso didattic



Resistenza e 
Velocità 
L'alunno 
partecipa e trova 
interesse per le 
attività proposte

Materia : Tecniche della comunicazione
Competenze di asse 

INDICATORI DESCRITTORI DEI 
LIVELLI
Non raggiunto (NR) Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Interagire nel sistema 
azienda e riconoscere i 
diversi modelli 
comunicativi.
Padroneggiare la 
comunicazione 
assertiva funzionale alla 
gestione dei conflitti nei 
gruppi di lavoro.

-Capacità di 
individuare gli 
elementi 
principali della 
comunicazione e 
riconoscerne i 
diversi stili per 
una 
comunicazione 
assertiva.

L’alunno comunica in 
modo scorretto 
trascurando le 
principali regole della 
comunicazione 
interpersonale.

L’alunno comunica in 
modo essenziale 
fornendo, se sollecitato, 
un feedback appropriato 
al contesto. 

L’alunno comunica in 
modo adeguato al 
contesto. E’ capace di 
cooperare in gruppo e di 
saper utilizzare le 
principali abilità sociali.

L’alunno comunica in modo efficace 
dimostrando di possedere uno stile 
comunicativo assertivo funzionale al 
raggiungimento degli obiettivi 
individuali e di gruppo. 

Individuare e utilizzare -Capacità di L’alunno non è in Non sempre l’alunno è L’alunno sa riconoscere L’alunno sa riconoscere ed utilizzare 



gli strumenti di 
comunicazione e di 
team working più 
appropriati per 
intervenire nei contesti 
organizzativi e 
professionali di 
riferimento 

strutturare 
processi 
comunicativi con 
riferimento ai 
singoli media 

-Capacità di 
definizione e 
progettazione di 
campagne 
pubblicitarie 

grado di utilizzare 
strategie comunicative 
adattandole ai media di 
riferimento.

L’alunno non  è in 
grado di individuare le 
attrezzature idonee alla 
realizzazione di un 
prodotto pubblicitario

in grado di utilizzare 
strategie comunicative 
adattandole ai media di 
riferimento.

Non sempre l’alunno è 
in grado di individuare 
le attrezzature idonee 
alla realizzazione di un 
prodotto pubblicitario

ed utilizzare le diverse 
strategie comunicative 
adattandole ai media di 
riferimento.

L’alunno è in grado di 
individuare le attrezzature 
idonee alla realizzazione 
di un prodotto 
pubblicitario

le diverse strategie comunicative 
adattandole ai media di riferimento ed 
elaborando opportune soluzioni.

L’alunno è in grado di individuare le 
attrezzature idonee alla realizzazione 
di un prodotto pubblicitario e di 
intervenire per la realizzazione di un 
piano di comunicazione pubblicitaria.

Capacità di analisi di 
mercato e di previsione 
dei comportamenti di 
consumo propri dello 
scenario di riferimento.

-Interpretare 
spinte 
motivazionali e 
logiche 
comportamentali 
dei consumatori 
delineandone la 
propensione 
all’acquisito

Conoscenza ed 
utilizzo delle 
principali 
tecniche di 
fidelizzazione 
della clientela 

L’alunno non ha 
maturato capacità di 
individuare un profilo 
tipo della clientela 
potenziale nel 
processo di marketing.

L’alunno non è in 
grado di utilizzare il 
linguaggio espressivo-
comunicativo in 
funzione del target di 
clienti e della tipologia 
del messaggio.

L’alunno è quasi sempre 
capace di operare 
ricognizioni conoscitivo 
comparative sul sistema 
di domanda\offerta per 
delineare il profilo tipo 
della clientela 
potenziale.

L’alunno sta acquisendo 
gli strumenti per fornire 
esperienze 
personalizzate al cliente 
nelle operazioni di 
marketing.

L’alunno è capace di 
determinare il profilo tipo 
e la consistenza della 
clientela attraverso lo 
studio di ricerche di 
mercato, sondaggi;

L’alunno è in grado di 
utilizzare un gi strumenti 
per fornire esperienze 
personalizzate nelle 
operazioni marketing.

L’alunno è capace di determinare il 
profilo tipo e la consistenza della 
clientela attraverso lo studio di 
ricerche di mercato e sondaggi; è 
capace di analizzare l’ambito 
concorrenziale, di indagare su vincoli 
ed opportunità della normativa vigente 
in ambito commerciale.

L’alunno riesce a creare esperienze 
personalizzate di marketing e ad 
individuare strategia volte a creare un 
elevato grado di soddisfazione del 
cliente.

SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO  (docenti e materie v.tabella precedente)



§ 1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e  
all'alta formazione artistica,  musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
- Indicazioni per la certificazione delle competenze relative all’assolvimento dell’obbligo di istruzione nella scuola secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
- Linee Guida degli Istituti Tecnici per il secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
- Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità 
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012
-Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a norma 
dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015
-IMO STCW ’95 Amended Manila 2010



Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

§ 2. Competenze chiave Europee e Competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010 
e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare

TUT
TE

Progettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

Regola A-II/1 – STCW 95 
Amended Manila 2010

CMN:Navigazione, 
Macchine,Inglese, Elettrotecnica, 
Diritto

Regola A/III-1 STCW 95 
Amended Manila 2010

CAIM/:Navigazione,
Macchine,Inglese, 
Elettrotecnica, Diritto

Regola A/III-6 STCW 95 
Amended Manila 2010

CAIM/CAIE SPERIMENTALE:
Navigazione, 
Macchine,Inglese, 
Elettrotecnica, Diritto



§ 3. La funzione delle materie dell’asse in riferimento al Pecup e i rispettivi nuclei fondanti, in coerenza con le
competenze di Cittadinanza (valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del cammino 
proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello 
studente) nel secondo biennio e ultimo anno

Coerentemente con quanto disposto dalla normativa vigente e dalle competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010 e in continuità    con 
la programmazione di dipartimento del Primo biennio, il Dipartimento dell’Asse propone un percorso di apprendimento che, in   sinergia con 
le discipline degli altri Assi, permetta agli studenti di acquisire le competenze spendibili nel mondo della formazione lungo tutto il percorso 
della propria vita e in ambito lavorativo.  Su tali presupposti, verrà valutato sia il processo educativo curriculare, sia ogni altra iniziativa 
intrapresa.

§ 4. Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel secondo biennio e ultimo anno. 
Competenze IMO STCW distinte per Funzione, con riferimento alle opzioni Conduzione del Mezzo Navale (CMN), 
Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (CAIM) e Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (CAIM)+ Conduzione 
Apparati ed Impianti Elettrotecnici (CAIE); le competenze CAIM/CAIE si riferiscono alle classi  III- IV-V per l’anno 
scolastico 2022/2023

ARTICOLAZIONE CM- OPZIONE CMN- ARTICOLAZIONE CM-OPZIONE CAIM- (e CAIM/CAIE, se presente) 
ARTICOLAZIONE LOGISTICA/COSTRUZIONI NAVALI (SE PRESENTI) o ALTRI INDIRIZZI (SE PRESENTI)

Competen 
ze
LLGG 
relative 
all’asse

Competen
ze IMO-
STCW
Amended
Manila 
2010: 
Funzione:
Navigazio
ne a 
livello 
operativo 

Discipli
na
/e

CLAS
S E

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

Compiti di realtàABILITA’ CONOSCENZE



Regola A- 
II/1

Utilizzare il 
patrimonio 
lessicale ed 
espressivo della 
lingua italiana 
adeguandolo ai 
diversi ambiti 
comunicativi: 
sociale,culturale, 
artistico e 
letterario

Competenz
a  IMO

 Italiano III/IV
/V

Riconoscere le 
linee di sviluppo 
storico-culturale
della lingua italiana 
Consultare 
dizionari e
altre fonti 
informative per 
l’approfondimento 
e la produzione 
linguistica.
Sostenere
Conversazioni e
Colloqui su 
tematiche definite.

Caratteristiche e struttura di testi scritti 
e repertori di testi specialistici;
Fonti  dell’informazione  e  della 
documentazione;
Principali strutture grammaticali della 
lingua italiana: morfologia, sintassi 
della frase semplice e della frase 
complessa;
Teorie e tecniche della comunicazione 
pubblica (V)
Aspetti rilevanti della comunicazione 
settoriale (V)
I linguaggi della scienza e della tecnica 
in italiano e nelle principali lingue 
europee (V)
Le forme persuasive della lingua 
italiana (V).

Prodotto  multimediale 
afferente  alle  discipline 
coinvolte nel progetto.
Redigere  relazioni,  compiti, 
curriculum  vitae,  progetti 
professionali.
Redigere  temi  argomentativi, 
saggi,  articoli  di  giornale, 
recensioni.

Analizzare 
interpretare 
testi scritti di 
vario tipo

Competen
za IMO 

Italiano -storia III/IV
/V

Riconoscere i 
caratteri di testi 
letterari, artistici, 
scientifici e 
tecnologici.

Riconoscere e 
identificare periodi 
e linee di sviluppo 
della
cultura letteraria ed 
artistica italiana.
Identificare gli 
autori
e le opere 
fondamentali del 
patrimonio
culturale italiano 
dal

Caratteristiche  e  struttura  di  testi 
scritti e repertori di testi specialistici;

Radici storiche ed evoluzione della 
lingua italiana;

Rapporto tra lingua e Letteratura;

Lingua letteraria e linguaggi della 
scienza e della tecnologia;

Linee di evoluzione della cultura e 
del sistema letterario italiano dalle 
origini al Cinquecento (III);

Linee di evoluzione della cultura e 
del sistema letterario italiano dal 
Seicento alla prima metà 
dell’Ottocento (IV); Linee di 
evoluzione della cultura e del 
sistema letterario italiano della 
seconda metà dell’Ottocento e del 
Novecento (V);

Prodotto  multimediale 
afferente  alle  discipline 
coinvolte nel progetto.
Redigere  relazioni,  compiti, 
curriculum  vitae,  progetti 
professionali.
Redigere temi argomentativi, 
saggi, articoli di giornale, 
recensioni.



Medioevo al
Cinquecento.

Contestualizzare 
testi e opere 
letterarie.
Formulare critiche 
su un testo 
letterarioanche 
mettendolo in

Relazione alle 
esperienze 
personali

Testi ed autori fondamentali che 
caratterizzano l’identità culturale 
nazionale italiana;

Significative opere letterarie, 
artistiche e scientifiche;

Canti scelti della Divina Commedia 
(Inferno in III, Purgatorio in IV e 
Paradiso in V).



Produrre 
testi di vario 
tipo

III/IV
/V

Produrre
testi scritti 

di diversa tipologia
e 

complessità.

Modalità di organizzazione 
complessiva di un testo, tecniche 
delle diverse forme di produzione di 
vario tipo: articoli, testi 
argomentativi, rapporti, ricerche, 
relazioni, sintesi, commenti.

Fasi della produzione scritta;

Struttura di un testo scritto e analisi 
stilistica;

caratteristiche e struttura di testi 
scritti e repertori specialistici.

Prodotto  multimediale 
afferente  alle  discipline 
coinvolte nel progetto.
Redigere  relazioni,  compiti, 
curriculum  vitae,  progetti 
professionali.
Redigere temi argomentativi, 
saggi, articoli di giornale, 
recensioni.

Produrre 
oggetti 
multimediali

III/IV
/V

Utilizzare le 
tecnologie digitali 
per la 
presentazione di un 
progetto o di un 
prodotto.

Modalità di organizzazione 
complessiva di un testo 
multimediale

Presentazioni multimediali: 
Prezi, Powerpoint e prodotti 
con realtà aumentata.

Saper 
padroneggiar
e la lingua in
rapporto alle 
varie 
situazioni
comunicative

III/IV
/V

Produrre sia 
oralmente che per 
iscritto, testi 
coerenti, coesi e di 
tipo personale.

Modalità di organizzazione 
complessiva di un testo, tecniche 
delle diverse forme di produzione di 
vario tipo: Debate, Ted, 
interrogazioni, presentazioni con 
l’ausilio di schemi, mappe, slides.

.

Prodotto  multimediale 
afferente  alle  discipline 
coinvolte nel progetto.

Fasi della produzione 
scritta;

Struttura di un testo scritto 
e analisi stilistica;
caratteristiche e struttura di 
testi scritti e repertori 
specialistici



Acquisire solide 
competenze nella 
produzione scritta 
riuscendo ad 
operare all'interno 
dei diversi
modelli di scrittura 
previsti per il nuovo 
esame di Stato dal 
D.M.° 356/1998

Competen
za IMO –
……

III/IV
/V

Potenziare le abilità
argomentative 
Rielaborare
criticamente le 
conoscenze
acquisite

Potenziare la 
capacità di 
produrre testi
strumentali utili 
allo studio di 
ogni disciplina 
(appunti, brevi 
sintesi, schemi, 
mappe

concettuali)

Potenziare il 
bagaglio lessicale

Modalità di organizzazione 
complessiva di un testo, tecniche delle 
diverse forme di produzione di vario 
tipo: articoli, testi argomentativi, 
rapporti, ricerche, relazioni, sintesi, 
commenti.
Fasi della produzione scritta;
Struttura di un testo scritto e analisi 
stilistica;
caratteristiche e struttura di testi scritti 
e repertori specialistici.

Prodotto multimediale 
afferente le discipline 
coinvolte ;
Temi argomentativi, saggi, 
relazioni, curriculum vite, 
articoli di giornale, blog,
progetti professionali



Saper 
leggere e 
interpretar
e un testo 
cogliendon
e non solo 
gli 
elementi 
tematici, 
ma anche 
gli aspetti 
linguistici 
e
retorico– 
stilistici

Produrre testi scritti 
di diversa tipologia e 
complessità

Struttura di un testo scritto e analisi 
stilistica;
Analisi testuale di testi sempre più 
complessi;
Produzioni di testi scritti previsti per il 
nuovo Esame di Stato.

Prodotto multimediale 
afferente le discipline 
coinvolte ;
Temi argomentativi, saggi, 
relazioni, curriculum vite, 
articoli di giornale, blog,
progetti professionali
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Comprender
e il 
cambiament
o e la 
diversità dei 
tempi storici 
in una 
dimensione 
diacronica 
attraverso il 
confronto fra 
aree 
geografiche 
e culturali

Storia III, IV, V Riconoscre la 
dimensione temporale 
per predisporre i 
principali eventi in 
una linea del tempo

Ricostruire i processi 
di formazione 
individuando 
elementi di 
persistenza e 
discontinuità

Analizzare correnti di 
pensiero, contesti, 
fattori e strumenti che 
hanno favorito le 
innovazioni 
scientifiche e 
tecnologiche.

Principali persistenze e processi di 
trasformazione dal medioevo all’età 
contemporanea;
Innovazioni scientifiche e 
tecnologiche: fattori e contesti di 
riferimento;
Evoluzione dei sistemi politico-
istituzionali ed economici, con 
riferimenti agli aspetti demografici, 
sociali e culturali.
Territorio come fonte storica: tessuto 
socio-economico e patrimonio 
ambientale, culturale ed artistico;

 Prodotto multimediale 
afferente le discipline 
coinvolte ;
Temi argomentativi, saggi, 
relazioni, curriculum vite, 
articoli di giornale, blog,
progetti professionali, 
attraverso la ricerca di fonti 
storiche, conoscenza del 
territorio locale , nazionale, 
internazionale.

Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di 
regole fondato 
sul reciproco 
riconoscimento 
dei diritti 
garantiti dalla 
Costituzione, a 
tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente

Storia III, IV, V Individuare 
l’evoluzione sociale, 
culturale ed 
ambientale del 
territorio con 
riferimenti ai contesti 
nazionali ed 
internazionali

Individuare i 
cambiamenti culturali, 
socio-economici e  
politico-istituzionali
Utilizzare fonti 

Evoluzione dei sistemi politico-
istituzionali ed economici, con 
riferimenti agli aspetti demografici, 
sociali e culturali;

Principali persistenze e mutamenti 
culturali in ambito religioso e laico;
Lessico delle scienze storico-sociali
Fattori e sviluppi del processo 
dell’unificazione d’Italia: il pensiero 
politico, gli interessi economici, 
dinastici ed internazionali (IV)
Le radici storiche, sociali ed 
economiche dell’Europa

 Prodotto multimediale 
afferente le discipline 
coinvolte ;
Temi argomentativi, saggi, 
relazioni, curriculum vite, 
articoli di giornale, blog,
progetti professionali, 
attraverso la ricerca di fonti 
storiche, conoscenza del 
territorio locale , nazionale, 
internazionale.
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storiche di diversa 
tipologia per produrre 
ricerche su tematiche 
storiche.

Radici storiche della Costituzione 
italiana e dibattito sulla Costituzione 
europea

Riconoscere 
le 
caratteristiche

caratteristiche
essenziali del 
sistema socio 
economico per 
orientarsi nel 
tessuto 
produttivo del 
proprio 
territorio.

Storia III, IV, V

Effettuare confronti tra 
diversi  modelli  e 
tradizioni  culturali  in 
un’ottica interculturale

Riconoscere  le 
relazioni tra evoluzione 
scientifica  e 
tecnologica  (con 
particolare  riferimento 
ai  settori  produttivi  e 
agli indirizzi di studio) 
e  contesti  ambientali, 
demografici,  socio 
economici,  politici  e 
culturali

Individuare  i  rapporti 
tra cultura umanistica e 
scientifico  tecnologica 
con  riferimento  agli 
ambiti professionali

Analizzare 
storicamente  campi  e 
profili  professionali, 
anche  in  funzione 
all’orientamento

Saper  individuare  le 
problematiche  del 
mondo  globalizzato 
(V)

Problematiche sociali ed etiche 
caratterizzanti l’evoluzione dei settori 
produttivi e del mondo del lavoro

Modelli culturali a confronto: conflitti, 
scambi e dialogo interculturale

Problematiche sociali ed etiche 
caratterizzanti l’evoluzione dei settori 
produttivi e del mondo del lavoro

Categorie, lessico, strumenti e metodi 
della ricerca storica

Aspetti caratterizzanti la storia del 
Novecento e il mondo attuale (V)

Prodotto multimediale 
afferente le discipline 
coinvolte ;
Temi argomentativi, saggi, 
relazioni, curriculum vite, 
articoli di giornale, blog,
progetti professionali, 
attraverso la ricerca di fonti 
storiche, conoscenza del 
territorio locale , nazionale, 
internazionale.
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§ 5. Unità di Apprendimento e/o percorsi integrati (compresi progetti, visite, attività di orientamento in ingresso e in 
itinere…) tra materie prevalenti e concorrenti dello stesso asse, da proporre ai CdC
UdA
Titolo: So chi sono e so cosa faccio  (biennio)
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le softs skills
Materie: tutte 
Risultati attesi:potenziare la conoscenza del sé per relazionarsi meglio con gli altri

UdA
Titolo: Conoscere sé stesso attraverso gli altri
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le softs skills
Materie: tutte 
Risultati attesi: potenziare la conoscenza del sé per relazionarsi meglio con gli altri

§ 7. Attività specificamente riferite al settore e all’indirizzo svolte nell’ambito del Dipartimento, 
distinte per anno (attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla
scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo anno, PCTO, stage, 
tirocini, altro)
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Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

III- IV-V Biblioteca Libri in prestito- momenti dedicati alla 
lettura- Potenziamento prove Invalsi

III-IV-V Teatro Partecipazione Pon
III Visite guidate

 E viaggi 
d’Istruzione

Napoli Barocca-Sicilia-Roma Barocca
Sicilia
Stage e tirocini

IV Visite guidate e 
viaggi 
d’Istruzione

Campus velico Sperlonga
Napoli sotterranea Reggia di Caserta
Puglia
Stage e tirocini

V Visite guidate
 E viaggi 
d’Istruzione

Museo dello sbarco e cimi. 
Procida
Repubblica Ceca
Stage e tirocini

    § 8. Strumenti di valutazione (test d’ingresso di asse, prove interdisciplinari, verifiche al termine delle UdA, prove di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte altro)

1. Per la valutazione diagnostica
Test d’ingresso di asse volto a verificare prioritariamente prerequisiti comuni utili alle discipline dell’asse e alle materie 
concorrenti.
2. Per la valutazione disciplinare e trasversale:
prove comuni di asse intermedie e finali
-verifiche disciplinari orali e scritte;
presentazione di percorsi individuali o di gruppo a pari e/o alla classe
-Prove di competenza;
verifiche al termine delle UdA;
prove esperte 

§ 9. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali
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MATERIA: Italiano
Competenze di Asse

Padroneggiare 
glistrumenti 
espressivi

ed 
argomentativi 
indispensabili 
pergestire 
l’interazione 
comunicativa
verbale in vari 
contesti

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità 
espositiv
a

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato e 
corretto e possiede una 
padronanza del 
linguaggio
soddisfacente.

L’allievo si esprime 
in modo appropriato e 
ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.



Rispetto della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazione 
e coerenza

L’allievo rispetta 
parzialmente la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate non 
sono corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando in 
modo essenziale le 
informazioni di base. Le 
procedure applicate sono 
sostanzialmente corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente,
coerente, non sempre 
completo. Le 
procedure applicate
sono quasi sempre 
corrette e adeguate.

L’allievo rispetta la 
consegna in modo
ampio e completo, e 
sviluppa le 
informazioni, 
ricavate anche da una 
propria ricerca 
personale,
collegandole in 
forma organica e 
coerente.
Le procedure applicate sono 
corrette e adeguate.

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale
autonomia nello
svolgere i compiti in 
contesti noti e 
necessita spesso di
spiegazioni aggiuntive e 
di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti 
in contesti noti e talora 
necessita di spiegazioni 
aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di 
autonomia nello
svolgere i compiti, 
nella scelta degli
strumenti e delle 
informazioni, anche in 
situazioni nuove

L’ allievo è completamente
autonomo nello svolgere i compiti e 
gestisce le risorse disponibili in modo 
efficace anche in situazioni nuove e 
complesse



MATERIA: Italiano
Competenze di Asse

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI
Non Raggiunto (NR) Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Leggere, 
comprendere 
ed interpretare 
testi scritti di 
vario tipo

Capacità 
espositiva

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio 
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma 
corretto e possiede un 
lessico
essenziale.

L’allievo si esprime 
in modo ben 
organizzato e 
corretto e possiede 
una
padronanza del 
linguaggio 
soddisfacente.

L’allievo si esprime 
in modo appropriato e 
ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.

Rispetto 
della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazion
e e coerenza

L’allievo rispetta 
parzialmente la 
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la
completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate non
sono corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
in modo essenziale le 
informazioni di base. 
Le procedure 
applicate sono 
sostanzialmente 
corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente, 
coerente, non sempre 
completo. Le 
procedure applicate 
sono quasi sempre 
corrette e
adeguate.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e sviluppa 
le informazioni, ricavate anche da 
una
propria ricerca personale, collegandole 
in forma organica e coerente.
I procedimenti applicati sono 
corretti e adeguati.

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale autonomia 
nello
svolgere i compiti in
contesti noti e 
necessita spesso di 
spiegazioni
aggiuntive e di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti in 
contesti noti e talora 
necessita di
spiegazioni aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di
autonomia nello 
svolgere i compiti, nella 
scelta degli strumenti e 
delle informazioni, 
anche in
situazioni nuove

L’ allievo è completamente 
autonomo nello svolgere i compiti 
e gestisce le risorse disponibili in 
modo efficace
anche in situazioni nuove e complesse

Ricerca e 
gestione delle 
informazioni

L’allievo ha un
atteggiamento 
discontinuo nella ricerca 
delle informazioni che 
raccogli e organizza con 

L’allievo ricerca le 
informazioni di base, 
raccogliendole e 
organizzandole in 
maniera essenziale

Ricerca raccoglie e 
organizza le 
informazioni con una 
certa attenzione al 
metodo. Le sa 

Ricerca, raccoglie e organizza le 
informazioni con cura e pertinenza, 
utilizzando un valido metodo di 
lavoro. Le sa riutilizzare e 
interpretare in modo efficace.



elementi di metodo 
approssimativi.

riutilizzare e interpretare 
con una discreta 
efficacia.

Capacità di 
trasferire saperi 
e saper fare 
acquisiti

L’allievo trasferisce 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici e 
note in modo non 
pertinente

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici non 
note

L’allievo ha una buona
capacità di trasferire 
saperi e saper fare in 
situazioni nuove, 
adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo
contesto 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un eccellente capacità di 
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche complesse, 
con pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo contesto 
individuando
collegamenti

MATERIA: Italiano

Competenze di Asse

Produrre  testi 
di vario tipo

in
relazione ai 
differenti
scopi
comunicativi

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità 
espositiva

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio 
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma 
corretto e possiede un 
lessico
essenziale.

L’allievo si esprime 
in modo ben 
organizzato e 
corretto e possiede 
una
padronanza del 
linguaggio 
soddisfacente.

L’allievo si esprime 
in modo appropriato e 
ben articolato e 
possiede una 
ricchezza lessicale 
che usa in modo 
pertinente.

Rispetto 
della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazion
e e coerenza

L’allievo rispetta 
parzialmente la 
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la
completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità. Le 
procedure applicate non
sono corrette.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
in modo essenziale le 
informazioni di base. 
Le procedure 
applicate sono 
sostanzialmente 
corretti.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in 
modo pertinente, 
coerente, non sempre 
completo. Le 
procedure applicate 
sono quasi sempre 
corrette e
adeguate.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e sviluppa 
le informazioni, ricavate anche da 
una
propria ricerca personale, collegandole 
in forma organica e coerente.
I procedimenti applicati sono 
corretti e adeguati.



Competenze di Asse

Capacità di 
trasferire saperi 
e saper fare 
acquisiti

L’allievo trasferisce 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici e 
note in modo non 
pertinente

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in
situazioni semplici non 
note

L’allievo ha una buona
capacità di trasferire 
saperi e saper fare in 
situazioni nuove, 
adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo
contesto 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un eccellente capacità di 
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche complesse, 
con pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo contesto 
individuando
collegamenti

Autonomia L’allievo ha raggiunto 
una parziale autonomia 
nello
svolgere i compiti in
contesti noti e 
necessita spesso di 
spiegazioni
aggiuntive e di una guida

L’allievo ha raggiunto 
un’autonomia parziale 
nello svolgere i compiti in 
contesti noti e talora 
necessita di
spiegazioni aggiuntive

L’allievo ha raggiunto 
un discreto livello di
autonomia nello 
svolgere i compiti, nella 
scelta degli strumenti e 
delle informazioni, 
anche in
situazioni nuove

L’ allievo è completamente 
autonomo nello svolgere i compiti 
e gestisce le risorse disponibili in 
modo efficace
anche in situazioni nuove e complesse

MATERIA: Storia

Comprendere 
il
cambiamento e 
la diversità dei

tempi storici in 
una dimensione 
diacronica 
attraverso il 
confronto tra 
epoche e

in 
una dimensione
sincronica 

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità 
espositiva e 
uso del 
linguaggio 
settoriale

Voto 5 - 
L’allievo si 
esprime in 
modo 
scorretto e 
presenta 
evidenti 
lacune nel
linguaggio 
tecnico- 
professional
e.

L’allievo si esprime 
in modo semplice 
ma corretto e
possiede un lessico 
tecnico- 
professionale 
essenziale.

L’allievo si esprime 
in
modo ben 
organizzato e 
corretto e 
possiede una
padronanza del 
linguaggio 
settoriale 
soddisfacente.

L’allievo si esprime in
modo appropriato 
e ben articolato e 
possiede
una ricchezza 
lessicale 
settoriale che 
usa in
modo pertinente.



attraverso il 
confronto

tra aree 
geografiche e 
culturali

Voto 4 - 
L’allievo si 
esprime in 
modo 
scorretto e 
presenta 
evidenti 
lacune nel
linguaggio 
tecnico- 
professional
e.
Voto 1/3 – 
L’allievo si 
esprime in 
modo
gravemente 
scorretto  e non 
possiede  un 
lessico tecnico-
professionale.

Capacità 
di 
trasferir
e
saperi e 
saper fare 
acquisiti

Voto 5 - L’allievo
trasferisce i saperi 
e saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
e note, non sempre 
con pertinenza.
Voto 4 – L’allievo

trasferisce i saperi 
e il saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
e note solo con la 
guida
dell’insegnante.
Voto 1/3 - 
L’allievo non è in 
grado di trasferire 
i saperi e saper 

L’allievo trasferisce i 
saperi e saper fare 
essenziali in 
situazioni semplici 
non note, con un 
certo grado di
autonomia.

L’allievo ha una 
buona capacità 
di trasferire 
saperi e saper 
fare in 
situazioni 
nuove,
adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando 
collegamenti

L’allievo ha un’eccellente 
capacità di
trasferire saperi e saper fare in 
situazioni nuove e anche 
complesse, con
pertinenza, adattandoli e 
rielaborandoli nel nuovo 
contesto, individuando 
collegamenti.



fare essenziali 
neanche in 
situazioni semplici 
e note.



MATERIA: Storia

Competenze di Asse

Collocare 
l’esperienza 
personale  in un 
sistema di regole 
fondato  sul 
reciproco 
riconoscimento  dei 
diritti garantiti 
dalla Costituzione 
a tutela  della 
persona  e  della 
collettività,  e 
dell’ambiente.

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità

espositiva e uso 
consapevole 
della 
terminologia di 
riferimento

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico tecnico- 
professionale
essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato e 
corretto e possiede una 
padronanza del 
linguaggio settoriale
soddisfacente.

L’allievo si esprime in modo 
appropriato e ben articolato e
possiede una ricchezza lessicale 
settoriale che usa in modo pertinente.

Rispetto della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazione,

L’allievo non rispetta o 
rispetta in parte la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità..

L’allievo rispetta la
consegna  sviluppando 
in  modo  essenziale  le 
informazioni di base.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in modo 
pertinente,
coerente e completo.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e
sviluppa le informazioni, ricavate 
anche da una propria ricerca 
personale, collegandole in forma 
organica e coerente.
.
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Capacità di 
trasferire
conoscenze e 
abilità

L’allievo  trasferisce 
con difficoltà le
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici e note.

L’allievo  trasferisce  le 
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici non note.

L’allievo ha una 
buona capacità di 
trasferire conoscenze e 
abilità in situazioni 
nuove, adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando
collegamenti.

L’allievo ha un’eccellente
capacità  di  trasferire  conoscenze  e 
abilità  in  situazioni  nuove  e  anche 
complesse, con pertinenza,
adattandoli e rielaborandoli nel 
nuovo contesto, individuando 
collegamenti.

MATERIA: Storia

Competenze di Asse

Riconoscere  le 
caratteristiche
essenziali  del 
sistema  socio 
economico  per 
orientarsi  nel 
tessuto  produttivo 
del  proprio 
territorio.

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Capacità

espositiva e uso 
consapevole 
della 
terminologia di 
riferimento

L’allievo si esprime in 
modo elementare e 
talora scorretto anche 
nel linguaggio
settoriale.

L’allievo si esprime in 
modo semplice ma
corretto e possiede un 
lessico tecnico- 
professionale
essenziale.

L’allievo si esprime in 
modo ben organizzato e 
corretto e possiede una 
padronanza del 
linguaggio settoriale
soddisfacente.

L’allievo si esprime in modo 
appropriato e ben articolato e
possiede una ricchezza lessicale 
settoriale che usa in modo pertinente.



Rispetto della 
consegna:
completezza, 
pertinenza, 
organizzazione,

L’allievo non rispetta o 
rispetta in parte la
consegna sviluppando 
informazioni lacunose 
circa la completezza, la 
pertinenza e 
l’organicità..

L’allievo rispetta la
consegna  sviluppando 
in  modo  essenziale  le 
informazioni di base.

L’allievo rispetta la
consegna sviluppando 
le informazioni in modo 
pertinente,
coerente e completo.

L’allievo rispetta la consegna in 
modo ampio e completo, e
sviluppa le informazioni, ricavate 
anche da una propria ricerca 
personale, collegandole in forma 
organica e coerente.
.

Capacità di 
trasferire
conoscenze e 
abilità

L’allievo  trasferisce 
con difficoltà le
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici e note.

L’allievo  trasferisce  le 
conoscenze  e  le  abilità 
essenziali  in  situazioni 
semplici non note.

L’allievo ha una 
buona capacità di 
trasferire conoscenze e 
abilità in situazioni 
nuove, adattandoli e 
rielaborandoli nel 
nuovo contesto, 
individuando
collegamenti.

L’allievo ha un’eccellente
capacità  di  trasferire  conoscenze  e 
abilità  in  situazioni  nuove  e  anche 
complesse, con pertinenza,
adattandoli e rielaborandoli nel 
nuovo contesto, individuando 
collegamenti.

MATERIA: SCIENZE MOTORIE

Competenze di Asse

Miglioramento 
delle
capacità
condizionali

INDICATOR
I

DESCRITTORI DEI LIVELLI

L'alunno sa 
realizzare risposte 
motorie corrette e 
precise 
trasferendole 
correttamente in 
tutte le situazioni, 
anche in quelle 
non
strutturate

Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)



Capacità
coordinativee 
orientamento 
spazio- temporale

Conoscenzae 
applicazione  delle 
regole nelleattività
Ludico Sportive

Partecipazione  e 
interesse  per  le 
attività sportive

L'alunno sa 
mettere in atto 
le capacità
coordinative 
riferite a Spazio- 
Tempo, 
Equilibrio, 
Ritmo,
Differenziazion
e e le capacità
condizionali 
come Forza, 
Resistenza e 
Velocità
L'alunno sa 
mettere in atto 
le capacità
coordinative 
riferite a Spazio- 
Tempo, 
Equilibrio, 
Ritmo,
Differenziazion
e e le capacità
condizionali 
come Forza, 
Resistenza e 
Velocità

1. Si rifiuta di eseguire 
qualsiasi attività, anche la 
più semplice.
2. Si rifiuta di eseguire 

qualsiasi attività, anche la 
più semplice.
3. Partecipa 

saltuariamente solo su 
sollecitazione
disattendendo 
completamente il rispetto 
delle regole.
4. Non conosce nessun
contenuto  del  lavoro 
che  si affronta  e 
pertanto non è in grado 
di rielaborarlo

1. Esegue 
superficialmente gli 
esercizi di allenamento e 
non si applica in modo
adeguato per migliorare 
le sue prestazioni.
2. Realizza 
proposte motorie 
quasi sempre
efficaci solo in 
situazioni poco 
complesse e fatica a
costruire un proprio spazio.
3. Lavora nel gruppo ma 
non sempre collabora in 
modo
costruttivo per la poca
applicazione delle 
regole comuni.
4. Conosce in modo
sostanziale i contenuti 
del lavoro affrontato, ma 
non riesce a rielaborarli 
in modo personale

1. Conosce ed utilizza 
con efficacia il proprio 
potenziale atletico, ma 
non sempre si applica in 
modo proficuo per 
cercare di migliorare le 
prestazioni
. 2. Realizza schemi 
motori coordinati, ma 
non sempre riesce a 
trasferirli in modo 
efficace.
3. Lavora nel gruppo
cercando di collaborare 
in modo costruttivo, 
rispetta le regole ma 
non sempre dimostra di 
averle interiorizzate.
4. Conosce in 
modo completo i 
contenuti
affrontati ma non 
sempre è puntuale nella 
sua organizzazione

1.Applica in 
modo autonomo 
i principi 
metodologici
dell’allenamento per 
migliorare le proprie 
prestazioni atletiche. 
2.Realizza risposte 
motorie precise e 
riesce a trasferirle in 
modo finalizzato in 
tutte le
situazioni 
sportive 
3.Conosce, 
rispetta, gestisce 
le regole
sportive e collabora 
in modo produttivo 
con gli altri.

4.Conosce e 
rielabora in modo 
personale il 
percorso didattic

L'alunno 
partecipa e 
trova interesse 
per le attività 
proposte



         MATERIA: Storia dell’Arte
Competenze di Asse

Fruire  consapevolmente 
del  patrimonio  artistico 
anche ai fini della tutela 
e della valorizzazione

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI
Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Collocare 
un’opera d’arte in 
un contesto 
storico – 
culturale, 
individuandone i 
dati relativi 
(autore, titolo, 
ubicazione) e le 
tecniche di 
realizzazione 
(materiali, 
dimensioni)

Individua le tecniche di 
base più evidenti di 
un’opera d’arte 
solamente se guidato, 
collocandola in modo 
scorretto nel contesto 
storico di riferimento; 
dimostra scarso 
coinvolgimento personale

Individua le tecniche di 
base più evidenti di 
un’opera d’arte, 
collocandola in modo 
essenziale nel contesto 
storico di riferimento; 
dimostra un discreto 
coinvolgimento personale

Individua con sicurezza i 
dati relativi all'opera 
d'arte. Sa collocarla 
correttamente nel 
contesto storico di 
riferimento manifestando 
un positivo interesse

Identifica e comprende prontamente i 
caratteri morfologici ed estetici 
dell'opera d'arte e la colloca nell'esatto 
contesto storico di riferimento, 
confrontandola con altre opere e con 
diverse aree tematiche. Ne apprezza le 
qualità artistiche.

Identificare lo 
stile e/o il genere 
di un’opera

Distingue parzialmente lo 
stile e il genere dell'opera 
d'arte, indica in

Distingue correttamente lo 
stile e il genere dell'opera 
d'arte, indica in modo

Sa riconoscere con 
precisione lo stile e il 
genere dell'opera.
Descrive con proprietà di

Individua consapevolmente lo stile e il 
genere di un'opera d'arte, descrive in 
modo esaustivo
l'iconografia attivando strategie di

d’arte,
decodificarne 
l’iconografia e 
interpretarne il 
significato 
culturale,
commentandol a 
criticamente

modo scorretto
l'iconografia e il 
significato culturale, 
fornendo un commento 
lacunoso e frammentario.

essenziale
l'iconografia e il significato 
culturale, fornendo un 
sintetico commento

linguaggio ciò che
osserva, cogliendo e 
analizzando il messaggio 
dell'autore. Esprime un 
commento critico.

comprensione e di interpretazione
del messaggio culturale. Riflette in 
modo autonomo sul significato 
trasmesso dall'autore, esprimendo un 
commento pertinente e ricco di 
particolari.

Produrre una 
scheda tecnica di 
un’opera d’arte 
finalizzata anche 

Produce un elaborato
lacunoso e frammentario, 
fornendo una lettura 
parziale dell’opera.

Produce un semplice 
elaborato contenente gli 
elementi principali, 
finalizzati ad una corretta 

Realizza un testo 
completo relativo 
all'opera analizzata, 
apportando adeguati 

In relazione all'opera d'arte analizzata 
crea una relazione esaustiva e ricca di 
particolari, inserendo appropriati 
commenti personali. Espone in 



ad una fruizione 
collettiva (visita 
museale, 
cineforum, 
spettacoli
teatrali…)concert
i

lettura dell'opera. Espone 
in modo sintetico le
informazioni elaborate

commenti e valutazioni 
personali. Sa esporre in 
pubblico il proprio 
elaborato esprimendosi in 
modo appropriato

pubblico il proprio lavoro con 
proprietà di linguaggio coinvolgendo 
gli
interlocutori



     MATERIA: Storia dell’Arte
Competenze di Asse

Produrre  oggetti 
multimediali

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI
Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Consultare, 
estrapolare dati, 
informazioni e
parti specifiche 
da testi legati a 
temi di interesse 
scolastico e/o a 
progetti di studio 
e di ricerca (testi 
multimediali, 
internet,
computer, 
enciclopedie 
multimediali, 
materiali 
audiovisivi

Ricerca ed analizza solo 
se guidato in semplici 
testi i dati, le 
informazioni e le parti 
specifiche ed opera una 
sintesi lacunosa e 
frammentaria dei 
contenuti.

Ricerca ed analizza in 
semplici testi i dati, le 
informazioni e le parti
specifiche ed opera una 
sintesi dei contenuti

Ricerca ed analizza in 
testi di varia natura i dati, 
le informazioni e le parti 
specifiche, operando una 
sintesi dei contenuti

Ricerca ed analizza nei testi i dati, le
informazioni e le parti specifiche, 
operando una sintesi dei contenuti, che 
è in grado di integrare con ulteriori 
approfondimenti

Progettare un
prodotto 
audiovisivo/mul 
timediale

Dopo aver
analizzato, selezionato, 
ordinato in modo 
frammentario le
informazioni date, 
progetta un prodotto 
audiovisivo/multimed 
iale scarso, sulla base di 
requisiti, obiettivi e 
contenuti dati

Dopo aver analizzato,
selezionato, ordinato in 
modo essenziale le 
informazioni date, progetta 
un prodotto
audiovisivo/multimedia le 
molto semplice, sulla base 
di requisiti, obiettivi e 
contenuti dati

Dopo aver analizzato,
selezionato, ordinato le 
informazioni raccolte, 
progetta un prodotto
audiovisivo/
multimediale, sulla base 
di requisiti, obiettivi e 
contenuti dati

Dopo aver analizzato, selezionato,
ordinato le informazioni raccolte 
progetta un prodotto 
audiovisivo/multimediale originale, 
stabilendo requisiti, obiettivi e 
contenuti del prodotto che vuole 
realizzare



Realizzare un Collabora a poche fasi 
di

Collabora ad alcune fasi 
di

Collabora alle diverse 
fasi di realizzazione di 
un prodotto 
audiovisivo/multimedia
le del quale conosce 
l'intero processo 
produttivo/utilizzo del 
software

Realizza autonomamente di un

prodotto realizzazione di un realizzazione di un prodotto 
audiovisivo/multimediale del

audiovisivo/
multim ediale

prodotto 
audiovisivo/multimedia
le

prodotto 
audiovisivo/multimediale

quale conosce l'intero processo 
produttivo/utilizzo del 
software

del quale conosce del quale conosce
parzialmente il processo globalmente il processo
produttivo/utilizzo del produttivo/utilizzo del
software software

Materia : Religione

Competenze di Asse

Conosce  le  questioni 
religiose  e 
personali ,punti di vista in 
modo esaustivo  e  sicuro. 
Usa  la  terminologia 
religiosa  e  interpreta  la 
realtà  in  modo  molto 
originale ed efficace.

INDICATORI DESCRITTORI DEI LIVELLI
Non Raggiunto 
(NR)

Base (B) Intermedio (I) Avanzato (A)

Argomenta ed 
esprime i propri 
punti di vista 
utilizzando la 
terminologia 
propria della 
disciplina

Argomenta questioni 
religiose e personali 
punti di vista in modo 
superficiale. Usa la 
terminologia religiosa 
in maniera non 
appropriata.

Argomenta questioni 
religiose e personali 
punti di vista in maniera 
discreta. Usa la 
terminologia religiosa e 
interpreta la realtà in 
modo abbastanza 
appropriato.

L’alunno: Argomenta 
questioni religiose e 
personali punti di vista 
in modo adeguato. Usa 
la terminologia 
religiosa e interpreta la 
realtà in modo 
appropriato.

Argomenta questioni 
religiose e personali punti di 
vista in modo esaustivo e 
sicuro. Usa la terminologia 
religiosa e interpreta la 
realtà in modo molto 
originale ed efficace.
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 1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica,  musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
-  Indicazioni  per  la  certificazione  delle  competenze  relative  all’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  nella  scuola  secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
- Linee Guida degli  Istituti  Tecnici  per il  secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del  Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
- Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità  
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012 
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al 
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88
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2. Competenze chiave di Cittadinanza ed Europee e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare TUTTE
Progettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

3. La funzione delle  materie  dell’asse in riferimento al  Pecup e i  rispettivi  nuclei  fondanti,  in  coerenza con le 
competenze di Cittadinanza: valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del
cammino proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale 
dello studente) nel primo biennio

L’Asse MATEMATICO e l’asse SCIENTIFICO-TECNOLOGICO , per il  primo biennio, in sinergia con le discipline degli  altri  assi,  si 
propongono di portare l’alunno al raggiungimento dei seguenti obiettivi:
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Imparare ad imparare Adottare strategie di studio efficaci;
migliorare il proprio metodo di studio;
selezionare materiale ed organizzarlo in modo consapevole;
realizzare schede e mappe concettuali

Progettare Utilizzare le competenze disciplinari per individuare e risolvere problemi;
armonizzare i tempi dello studio con le attività extrascolastiche

Comunicare Usare i registri linguistici tipici di ciascuna disciplina;
migliorare le capacità comunicative;
operare collegamenti interdisciplinari

Collaborare e partecipare Lavorare in gruppo;
rispettare i diversi ruoli;
collaborare con gli altri;
produrre materiale utile per il gruppo in ogni ambito di studio;
rispettare le consegne nell’esecuzione di compiti individuali e collettivi

Agire  in  modo  autonomo  e 
responsabile

Rispettare le regole;
rispettare il patrimonio scolastico;
curare le  strumentazioni in affido

Risolvere problemi Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni Organizzare in maniera logica i concetti;

operare collegamenti all’interno della stessa disciplina e tra discipline affini
Acquisire ed interpretare l’informazione Applica il metodo deduttivo-induttivo;

usa in modo consapevole le informazioni provenienti dai mezzi di comunicazione di massa

§ 4. Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel primo biennio

Competenze
relative 
all’asse 
MATEMATICO

Disciplina/
e  di 
riferimento 
(R) 

Disciplina
/e
Concorre
nti (C) 

Anno

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)                             Compiti di 

realtà
ABILITA’ CONOSCENZE

M1) Utilizzare le 
tecniche e le 
procedure del 

Matematica Tecnico-
scientifiche

I ● Comprendere il significato 

logico-operativo di numeri 

- Gli insiemi (generalità e 
operazioni)

- L’insieme N (operazioni ed 

UdA 
approvate 
dal consiglio 
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calcolo aritmetico 
ed  algebrico, 
rappresentandole 
anche sotto 
forma grafica.
M3) Individuare 
le strategie 
appropriate per 
la soluzione dei 
problemi

appartenenti ai diversi sistemi 
numerici. Utilizzare le diverse 
notazioni e saper conver-tire da 
una all’altra (da frazioni a decimali, 
da frazioni apparenti ad interi, da 
percentuali a frazioni..)

● Comprendere il significato di 

potenza; calcolare potenze e 
applicarne le proprietà. 

● Riconoscere i numeri primi, 

calcolare il m.c.m. e il M.C.D.

● Risolvere brevi espressioni 

nei diversi insiemi numerici. 

●  Rappresentare i numeri 

razionali su una retta orientata;

● Tradurre dal linguaggio 

naturale al linguaggio algebrico e 
viceversa

● Utilizzare correttamente il 

linguaggio algebrico

● Saper applicare le regole del 

calcolo letterale (dai monomi alle 
frazioni algebriche).

● Apprendere il linguaggio tecnico-

scientifico.

espressioni in N)
- L’insieme Z (operazioni ed 

espressioni in Z)
-  L’insieme Q 

(Le frazioni equivalenti e i 
numeri razionali; operazioni ed 
espressioni; il calcolo 
percentuale e le proporzioni; i 
numeri decimali)

- L’insieme R (I numeri reali e la 
continuità di R)

- I monomi 
(Definizioni ed operazioni con i 
monomi; espressioni)

- I polinomi
(Definizioni ed operazioni  tra 
monomi e polinomi; espressioni; 
prodotti notevoli ; 
scomposizione di un polinomio; 
MCD e mcm tra polinomi)

-  Le frazioni algebriche
(Definizione e semplificazione; 
operazioni con le frazioni 
algebriche)

di classe

Visite 
guidate 
approvate 
dal consiglio 
di classe

Progetti 
approvati 
dal consiglio 
di classe

M2)Confrontare 
ed analizzare 
figure 

I ●  Conoscere il significato dei 

termini e dei simboli geometrici.

● Enti geometrici 

fondamentali; rette parallele e 
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geometriche, 
individuando  
invarianti e 
relazioni.  

M3)Individuare 
le strategie 
appropriate per 
la soluzione dei 
problemi

● Individuare ed applicare 

relazioni, proprietà e procedimenti.

perpendicolari

● I triangoli  (Definizioni,  e 

proprietà)

● I quadrilateri (Definizioni e 

generalità)

● I quadrilateri notevoli 

(definizioni e proprietà)

M1) Utilizzare le 
tecniche e le 
procedure del 
calcolo aritmetico 
ed  algebrico, 
rappresentandole 
anche sotto 
forma grafica.
 M2)Confrontare 
ed analizzare 
figure 
geometriche, 
individuando  
invarianti e 
relazioni.  
M3)Individuare 
le strategie 
appropriate per 
la soluzione dei 
problemi

M4) Analizzare dati 
e interpretarli 
sviluppando 
deduzioni e 
ragionamenti sugli 
stessi anche con 
l’ausilio di 

II ● Operare con i numeri reali.

● Risolvere brevi espressioni nei 

diversi insiemi numerici

● Risolvere sistemi di equazioni 

scegliendo il metodo più adatto

● Risolvere equazioni e disequazioni 

di primo grado e verificare la 
correttezza dei procedimenti 
utilizzati.

● Risolvere equazioni di secondo 

grado e verificare la correttezza 
dei procedimenti utilizzati.

● Rappresentare una funzione 

lineare nel piano cartesiano.

● Risolvere problemi che hanno 

come modello un’equazione 
lineare e non

● Riconoscere i principali enti, 

figure e luoghi geometrici e 
descriverli con linguaggio naturale

   I polinomi  
- I prodotti notevoli e le tecniche di 

scomposizione di un polinomio.
 Le frazioni algebriche.
- Semplificazione.
- Operazioni.
I sistemi  e la retta
 - La funzione lineare nel piano 
cartesiano

I sistemi lineari
-Risoluzione dei sistemi lineari con 
almeno due metodi algebrici 
-Risoluzione dei sistemi lineari con 
il metodo grafico.
- Sistemi di grado superiore al 1°.
 L’insieme numerico R 
- I radicali (definizioni, operazioni 

ed espressioni)
Le equazioni e le disequazioni
-  Le equazioni di 1° e 2° grado 

intere e fratte.
 - Le disequazioni di 1° grado 

intere
- Scomposizione di un polinomio 

di 2° grado
 - Le equazioni di grado superiore 

al  2° grado  
La geometria Euclidea
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rappresentazioni 
grafiche, usando 
consapevolmente 
gli strumenti di 
calcolo e le 
potenzialità offerte 
da applicazioni 
specifiche di tipo 
informatico

● Individuare le proprietà essenziali 

delle figure e riconoscerle in 
situazioni concrete

- I poligoni nel piano euclideo 
(triangoli e quadrilateri)

-  Il cerchio e la circonferenza Le 
aree dei poligoni

- I teoremi di Euclide e di 
Pitagora(enunciati), cenni di 
similitudine

- Problemi: applicazioni dell’algebra 
alla geometria

Compete
nze
relative 
all’asse
SCIENTIF
ICO-
TECNOLO
GICO

Disciplina/e 
di 
riferimento 
(R) 

Disci
plina
/e
Conc
orren
ti (C) 

Anno

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             Compiti 
di realtà

ABILITA’ CONOSCENZE

-Osservare
, 
descriver
e ed 
analizzar
e 
fenomeni 
apparten
enti alla  
realtà 
naturale 
ed 

CHIMICA I - Definire le unità di misura del S. I.
- Distinguere le grandezze estensive dalle 
grandezze intensive. 
- Usare la notazione esponenziale nelle 
misure e nei calcoli 
- Classificare i materiali in base al loro 
stato fisico.

- Descrivere i passaggi di stato delle 
sostanze pure  

-Distinguere un elemento da un composto.
-Saper distinguere un miscuglio omogeneo 
da uno eterogeneo 

-Saper utilizzare le tecniche di separazione 
dei miscugli

-Spiegare le proprietà delle tre particelle 
che compongono l’atomo.

Grandezze fisiche
Simboli di pericolosità di elementi e 
composti
Stati fisici e passaggi di stato
Sostanze pure e miscele
Struttura dell’atomo
Tavola periodica
Legami chimici

UdA 
approvate 
dal 
consiglio di 
classe

Visite 
guidate 
approvate 
dal 
consiglio di 
classe
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artificiale 
e 
riconosce
re nelle 
sue varie 
forme i 
concetti 
di 
sistema e 
di 
complessi
tà.  

-Confrontare i modelli atomici 
-Saper spiegare e rappresentare gli 
orbitali 

-Saper rappresentare la configurazione 
elettronica dei primi 20 elementi 

-Spiegare la relazione fra struttura 
elettronica e posizione degli elementi 
sulla tavola periodica.

-Descrivere le principali proprietà 
periodiche che confermano la struttura a 
strati dell’atomo

-Comparare i diversi legami chimici.
-Stabilire la polarità dei legami covalenti e 
delle molecole sulla base delle differenze 
di elettronegatività degli elementi 

Progetti 
approvati 
dal 
consiglio di 
classe

II -Saper riconoscere la classe di 
appartenenza di un composto inorganico 
dalla sua formula chimica

-Saper riconoscere i principali gruppi 
funzionali dei composti organici

-Saper classificare e bilanciare una 
reazione chimica

 Principali classi di composti organici 
ed inorganici
Reazioni chimiche: classificazione e 
bilanciamento

FISICA I - Definire le unità di misura.
- Distinguere le grandezze fondamentali 
dalle grandezze derivate. 

-Saper identificare le grandezze scalari e 
vettoriali.

-Conoscere la definizione e la tipologia di 
forza.

-Conoscere la differenza tra massa e forza 
peso.

-Conoscere l’equilibrio dei corpi solidi e 
dei liquidi.

- Le grandezze fisiche
-  Le forze
-  Gli equilibri

II -Saper definire lavoro ed energia.
- Conoscere il lavoro meccanico e le 
differenti forme di energia.

-Conoscere la definizione di temperatura e 
calore e loro misura nel S.I.

-Conoscere la definizione di suono e 

- Lavoro ed energia
- Temperatura e calore
- Il suono e la luce
- I campi elettrici e magnetici
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sorgenti sonore.
-Conoscere la definizione di carica 
elettrica e misura nel S.I.

-Definizione di campo elettrico e campo 
magnetico  e relative unità  di misura.

GEOGRAFIA I - Interpretare il linguaggio cartografico
- Raccogliere dati da diverse fonti
- Organizzare e rappresentare i dati 

raccolti in carte tematiche, tabelle, 
grafici, anche attraverso strumenti 
informatici

- Descrivere e analizzare un territorio 
utilizzando metodi, strumenti e concetti 
della geografia

-La descrizione della Terra
-La geografia nel tempo e al giorno 
d'oggi.
-Cartografia e strumenti geografici.
-Orientamento.
-La regione geografica
-Oceani e terre emerse
-I Continenti

BIOLOGIA II -Saper indicare le caratteristiche comuni 
degli organismi e i parametri più 
frequentemente utilizzati per classificare 
gli organismi

- I viventi e loro classificazione
- La cellula e il suo metabolismo
- La genetica e le biotecnologie
- L’evoluzione
- Il corpo umano e la salute
- L’ecologia, l’ambiente e risorse

TTRG I - Applicare le principali definizioni di base 
della geometria piana nella realizzazione 
degli elaborati richiesti

-  Eseguire correttamente il disegno di 
forme geometriche fondamentali in 
quanto ne conosce le loro proprietà

-  Organizzare in modo autonomo lo 
spazio del foglio e procedere con ordine 
logico nell’uso degli strumenti per il 
disegno 

- Usare vari metodi e strumenti nel 
rappresentare graficamente le figure 
geometriche. 

- Scegliere gli strumenti e gli attrezzi 
idonei per il disegno.

- Utilizzare gli strumenti e le tecniche per 
la rappresentazione grafica

- Saper comprendere la forma di un 
oggetto e rappresentarlo graficamente

- Recupero logico linguistico 
(Principali definizioni geometriche di 
base-Rapporti di scala e 
rappresentazione in scala-
Determinazione di un punto su un 
piano e coordinate cartesiane- 
Ricerca di punti significativi, 
costruzione di grafici sia con 
strumenti tradizionali che al 
computer)

- Comunicazione visiva e linguaggio 
grafico e le basi della 
rappresentazione     

-  Principali metodi di 
rappresentazione nel piano e nello 
spazio

- Tecnologia (riconosce i materiali – 
osserva la realtà)
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- Riconoscere un materiale metallico e 
non metallico. 

- Riconoscere un acciaio rispetto alla 
quantità di carbonio. 

- Conoscere l’evoluzione tecnologica dei 
metalli. 

- Saper individuare i rischi insiti negli 
ambienti di lavoro

II - Applicare le principali definizioni di base 
della geometria piana nella realizzazione 
degli elaborati richiesti

-  Eseguire correttamente il disegno di 
forme geometriche fondamentali in 
quanto ne conosce le loro proprietà

-  Organizzare in modo autonomo lo 
spazio del foglio e procedere con ordine 
logico nell’uso degli strumenti per il 
disegno 

- Riconoscere un materiale metallico e non 
metallico. 

- Riconoscere un acciaio rispetto alla 
quantità di carbonio. 

- Conoscere l’evoluzione tecnologica dei 
metalli. 

- Saper individuare i rischi insiti negli 
ambienti di lavoro

- Formalizzare graficamente oggetti dati, 
nel rispetto delle convenzioni a partire 
da viste spaziali e per realizzare viste 
bidimensionali e viceversa. 

- Eseguire semplici misurazioni d’oggetti 
con strumenti di misurazione: squadre 
da disegno, ed eventualmente calibro 

- Eseguire un rilievo dal vero di un oggetto 
semplice e sceglie gli strumenti e gli 
attrezzi idonei per la misurazione e 
realizzazione del disegno. 

- Applicare i codici di rappresentazione 
grafica dei vari ambiti tecnologici.

- Recupero logico linguistico 
(Principali definizioni geometriche di 
base-Rapporti di scala e 
rappresentazione in scala-
Determinazione di un punto su un 
piano e coordinate cartesiane- 
Ricerca di punti significativi, 
costruzione di grafici sia con 
strumenti tradizionali che al 
computer)

- Tecnologia (riconosce i materiali – 
osserva la realtà)

- Il linguaggio grafico e le tecniche di 
rappresentazione come 
propedeutiche alla progettazione
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STA II -  Saper riconoscere le direzioni cardinali e 
intercardinali e la rosa dei venti;

-  Saper riconoscere la differenza tra prora 
e rotta, tra rilevamento vero e polare;

- Saper identificare la direzione relativa di 
un oggetto cospicuo o di un bersaglio in 
mare, rispetto all’asse longitudinale dello 
scafo (rilevamento polare)

-  Orizzonte, direzioni cardinali e rosa 
dei venti

- Prora e rotta della nave
- Rilevamenti veri e polari

- Analizzare 
qualitativ
amente e 
quantitati
vamente 
fenomeni 
legati alle 
trasforma
zioni di 
energia a 
partire 
dall’esperi
enza

CHIMICA I  - Saper disegnare le curve di 
riscaldamento e di raffreddamento di 
una sostanza pura

- Enunciare ed esemplificare la legge di 
Boyle 

- Enunciare ed esemplificare la legge di 
Charles 

- Enunciare ed esemplificare la legge di 
Gay-Lussac 

- Interpretare i grafici relativi alle tre leggi 
-Riconoscere che il gas ideale è un 

modello 

Stati fisici e passaggi di stato

Leggi dei gas

II - Saper distinguere i diversi derivati del 
petrolio, le loro principali caratteristiche 
ed usi

- Sapere come modificare la velocità di una 
reazione chimica 

- Sapere riconoscere un sistema in 
equilibrio dinamico e sapere modificarlo 

-Saper riconoscere le differenze tra una 
pila e una cella elettrolitica e conoscerne 
il funzionamento

-Saper riconoscere i fattori in gioco in una 
combustione

-Saper come prevenire, rilevare ed 
estinguere un incendio

Il petrolio e i suoi derivati

Reazioni chimiche ed energia

Velocità di reazione

Equilibrio chimico

Pile ed elettrolisi

La combustione e gli incendi

SCIENZE 
DELLA TERRA

I  -Analizzare le modificazioni del pianeta 
rispetto alle cause di inquinamento 
atmosferico

-Saper osservare e descrivere un 
fenomeno naturale utilizzando semplici 

Concetto di sistema Classificazione 
dei sistemi, relazioni come scambi di 
materia, energia ed informazioni, 
Esempi di sistema in natura 
(geosistema, sistema solare, 
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termini scientifici 
-Saper comprendere un testo scientifico
-Saper interpretare informazioni grafiche e 

tabellari
-Riconoscere nelle sue varie forme il 

concetto di sistema
-Collegare fenomeni sismici e vulcanici al 

movimento delle placche litosferiche. 
-Saper riconoscere la teoria della tettonica 

a placche come una teoria unificante

ecosistema, sistema vivente), sistemi 
aperti chiusi e isolati, sistemi statici e 
dinamici. 
La terra come geosistema e le 
relazioni che intercorrono fra gli 
elementi (sottosistemi) che la 
compongono (esempio ciclo 
dell’acqua)
La Litosfera come sistema e come 
sottosistema della Terra le relazioni 
che intercorrono con gli altri elementi 
del sistema Terra.
I minerali e le rocce.
La struttura interna della Terra. Le 
caratteri-stiche delle placche 
litosferiche, i tipi di margini fra 
placche e i movimenti delle placche.

GEOGRAFIA I - Analizzare casi significativi della 
ripartizione del mondo per evidenziarne 
le differenze economiche, politiche e 
socio-culturali.

- Descrivere e analizzare un territorio 
utilizzando metodi, strumenti e concetti 
della geografia

- Analizzare le modificazioni del pianeta 
rispetto alle cause di inquinamento 
atmosferico

- Descrivere e analizzare un territorio 
utilizzando metodi, strumenti e concetti 
della geografia

- Clima, ambiente e paesaggio
- I climi della Terra.
- I vari tipi d'ambiente.
- Il territorio e il paesaggio come 

concetto e risorsa.
- La salvaguardia e la valorizzazione 

del paesaggio in Europa.
- I Patrimoni mondiali dell'Umanità
- Organizzazione del territorio, 

sviluppo locale, patrimonio 
territoriale.

- Essere 
consapev
ole delle 
potenzialit
à e dei 
limiti delle 
tecnologie 

CHIMICA I - Saper effettuare semplici misurazioni 
dirette e indirette

- Saper utilizzare semplici attrezzature di 
laboratorio

Strumenti di misura

Attrezzatura di laboratorio

II - Saper riconoscere le potenzialità e i limiti 
derivanti dall’utilizzo di fonti di energia 
non rinnovabili

- Saper riconoscere i diversi tipi di 
corrosione ed essere in grado di 

Il petrolio e i suoi derivati

Pile ed elettrolisi
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nel 
contesto 
culturale 
e sociale 
in cui 
vengono 
applicate.

prevenirla

FISICA I - Saper effettuare semplici misurazioni 
dirette e indirette delle principali 
grandezze fisiche.

- Riconoscere le tipologie di forze, la 
differenza tra massa e forza peso.

- Riconoscere e saper utilizzare le 
attrezzature di laboratorio.

- Saper analizzare i casi di equilibrio di un 
corpo rigido e nei liquidi.

- Le grandezze fisiche
- Le forze
- Gli equilibri

II - Saper riconoscere il lavoro meccanico su 
un corpo.

- Riconoscere i vari tipi di energia.
- Identificare le principali trasformazioni 

dell’energia.
- Riconoscere la differenza tra temperatura 

e calore.
- Saper effettuare misure di temperatura e 

calore  associate ad un corpo.
- Saper riconoscere la presenza di cariche 

elettriche su un corpo.
- Saper utilizzare strumenti di misura delle 

grandezze elettriche.

- Lavoro ed energia
- Temperatura e calore
- I campi elettrici e magnetici

SCIENZE 
DELLA TERRA

I - Riconoscere nelle sue varie forme il 
concetto di sistema 

- Saper interpretare informazioni grafiche e 
tabellari

- Riconoscere l’importanza del “criterio” 
utilizzato in una classificazione 

- Saper applicare criteri di classificazione 
all’interno dei sistemi naturali

- Riconoscere l’importanza di un approccio 
sistemico allo studio della  realtà naturale 

Concetto  di  sistema  Classificazione 
dei sistemi
Cosa  è  un  sistema,  relazioni  come 
scambi  di  materia,  energia  ed 
informazioni,  Esempi  di  sistema  in 
natura  (geosistema,  sistema  solare, 
ecosistema, sistema vivente), sistemi 
aperti chiusi e isolati, sistemi statici e 
dinamici. 
Dinamicità della litosfera
Fenomeni sismici e vulcanici

TTRG I - Utilizzare gli strumenti e le tecniche per 
la rappresentazione grafica 

- Usare in modo corretto le convenzioni 
grafiche per risolvere problemi di 
rappresentazione 

-  Principali metodi di 
rappresentazione nel piano e nello 
spazio

- Il disegno CAD
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- Saper comprendere la forma di un 
oggetto e rappresentarlo graficamente

- Utilizzare consapevolmente le regole e 
gli strumenti per la rappresentazione 
grafica.

- Utilizza strumenti tecnologici ed 
informatici di riferimento

II - Utilizzare consapevolmente le regole e 
gli strumenti per la rappresentazione 
grafica.

- Utilizza strumenti tecnologici ed 
informatici di riferimento

- Il disegno CAD
- Le norme di rappresentazione 

grafica come propedeutiche alla 
progettazione

Tecn. Informa I Saper  utilizzare  gli  applicativi  Office  e 
conoscere la struttura del Computer.

- Struttura del computer
- Gestione testi col PC (Word)
- Fogli di calcolo (EXCEL e grafici)
- PowerPoint

GEOGRAFIA I -Riconoscere le relazioni tra ambiente 
naturale e sviluppo di un territorio   

-Analizzare casi significativi della 
ripartizione del mondo per evidenziarne 
le differenze economiche, politiche e 
socio-culturali

-Riconoscere le relazioni tra ambiente 
naturale e sviluppo di un territorio   

-Riconoscere il ruolo delle istituzioni 
comunitarie

-Il problema demografico nel mondo e 
le migrazioni.

-Geografia della città.
-Città e funzioni.
-La Globalizzazione
- I problemi della globalizzazione.
-Il sottosviluppo nel Sud del Mondo.
-Strategie per uscire dal 
sottosviluppo.

STA II - Saper dialogare con un appropriato 
linguaggio tecnico marinaresco, 
utilizzando,per i termini più ricorrenti, 
anche la lingua inglese;

- Essere in grado di identificare le parti 
esterne dello scafo di una nave e di 
un’imbarcazione;

-Saper riconoscere, in linee generali, le 
varie tipologie di navi a seconda del 

- Definizione di nave e suoi 
movimenti

-  Assi e piani della nave
- Principali parti dello scafo e 

suddivisione interna
- Dislocamento, portata e stazza
- Classificazione e suddivisione delle 

navi in base al tipo di navigazione
-  Strutture delle navi
- I materiali di costruzione e sue 

proprietà
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sistema di propulsione e a seconda del 
loro impiego e del tipo di navigazione a 
cui sono abilitate;

-Saper riconoscere le parti strutturali degli 
scafi in legno e in acciaio;

- Saper individuare i sistemi di costruzione 
degli scafi a struttura trasversale, 
longitudinale e misto.

-Saper leggere la scala di pescaggio di 
una nave;

-Saper individuare le principali misure 
geometriche e di tonnellaggio di uno 
scafo.

- Mezzi di salvataggio (cenni)
- Dimensioni principali
-  Immersioni e pescaggi 

-Individuar
e le 
strategie 
appropria
te per la 
soluzione 
di 
problemi

STA II -Essere in grado di eseguire i più 
importanti nodi marinareschi;

-Essere in grado di riconoscere i vari tipi 
cavi e di ancore;

-Saper riconoscere gli effetti evolutivi del 
timone e dell’elica;

-Saper applicare le tecniche per la 
manovra di ancoraggio sia in porto che in 
rada;

- Saper riconoscere gli impianti ausiliari di 
cui sono dotate le navi

- Registro navale
-  Cavi di marina
- Ancore
- Nodi marini
- Organi di governo e propulsione
- Effetto  evolutivo  del  timone  e 

dell’elica
-  Ormeggio ed ancoraggio
- Servizi alla nave (Pilotaggio;
- Rimorchio; ormeggio; bunkeraggio)
-  Propulsione meccanica delle navi e
- propulsori navali
- Cenni  sugli  impianti  ausiliari  di 

bordo

TTRG I - Applicare le principali definizioni di base 
della geometria piana nella realizzazione 
degli elaborati richiesti

-  Eseguire correttamente il disegno di 
forme geometriche fondamentali in 
quanto ne conosce le loro proprietà

-  Organizzare in modo autonomo lo 
spazio del foglio e procedere con ordine 
logico nell’uso degli strumenti per il 
disegno.

- Scegliere gli strumenti e gli attrezzi 

- Recupero logico linguistico 
(Principali definizioni geometriche 
di base-Rapporti di scala e 
rappresentazione in scala-
Determinazione di un punto su un 
piano e coordinate cartesiane- 
Ricerca di punti significativi, 
costruzione di grafici sia con 
strumenti tradizionali che al 
computer)

- Comunicazione visiva e linguaggio 
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idonei per il disegno.
- Applicare i codici di rappresentazione 

grafica dei vari ambiti tecnologici
- Usare in modo corretto le convenzioni 

grafiche per risolvere problemi di 
rappresentazione

grafico e le basi della 
rappresentazione  

- Principali metodi di 
rappresentazione nel piano e nello 
spazio

II - Applicare le principali definizioni di base 
della geometria piana nella realizzazione 
degli elaborati richiesti

-  Eseguire correttamente il disegno di 
forme geometriche fondamentali in 
quanto ne conosce le loro proprietà

-  Organizzare in modo autonomo lo 
spazio del foglio e procedere con ordine 
logico nell’uso degli strumenti per il 
disegno

- Applicare i principi delle proiezioni 
ortogonali e della rappresentazione 
assonometriche secondo convezioni 
date, per la formalizzazione grafica di 
oggetti anche ai fini progettuali

- Recupero logico linguistico 
(Principali definizioni geometriche 
di base-Rapporti di scala e 
rappresentazione in scala-
Determinazione di un punto su un 
piano e coordinate cartesiane- 
Ricerca di punti significativi, 
costruzione di grafici sia con 
strumenti tradizionali che al 
computer)

- Le norme di rappresentazione 
grafica come propedeutiche alla 
progettazione

5. Unità di Apprendimento da proporre ai CdC
UdA 1
Titolo: ILMIO LABORATORIO (AULA LABORATORIALE)
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le competenze SCIENTIFICO-tECNOLOGICO
Gli allievi produrranno un manuale di comportamento in laboratorio (aule laboratoriali)
Materie: scientifiche-tecnologiche e italiano 
Risultati attesi: ……………………….

6.  Attività  specificamente  riferite  al  settore  e  all’indirizzo  svolte  nell’ambito  del  Dipartimento,  distinte  per  anno 
(attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo 
anno, PCTO, stage, tirocini, altro). 

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività
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I Accoglienza Attività di orientamento e accoglienza 
II Corso / Progetto ecc.
I-II

7. Strumenti  di  valutazione  (test  d’ingresso  di  asse,  prove  interdisciplinari,  verifiche  al  termine  delle  UdA,  prove  di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte  altro)

Test d’ingresso di asse, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo

8. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali. 
                               

MATERIA: MATEMATICA
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Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato

M1)  
Utilizzare le 
tecniche e le 
procedure del 
calcolo 
aritmetico ed 
algebrico, 
rappresentando
le anche sotto 
forma grafica

Metodo di 
studio/lavoro

Lo studente  applica i 
procedimenti solo in 
modo approssimativo

lo studente applica le 
tecniche ed i procedimenti 
con qualche imprecisione 
e/o in modo 
sostanzialmente corretto;

Lo studente applica le 
tecniche ed i 
procedimenti in modo  
chiaro, corretto, 
appropriato e originale; lo 
studente è padrone delle 
tecniche e dei 
procedimenti; lo 
svolgimento è senza 
errori ed imprecisioni; è 
ordinato.

Consapevolezza 
riflessiva e critica

Solo se guidato riconosce 
la correttezza e la 
pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti 
eventualmente forniti.

Riconosce la correttezza e 
la pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti 
eventualmente forniti.

Riconosce la correttezza e 
la pertinenza  dei dati e 
dei procedimenti 
eventualmente forniti e li 
corregge

Capacità di 
contestualizzare i 
processi logici

Contestualizza 
correttamente le tecniche e 
i procedimenti risolutivi 
solo se guidato.

Contestualizza per lo più 
correttamente le tecniche 
e i procedimenti risolutivi 
autonomamente.

Contestualizza  
correttamente le tecniche 
e i procedimenti risolutivi 
autonomamente e con 
originalità

Autovalutazione Riconosce gli errori 
commessi

Riconosce gli errori 
commessi e li corregge.

Riconosce gli errori 
commessi e fornisce le 
correzioni motivandole

M2) 
Confrontare  
ed analizzare 
figure 
geometriche, 
individuando 
invarianti e
relazioni

Metodo di 
studio/lavoro

Lo studente confronta  le 
figure sotto il profilo delle 
forme e, solo se guidato, 
delle proprietà connesse

Lo studente confronta  le 
figure sotto il profilo delle 
forme e delle proprietà 
connesse, in modo 
sostanzialmente corretto;

Lo studente confronta  le 
figure sotto il profilo delle 
forme e delle proprietà 
connesse, in modo 
sostanzialmente corretto; 
con ricchezza di 
particolari.

Consapevolezza 
riflessiva e critica

Solo se guidato riconosce 
la correttezza e la 
pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti 
eventualmente forniti.

Riconosce la correttezza e 
la pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti 
eventualmente forniti.

Riconosce la correttezza e 
la pertinenza  dei dati e 
dei procedimenti 
eventualmente forniti e li 
corregge

Capacità di rico- Riconosce correttamente Analizza correttamente le Analizza correttamente le                                                              Pagina 18 di 43



                                                                         MATERIE TECNICHE SCIENTIFICHE
Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato

-  Osservare, 
descrivere ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti 
alla  realtà 
naturale ed 
artificiale e 
riconoscere 
nelle sue varie 
forme i 
concetti di 
sistema e di 
complessità.  

Riconoscere  i 
vari  aspetti  di 
un sistema

Identifica le parti costituenti 
un  sistema  e  descrive  le 
principali  componenti  del 
sistema studiato.
Utilizza  un  linguaggio  non 
sempre corretto
Punti 3

Identifica le parti costituenti 
un  sistema.  Coglie  solo  in 
parte  le  principali  relazioni 
esistenti tra le parti.
Utilizza  un  linguaggio 
preciso.
Punti 4

Identifica le parti costituenti 
un  sistema  e  le  relazioni 
esistenti tra le parti.
Utilizza  un  linguaggio 
preciso, con la terminologia 
appropriata.
Punti 5

Effettuare 
un’analisi del 
fenomeno 
considerato 
riconoscendo e 
stabilendo 
delle relazioni

 Le  spiegazioni  del 
fenomeno  scientifico  sono 
per  lo  più  generiche. 
Evidenzia solo le relazioni e 
le  connessioni  più 
elementari

Punti 3

 Propone  spiegazioni 
basandosi  su  fatti  e 
deduzioni.  Riconosce 
affermazioni  basate  su 
evidenze  scientifiche  e 
evidenzia  le  connessioni  in 
modo completo

Punti 4

Propone  spiegazioni 
basandosi  sui  fatti,  dati  e 
deduzioni.  Generalizza  il 
fenomeno  studiato  e  ne 
identifica  il  modello. 
evidenzia  le  connessioni  in 
modo completo, accurato e 
preciso
Punti 5

Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato

-  Analizzare 
qualitativame
nte e 
quantitativam
ente fenomeni 
legati alle 
trasformazioni 
di energia a 
partire 
dall’esperienz

Effettuare 
un’analisi del 
fenomeno 
considerato 
riconoscendo 
e stabilendo 
delle relazioni

Analizza  in  modo 
superficiale  e  affrettato  le 
situazioni  proposte  o  le 
affronta in modo generico e 
scarsa  organicità:  cioè 
suddivide  e  coglie  le  parti 
importanti  e  significative 
del  fenomeno  osservato  o 
non  riconosce  tutta  la 
rilevanza  degli  aspetti 
quantitativi e qualitativi del 
fenomeno  e/o  analogie  e 
rapporti di causa ed effetto. 

Analizza  le  situazioni 
proposte  o  le  affronta  in 
modo  adeguato,  organico 
seppur  con  qualche 
imprecisione: cioè suddivide 
e  individua  le  parti 
importanti e significative del 
fenomeno  osservato  con 
precisione  ma  non  in 
profondità,  riconosce  nella 
sostanza  l’importanza  degli 
aspetti  quantitativi  e 
qualitativi  del  fenomeno,  le 

Analizza  le  situazioni 
proposte  o le  affronta  in 
modo  adeguato,  preciso 
e  con  organicità:  cioè 
suddivide e individua con 
precisione e profondità le 
parti  importanti  e 
significative  del 
fenomeno  osservato,  l  e 
riconosce  l’importanza 
degli  aspetti  quantitativi 
e  qualitativi  del 
fenomeno,  analogie  e 
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a.  Evidenzia solo le relazioni e 
le  connessioni  più 
elementari e scontate.

Punti 3

analogie  e  i  rapporti  di 
causa  ed  effetto.  Evidenzia 
le  connessioni  e  lo  fa  in 
modo  completo  anche  se 
con qualche imprecisione
Punti 4

rapporti  di  causa  ed 
effetto.  Evidenzia  le 
connessioni  in  modo 
completo,  accurato  e 
preciso.

Punti 5
Organizzare 
informazioni 
ed esprimersi 
utilizzando il 
linguaggio 
scientifico 
specifico e 
adeguato al 
contesto 
comunicativo

 Organizza  i  contenuti  di 
una  comunicazione 
(grafici,tabelle,  formule, 
schemi,  mappe concettuali, 
disegni...)  con  qualche 
grave  imprecisione,  utilizza 
il  linguaggio  scientifico  in 
modo  troppo  semplice  e/o 
senza la dovuta proprietà e/
o  solo  in  parte  completo. 
Sintetizza  in  modo 
frammentato  senza 
evidenziare aspetti rilevanti 
, significativi.

Punti 3

 Organizza i contenuti di una 
comunicazione 
(grafici,tabelle,  formule, 
schemi,  mappe  concettuali, 
disegni...) in modo chiaro ed 
adeguato,  utilizza  il 
linguaggio  scientifico  in 
modo preciso e corretto, ma 
senza  originalità.  Sintetizza 
correttamente  evidenziando 
alcuni  aspetti  rilevanti  e 
significativi

Punti 4

Organizza  i  contenuti  di 
una  comunicazione 
(grafici,tabelle,  formule, 
schemi,  mappe 
concettuali,  disegni...)  in 
modo chiaro e completo, 
utilizza  il  linguaggio 
scientifico  specifico  in 
modo  appropriato, 
preciso,  personale  ed 
originale.  Sintetizza 
quantità  di  informazioni 
in  modo  chiaro  ed 
esauriente  evidenziando 
tutti  gli  aspetti  rilevanti 
significativi
Punti 5

Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato

-Essere 
consapevole 
delle 
potenzialità e 
dei limiti delle 
tecnologie nel 
contesto 
culturale e 
sociale in cui 
vengono 

Ideazione 
della 
risoluzione del 
problema

Sa  individuare  il  problema 
da risolvere se aiutato

Punti  2

Sa  individuare  il  problema 
da  risolvere  in  modo 
autonomo

Punti  2.5

Sa  individuare  il 
problema da  risolvere  in 
modo  autonomo  e 
creativo o approfondito
Punti 3

Comunicazion
e del modello

 Espone  solo  alcune  delle 
caratteristiche  del  modello 
elaborato  utilizzando  un 
linguaggio  non  sempre 
corretto Se guidato riesce a 
verificare  che  la  sua  idea 
soddisfi tutti i requisiti che la 
soluzione del problema deve 

 Espone  le  caratteristiche 
generali  del  modello 
elaborato  utilizzando  un 
linguaggio  appropriato 
Riesce  a  verificare  in 
maniera  autonoma  che  la 
sua  idea  soddisfi tutti  i  
requisiti del problema

Espone  con  adeguate 
argomentazioni  le 
caratteristiche  del 
modello  elaborato  Sa 
verificare  in  modo 
autonomo e creativo che 
la  sua  ideazione  soddisfi 
tutti  i  requisiti  che  la 
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applicate.  avere

Punti 2 Punti 2.5

risoluzione  del  problema 
deve avere
Punti 3

Essere in grado 
di valutare la 
pertinenza di 
un modello 
rispetto al 
contesto e 
valutarne i 
pregi e i limiti

Riesce  a  motivare  la  scelta 
di un modello, ma non riesce 
a  valutare  i  suoi  pregi  e  i 
difetti

Punti 2

Riesce a motivare  la scelta 
di  un  modello  e  riesce  a 
valutare alcuni suoi  pregi  e 
difetti

Punti 3

Motiva  la  scelta  di  un 
modello scelto fra vari lo 
utilizza  e  sa  valutare  in 
maniera autonoma i suoi 
pregi e i suoi difetti

Punti 4

 

SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO
Materie e docenti
Materia Docente
Matematica/Complementi di Matematica Amato  Rocco,  Amendola  Simona,  Coppola  Anna  Clara, 

Costa Giuliana, Di Perna Giancosmo, Napolitano Simona, 
Passarella Maria Rosaria, Trimarco Graziano

§ 1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica,  musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
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-  Indicazioni  per  la  certificazione  delle  competenze  relative  all’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  nella  scuola  secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
- Linee Guida degli  Istituti  Tecnici  per il  secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del  Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
- Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità  
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012 
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015
-IMO STCW ’95 Amended Manila 2010

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al 
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

§ 2. Competenze chiave Europee e Competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010
e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare

TUTTEProgettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

Regola A-II/1 – STCW 95 Amended CMN: Navigazione, Macchine,Inglese, 
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Manila 2010 Elettrotecnica, Diritto

Regola A/III-1 STCW 95 Amended 
Manila 2010

CAIM: Navigazione, 
Macchine,Inglese, Elettrotecnica, 
Diritto

Regola A/III-6 STCW 95 Amended 
Manila 2010

CAIM/CAIE SPERIMENTALE: 
Navigazione, Macchine,Inglese, 
Elettrotecnica, Diritto

§ 3. La funzione delle materie dell’asse in riferimento al Pecup e i rispettivi nuclei fondanti, in coerenza con le 
competenze di Cittadinanza (valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del cammino 
proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello 
studente)) nel secondo biennio e ultimo anno

 Coerentemente con quanto disposto dalla normativa vigente e dalle competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010 e in continuità 
con la programmazione di dipartimento del Primo biennio, il Dipartimento dell’Asse Matematico propone un percorso di 
apprendimento che, in sinergia con le discipline degli altri Assi, permetta agli studenti di acquisire le competenze spendibili nel 
mondo della formazione lungo tutto il percorso della propria vita e in ambito lavorativo. Il percorso formativo mira al raggiungimento 
dei seguenti risultati di apprendimento:
- Padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica, 
- Possedere gli strumenti matematici necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle 

scienze applicate;
pertanto porterà l’alunno al raggiungimento dei seguenti obiettivi:
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Imparare ad imparare Consolidare e potenziare la capacità di adottare strategie di studio efficaci;
selezionare materiale ed organizzarlo in funzione allo scopo.

Progettare Acquisire le competenze disciplinari per pianificare la risoluzione di problemi;
armonizzare i tempi dello studio con le attività extrascolastiche;
acquisire  la  capacità  di  operare  con  flessibilità  in  vari  contesti  affrontando  il 
cambiamento;
operare per obiettivi e progetti.
documentare opportunamente il proprio lavoro;
individuare, selezionare e gestire le fonti di informazione.

Comunicare Consolidare la capacità di comunicare in modo chiaro ed efficace;
operare collegamenti con le varie discipline;
elaborare ed interpretare dati, rappresentandoli con il ricorso a strumenti informatici;

Collaborare e partecipare Partecipare al lavoro organizzato e di gruppo;
produrre materiale utile per il gruppo in ogni ambito di lavoro.

Risolvere problemi Sviluppare e consolidare la capacità di affrontare compiti e situazioni problematiche.
Individuare collegamenti e relazioni Organizzare in maniera logica i concetti;

operare collegamenti all’interno della stessa disciplina.
Acquisire ed interpretare l’informazione Usare in modo consapevole il linguaggio specifico delle singole discipline;

utilizzare le tecnologie consapevolmente.

Su tali presupposti,  verrà valutato  sia il processo educativo curriculare, sia ogni altra iniziativa intrapresa.

§ 4. Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel secondo  biennio e ultimo anno. 
Competenze IMO STCW  distinte per Funzione, con riferimento alle opzioni Conduzione del Mezzo Navale (CMN), 
Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (CAIM) 

ARTICOLAZIONE CM- OPZIONE CMN- 

Competenze 
LLGG relative
all’asse

Competenze 
IMO STCW 
Emended 
Manila 2010

Regola A-II/1
Disciplina/eCLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)
                             Compiti 

di realtà
ABILITA’ CONOSCENZE
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- Utilizzare 
il linguaggio e i 
metodi propri 
della matemati-
ca per organiz-
zare e valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

-Utilizzare le 
strategie del 
pensiero razio-
nale negli 
aspetti dialettici 
e algoritmici per 
affrontare 
situazioni 
problematiche, 
elaborando 
opportune 
soluzioni

Matematica III ●Conoscere le funzioni 

goniometriche e le loro 
principali proprietà

●Operare con le formule 

goniometriche

●Applicare la trigonometria alla 

risoluzione di problemi riguar-
danti i triangoli

●Risolvere equazioni relative a 

funzioni goniometriche con 
metodi grafici o numerici

●Riconoscere, interpretare e 

rappresentare funzioni lineari 
nel piano Oxy

●Riconoscere, deter-minare e 

rappresentare l’equazione di 
una circonferenza, di una 
parabola

●Risolvere equazioni di grado 

superiore al 2° mediante 
scomposizione in fattori di 1° e 
2° grado.

●Risolvere disequazioni di 2° 

grado

●Risolvere i sistemi di equazioni 

di 2°grado

Goniometria

● Le funzioni goniometriche e le 

loro principali proprietà

● Le formule goniometriche

● Le equazioni goniometriche 

elementari

● I teoremi sui triangoli rettangoli

● I teoremi dei seni e del coseno

La retta e le coniche

● Distanza di due punti nel piano e 

coordinate del punto medio

● Le funzioni lineari nel piano 

cartesiano

● Condizione di parallelismo e 

perpendicolarità

● Particolari funzioni di 2° grado nel 

piano cartesiano (la circonferenza 
e la parabola)

Algebra

● Equazioni risolvibili con la 

scomposizione

● Disequazioni di 2° grado

● I sistemi di 2°grado

UdA 
approvate 
dal 
consiglio di 
classe

Visite 
guidate 
approvate 
dal 
consiglio di 
classe

Progetti 
approvati 
dal 
consiglio di 
classe

Viaggi 
d’istruzione 
approvati 
dal 
consiglio di 
classe

Funzione  :   
Navigazione a 
livello 
operativo

Compleme
nti di 
Matematica

   

III

●Risolvere triangoli sferici

●Analizzare una 

rappresentazione grafica nello 
spazio

Trigonometria sferica
- Circonferenze massime in una 

sfera, distanza tra due punti, fuso 
sferico, angolo sferico

- I triangoli sferici e la loro 
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-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della 
matematica per 
organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

Competenza     
IMO –  I  
 Pianifica e dirige 
una traversata e 
determina la 
posizione

classificazione
- Trigonometria sferica (teorema di 

Eulero, teorema dei seni,regola di 
Vieta, regola di Nepero)

Competenza 
IMO –//

●Operare con i numeri 

complessi

●Utilizzare le coordinate polari 

nel piano

I numeri complessi
- I numeri complessi (definizioni e 

operazioni)
- Coordinate polari 
- Trasformazione delle coordinate 

polari in coordinate cartesiane e 
viceversa

-Forma trigonometrica di un numero 
complesso

-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della 
matematica per 
organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

Competenza 
IMO –//

Matematica IV ●Risolvere equazioni e 

disequazioni di 1° e 2° grado 
intere e fratte.

●Risolvere equazioni e disequa-

zioni di grado superiore al 2°, 
mediante fattorizzazione

●Riconoscere a quale classe 

appartiene la funzione.

●Riconoscere le caratte-ristiche 

peculiari di una funzione dato 
il suo grafico.

●Descrivere le proprietà 

qualitative di una funzione e 
costruirne il grafico 

● Individuare le strategie 

appropriate per il corretto 
svolgimento del problema.

●Risolvere problemi che 

Le basi dell’algebra
- Equazioni e disequazioni 

algebriche (di 1°grado, di 2° 
grado , fattorizzate e fratte)

- Sistemi di disequazioni

Le funzioni e i limiti
- Le funzioni e le loro 

rappresentazioni.
- Caratteristiche del grafico di una 

funzione
- Dominio di una funzione
- Approccio intuitivo al concetto di 

limite
- Proprietà e operazioni sui limiti
- Funzioni continue in un punto e in 

un intervallo
- Calcolo dei limiti
- Punti di discontinuità
- Asintoti

Derivate
- Definizione e significato 

geometrico di derivata
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implichino l’uso di funzioni, di 
equazioni e di sistemi.

●Definire e interpretare 

geometricamente la derivata 
di una funzione

●Ricavare le derivate delle 

funzioni elementari

●Conoscere e applicare le 

regole di derivazione

●Calcolare derivate di ordine 

superiore al 1°

●Utilizzare la derivata per 

determinare le equazioni della 
tangente a una curva in un 
punto

●Studiare il segno della 

derivata prima per 
determinare gli intervalli di 
crescenza e decrescenza,  i 
punti di massimo e minimo .

- Regole di derivazione
- Derivata di funzioni elementari e 

di funzioni composte 
- Derivate successive
- Equazione della retta tangente la 

curva in un punto.
- Teorema di De L’Hopital
- Funzioni crescenti e decrescenti; 

massimi e minimi.
- Ipotesi di rappresentazione 

grafica di una funzione

-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della matematica 
per organizzare e 
valutare adegua- 
tamente informa-
zioni qualitative e 
quantitative

-Utilizzare le stra-
tegie del pensiero 
razionale negli 
aspetti dialettici e 

Funzione  :   
Maneggio e 
stivaggio del 
carico a livello 
operativo 

Competenza     
IMO –  X  
Monitora la 
caricazione, lo 
stivaggio, il 
rizzaggio, cura 
durante il viaggio 
e sbarco del 

Compleme
nti di 
Matematica

   
IV ●Utilizzare i modelli matematici 

per problemi di scelta

●Risolvere problemi di 

programmazione lineare

Ricerca Operativa

●La ricerca operativa

●Problemi di scelta in condizioni di 

certezza  e incertezza

●La programmazione lineare
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algoritmici per 
affrontare 
situazioni proble-
matiche, elabo-
rando opportune 
soluzioni

-Utilizzare i concet- 
ti e i modelli delle 
scienze sperimen- 
tali per investiga-
re fenomeni so- 
ciali e naturali e 
per interpretare 
dati.

-Utilizzare le reti e 
gli strumenti 
informatici nelle 
attività di studio, 
ricerca e appro- 
fondimento 
disciplinare

carico

Competenza 
IMO –//

●Risolvere semplici equazioni e 

disequazioni esponenziali e 
logaritmiche, con metodi 
grafici o numerici.
Rappresentare le funzioni 
esponenziale e logaritmica.

Equazioni e disequazioni 
esponenziali e logaritmiche

●Le potenze ad esponente reale

●La funzione esponenziale

● I logaritmi e le loro proprietà.

●La funzione logaritmica.

●Semplici equazioni e disequazioni 

esponenziali e logaritmiche

-Utilizzare le 
strategie del 
pensiero 
razionale negli 
aspetti dialettici 
e algoritmici per 
affrontare situa- 
zioni problemati-
che, elaborando 
opportune 
soluzioni

-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della matematica 
per organizzare e 

Competenza 
IMO –//

Matematica V ●Definire e classificare le 

funzioni

●Conoscere il significato di  

limite di una funzione, di 
limite sinistro e limite destro

●Stabilire se una funzione è 

continua e riconoscere i tipi di 
discontinuità

●Definire e interpretare 

geometricamente la derivata di 
una funzione

●Confrontare derivabilità e 

continuità

Approccio allo studio di funzioni

●Definizione di funzione

●Dominio e segno 

●Approccio intuitivo al concetto di 

limite, limite sinistro e limite 
destro

●Limiti in forma indeterminata

●Continuità e discontinuità di una 

funzione

●Asintoti

Studio completo di funzioni: 
graficizzazione
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valutare adegua-
tamente informa-
zioni qualitative e 
quantitative

●Ricavare le derivate delle 

funzioni elementari

●Conoscere e applicare le 

regole di derivazione

●Calcolare derivate di ordine 

superiore al 1°

●Utilizzare la derivata per 

determinare le equazioni della 
tangente a una curva in un 
punto

●Conoscere l’applica-zione 

delle derivate in altri campi

●Determinare gli ele-menti che 

occorrono per la rappresenta-
zione grafica di una funzione 
(dominio, segno, intersezioni 
con gli assi, asintoti, inter-
valli di crescenza e di 
decrescenza, punti di minimo, 
massimo, di flesso)

●Comprendere il concetto di 

primitiva e saper calcolare la 
primitiva delle funzioni 
razionali fratte

●Applicare i principali metodi di 

integrazione

●Comprendere il concetto di 

integrale definito

●Saper calcolare l’area di una 

superficie piana, del volume 
di un solido di rotazione e la 
lunghezza di una curva

●Definizione e significato geometrico 

e fisico di derivata

●Regole di derivazione

●Derivata di funzioni elementari e di 

funzioni composte 

●Derivate successive

●Applicazione delle derivate alla 

geometria ed alla fisica

●Equazione della retta tangente la 

curva in un punto.

●Teorema di De L’Hopital

●Funzioni crescenti e decrescenti; 

massimi e minimi, concavità, 
convessità, punti di flesso

●Rappresentazione grafica di una 

funzione

Integrali

● Integrale indefinito e suo significato 

geometrico

● Integrale definito e sue proprietà

● Integrali immediati
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ARTICOLAZIONE CM-OPZIONE CAIM

Competenze 
LLGG relative
all’asse

Competenze 
IMO STCW 
Emended 
Manila 2010
Regola A-III/
1

Disciplina
/e CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)
                             Compiti 

di realtà
ABILITA’

CONOSCENZE

- Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della 
matematica per 
organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

-Utilizzare le 
strategie del 
pensiero 
razionale negli 
aspetti 
dialettici e 
algoritmici per 
affrontare 
situazioni 
problematiche, 
elaborando 
opportune 
soluzioni

Funzione  :   
Meccanica 
navale a livello 
operativo   
Competenza     
IMO –  IV     
Fa funzionare 
(operate) il 
macchinario 
principale e 
ausiliario e i 
sistemi di 
controllo 
associati

Matematica
  

III
●Conoscere le funzioni 

goniometriche e le loro 
principali proprietà

●Operare con le formule 

goniometriche

●Risolvere equazioni relative a 

funzioni goniometriche con 
metodi grafici o numerici

●Riconoscere, interpretare e 

rappresentare funzioni lineari 
nel piano Oxy

●Riconoscere, determinare e 

rappresentare l’equazione di 
una circonferenza, di una 
parabola

Goniometria 

● Le funzioni goniometriche e le 

loro principali proprietà

● Le formule goniometriche

● Le equazioni goniometriche 

elementari

La retta e le coniche

● Distanza di due punti nel piano e 

coordinate del punto medio

● Le funzioni lineari nel piano Oxy 

● Condizione di parallelismo e 

perpendicolarità

● Particolari funzioni di secondo 

grado nel piano cartesiano (la 
circonferenza e la parabola)

UdA 
approvate 
dal 
consiglio di 
classe

Visite 
guidate 
approvate 
dal 
consiglio di 
classe

Progetti 
approvati 
dal 
consiglio di 
classe

Competenza 
IMO –//

●Risolvere equazioni di grado 

superiore al 2° mediante 
scomposizio-ne in fattori di 1° 
e 2° grado.

●Risolvere disequazioni di 2° 

Algebra

● Equazioni risolvibili con la 

scomposizione

● Disequazioni di 2° grado

● I sistemi di 2°grado
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grado

●Risolvere i sistemi di equazioni 

di 2° grado

●Applicare la trigono-metria 

alla risoluzione di problemi 
riguardanti i triangoli

Trigonometria

● I teoremi sui triangoli rettangoli

● I teoremi dei seni e del coseno

-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della 
matematica per 
organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

Funzione  :   
Meccanica  a 
livello 
operativo
Competenza 
IMO –  IV     
Fa funzionare 
(operate) il 
macchinario 
principale e 
ausiliario e i 
sistemi di controllo 
associati

Funzione  :   
Controllo 
elettrico, 
elettronico e 
meccanico a 
livello operat.
Competenza 
IMO –  VI  
Fa funzionare 
(operate) i sistemi 
elettrici, elettronici 
e di controllo

Compleme
nti di 
Matematica

   
III

●Operare con le potenze ad 

esponente reale

●Utilizzare le proprietà delle 

potenze in R

●Risolvere semplici equazioni 

esponenziali

●Operare con i numeri 

complessi

●Utilizzare le coordinate polari 

nel piano

Potenze ad esponente reale
- Le potenze ad esponente reale e 

relative proprietà
- La funzione esponenziale
- Equazioni esponenziali

I numeri complessi e le funzioni 
goniometriche
- Le funzioni goniometriche
- I numeri complessi (definizioni e 

operazioni)
- Coordinate polari 
- Trasformazione delle coordinate 

polari in coordinate cartesiane e 
viceversa

-Forma trigonometrica di un 
numero complesso

Viaggi 
d’istruzione 
approvati 
dal 
consiglio di 
classe

Competenza 
IMO –//

●Risolvere triangoli sferici

●Analizzare una 

rappresentazione grafica nello 
spazio

Trigonometria sferica
- Circonferenze massime in una 

sfera, distanza tra due punti, fuso 
sferico, angolo sferico

- I triangoli sferici e condizioni di 
esistenza
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-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della 
matematica per 
organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

Funzione  :   
Meccanica  a 
livello 
operativo
Competenza 
IMO –  IV     
Fa funzionare 
(operate) il 
macchinario 
principale e 
ausiliario e i 
sistemi di controllo 
associati

Matematica IV ●Riconoscere a quale classe 

appartiene la funzione.

●Riconoscere le caratteristiche 

peculiari di una funzione dato 
il suo grafico.

●Descrivere le proprietà 

qualitative di una funzione e 
costruirne il grafico 

● Individuare le strate-gie 

appropriate per il corretto 
svolgimento del problema.

●Risolvere problemi che 

implichino l’uso di funzioni, di 
equazioni e di sistemi.

Le funzioni e i limiti
- Le funzioni e le loro 

rappresentazioni.
- Caratteristiche del grafico di una 

funzione
- Dominio di una funzione
- Approccio intuitivo al concetto di 

limite
- Proprietà e operazioni sui limiti
- Funzioni continue in un punto e 

in un intervallo
- Calcolo dei limiti
- Punti di discontinuità
- Asintoti

Funzione  :   
Controllo 
elettrico, 
elettronico e 
meccanico a 
livello operat.
Competenza 
IMO –  VI  
Fa funzionare 
(operate) i 
sistemi elettrici, 
elettronici e di 
controllo

●Definire e interpretare 

geometricamente la derivata 
di una funzione

●Ricavare le derivate delle 

funzioni elementari

●Conoscere e applicare le 

regole di derivazione

●Calcolare derivate di ordine 

superiore al 1°

Derivate
- Definizione e significato 

geometrico di derivata
- Regole di derivazione
- Derivata di funzioni elementari e 

di funzioni composte 
- Derivate successive

Competenza 
IMO –//

●Risolvere equazioni e 

disequazioni di 1° e 2° grado 
intere e fratte.

● Risolvere equazioni e 

disequazioni di grado superiore 
al  2°, con fattorizzazione.

Le basi dell’algebra
- Equazioni e disequazioni 

algebriche (di 1°grado, di 2° 
grado , fattorizzate e fratte)

- Sistemi di disequazioni
Le funzioni e le derivate
- Equazione della retta tangente la 
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●Utilizzare la derivata per 

determinare le equazioni della 
tangente a una curva in un 
punto

●Studiare il segno della 

derivata prima per 
determinare gli intervalli di 
crescenza e decrescenza,  i 
punti di massimo e minimo

curva in un punto.
- Teorema di De L’Hopital
- Funzioni crescenti e decrescenti; 

massimi e minimi.
- Ipotesi di rappresentazione 

grafica di una funzione

-Utilizzare il lin-
guaggio e i met-
odi propri della 
matematica per 
organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

-Utilizzare le stra-
tegie del pensie-
ro razionale negli 
aspetti dialettici e 
algoritmici per af-
frontare situazio-
ni problematiche, 
elaborando op-
portune soluzioni

-Utilizzare i concet-
ti e i modelli delle 
scienze sperimen-
tali per investiga-
re fenomeni socia-
li e naturali e per 
interpretare dati.

Funzione  :   
Controllo 
elettrico, 
elettronico e 
meccanico a 
livello operat.
Competenza 
IMO –  VI  
Fa funzionare 
(operate) i sistemi 
elettrici, elettronici 
e di controllo

Compleme
nti di 
Matematica

   
IV ●Saper calcolare le derivate 

parziali di una funzione.

Derivate parziali
- Funzione in più variabili
- La derivata parziale di una 

funzione.

Competenza 
IMO –//
 

●Utilizzare i modelli matematici 

per problemi di scelta

●Risolvere problemi di 

programmazione lineare

●Risolvere semplici equazioni e 

disequazioni esponenziali e 
logaritmiche, con metodi 
grafici o numerici.
Rappresentare le funzioni 
esponenziale e logaritmica.

Ricerca Operativa
- La ricerca operativa
- Problemi di scelta in condizioni di 

certezza  e incertezza
- La programmazione lineare

Equazioni e disequazioni 
esponenziali e logaritmiche
- Le potenze ad esponente reale
- La funzione esponenziale
- I logaritmi e le loro proprietà.
- La funzione logaritmica.
- Semplici equazioni e disequazioni 

esponenziali e logaritmiche

                                                             Pagina 33 di 43



-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della matematica 
per organizzare e 
valutare adegua-
tamente informa-
zioni qualitative e 
quantitative

-Utilizzare le 
strategie del 
pensiero razio-
nale negli aspetti 
dialettici e algo-
ritmici per 
affrontare situa- 
zioni problemati-
che, elaborando 
opportune 
soluzioni

Funzione  :   
Controllo 
elettrico, 
elettronico e 
meccanico a 
livello operat.
Competenza 
IMO –  VI  
Fa funzionare 
(operate) i 
sistemi elettrici, 
elettronici e di 
controllo

Matematica V ●Calcolare il numero di 

permutazioni, disposizioni, 
combinazioni in un insieme

●Saper rappresentare una 

matrice e ricavarne il 
determinante.

Calcolo combinatorio
- Disposizioni, permutazioni e 
combinazioni semplici e composte
Calcolo matriciale
- Le matrici. 
- Il determinante di una matrice 
quadrata.

Competenza 
IMO –//

●Definire e classificare le 

funzioni

●Conoscere il significato di  

limite di una funzione, di 
limite sinistro e limite destro

●Stabilire se una funzione è 

continua e riconoscere i tipi di 
discontinuità

●Definire e interpretare 

geometricamente la derivata 
di una funzione

●Confrontare derivabilità e 

continuità

●Ricavare le derivate delle 

funzioni elementari

●Conoscere e applicare le 

regole di derivazione

●Calcolare derivate di ordine 

superiore al primo

●Utilizzare la derivata per deter-

Approccio allo studio di funzioni

●Definizione di funzione

●Dominio e segno 

●Approccio intuitivo al concetto di 

limite, limite sinistro e limite 
destro

●Limiti in forma indeterminata

●Continuità e discontinuità di una 

funzione

●Asintoti

Studio completo di funzioni: 
graficizzazione

●Definizione e significato geometrico 

e fisico di derivata

●Regole di derivazione

●Derivata di funzioni elementari e di 

funzioni composte 

●Derivate successive

                                                             Pagina 34 di 43



minare le equazioni della tan-
gente a una curva in un punto

●Conoscere l’applicazione delle 

derivate in altri campi

●Determinare gli elementi che 

occorrono per la rappresenta-
zione grafica di una funzione 
(dominio, segno, intersezioni 
con gli assi, asintoti, intervalli 
di crescenza e di decrescenza, 
punti di minimo, massimo, di 
flesso)

●Comprendere il concetto di 

primitiva e saper calcolare la 
primitiva delle funzioni 
razionali fratte

●Applicare i principali metodi di 

integrazione

●Comprendere il concetto di 

integrale definito

●Saper calcolare l’area di una 

superficie piana, del volume 
di un solido di rotazione e la 
lunghezza di una curva

●Applicazione delle derivate alla 

geometria ed alla fisica

●Equazione della retta tangente la 

curva in un punto.

●Teorema di De L’Hopital

●Funzioni crescenti e decrescenti; 

massimi e minimi, concavità, 
convessità, punti di flesso

●Rappresentazione grafica di una 

funzione

Integrali

● Integrale indefinito e suo significato 

geometrico

● Integrale definito e sue proprietà

● Integrali immediati

ARTICOLAZIONE LOGISTICA

Competenze 
LLGG relative
all’asse

Competenze 
IMO STCW 
Emended Disciplina/eCLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)
                             

Compiti 
di realtà

ABILITA’
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Manila 2010 CONOSCENZE

- Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della matematica 
per organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

-Utilizzare le 
strategie del 
pensiero razio-
nale negli 
aspetti dialettici 
e algoritmici per 
affrontare 
situazioni 
problematiche, 
elaborando 
opportune 
soluzioni

Competenza 
IMO –//

Matematica
 
  III

●Conoscere le funzioni 

goniometriche e le loro 
principali proprietà

●Operare con le formule 

goniometriche

●Applicare la trigonometria alla 

risoluzione di problemi 
riguardanti i triangoli

●Risolvere equazioni relative a 

funzioni goniometriche con 
metodi grafici o numerici

●Riconoscere, interpretare e 

rappresentare funzioni lineari 
nel piano Oxy

●Riconoscere, determinare e 

rappresentare l’equazione di 
una circonferenza, di una 
parabola

●Risolvere equazioni di grado 

superiore al 2° mediante 
scomposizione in fattori di 1° e 
2° grado.

●Risolvere disequazioni di 2° 

grado

●Risolvere i sistemi di equazioni 

di secondo grado

Goniometria

● Le funzioni goniometriche e le 

loro principali proprietà

● Le formule goniometriche

● Le equazioni goniometriche 

elementari

● I teoremi sui triangoli rettangoli

● I teoremi dei seni e del coseno

La retta e le coniche

● Distanza di due punti nel piano 

e coordinate del punto medio

● Le funzioni lineari nel piano 

cartesiano

● Condizione di parallelismo e 

perpendicolarità

● Particolari funzioni di secondo 

grado nel piano cartesiano (la 
circonferenza e la parabola)

Algebra

● Equazioni risolvibili con la 

scomposizione

● Disequazioni di 2° grado

● I sistemi di 2°grado

UdA 
approvate 
dal 
consiglio di 
classe

Visite 
guidate 
approvate 
dal 
consiglio di 
classe

-Utilizzare il 

Competenza 
IMO –//

Complemen
ti di 
Matematica

   

III

●Risolvere triangoli sferici

●Analizzare una 

rappresentazione grafica nello 

Trigonometria sferica
-Circonferenze massime in una 
sfera, distanza tra due punti, fuso 
sferico, angolo sferico

Progetti 
approvati 
dal 
consiglio di 
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linguaggio e i 
metodi propri 
della matematica 
per organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

spazio - I triangoli sferici e la loro 
classificazione

-Trigonometria sferica (teorema di 
Eulero, teorema dei seni,regola di 
Vieta, regola di Nepero)

classe

Viaggi 
d’istruzione 
approvati 
dal 
consiglio di 
classe

●Operare con i numeri 

complessi

●Utilizzare le coordinate polari 

nel piano

I numeri complessi
- I numeri complessi (definizioni e 

operazioni)
- Coordinate polari 
- Trasformazione delle coordinate 

polari in coordinate cartesiane e 
viceversa

-Forma trigonometrica di un 
numero complesso

-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della matematica 
per organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

Competenza 
IMO –//

Matematica IV ●Risolvere equazioni e 

disequazioni di 1° e 2° grado 
intere e fratte.

●Risolvere equazioni e 

disequazioni di grado superiore 
al  2°, mediante fattorizzazione

●Riconoscere a quale classe 

appartiene la funzione.

●Riconoscere le caratte-ristiche 

peculiari di una funzione dato 
il suo grafico.

●Descrivere le proprietà 

qualitative di una funzione e 
costruirne il grafico 

● Individuare le strate- gie 

Le basi dell’algebra
- Equazioni e disequazioni 

algebriche (di 1°grado, di 2° 
grado , fattorizzate e fratte)

- Sistemi di disequazioni

Le funzioni e i limiti
- Le funzioni e le loro 

rappresentazioni.
- Caratteristiche del grafico di una 

funzione
- Dominio di una funzione
- Approccio intuitivo al concetto di 

limite
- Proprietà e operazioni sui limiti
- Funzioni continue in un punto e 

in un intervallo
- Calcolo dei limiti
- Punti di discontinuità
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appropriate per il corretto 
svolgimento del problema.

●Risolvere problemi che 

implichino l’uso di funzioni, di 
equazioni e di sistemi.

●Definire e interpretare 

geometricamente la derivata 
di una funzione

●Ricavare le derivate delle 

funzioni elementari

●Conoscere e applicare le 

regole di derivazione

●Calcolare derivate di ordine 

superiore al 1°

●Utilizzare la derivata per 

determinare le equazioni della 
tangente a una curva in un 
punto

●Studiare il segno della 

derivata prima per 
determinare gli intervalli di 
crescenza e decrescenza,  i 
punti di massimo e minimo .

- Asintoti

Derivate
- Definizione e significato 

geometrico di derivata
- Regole di derivazione
- Derivata di funzioni elementari e 

di funzioni composte 
- Derivate successive
- Equazione della retta tangente 

la curva in un punto.
- Teorema di De L’Hopital
- Funzioni crescenti e decrescenti; 

massimi e minimi.
- Ipotesi di rappresentazione 

grafica di una funzione

-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della matematica 
per organizzare e 
valutare adegua- 
tamente informa-
zioni qualitative e 
quantitative

-Utilizzare le stra-
tegie del pensiero 

Competenza 
IMO –//

Compleme
nti di 
Matematica

   
IV ●Utilizzare i modelli matematici 

per problemi di scelta

●Risolvere problemi di 

programmazione lineare

●Risolvere semplici equazioni e 

disequazioni esponenziali e 

Ricerca Operativa
- La ricerca operativa
- Problemi di scelta in condizioni 

di certezza  e incertezza
- La programmazione lineare

Equazioni e disequazioni 
esponenziali e logaritmiche
- Le potenze ad esponente reale
- La funzione esponenziale
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razionale negli 
aspetti dialettici e 
algoritmici per 
affrontare 
situazioni proble-
matiche, elabo-
rando opportune 
soluzioni

-Utilizzare i concet- 
ti e i modelli delle 
scienze sperimen- 
tali per investiga-
re fenomeni so- 
ciali e naturali e 
per interpretare 
dati.

-Utilizzare le reti e 
gli strumenti 
informatici nelle 
attività di studio, 
ricerca e appro- 
fondimento 
disciplinare

logaritmiche, con metodi 
grafici o numerici.

●Rappresentare le funzioni 

esponenziale e logaritmica.

- I logaritmi e le loro proprietà.
- La funzione logaritmica.
- Semplici equazioni e 

disequazioni esponen-ziali e 
logaritmiche

-Utilizzare le 
strategie del 
pensiero 
razionale negli 
aspetti dialettici 
e algoritmici per 
affrontare situa- 
zioni problemati-
che, elaborando 
opportune 
soluzioni

-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 

Competenza 
IMO –//

Matematica V ●Definire e classificare le 

funzioni

●Conoscere il significato di  

limite di una funzione, di 
limite sinistro e limite destro

●Stabilire se una funzione è 

continua e riconoscere i tipi di 
discontinuità

●Definire e interpretare 

geometricamente la derivata di 
una funzione

●Confrontare derivabilità e 

Approccio allo studio di funzioni
- Definizione di funzione
- Dominio e segno 
- Approccio intuitivo al concetto di 

limite, limite sinistro e limite 
destro

- Limiti in forma indeterminata
- Continuità e discontinui-tà di 

una funzione
- Asintoti

Studio completo di funzioni: 
graficizzazione
- Definizione e significato 

geometrico e fisico di derivata
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della matematica 
per organizzare e 
valutare adegua-
tamente informa-
zioni qualitative e 
quantitative

continuità

●Ricavare le derivate delle 

funzioni elementari

●Conoscere e applicare le 

regole di derivazione

●Calcolare derivate di ordine 

superiore al 1°

●Utilizzare la derivata per 

determinare le equazioni della 
tangente a una curva in un 
punto

●Conoscere l’applica-zione delle 

derivate in altri campi

●Determinare gli ele-menti che 

occorrono per la rappresenta-
zione grafica di una funzione 
(dominio, segno, intersezioni 
con gli assi, asintoti, inter-valli 
di crescenza e di decrescenza, 
punti di minimo, massimo, di 
flesso)

●Comprendere il concetto di 

primitiva e saper calcolare la 
primitiva delle funzioni 
razionali fratte

●Applicare i principali metodi di 

integrazione

●Comprendere il concetto di 

integrale definito

●Saper calcolare l’area di una 

superficie pia-na, del volume 
di un solido di rotazione e la 

- Regole di derivazione
- Derivata di funzioni elementari e 

di funzioni composte 
- Derivate successive
- Applicazione delle derivate alla 

geometria ed alla fisica
- Equazione della retta tangente 

la curva in un punto.
- Teorema di De L’Hopital
- Funzioni crescenti e decrescenti; 

massimi e minimi, concavità, 
convessità, punti di flesso

- Rappresentazione grafica di una 
funzione

Integrali
- Integrale indefinito e suo 

significato geometrico
- Integrale definito e sue 

proprietà
- Integrali immediati
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lunghezza di una curva
§ 5. Unità di Apprendimento e/o percorsi integrati (compresi progetti, visite, attività di orientamento in ingresso e in 
itinere…) tra materie prevalenti e concorrenti dello stesso asse, da proporre ai CdC
UdA  
Titolo: 
UdA di carattere disciplinare per potenziare le competenze di …..
Gli allievi ….
Materie: 
Risultati attesi: 

§ 7.  Attività specificamente riferite al  settore e all’indirizzo svolte nell’ambito del Dipartimento, distinte per anno 
(attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo 
anno, PCTO, stage, tirocini, altro)

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

§ 8. Strumenti  di  valutazione  (test  d’ingresso  di  asse,  prove  interdisciplinari,  verifiche  al  termine  delle  UdA,  prove  di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte  altro)
1. Per la valutazione diagnostica
Test d’ingresso di asse volto a verificare prioritariamente prerequisiti comuni utili alle discipline dell’asse e alle materie
concorrenti.
2. Per la valutazione disciplinare e trasversale:
- prove comuni di asse intermedie e finali
-verifiche disciplinari orali e scritte;
- presentazione di percorsi individuali o di gruppo a pari e/o alla classe
- Prove esperte; 
 - verifiche al termine delle UdA. 

§ 9. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali
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         Si riporta la seguente Rubrica di valutazione delle competenze per la sola articolazione CMN e relativa a qualche competenza 
nella convinzione che questo basti a illustrare l’essenza delle procedure per le eventuali UDA che si dovessero produrre.

                              
MATERIA: MATEMATICA

Competenze di Asse Indicatori
Descrittori dei livelli

Base Intermedio Avanzato

Utilizzare il linguaggio e i 
metodi propri della 
matematica per 
organizzare e valutare 
adeguatamente 
informazioni qualitative 
e quantitativa

Metodo di 
studio/lavoro

 Lo studente  applica i 
procedimenti solo in 
modo approssimativo

lo studente applica le 
tecniche ed i procedimenti 
con qualche imprecisione e/o 
in modo sostanzialmente 
corretto;

Lo studente applica le tecniche ed i 
procedimenti in modo  chiaro, 
corretto, appropriato e originale; lo 
studente è padrone delle tecniche e 
dei procedimenti; lo svolgimento è 
senza errori ed imprecisioni; è 
ordinato.

Consapevolezza 
riflessiva e critica

Solo se guidato riconosce 
la correttezza e la 
pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti 
eventualmente forniti.

 Riconosce la correttezza e la 
pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti eventualmente 
forniti.

Riconosce la correttezza e la 
pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti eventualmente forniti 
e li corregge

Capacità di 
contestualizzare i 
processi logici

Contestualizza 
correttamente le tecniche 
e i procedimenti risolutivi 
solo se guidato.

 Contestualizza per lo più 
correttamente le tecniche e i 
procedimenti risolutivi 
autonomamente.

Contestualizza  correttamente le 
tecniche e i procedimenti risolutivi 
autonomamente e con originalità

Autovalutazione Riconosce gli errori 
commessi

Riconosce gli errori commessi 
e li corregge.

Riconosce gli errori commessi e 
fornisce le correzioni motivandole

Utilizzare le strategie del 
pensiero razionale negli 
aspetti dialettici e 
algoritmici per affrontare 
situazioni problematiche, 
elaborando opportune 
soluzioni

Metodo di 
studio/lavoro

Lo studente confronta  le 
figure sotto il profilo 
delle forme e, solo se 
guidato, delle proprietà 
connesse

Lo studente confronta  le 
figure sotto il profilo delle 
forme e delle proprietà 
connesse, in modo 
sostanzialmente corretto

Lo studente confronta  le figure 
sotto il profilo delle forme e delle 
proprietà connesse, in modo 
sostanzialmente corretto; con 
ricchezza di particolari.

Consapevolezza 
riflessiva e 
critica

Solo se guidato riconosce 
la correttezza e la 
pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti 
eventualmente forniti.

Riconosce la correttezza e la 
pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti eventualmente 
forniti.

Riconosce la correttezza e la 
pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti eventualmente forniti 
e li corregge

Capacità di 
costruire 
modelli 

Riconosce le grandezze 
fondamentali di un 
fenomeno/problema 

Analizza correttamente le 
grandezze in gioco di un 
fenomeno/problema 

Analizza correttamente le 
grandezze in gioco di un 
fenomeno/problema pervenendo 

                                                             Pagina 42 di 43



connettendole 
grossolanamente per 
pervenire ad una 
soluzione elementare.

pervenendo alla costruzione 
di un modello che permette 
soluzioni sostanzialmente 
corrette

alla costruzione di un modello 
originale  che permette soluzioni 
legate alle diverse ipotesi 
(inevitabilmente approssimate)

Autovalutazion
e

Riconosce gli errori 
commessi

Riconosce gli errori commessi 
e li corregge.

Riconosce gli errori commessi e 
fornisce le correzioni motivandole

                                                             Pagina 43 di 43



Materia: Geografia

Compete
nze
relative 
all’asse
SCIENTIFI
CO-
TECNOLO
GICO

Disciplina/
e  di 
riferimento 
(R) 

Di
sci
pli
na
/e
Co
nc
or
re
nti 
(C
) 

Anno

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

ABILITA’ CONOSCENZE

-Osservare, 
descrivere 
ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti 
alla realtà 
naturale e 
artificiale e 
riconoscere 
nelle sue 
varie forme i 
concetti di 
sistema e di 
complessità. 

GEOGRAFIA I - Interpretare il linguaggio 
cartografico
-Raccogliere dati da diverse fonti
-Organizzare e rappresentare i dati 
raccolti in carte tematiche, tabelle, 
grafici, anche attraverso strumenti 
informatici
-Descrivere e analizzare un territorio 
utilizzando metodi, strumenti e 
concetti della geografia

-La descrizione della Terra
-La geografia nel tempo e al giorno 
d'oggi.
-Cartografia e strumenti geografici.
-Orientamento.
-La regione geografica
-Oceani e terre emerse
-I Continenti

UdA approvate dal consiglio di 
classe

Visite guidate approvate dal 
consiglio di classe

Progetti approvati dal consiglio di 
classe

Viaggi  d’istruzione  approvati  dal 
consiglio di classe



- Analizzar
e 
qualitativ
amente e 
quantitati
vamente 
fenomeni 
legati alle 
trasforma
zioni di 
energia a 
partire 
dall’espe
rienza

GEOGRAFIA I -Analizzare casi significativi della 
ripartizione del mondo per 
evidenziarne le differenze 
economiche, politiche e socio-culturali.

-Descrivere e analizzare un territorio 
utilizzando metodi, strumenti e concetti 
della geografia 

-Analizzare le modificazioni del 
pianeta rispetto alle cause di 
inquinamento atmosferico

-Descrivere e analizzare un territorio 
utilizzando metodi, strumenti e concetti 
della geografia

Clima, ambiente e paesaggio
-I climi della Terra.
- I vari tipi d'ambiente.
-  Il  territorio  e  il  paesaggio  come 
concetto e risorsa.
-La  salvaguardia  e  la  valorizzazione 
del paesaggio in Europa.
-I Patrimoni mondiali dell'Umanità
-Organizzazione del territorio, sviluppo 
locale, patrimonio territoriale.

- Essere 
consapevol
e delle 
potenzialità 
e dei limiti 
delle 
tecnologie 
nel 
contesto 
culturale e 
sociale in 
cui 
vengono 
applicate.

GEOGRAFIA I - Riconoscere le relazioni tra ambiente 
naturale e sviluppo di un territorio   
Analizzare casi significativi della 
ripartizione del mondo per evidenziarne 
le differenze economiche, politiche e 
socio-culturali
-  Riconoscere le relazioni tra ambiente 
naturale e sviluppo di un territorio   
  -Riconoscere il ruolo delle istituzioni 
comunitarie

-Il problema demografico nel mondo e 
le migrazioni.
-La Globalizzazione
- I problemi della globalizzazione.
-Strategie per uscire dal sottosviluppo.





Materia: Scienze della Terra

Competenze
relative 
all’asse
SCIENTIFICO-
TECNOLOGIC
O

Discipli
na/e  di 
riferime
nto (R) 

Dis
cip
lin
a/
e
Co
nc
orr
ent
i 
(C) 

Anno

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             

Compiti di realtà

ABILITA’ CONOSCENZE

-Osservare, 
descrivere ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale e 
artificiale e 
riconoscere 
nelle sue varie 
forme i concetti 
di sistema e di 
complessità.  

SCIENZE 
DELLA 
TERRA

I -Saper osservare e descrivere un 
fenomeno naturale utilizzando semplici 
termini scientifici
-Saper comprendere un testo 
scientifico
-Riconoscere nelle sue varie forme il 
concetto di sistema ------Saper 
identificare le conseguenze dei moti di 
rotazione e di rivoluzione della Terra 
sul pianeta
-Saper analizzare lo stato attuale e le 
modificazioni  del  pianeta  anche  in 
riferimento  allo  sfruttamento  delle 
risorse della Terra
-Saper interpretare una carta 
geografica
-Saper identificare un punto sulla 
superficie terrestre con le coordinate 
geografiche

-Il sistema solare, La Terra come 
elemento del sistema solare e le 
relazioni che instaura con gli altri 
corpi celesti
Orientamento e reticolato 
geografico, Coordinate geografiche 
Moti della Terra e loro 
conseguenze

- Coordinate geografiche: latitudine 
e longitudine, paralleli e meridiani.
-L’ ’orientamento

UdA approvate dal 
consiglio di classe

Visite guidate approvate 
dal consiglio di classe

Progetti approvati dal 
consiglio di classe

Viaggi  d’istruzione 
approvati  dal  consiglio 
di classe



- Analizzare 
qualitativame
nte e 
quantitativam
ente 
fenomeni 
legati alle 
trasformazio
ni di energia 
a partire 
dall’esperien
za

SCIENZE 
DELLA 
TERRA

I  -Analizzare le modificazioni del 
pianeta rispetto alle cause di 
inquinamento atmosferico

-Saper osservare e descrivere un 
fenomeno naturale utilizzando 
semplici termini scientifici 
-Saper comprendere un testo 
scientifico
-Saper interpretare informazioni 
grafiche e tabellari

-Riconoscere nelle sue varie forme il 
concetto di sistema

-Collegare fenomeni sismici e 
vulcanici al movimento delle placche 
litosferiche. 
-Saper riconoscere la teoria della 
tettonica a placche come una teoria 
unificante

Concetto di sistema Classificazione 
dei sistemi, relazioni come scambi 
di materia, energia ed informazioni, 
Esempi  di  sistema  in  natura 
(geosistema,  sistema  solare, 
ecosistema,  sistema  vivente), 
sistemi  aperti  chiusi  e  isolati, 
sistemi statici e dinamici. 
La  terra  come  geosistema  e  le 
relazioni  che  intercorrono  fra  gli 
elementi  (sottosistemi)  che  la 
compongono (esempio ciclo
dell’acqua)

La Litosfera come sistema e come 
sottosistema della Terra le relazioni 
che  intercorrono  con  gli  altri 
elementi del sistema Terra.
I minerali e le rocce.
La struttura interna della Terra. Le 
caratteristiche  delle  placche 
litosferiche,  i  tipi  di  margini  fra 
placche  e  i  movimenti  delle 
placche.

- Essere 
consapevole 
delle 
potenzialità e 
dei limiti delle 
tecnologie nel 
contesto 
culturale e 

SCIENZE 
DELLA 
TERRA 

I -Riconoscere nelle sue varie forme il 
concetto di sistema 
-Saper interpretare informazioni 
grafiche e tabellari
-Riconoscere l’importanza del “criterio” 
utilizzato in una classificazione 
-Saper applicare criteri di 
classificazione all’interno dei sistemi 
naturali
-Riconoscere l’importanza di un 
approccio sistemico allo studio della  

Concetto di sistema Classificazione 
dei sistemi
Cosa è un sistema, relazioni come 
scambi  di  materia,  energia  ed 
informazioni,  Esempi di  sistema in 
natura (geosistema, sistema solare, 
ecosistema,  sistema  vivente), 
sistemi  aperti  chiusi  e  isolati, 
sistemi statici e dinamici. 
-Dinamicità della litosfera
-Fenomeni sismici e vulcanici



sociale in cui 
vengono 
applicate.

realtà naturale 
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1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa allecompetenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimentodell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M.22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
-  Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi diorientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta  formazione  artistica,  musicale  ecoreutica,  per  il  raccordo  tra  la  scuola,  le  università  e  le  istituzioni  dell'alta 
formazioneartistica,  musicale  e  coreutica,  nonché  per  la  valorizzazione  della  qualità  dei  risultatiscolastici  degli  studenti  ai  fini 
dell'ammissione ai corsi di laurea universitari ad accessoprogrammato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma 
dell'articolo2, comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamentofinalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11gennaio 2007, n. 1;
-  D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di  un modello nazionale di  certificazione deilivelli  di  competenza raggiunti  dagli 
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmessocon nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
- Indicazioni per la certificazione delle competenzerelative all’assolvimento dell’obbligo diistruzione nella scuola secondaria superiore 
allegate alla nota MIUR prot. 1208 del12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degliistituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensidell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento  
degli Istituti Tecnici citato, contenute nellaDirettiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
-  Linee  Guida degli  Istituti  Tecnici  per  il  secondo biennio e  l’ultimo anno,  contenute  nellaDirettiva  del  Ministro  dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
-  Linee Guida per i percorsi degli Istituti  Tecnici relative alle ulteriori articolazioni dellearee di indirizzo negli spazi di flessibilità 
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relativeDisciplina/ePCTO, a norma dell'articolo 4 della 
legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015
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Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al 
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

2. Competenze chiave di Cittadinanza ed Europee e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare TUTTE
Progettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

3. La funzione delle  materie  dell’asse in  riferimento  al  Pecup e  i  rispettivi  nuclei  fondanti,  in  coerenza con le 
competenze di Cittadinanza:valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del
cammino proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (ProfiloEducativo, Culturale e Professionale 
dello studente) nel primo biennio

L’Asse tecnologico per il primo biennio, in sinergia con le discipline degli 
altri  assi,  si  propone  di  fornire  agli  studenti  le  conoscenze  e  le 
competenze di base per poter interiorizzare poi i contenuti del secondo 
biennio e dell’ultimo anno del ciclo scolastico.
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§ 4. Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel primo biennio

Competenze
relative 
all’asse

Disci
plina
/e  di 
riferi
ment
o (R) 

Disciplina/e
Concorrenti 
(C) Anno

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

Compiti di realtà

ABILITA’ CONOSCENZE

Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili 
per gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale in vari 
contesti. 

Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali.

TPCS

TRATT.TESTI I .
Interpretare semplici 
organigrammi
aziendali individuando 
i modelli
organizzativi più 
diffusi.
Eseguire semplici 
operazioni
utilizzando il calcolo 
computistico
(rapporti, proporzioni, 
riparti,
calcolo percentuale) 
in sequenze
diversificate con una 
gamma
definita di variabili di 
contesto.

Il sistema azienda.
Principi di 
organizzazione
aziendale.
Rapporti, proporzioni, 
riparti, calcolo 
percentuale.
Strumenti tecnologici, 
sistemi operativi e 
software di più ampia 
diffusione.
Internet e i servizi 
connessi.
Normativa generale 
sulla privacy e sulla 
sicurezza e 
riservatezza dei dati.

UdA  1-Strumenti  Operativi 
per l’Economia Aziendale

UdA 2- L’attività economica 
e l’azienda turistica

UdA  3  –  Lo  scambio 
economico nel turismo

Visite Guidate
Viaggi d’istruzione
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Applicare le 
tecnologie 
informatiche di
base per svolgere 
compiti semplici in
sequenze 
diversificate, 
all’interno di una
gamma definita di 
variabili di contesto.
Utilizzare le funzioni 
di base di un
sistema operativo.
Utilizzare internet e i 
servizi connessi per
la ricerca e per scopi 
di comunicazione, in
particolare la posta 
elettronica.
Riconoscere in 
generale i rischi 
dell'uso
della rete con 
riferimento alla tutela 
della
privacy e alla 
normativa sulla 
sicurezza e
riservatezza dei dati.

UdA  1-  Gli  Strumenti  di 
regolamento degli scambi

UdA 2 – I calcoli finanziari

UdA  3  –  Gestione, 
rilevazione e bilancio

Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi ed 
argomentativi 

TPCS TRATT.TESTI II Interpretare semplici 
organigrammi
aziendali individuando 
i modelli
organizzativi più 

Il sistema azienda.
Principi di 
organizzazione
aziendale.
Rapporti, proporzioni, 
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indispensabili 
per gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale in vari 
contesti. 

Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali.

diffusi.
Eseguire semplici 
operazioni
utilizzando il calcolo 
computistico
(rapporti, proporzioni, 
riparti,
calcolo percentuale) 
in sequenze
diversificate con una 
gamma
definita di variabili di 
contesto.
Applicare le 
tecnologie 
informatiche di
base per svolgere 
compiti semplici in
sequenze 
diversificate, 
all’interno di una
gamma definita di 
variabili di contesto.
Utilizzare le funzioni 
di base di un
sistema operativo.
Utilizzare internet e i 
servizi connessi per
la ricerca e per scopi 
di comunicazione, in
particolare la posta 
elettronica.
Riconoscere in 
generale i rischi 

riparti, calcolo 
percentuale.
Strumenti tecnologici, 
sistemi operativi e 
software di più ampia 
diffusione.
Internet e i servizi 
connessi.
Normativa generale 
sulla privacy e sulla 
sicurezza e 
riservatezza dei dati.

Visite Guidate
Viaggi d’istruzione
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dell'uso
della rete con 
riferimento alla tutela 
della
privacy e alla 
normativa sulla 
sicurezza e
riservatezza dei dati.

5. Unità di Apprendimento da proporre ai CdC
UdA 1
Titolo: Sarò Guida Turistica
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le competenze chiave di cittadinanza proponendo un percorso condiviso di compiti 
di realtà.
Gli allievi produrranno materiale cartaceo, digitale e si impegneranno attivamente in un role playing
Materie: Tutte
Risultati attesi: Sviluppo della cooperazione e del Problem solving.

6. Attività specificamente riferite al settore e all’indirizzo svolte nell’ambito del Dipartimento,distinte per anno (attività 
svolte nel biennio comune con finalità di orientamento allascelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo anno, PCTO, 
stage,tirocini, altro). 

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

I Accoglienza Attività di orientamento e accoglienza 
II Corso / Progetto ecc.
I-II
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7. Strumenti  di  valutazione  (test  d’ingresso  di  asse,  prove  interdisciplinari,  verifiche  al  termine  delle  UdA,  prove 
dicompetenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte  altro)

MODALITÀ E STRUMENTI VALUTATIVI 

Verifiche scritte ed orali
Costanza nella frequenza
Impegno regolare
Partecipazione attiva
Interesse particolare per la disciplina
Partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla disciplina
Approfondimento autonomo

8. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per leprove di competenza e/o valutazioni finali.
                     MATERIA

Competenze 
di Asse

Descrittori dei livelli
Base - 6 Intermedio - 8 Avanzato -10

Padroneggiare 
gli  strumenti 
espressivi  ed 
argomentativi 
indispensabili 
per  gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale  in  vari 
contesti

conoscenza dei 
concetti trattati 
Riconosce, 
riproduce o 
interpreta 
definizioni, principi, 
regole etc
Mette in relazione 
in modo organico 
le competenze

 Conoscenza completa 
ed approfondita
Stabilisce 
collegamenti e trae 
deduzioni
Riesce ad organizzare, 
problematizzare le 
competenze in 
situazioni complesse

Conoscenza 
completa, sicura ed 
organica, 
autonomamente 
integrata a 
conoscenze 
preesistenti
Applica conoscenze 
ed abilità in vari 
contesti con 
sicurezza ed abilità. 
Sa orientarsi nella 
soluzione di problemi 
complessi
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Applica procedure 
con piena sicurezza 
ed effettua analisi e 
sintesi corrette, 
approfondite ed 
originali

Padroneggiare 
gli  strumenti 
espressivi  ed 
argomentativi 
indispensabili 
per  gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale  in  vari 
contesti

conoscenza dei 
concetti trattati 
Riconosce, 
riproduce o 
interpreta 
definizioni, principi, 
regole etc
Mette  in  relazione 
in  modo  organico 
le competenze

Conoscenza completa 
ed approfondita
Stabilisce 
collegamenti e trae 
deduzioni
Riesce ad organizzare, 
problematizzare  le 
competenze  in 
situazioni complesse

Conoscenza 
completa, sicura ed 
organica, 
autonomamente 
integrata a 
conoscenze 
preesistenti
Applica conoscenze 
ed abilità in vari 
contesti con 
sicurezza ed abilità. 
Sa orientarsi nella 
soluzione di problemi 
complessi
Applica procedure 
con piena sicurezza 
ed effettua analisi e 
sintesi corrette, 
approfondite ed 
originali

Pagina 9 di 30



SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO
Materie e docenti
Materia Docente
TPSC D’Amato Stefania (4 A) 

Marrocco Giuseppina (5 A)
§ 1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
-  Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica, musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni  dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
-  D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
-  Indicazioni  per  la  certificazione  delle  competenze  relative  all’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  nella  scuola  secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
-  Linee Guida degli  Istituti  Tecnici  per il  secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
-  Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità 
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012 
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- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015
-IMO STCW ’95 Amended Manila 2010

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al 
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

§ 2. Competenze chiave Europee e Competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010
e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare

TUTTEProgettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

§ 3. La funzione delle materie dell’asse in riferimento al Pecup e i rispettivi nuclei fondanti, in coerenza con le 
competenze di Cittadinanza (valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del cammino 
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proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello 
studente) nel secondo biennio e ultimo anno

 Coerentemente con quanto disposto dalla normativa vigente e in 
continuità con la programmazione di dipartimento del Primo biennio, il 
Dipartimento dell’Asse tecnologico proponeun percorso di apprendimento 
che, in sinergia con le discipline degli altri Assi, permetta agli studenti di 
acquisire le competenze spendibili nel mondo della formazione lungo 
tutto il percorso della propria vita e in ambito lavorativo. Il percorso 
formativo mira a far raggiungere allo studente le competenze e le 
conoscenze necessarie per affrontare serenamente l’esame di stato,per 
poter accedere successivamente più agevolmente al mondo del lavoro.
Su tali presupposti, verrà valutato sia il processo educativo curriculare, 
sia ogni altra iniziativa intrapresa.

§ 4.
Competen
ze 
relative
all’asse

Disciplina/e 
di 
riferimento 
(R) 

Disciplina
/e
Concorren
ti (C) 

Anno

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

Compiti di realtà

ABILITA’ 
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                CONOSCENZE 

Padroneggi
are gli 
strumenti 
espressivi 
ed 
argomenta
tivi 
indispensa
bili per 
gestire 
l’interazion
e 
comunicati
va verbale 
in vari 
contesti. 

Utilizzare e 
produrre 
testi 
multimedia
li.

Tpsc Lab. Inf.
   III Riconoscere i vari 

aspetti della 
gestione 
dell’azienda 
formulando 
esempi e ipotesi 
operative.
Identificare le 
modalità di 
trasmissione e 
rilevazione dei 
flussi informativi 
aziendali.
Contribuire alla 
stesura dei 
documenti 
aziendali alla luce 
delle clausole 
contrattuali 
nazionali e 
internazionali di 
trasporto e 
assicurazione e 
della normativa 
fiscale, in un 
contesto di 
situazioni 
mutevoli.
Utilizzare 
tecnologie 
informatiche e 
software 

La gestione dell’azienda. 
Metodi e sistemi di scritture. 
Elementi del sistema tributario 
italiano. I principali documenti 
aziendali e le relative
clausole commerciali in campo 
nazionale e internazionale.
Software professionali per la 
gestione dei processi 
amministrativi, logistici, 
commerciali e di 
comunicazione.
Linguaggi di base del WEB. 
Normativa sulla sicurezza e 
riservatezza del trattamento dei 
dati aziendali.

Forme giuridiche per l’esercizio 
dell’attività d’impresa.
Rilevazioni contabili.
 Sistema informativo contabile.
Linguaggi di Markup e Web 
semantico. 

Principi civilistici e fiscali 
relativi alla determinazione dei 
risultati periodici di rilevanza 
interna ed esterna.
Le principali imposte. 
Tecnologie informatiche per la 
gestione dei processi di 

Visite  guidate  e 
viaggi di istruzione 

Progetti

Stage e tirocini 
PCTO 
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applicativi 
aziendali di più 
ampia diffusione a 
supporto della 
gestione dei 
processi 
amministrativi, 
logistici, 
commerciali e di 
comunicazione, in 
una gamma di 
situazioni 
mutevoli.
Realizzare 
semplici 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
attraverso 
adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni 
Applicare e 
interpretare la 
normativa
sulla sicurezza e 
riservatezza nel 
trattamento dei 
dati e dei 
documenti in un 
contesto tipico 
aziendale.

Identificare e 

amministrazione, logistica, 
commerciali e di 
comunicazione.
Reti di computer e protocolli di 
rete.
Linguaggi informatici per la 
personalizzazione dei software 
applicativi. 
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applicare i profili 
normativi e di 
responsabilità 
legati alle diverse 
forme giuridiche di 
impresa in 
funzione 
dell’attività da 
svolgere.
Operare le 
rilevazioni 
aziendali più 
comuni in un 
contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Utilizzare il 
sistema 
informativo 
contabile aziendale 
in un contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Realizzare 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
anche in 
riferimento al Web 
semantico. 

Applicare i 
principi civilistici 
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e fiscali per la 
determinazione dei 
risultati periodici 
di rilevanza interna 
ed esterna.
Applicare le 
principali imposte.
Collaborare alla 
gestione degli 
adempimenti 
civilistici e fiscali 
ricorrenti, in un 
contesto di 
difficoltà crescente 
suscettibile di
modifiche 
normative. 
Utilizzare 
responsabilmente 
le tecnologie 
informatiche a 
supporto della 
gestione
digitale dei 
processi di 
amministrazione, 
logistici, 
commerciali e di 
comunicazione 
aziendali, anche 
attraverso 
adattamenti, 
riformulazioni e 
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rielaborazioni di 
metodi, prassi e 
protocolli.
Utilizzare Internet 
consapevolmente 
in riferimento alle 
reti di computer e 
ai protocolli di 
rete.
Utilizzare i 
linguaggi 
informatici per la 
personalizzazione 
dei software 
applicativi e del 
web, in un 
contesto a 
difficoltà
crescente.

Padroneggi
are gli 
strumenti 
espressivi 
ed 
argomenta
tivi 
indispensa
bili per 
gestire 
l’interazion
e 
comunicati
va verbale 

Tpsc
Lab. Inf.

IV Riconoscere i vari 
aspetti della 
gestione 
dell’azienda 
formulando 
esempi e ipotesi 
operative.
Identificare le 
modalità di 
trasmissione e 
rilevazione dei 
flussi informativi 
aziendali.
Contribuire alla 

La gestione dell’azienda. 
Metodi e sistemi di scritture. 
Elementi del sistema tributario 
italiano. I principali documenti 
aziendali e le relative
clausole commerciali in campo 
nazionale e internazionale.
Software professionali per la 
gestione dei processi 
amministrativi, logistici, 
commerciali e di 
comunicazione.
Linguaggi di base del WEB. 
Normativa sulla sicurezza e 

UdA  1-  Il  perfetto 
amministratore  di 
condominio

Visite  guidate  e 
viaggi di istruzione 

Progetti

Stage e tirocini
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in vari 
contesti. 

Utilizzare e 
produrre 
testi 
multimedia
li.

stesura dei 
documenti 
aziendali alla luce 
delle clausole 
contrattuali 
nazionali e 
internazionali di 
trasporto e 
assicurazione e 
della normativa 
fiscale, in un 
contesto di 
situazioni 
mutevoli.
Utilizzare 
tecnologie 
informatiche e 
software 
applicativi 
aziendali di più 
ampia diffusione a 
supporto della 
gestione dei 
processi 
amministrativi, 
logistici, 
commerciali e di 
comunicazione, in 
una gamma di 
situazioni 
mutevoli.
Realizzare 
semplici 

riservatezza del trattamento dei 
dati aziendali.

Forme giuridiche per l’esercizio 
dell’attività d’impresa.
Rilevazioni contabili.
 Sistema informativo contabile.
Linguaggi di Markup e Web 
semantico. 

Principi civilistici e fiscali 
relativi alla determinazione dei 
risultati periodici di rilevanza 
interna ed esterna.
Le principali imposte. 
Tecnologie informatiche per la 
gestione dei processi di 
amministrazione, logistica, 
commerciali e di 
comunicazione.
Reti di computer e protocolli di 
rete.
Linguaggi informatici per la 
personalizzazione dei software 
applicativi. 

Pcto
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personalizzazioni 
di pagine Web, 
attraverso 
adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni 
Applicare e 
interpretare la 
normativa
sulla sicurezza e 
riservatezza nel 
trattamento dei 
dati e dei 
documenti in un 
contesto tipico 
aziendale.

Identificare e 
applicare i profili 
normativi e di 
responsabilità 
legati alle diverse 
forme giuridiche di 
impresa in 
funzione 
dell’attività da 
svolgere.
Operare le 
rilevazioni 
aziendali più 
comuni in un 
contesto di 
difficoltà 

Pagina 19 di 30



crescente. 
Utilizzare il 
sistema 
informativo 
contabile aziendale 
in un contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Realizzare 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
anche in 
riferimento al Web 
semantico. 

Applicare i 
principi civilistici 
e fiscali per la 
determinazione dei 
risultati periodici 
di rilevanza interna 
ed esterna.
Applicare le 
principali imposte.
Collaborare alla 
gestione degli 
adempimenti 
civilistici e fiscali 
ricorrenti, in un 
contesto di 
difficoltà crescente 
suscettibile di
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modifiche 
normative. 
Utilizzare 
responsabilmente 
le tecnologie 
informatiche a 
supporto della 
gestione
digitale dei 
processi di 
amministrazione, 
logistici, 
commerciali e di 
comunicazione 
aziendali, anche 
attraverso 
adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni di 
metodi, prassi e 
protocolli.
Utilizzare Internet 
consapevolmente 
in riferimento alle 
reti di computer e 
ai protocolli di 
rete.
Utilizzare i 
linguaggi 
informatici per la 
personalizzazione 
dei software 
applicativi e del 
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web, in un 
contesto a 
difficoltà

crescente.

Padroneggi
are gli 
strumenti 
espressivi 
ed 
argomenta
tivi 
indispensa
bili per 
gestire 
l’interazion
e 
comunicati
va verbale 
in vari 
contesti. 

Utilizzare e 
produrre 
testi 
multimedia
li.

Tpsc Lab. Inf.

V . 
Riconoscere i vari 
aspetti della 
gestione 
dell’azienda 
formulando 
esempi e ipotesi 
operative.
Identificare le 
modalità di 
trasmissione e 
rilevazione dei 
flussi informativi 
aziendali.
Contribuire alla 
stesura dei 
documenti 
aziendali alla luce 
delle clausole 
contrattuali 
nazionali e 
internazionali di 
trasporto e 
assicurazione e 
della normativa 
fiscale, in un 
contesto di 
situazioni 

La gestione dell’azienda. 
Metodi e sistemi di scritture. 
Elementi del sistema tributario 
italiano. I principali documenti 
aziendali e le relative
clausole commerciali in campo 
nazionale e internazionale.
Software professionali per la 
gestione dei processi 
amministrativi, logistici, 
commerciali e di 
comunicazione.
Linguaggi di base del WEB. 
Normativa sulla sicurezza e 
riservatezza del trattamento dei 
dati aziendali.

Forme giuridiche per l’esercizio 
dell’attività d’impresa.
Rilevazioni contabili.
 Sistema informativo contabile.
Linguaggi di Markup e Web 
semantico. 

Principi civilistici e fiscali 
relativi alla determinazione dei 
risultati periodici di rilevanza 
interna ed esterna.

UdA  1-  Il 
condominio:
Aspetti  civilistici  e 
fiscali

Visite  guidate  e 
viaggi di istruzione 

Progetti

Stage e tirocini 
PCTO 
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mutevoli.
Utilizzare 
tecnologie 
informatiche e 
software 
applicativi 
aziendali di più 
ampia diffusione a 
supporto della 
gestione dei 
processi 
amministrativi, 
logistici, 
commerciali e di 
comunicazione, in 
una gamma di 
situazioni 
mutevoli.
Realizzare 
semplici 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
attraverso 
adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni 
Applicare e 
interpretare la 
normativa
sulla sicurezza e 
riservatezza nel 
trattamento dei 
dati e dei 

Le principali imposte. 
Tecnologie informatiche per la 
gestione dei processi di 
amministrazione, logistica, 
commerciali e di 
comunicazione.
Reti di computer e protocolli di 
rete.
Linguaggi informatici per la 
personalizzazione dei software 
applicativi. 
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documenti in un 
contesto tipico 
aziendale.

Identificare e 
applicare i profili 
normativi e di 
responsabilità 
legati alle diverse 
forme giuridiche di 
impresa in 
funzione 
dell’attività da 
svolgere.
Operare le 
rilevazioni 
aziendali più 
comuni in un 
contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Utilizzare il 
sistema 
informativo 
contabile aziendale 
in un contesto di 
difficoltà 
crescente. 
Realizzare 
personalizzazioni 
di pagine Web, 
anche in 
riferimento al Web 
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semantico. 

Applicare i 
principi civilistici 
e fiscali per la 
determinazione dei 
risultati periodici 
di rilevanza interna 
ed esterna.
Applicare le 
principali imposte.
Collaborare alla 
gestione degli 
adempimenti 
civilistici e fiscali 
ricorrenti, in un 
contesto di 
difficoltà crescente 
suscettibile di
modifiche 
normative. 
Utilizzare 
responsabilmente 
le tecnologie 
informatiche a 
supporto della 
gestione
digitale dei 
processi di 
amministrazione, 
logistici, 
commerciali e di 
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comunicazione 
aziendali, anche 
attraverso 
adattamenti, 
riformulazioni e 
rielaborazioni di 
metodi, prassi e 
protocolli.
Utilizzare Internet 
consapevolmente 
in riferimento alle 
reti di computer e 
ai protocolli di 
rete.
Utilizzare i 
linguaggi 
informatici per la 
personalizzazione 
dei software 
applicativi e del 
web, in un 
contesto a 
difficoltà
crescente.

5. Unità di Apprendimento da proporre ai CdC

UdA 1(classe 4)
Titolo: Il perfetto amministratore di condominio 
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le competenze chiave acquisite, proponendo un percorso condiviso di compiti di  
realtà.
Gli  allievi produrranno materiale cartaceo, digitale e si impegneranno attivamente in un role playing e/o simulazione di attività 
condominiali.
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Materie: Tutte
Risultati attesi: Sviluppo della cooperazione e del Problem solving.

UdA 1
Titolo: Il condominio: aspetti civilistici e fiscali
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le competenze chiave acquisite, proponendo un percorso condiviso di compiti di  
realtà.
Gli allievi produrranno materiale cartaceo, digitale e si impegneranno attivamente in un role playing e/o simulazioni di assemblee 
condominiali.
Materie: Tutte
Risultati attesi: Sviluppo della cooperazione e del Problem solving.

6.  Attività  specificamente  riferite  al  settore  e  all’indirizzo  svolte  nell’ambito  del  Dipartimento,  distinte  per  anno 
(attività svolte nel secondo biennio con finalità di orientamento alla scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al 5 anno,  
PCTO, stage, tirocini, altro). 

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

Trienni
o

Accoglienza Attività di orientamento e accoglienza 

Corso / Progetto ecc.

7. Strumenti  di  valutazione  (test  d’ingresso  di  asse,  prove  interdisciplinari,  verifiche  al  termine  delle  UdA,  prove  di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte  altro)

MODALITÀ E STRUMENTI VALUTATIVI Verifiche scritte ed orali
Costanza nella frequenza
Impegno regolare
Partecipazione attiva
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Interesse particolare per la disciplina
Partecipazione ad attività extracurriculari attinenti alla disciplina
Approfondimento autonomo

8. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali. 
                     MATERIA

Competenze 
di Asse

Descrittori dei livelli
Base - 6 Intermedio - 8 Avanzato -10

Padroneggiare 
gli  strumenti 
espressivi  ed 
argomentativi 
indispensabili 
per  gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale  in  vari 
contesti

conoscenza dei 
concetti trattati 
Riconosce, 
riproduce o 
interpreta 
definizioni, principi, 
regole etc
Mette in relazione 
in modo organico 
le competenze

 Conoscenza completa 
ed approfondita
Stabilisce 
collegamenti e trae 
deduzioni
Riesce ad organizzare, 
problematizzare le 
competenze in 
situazioni complesse

Conoscenza 
completa, sicura ed 
organica, 
autonomamente 
integrata a 
conoscenze 
preesistenti
Applica conoscenze 
ed abilità in vari 
contesti con 
sicurezza ed abilità. 
Sa orientarsi nella 
soluzione di problemi 
complessi
Applica procedure 
con piena sicurezza 
ed effettua analisi e 
sintesi corrette, 
approfondite ed 
originali
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Padroneggiare 
gli  strumenti 
espressivi  ed 
argomentativi 
indispensabili 
per  gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale  in  vari 
contesti

conoscenza dei 
concetti trattati 
Riconosce, 
riproduce o 
interpreta 
definizioni, principi, 
regole etc
Mette  in  relazione 
in  modo  organico 
le competenze

Conoscenza completa 
ed approfondita
Stabilisce 
collegamenti e trae 
deduzioni
Riesce ad organizzare, 
problematizzare  le 
competenze  in 
situazioni complesse

Conoscenza 
completa, sicura ed 
organica, 
autonomamente 
integrata a 
conoscenze 
preesistenti
Applica conoscenze 
ed abilità in vari 
contesti con 
sicurezza ed abilità. 
Sa orientarsi nella 
soluzione di problemi 
complessi
Applica procedure 
con piena sicurezza 
ed effettua analisi e 
sintesi corrette, 
approfondite ed 
originali
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ISTITUTO GIOVANNI XXIII

A.S. 2023-24
PROGRAMMAZIONE DIPARTIMENTO ASSE SCIENTIFICO-

MATEMATICO
PRIMO BIENNIO

SECONDO BIENNIO e QUINTA CLASSE

Istituto: Tecnico nautico Giovanni XXIII

Dipartimento di: scientifico-matematico 

Primo biennio, Secondo biennio e ultimo anno

Materie coinvolte: Matematica, Scienze Integrate(Fisica,Chimica,Biologia), Tecnologie Informatiche, TTRG

Materie e docenti
Materia Docente

Matematica Amato Rocco, Amendola Simona, Coppola Anna Clara, Costa Giuliana, Di Perna 
Giancosmo, Napolitano Simona, Passarella Maria Rosaria, Trimarco Graziano

Scienze integrate fisica Maffei Antonio, De Lucia Immacolata
Scienze integrate chimica Bruno Giulia, Roscigno Gianluigi
Scienze integrate biologia/scienza della terra Diana Matilde, Avagliano Gerard
Tecnologie informatiche Apicella Alessandra, Zollo Genioso, De Loca Annalisa
STA (Tecnologie Applicate) Bottone Massimiliano
TTRG Matarazzo Livio, Risi Nicola
Geografia Diana Matilde
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 1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica, musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni  dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
-  Indicazioni  per  la  certificazione  delle  competenze  relative  all’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  nella  scuola  secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
- Linee Guida degli  Istituti  Tecnici  per il  secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
- Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità  
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012 
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al 
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88
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2. Competenze chiave di Cittadinanza ed Europee e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare TUTTE
Progettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

3. La funzione delle  materie  dell’asse in riferimento  al  Pecup e i  rispettivi  nuclei  fondanti,  in  coerenza con le 
competenze di Cittadinanza: valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del
cammino proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale 
dello studente) nel primo biennio

L’Asse MATEMATICO e l’asse SCIENTIFICO-TECNOLOGICO , per il  primo biennio, in sinergia con le discipline degli  altri  assi,  si 
propongono di portare l’alunno al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

                                                             Pagina 3 di 43



Imparare ad imparare Adottare strategie di studio efficaci;
migliorare il proprio metodo di studio;
selezionare materiale ed organizzarlo in modo consapevole;
realizzare schede e mappe concettuali

Progettare Utilizzare le competenze disciplinari per individuare e risolvere problemi;
armonizzare i tempi dello studio con le attività extrascolastiche

Comunicare Usare i registri linguistici tipici di ciascuna disciplina;
migliorare le capacità comunicative;
operare collegamenti interdisciplinari

Collaborare e partecipare Lavorare in gruppo;
rispettare i diversi ruoli;
collaborare con gli altri;
produrre materiale utile per il gruppo in ogni ambito di studio;
rispettare le consegne nell’esecuzione di compiti individuali e collettivi

Agire  in  modo  autonomo  e 
responsabile

Rispettare le regole;
rispettare il patrimonio scolastico;
curare le  strumentazioni in affido

Risolvere problemi Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni Organizzare in maniera logica i concetti;

operare collegamenti all’interno della stessa disciplina e tra discipline affini
Acquisire ed interpretare l’informazione Applica il metodo deduttivo-induttivo;

usa in modo consapevole le informazioni provenienti dai mezzi di comunicazione di massa

§ 4. Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel primo biennio

Competenze
relative 
all’asse 
MATEMATICO

Disciplina/
e  di 
riferimento 
(R) 

Disciplina
/e
Concorre
nti (C) 

Anno

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)                             Compiti di 

realtà
ABILITA’ CONOSCENZE

M1) Utilizzare le 
tecniche e le 
procedure del 

Matematica Tecnico-
scientifiche

I ● Comprendere il significato 

logico-operativo di numeri 

- Gli insiemi (generalità e 
operazioni)

- L’insieme N (operazioni ed 

UdA 
approvate 
dal consiglio 
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calcolo aritmetico 
ed  algebrico, 
rappresentandole 
anche sotto 
forma grafica.
M3) Individuare 
le strategie 
appropriate per 
la soluzione dei 
problemi

appartenenti ai diversi sistemi 
numerici. Utilizzare le diverse 
notazioni e saper conver-tire da 
una all’altra (da frazioni a decimali, 
da frazioni apparenti ad interi, da 
percentuali a frazioni..)

● Comprendere il significato di 

potenza; calcolare potenze e 
applicarne le proprietà. 

● Riconoscere i numeri primi, 

calcolare il m.c.m. e il M.C.D.

● Risolvere brevi espressioni 

nei diversi insiemi numerici. 

●  Rappresentare i numeri 

razionali su una retta orientata;

● Tradurre dal linguaggio 

naturale al linguaggio algebrico e 
viceversa

● Utilizzare correttamente il 

linguaggio algebrico

● Saper applicare le regole del 

calcolo letterale (dai monomi alle 
frazioni algebriche).

● Apprendere il linguaggio tecnico-

scientifico.

espressioni in N)
- L’insieme Z (operazioni ed 

espressioni in Z)
-  L’insieme Q 

(Le frazioni equivalenti e i 
numeri razionali; operazioni ed 
espressioni; il calcolo 
percentuale e le proporzioni; i 
numeri decimali)

- L’insieme R (I numeri reali e la 
continuità di R)

- I monomi 
(Definizioni ed operazioni con i 
monomi; espressioni)

- I polinomi
(Definizioni ed operazioni  tra 
monomi e polinomi; espressioni; 
prodotti notevoli ; 
scomposizione di un polinomio; 
MCD e mcm tra polinomi)

-  Le frazioni algebriche
(Definizione e semplificazione; 
operazioni con le frazioni 
algebriche)

di classe

Visite 
guidate 
approvate 
dal consiglio 
di classe

Progetti 
approvati 
dal consiglio 
di classe

M2)Confrontare 
ed analizzare 
figure 

I ●  Conoscere il significato dei 

termini e dei simboli geometrici.

● Enti geometrici 

fondamentali; rette parallele e 
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geometriche, 
individuando  
invarianti e 
relazioni.  

M3)Individuare 
le strategie 
appropriate per 
la soluzione dei 
problemi

● Individuare ed applicare 

relazioni, proprietà e procedimenti.

perpendicolari

● I triangoli  (Definizioni,  e 

proprietà)

● I quadrilateri (Definizioni e 

generalità)

● I quadrilateri notevoli 

(definizioni e proprietà)

M1) Utilizzare le 
tecniche e le 
procedure del 
calcolo aritmetico 
ed  algebrico, 
rappresentandole 
anche sotto 
forma grafica.
 M2)Confrontare 
ed analizzare 
figure 
geometriche, 
individuando  
invarianti e 
relazioni.  
M3)Individuare 
le strategie 
appropriate per 
la soluzione dei 
problemi

M4) Analizzare dati 
e interpretarli 
sviluppando 
deduzioni e 
ragionamenti sugli 
stessi anche con 
l’ausilio di 

II ● Operare con i numeri reali.

● Risolvere brevi espressioni nei 

diversi insiemi numerici

● Risolvere sistemi di equazioni 

scegliendo il metodo più adatto

● Risolvere equazioni e disequazioni 

di primo grado e verificare la 
correttezza dei procedimenti 
utilizzati.

● Risolvere equazioni di secondo 

grado e verificare la correttezza 
dei procedimenti utilizzati.

● Rappresentare una funzione 

lineare nel piano cartesiano.

● Risolvere problemi che hanno 

come modello un’equazione 
lineare e non

● Riconoscere i principali enti, 

figure e luoghi geometrici e 
descriverli con linguaggio naturale

   I polinomi  
- I prodotti notevoli e le tecniche di 

scomposizione di un polinomio.
 Le frazioni algebriche.
- Semplificazione.
- Operazioni.
I sistemi  e la retta
 - La funzione lineare nel piano 
cartesiano

I sistemi lineari
-Risoluzione dei sistemi lineari con 
almeno due metodi algebrici 
-Risoluzione dei sistemi lineari con 
il metodo grafico.
- Sistemi di grado superiore al 1°.
 L’insieme numerico R 
- I radicali (definizioni, operazioni 

ed espressioni)
Le equazioni e le disequazioni
-  Le equazioni di 1° e 2° grado 

intere e fratte.
 - Le disequazioni di 1° grado 

intere
- Scomposizione di un polinomio 

di 2° grado
 - Le equazioni di grado superiore 

al  2° grado  
La geometria Euclidea
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rappresentazioni 
grafiche, usando 
consapevolmente 
gli strumenti di 
calcolo e le 
potenzialità offerte 
da applicazioni 
specifiche di tipo 
informatico

● Individuare le proprietà essenziali 

delle figure e riconoscerle in 
situazioni concrete

- I poligoni nel piano euclideo 
(triangoli e quadrilateri)

-  Il cerchio e la circonferenza Le 
aree dei poligoni

- I teoremi di Euclide e di 
Pitagora(enunciati), cenni di 
similitudine

- Problemi: applicazioni dell’algebra 
alla geometria

Compete
nze
relative 
all’asse
SCIENTIF
ICO-
TECNOLO
GICO

Disciplina/e 
di 
riferimento 
(R) 

Disci
plina
/e
Conc
orren
ti (C) 

Anno

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)

                             Compiti 
di realtà

ABILITA’ CONOSCENZE

-Osservare
, 
descriver
e ed 
analizzar
e 
fenomeni 
apparten
enti alla  
realtà 
naturale 
ed 

CHIMICA I - Definire le unità di misura del S. I.
- Distinguere le grandezze estensive dalle 
grandezze intensive. 
- Usare la notazione esponenziale nelle 
misure e nei calcoli 
- Classificare i materiali in base al loro 
stato fisico.

- Descrivere i passaggi di stato delle 
sostanze pure  

-Distinguere un elemento da un composto.
-Saper distinguere un miscuglio omogeneo 
da uno eterogeneo 

-Saper utilizzare le tecniche di separazione 
dei miscugli

-Spiegare le proprietà delle tre particelle 
che compongono l’atomo.

Grandezze fisiche
Simboli di pericolosità di elementi e 
composti
Stati fisici e passaggi di stato
Sostanze pure e miscele
Struttura dell’atomo
Tavola periodica
Legami chimici

UdA 
approvate 
dal 
consiglio di 
classe

Visite 
guidate 
approvate 
dal 
consiglio di 
classe
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artificiale 
e 
riconosce
re nelle 
sue varie 
forme i 
concetti 
di 
sistema e 
di 
complessi
tà.  

-Confrontare i modelli atomici 
-Saper spiegare e rappresentare gli 
orbitali 

-Saper rappresentare la configurazione 
elettronica dei primi 20 elementi 

-Spiegare la relazione fra struttura 
elettronica e posizione degli elementi 
sulla tavola periodica.

-Descrivere le principali proprietà 
periodiche che confermano la struttura a 
strati dell’atomo

-Comparare i diversi legami chimici.
-Stabilire la polarità dei legami covalenti e 
delle molecole sulla base delle differenze 
di elettronegatività degli elementi 

Progetti 
approvati 
dal 
consiglio di 
classe

II -Saper riconoscere la classe di 
appartenenza di un composto inorganico 
dalla sua formula chimica

-Saper riconoscere i principali gruppi 
funzionali dei composti organici

-Saper classificare e bilanciare una 
reazione chimica

 Principali classi di composti organici 
ed inorganici
Reazioni chimiche: classificazione e 
bilanciamento

FISICA I - Definire le unità di misura.
- Distinguere le grandezze fondamentali 
dalle grandezze derivate. 

-Saper identificare le grandezze scalari e 
vettoriali.

-Conoscere la definizione e la tipologia di 
forza.

-Conoscere la differenza tra massa e forza 
peso.

-Conoscere l’equilibrio dei corpi solidi e 
dei liquidi.

- Le grandezze fisiche
-  Le forze
-  Gli equilibri

II -Saper definire lavoro ed energia.
- Conoscere il lavoro meccanico e le 
differenti forme di energia.

-Conoscere la definizione di temperatura e 
calore e loro misura nel S.I.

-Conoscere la definizione di suono e 

- Lavoro ed energia
- Temperatura e calore
- Il suono e la luce
- I campi elettrici e magnetici
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sorgenti sonore.
-Conoscere la definizione di carica 
elettrica e misura nel S.I.

-Definizione di campo elettrico e campo 
magnetico  e relative unità  di misura.

GEOGRAFIA I - Interpretare il linguaggio cartografico
- Raccogliere dati da diverse fonti
- Organizzare e rappresentare i dati 

raccolti in carte tematiche, tabelle, 
grafici, anche attraverso strumenti 
informatici

- Descrivere e analizzare un territorio 
utilizzando metodi, strumenti e concetti 
della geografia

-La descrizione della Terra
-La geografia nel tempo e al giorno 
d'oggi.
-Cartografia e strumenti geografici.
-Orientamento.
-La regione geografica
-Oceani e terre emerse
-I Continenti

BIOLOGIA II -Saper indicare le caratteristiche comuni 
degli organismi e i parametri più 
frequentemente utilizzati per classificare 
gli organismi

- I viventi e loro classificazione
- La cellula e il suo metabolismo
- La genetica e le biotecnologie
- L’evoluzione
- Il corpo umano e la salute
- L’ecologia, l’ambiente e risorse

TTRG I - Applicare le principali definizioni di base 
della geometria piana nella realizzazione 
degli elaborati richiesti

-  Eseguire correttamente il disegno di 
forme geometriche fondamentali in 
quanto ne conosce le loro proprietà

-  Organizzare in modo autonomo lo 
spazio del foglio e procedere con ordine 
logico nell’uso degli strumenti per il 
disegno 

- Usare vari metodi e strumenti nel 
rappresentare graficamente le figure 
geometriche. 

- Scegliere gli strumenti e gli attrezzi 
idonei per il disegno.

- Utilizzare gli strumenti e le tecniche per 
la rappresentazione grafica

- Saper comprendere la forma di un 
oggetto e rappresentarlo graficamente

- Recupero logico linguistico 
(Principali definizioni geometriche di 
base-Rapporti di scala e 
rappresentazione in scala-
Determinazione di un punto su un 
piano e coordinate cartesiane- 
Ricerca di punti significativi, 
costruzione di grafici sia con 
strumenti tradizionali che al 
computer)

- Comunicazione visiva e linguaggio 
grafico e le basi della 
rappresentazione     

-  Principali metodi di 
rappresentazione nel piano e nello 
spazio

- Tecnologia (riconosce i materiali – 
osserva la realtà)
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- Riconoscere un materiale metallico e 
non metallico. 

- Riconoscere un acciaio rispetto alla 
quantità di carbonio. 

- Conoscere l’evoluzione tecnologica dei 
metalli. 

- Saper individuare i rischi insiti negli 
ambienti di lavoro

II - Applicare le principali definizioni di base 
della geometria piana nella realizzazione 
degli elaborati richiesti

-  Eseguire correttamente il disegno di 
forme geometriche fondamentali in 
quanto ne conosce le loro proprietà

-  Organizzare in modo autonomo lo 
spazio del foglio e procedere con ordine 
logico nell’uso degli strumenti per il 
disegno 

- Riconoscere un materiale metallico e non 
metallico. 

- Riconoscere un acciaio rispetto alla 
quantità di carbonio. 

- Conoscere l’evoluzione tecnologica dei 
metalli. 

- Saper individuare i rischi insiti negli 
ambienti di lavoro

- Formalizzare graficamente oggetti dati, 
nel rispetto delle convenzioni a partire 
da viste spaziali e per realizzare viste 
bidimensionali e viceversa. 

- Eseguire semplici misurazioni d’oggetti 
con strumenti di misurazione: squadre 
da disegno, ed eventualmente calibro 

- Eseguire un rilievo dal vero di un oggetto 
semplice e sceglie gli strumenti e gli 
attrezzi idonei per la misurazione e 
realizzazione del disegno. 

- Applicare i codici di rappresentazione 
grafica dei vari ambiti tecnologici.

- Recupero logico linguistico 
(Principali definizioni geometriche di 
base-Rapporti di scala e 
rappresentazione in scala-
Determinazione di un punto su un 
piano e coordinate cartesiane- 
Ricerca di punti significativi, 
costruzione di grafici sia con 
strumenti tradizionali che al 
computer)

- Tecnologia (riconosce i materiali – 
osserva la realtà)

- Il linguaggio grafico e le tecniche di 
rappresentazione come 
propedeutiche alla progettazione
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STA II -  Saper riconoscere le direzioni cardinali e 
intercardinali e la rosa dei venti;

-  Saper riconoscere la differenza tra prora 
e rotta, tra rilevamento vero e polare;

- Saper identificare la direzione relativa di 
un oggetto cospicuo o di un bersaglio in 
mare, rispetto all’asse longitudinale dello 
scafo (rilevamento polare)

-  Orizzonte, direzioni cardinali e rosa 
dei venti

- Prora e rotta della nave
- Rilevamenti veri e polari

- Analizzare 
qualitativ
amente e 
quantitati
vamente 
fenomeni 
legati alle 
trasforma
zioni di 
energia a 
partire 
dall’esperi
enza

CHIMICA I  - Saper disegnare le curve di 
riscaldamento e di raffreddamento di 
una sostanza pura

- Enunciare ed esemplificare la legge di 
Boyle 

- Enunciare ed esemplificare la legge di 
Charles 

- Enunciare ed esemplificare la legge di 
Gay-Lussac 

- Interpretare i grafici relativi alle tre leggi 
-Riconoscere che il gas ideale è un 

modello 

Stati fisici e passaggi di stato

Leggi dei gas

II - Saper distinguere i diversi derivati del 
petrolio, le loro principali caratteristiche 
ed usi

- Sapere come modificare la velocità di una 
reazione chimica 

- Sapere riconoscere un sistema in 
equilibrio dinamico e sapere modificarlo 

-Saper riconoscere le differenze tra una 
pila e una cella elettrolitica e conoscerne 
il funzionamento

-Saper riconoscere i fattori in gioco in una 
combustione

-Saper come prevenire, rilevare ed 
estinguere un incendio

Il petrolio e i suoi derivati

Reazioni chimiche ed energia

Velocità di reazione

Equilibrio chimico

Pile ed elettrolisi

La combustione e gli incendi

SCIENZE 
DELLA TERRA

I  -Analizzare le modificazioni del pianeta 
rispetto alle cause di inquinamento 
atmosferico

-Saper osservare e descrivere un 
fenomeno naturale utilizzando semplici 

Concetto di sistema Classificazione 
dei sistemi, relazioni come scambi di 
materia, energia ed informazioni, 
Esempi di sistema in natura 
(geosistema, sistema solare, 
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termini scientifici 
-Saper comprendere un testo scientifico
-Saper interpretare informazioni grafiche e 

tabellari
-Riconoscere nelle sue varie forme il 

concetto di sistema
-Collegare fenomeni sismici e vulcanici al 

movimento delle placche litosferiche. 
-Saper riconoscere la teoria della tettonica 

a placche come una teoria unificante

ecosistema, sistema vivente), sistemi 
aperti chiusi e isolati, sistemi statici e 
dinamici. 
La terra come geosistema e le 
relazioni che intercorrono fra gli 
elementi (sottosistemi) che la 
compongono (esempio ciclo 
dell’acqua)
La Litosfera come sistema e come 
sottosistema della Terra le relazioni 
che intercorrono con gli altri elementi 
del sistema Terra.
I minerali e le rocce.
La struttura interna della Terra. Le 
caratteri-stiche delle placche 
litosferiche, i tipi di margini fra 
placche e i movimenti delle placche.

GEOGRAFIA I - Analizzare casi significativi della 
ripartizione del mondo per evidenziarne 
le differenze economiche, politiche e 
socio-culturali.

- Descrivere e analizzare un territorio 
utilizzando metodi, strumenti e concetti 
della geografia

- Analizzare le modificazioni del pianeta 
rispetto alle cause di inquinamento 
atmosferico

- Descrivere e analizzare un territorio 
utilizzando metodi, strumenti e concetti 
della geografia

- Clima, ambiente e paesaggio
- I climi della Terra.
- I vari tipi d'ambiente.
- Il territorio e il paesaggio come 

concetto e risorsa.
- La salvaguardia e la valorizzazione 

del paesaggio in Europa.
- I Patrimoni mondiali dell'Umanità
- Organizzazione del territorio, 

sviluppo locale, patrimonio 
territoriale.

- Essere 
consapev
ole delle 
potenzialit
à e dei 
limiti delle 
tecnologie 

CHIMICA I - Saper effettuare semplici misurazioni 
dirette e indirette

- Saper utilizzare semplici attrezzature di 
laboratorio

Strumenti di misura

Attrezzatura di laboratorio

II - Saper riconoscere le potenzialità e i limiti 
derivanti dall’utilizzo di fonti di energia 
non rinnovabili

- Saper riconoscere i diversi tipi di 
corrosione ed essere in grado di 

Il petrolio e i suoi derivati

Pile ed elettrolisi
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nel 
contesto 
culturale 
e sociale 
in cui 
vengono 
applicate.

prevenirla

FISICA I - Saper effettuare semplici misurazioni 
dirette e indirette delle principali 
grandezze fisiche.

- Riconoscere le tipologie di forze, la 
differenza tra massa e forza peso.

- Riconoscere e saper utilizzare le 
attrezzature di laboratorio.

- Saper analizzare i casi di equilibrio di un 
corpo rigido e nei liquidi.

- Le grandezze fisiche
- Le forze
- Gli equilibri

II - Saper riconoscere il lavoro meccanico su 
un corpo.

- Riconoscere i vari tipi di energia.
- Identificare le principali trasformazioni 

dell’energia.
- Riconoscere la differenza tra temperatura 

e calore.
- Saper effettuare misure di temperatura e 

calore  associate ad un corpo.
- Saper riconoscere la presenza di cariche 

elettriche su un corpo.
- Saper utilizzare strumenti di misura delle 

grandezze elettriche.

- Lavoro ed energia
- Temperatura e calore
- I campi elettrici e magnetici

SCIENZE 
DELLA TERRA

I - Riconoscere nelle sue varie forme il 
concetto di sistema 

- Saper interpretare informazioni grafiche e 
tabellari

- Riconoscere l’importanza del “criterio” 
utilizzato in una classificazione 

- Saper applicare criteri di classificazione 
all’interno dei sistemi naturali

- Riconoscere l’importanza di un approccio 
sistemico allo studio della  realtà naturale 

Concetto  di  sistema  Classificazione 
dei sistemi
Cosa  è  un  sistema,  relazioni  come 
scambi  di  materia,  energia  ed 
informazioni,  Esempi  di  sistema  in 
natura  (geosistema,  sistema  solare, 
ecosistema, sistema vivente), sistemi 
aperti chiusi e isolati, sistemi statici e 
dinamici. 
Dinamicità della litosfera
Fenomeni sismici e vulcanici

TTRG I - Utilizzare gli strumenti e le tecniche per 
la rappresentazione grafica 

- Usare in modo corretto le convenzioni 
grafiche per risolvere problemi di 
rappresentazione 

-  Principali metodi di 
rappresentazione nel piano e nello 
spazio

- Il disegno CAD
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- Saper comprendere la forma di un 
oggetto e rappresentarlo graficamente

- Utilizzare consapevolmente le regole e 
gli strumenti per la rappresentazione 
grafica.

- Utilizza strumenti tecnologici ed 
informatici di riferimento

II - Utilizzare consapevolmente le regole e 
gli strumenti per la rappresentazione 
grafica.

- Utilizza strumenti tecnologici ed 
informatici di riferimento

- Il disegno CAD
- Le norme di rappresentazione 

grafica come propedeutiche alla 
progettazione

Tecn. Informa I Saper  utilizzare  gli  applicativi  Office  e 
conoscere la struttura del Computer.

- Struttura del computer
- Gestione testi col PC (Word)
- Fogli di calcolo (EXCEL e grafici)
- PowerPoint

GEOGRAFIA I -Riconoscere le relazioni tra ambiente 
naturale e sviluppo di un territorio   

-Analizzare casi significativi della 
ripartizione del mondo per evidenziarne 
le differenze economiche, politiche e 
socio-culturali

-Riconoscere le relazioni tra ambiente 
naturale e sviluppo di un territorio   

-Riconoscere il ruolo delle istituzioni 
comunitarie

-Il problema demografico nel mondo e 
le migrazioni.

-Geografia della città.
-Città e funzioni.
-La Globalizzazione
- I problemi della globalizzazione.
-Il sottosviluppo nel Sud del Mondo.
-Strategie per uscire dal 
sottosviluppo.

STA II - Saper dialogare con un appropriato 
linguaggio tecnico marinaresco, 
utilizzando,per i termini più ricorrenti, 
anche la lingua inglese;

- Essere in grado di identificare le parti 
esterne dello scafo di una nave e di 
un’imbarcazione;

-Saper riconoscere, in linee generali, le 
varie tipologie di navi a seconda del 

- Definizione di nave e suoi 
movimenti

-  Assi e piani della nave
- Principali parti dello scafo e 

suddivisione interna
- Dislocamento, portata e stazza
- Classificazione e suddivisione delle 

navi in base al tipo di navigazione
-  Strutture delle navi
- I materiali di costruzione e sue 

proprietà
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sistema di propulsione e a seconda del 
loro impiego e del tipo di navigazione a 
cui sono abilitate;

-Saper riconoscere le parti strutturali degli 
scafi in legno e in acciaio;

- Saper individuare i sistemi di costruzione 
degli scafi a struttura trasversale, 
longitudinale e misto.

-Saper leggere la scala di pescaggio di 
una nave;

-Saper individuare le principali misure 
geometriche e di tonnellaggio di uno 
scafo.

- Mezzi di salvataggio (cenni)
- Dimensioni principali
-  Immersioni e pescaggi 

-Individuar
e le 
strategie 
appropria
te per la 
soluzione 
di 
problemi

STA II -Essere in grado di eseguire i più 
importanti nodi marinareschi;

-Essere in grado di riconoscere i vari tipi 
cavi e di ancore;

-Saper riconoscere gli effetti evolutivi del 
timone e dell’elica;

-Saper applicare le tecniche per la 
manovra di ancoraggio sia in porto che in 
rada;

- Saper riconoscere gli impianti ausiliari di 
cui sono dotate le navi

- Registro navale
-  Cavi di marina
- Ancore
- Nodi marini
- Organi di governo e propulsione
- Effetto  evolutivo  del  timone  e 

dell’elica
-  Ormeggio ed ancoraggio
- Servizi alla nave (Pilotaggio;
- Rimorchio; ormeggio; bunkeraggio)
-  Propulsione meccanica delle navi e
- propulsori navali
- Cenni  sugli  impianti  ausiliari  di 

bordo

TTRG I - Applicare le principali definizioni di base 
della geometria piana nella realizzazione 
degli elaborati richiesti

-  Eseguire correttamente il disegno di 
forme geometriche fondamentali in 
quanto ne conosce le loro proprietà

-  Organizzare in modo autonomo lo 
spazio del foglio e procedere con ordine 
logico nell’uso degli strumenti per il 
disegno.

- Scegliere gli strumenti e gli attrezzi 

- Recupero logico linguistico 
(Principali definizioni geometriche 
di base-Rapporti di scala e 
rappresentazione in scala-
Determinazione di un punto su un 
piano e coordinate cartesiane- 
Ricerca di punti significativi, 
costruzione di grafici sia con 
strumenti tradizionali che al 
computer)

- Comunicazione visiva e linguaggio 
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idonei per il disegno.
- Applicare i codici di rappresentazione 

grafica dei vari ambiti tecnologici
- Usare in modo corretto le convenzioni 

grafiche per risolvere problemi di 
rappresentazione

grafico e le basi della 
rappresentazione  

- Principali metodi di 
rappresentazione nel piano e nello 
spazio

II - Applicare le principali definizioni di base 
della geometria piana nella realizzazione 
degli elaborati richiesti

-  Eseguire correttamente il disegno di 
forme geometriche fondamentali in 
quanto ne conosce le loro proprietà

-  Organizzare in modo autonomo lo 
spazio del foglio e procedere con ordine 
logico nell’uso degli strumenti per il 
disegno

- Applicare i principi delle proiezioni 
ortogonali e della rappresentazione 
assonometriche secondo convezioni 
date, per la formalizzazione grafica di 
oggetti anche ai fini progettuali

- Recupero logico linguistico 
(Principali definizioni geometriche 
di base-Rapporti di scala e 
rappresentazione in scala-
Determinazione di un punto su un 
piano e coordinate cartesiane- 
Ricerca di punti significativi, 
costruzione di grafici sia con 
strumenti tradizionali che al 
computer)

- Le norme di rappresentazione 
grafica come propedeutiche alla 
progettazione

5. Unità di Apprendimento da proporre ai CdC
UdA 1
Titolo: ILMIO LABORATORIO (AULA LABORATORIALE)
UdA di carattere multidisciplinare per potenziare le competenze SCIENTIFICO-tECNOLOGICO
Gli allievi produrranno un manuale di comportamento in laboratorio (aule laboratoriali)
Materie: scientifiche-tecnologiche e italiano 
Risultati attesi: ……………………….

6.  Attività  specificamente  riferite  al  settore  e  all’indirizzo  svolte  nell’ambito  del  Dipartimento,  distinte  per  anno 
(attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo 
anno, PCTO, stage, tirocini, altro). 

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività
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I Accoglienza Attività di orientamento e accoglienza 
II Corso / Progetto ecc.
I-II

7. Strumenti  di  valutazione  (test  d’ingresso  di  asse,  prove  interdisciplinari,  verifiche  al  termine  delle  UdA,  prove  di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte  altro)

Test d’ingresso di asse, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo

8. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali. 
                               

MATERIA: MATEMATICA
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Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato

M1)  
Utilizzare le 
tecniche e le 
procedure del 
calcolo 
aritmetico ed 
algebrico, 
rappresentando
le anche sotto 
forma grafica

Metodo di 
studio/lavoro

Lo studente  applica i 
procedimenti solo in 
modo approssimativo

lo studente applica le 
tecniche ed i procedimenti 
con qualche imprecisione 
e/o in modo 
sostanzialmente corretto;

Lo studente applica le 
tecniche ed i 
procedimenti in modo  
chiaro, corretto, 
appropriato e originale; lo 
studente è padrone delle 
tecniche e dei 
procedimenti; lo 
svolgimento è senza 
errori ed imprecisioni; è 
ordinato.

Consapevolezza 
riflessiva e critica

Solo se guidato riconosce 
la correttezza e la 
pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti 
eventualmente forniti.

Riconosce la correttezza e 
la pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti 
eventualmente forniti.

Riconosce la correttezza e 
la pertinenza  dei dati e 
dei procedimenti 
eventualmente forniti e li 
corregge

Capacità di 
contestualizzare i 
processi logici

Contestualizza 
correttamente le tecniche e 
i procedimenti risolutivi 
solo se guidato.

Contestualizza per lo più 
correttamente le tecniche 
e i procedimenti risolutivi 
autonomamente.

Contestualizza  
correttamente le tecniche 
e i procedimenti risolutivi 
autonomamente e con 
originalità

Autovalutazione Riconosce gli errori 
commessi

Riconosce gli errori 
commessi e li corregge.

Riconosce gli errori 
commessi e fornisce le 
correzioni motivandole

M2) 
Confrontare  
ed analizzare 
figure 
geometriche, 
individuando 
invarianti e
relazioni

Metodo di 
studio/lavoro

Lo studente confronta  le 
figure sotto il profilo delle 
forme e, solo se guidato, 
delle proprietà connesse

Lo studente confronta  le 
figure sotto il profilo delle 
forme e delle proprietà 
connesse, in modo 
sostanzialmente corretto;

Lo studente confronta  le 
figure sotto il profilo delle 
forme e delle proprietà 
connesse, in modo 
sostanzialmente corretto; 
con ricchezza di 
particolari.

Consapevolezza 
riflessiva e critica

Solo se guidato riconosce 
la correttezza e la 
pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti 
eventualmente forniti.

Riconosce la correttezza e 
la pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti 
eventualmente forniti.

Riconosce la correttezza e 
la pertinenza  dei dati e 
dei procedimenti 
eventualmente forniti e li 
corregge

Capacità di rico- Riconosce correttamente Analizza correttamente le Analizza correttamente le                                                              Pagina 18 di 43



                                                                         MATERIE TECNICHE SCIENTIFICHE
Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato

-  Osservare, 
descrivere ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti 
alla  realtà 
naturale ed 
artificiale e 
riconoscere 
nelle sue varie 
forme i 
concetti di 
sistema e di 
complessità.  

Riconoscere  i 
vari  aspetti  di 
un sistema

Identifica le parti costituenti 
un  sistema  e  descrive  le 
principali  componenti  del 
sistema studiato.
Utilizza  un  linguaggio  non 
sempre corretto
Punti 3

Identifica le parti costituenti 
un  sistema.  Coglie  solo  in 
parte  le  principali  relazioni 
esistenti tra le parti.
Utilizza  un  linguaggio 
preciso.
Punti 4

Identifica le parti costituenti 
un  sistema  e  le  relazioni 
esistenti tra le parti.
Utilizza  un  linguaggio 
preciso, con la terminologia 
appropriata.
Punti 5

Effettuare 
un’analisi del 
fenomeno 
considerato 
riconoscendo e 
stabilendo 
delle relazioni

 Le  spiegazioni  del 
fenomeno  scientifico  sono 
per  lo  più  generiche. 
Evidenzia solo le relazioni e 
le  connessioni  più 
elementari

Punti 3

 Propone  spiegazioni 
basandosi  su  fatti  e 
deduzioni.  Riconosce 
affermazioni  basate  su 
evidenze  scientifiche  e 
evidenzia  le  connessioni  in 
modo completo

Punti 4

Propone  spiegazioni 
basandosi  sui  fatti,  dati  e 
deduzioni.  Generalizza  il 
fenomeno  studiato  e  ne 
identifica  il  modello. 
evidenzia  le  connessioni  in 
modo completo, accurato e 
preciso
Punti 5

Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato

-  Analizzare 
qualitativame
nte e 
quantitativam
ente fenomeni 
legati alle 
trasformazioni 
di energia a 
partire 
dall’esperienz

Effettuare 
un’analisi del 
fenomeno 
considerato 
riconoscendo 
e stabilendo 
delle relazioni

Analizza  in  modo 
superficiale  e  affrettato  le 
situazioni  proposte  o  le 
affronta in modo generico e 
scarsa  organicità:  cioè 
suddivide  e  coglie  le  parti 
importanti  e  significative 
del  fenomeno  osservato  o 
non  riconosce  tutta  la 
rilevanza  degli  aspetti 
quantitativi e qualitativi del 
fenomeno  e/o  analogie  e 
rapporti di causa ed effetto. 

Analizza  le  situazioni 
proposte  o  le  affronta  in 
modo  adeguato,  organico 
seppur  con  qualche 
imprecisione: cioè suddivide 
e  individua  le  parti 
importanti e significative del 
fenomeno  osservato  con 
precisione  ma  non  in 
profondità,  riconosce  nella 
sostanza  l’importanza  degli 
aspetti  quantitativi  e 
qualitativi  del  fenomeno,  le 

Analizza  le  situazioni 
proposte  o  le  affronta  in 
modo  adeguato,  preciso 
e  con  organicità:  cioè 
suddivide e individua con 
precisione e profondità le 
parti  importanti  e 
significative  del 
fenomeno  osservato,  l  e 
riconosce  l’importanza 
degli  aspetti  quantitativi 
e  qualitativi  del 
fenomeno,  analogie  e 
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a.  Evidenzia solo le relazioni e 
le  connessioni  più 
elementari e scontate.

Punti 3

analogie  e  i  rapporti  di 
causa  ed  effetto.  Evidenzia 
le  connessioni  e  lo  fa  in 
modo  completo  anche  se 
con qualche imprecisione
Punti 4

rapporti  di  causa  ed 
effetto.  Evidenzia  le 
connessioni  in  modo 
completo,  accurato  e 
preciso.

Punti 5
Organizzare 
informazioni 
ed esprimersi 
utilizzando il 
linguaggio 
scientifico 
specifico e 
adeguato al 
contesto 
comunicativo

 Organizza  i  contenuti  di 
una  comunicazione 
(grafici,tabelle,  formule, 
schemi, mappe concettuali, 
disegni...)  con  qualche 
grave  imprecisione,  utilizza 
il  linguaggio  scientifico  in 
modo  troppo  semplice  e/o 
senza la dovuta proprietà e/
o  solo  in  parte  completo. 
Sintetizza  in  modo 
frammentato  senza 
evidenziare aspetti rilevanti 
, significativi.

Punti 3

 Organizza i contenuti di una 
comunicazione 
(grafici,tabelle,  formule, 
schemi,  mappe  concettuali, 
disegni...) in modo chiaro ed 
adeguato,  utilizza  il 
linguaggio  scientifico  in 
modo preciso e corretto, ma 
senza  originalità.  Sintetizza 
correttamente  evidenziando 
alcuni  aspetti  rilevanti  e 
significativi

Punti 4

Organizza  i  contenuti  di 
una  comunicazione 
(grafici,tabelle,  formule, 
schemi,  mappe 
concettuali,  disegni...)  in 
modo chiaro e completo, 
utilizza  il  linguaggio 
scientifico  specifico  in 
modo  appropriato, 
preciso,  personale  ed 
originale.  Sintetizza 
quantità  di  informazioni 
in  modo  chiaro  ed 
esauriente  evidenziando 
tutti  gli  aspetti  rilevanti 
significativi
Punti 5

Competenze 
di Asse

Indicatori Descrittori dei livelli
Base Intermedio Avanzato

-Essere 
consapevole 
delle 
potenzialità e 
dei limiti delle 
tecnologie nel 
contesto 
culturale e 
sociale in cui 
vengono 

Ideazione 
della 
risoluzione del 
problema

Sa  individuare  il  problema 
da risolvere se aiutato

Punti  2

Sa  individuare  il  problema 
da  risolvere  in  modo 
autonomo

Punti  2.5

Sa  individuare  il 
problema da  risolvere  in 
modo  autonomo  e 
creativo o approfondito
Punti 3

Comunicazion
e del modello

 Espone  solo  alcune  delle 
caratteristiche  del  modello 
elaborato  utilizzando  un 
linguaggio  non  sempre 
corretto Se guidato riesce a 
verificare  che  la  sua  idea 
soddisfi tutti i requisiti che la 
soluzione del problema deve 

 Espone  le  caratteristiche 
generali  del  modello 
elaborato  utilizzando  un 
linguaggio  appropriato 
Riesce  a  verificare  in 
maniera  autonoma  che  la 
sua  idea  soddisfi tutti  i  
requisiti del problema

Espone  con  adeguate 
argomentazioni  le 
caratteristiche  del 
modello  elaborato  Sa 
verificare  in  modo 
autonomo e creativo che 
la  sua  ideazione  soddisfi 
tutti  i  requisiti  che  la 
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applicate.  avere

Punti 2 Punti 2.5

risoluzione  del  problema 
deve avere
Punti 3

Essere in grado 
di valutare la 
pertinenza di 
un modello 
rispetto al 
contesto e 
valutarne i 
pregi e i limiti

Riesce  a  motivare  la  scelta 
di un modello, ma non riesce 
a  valutare  i  suoi  pregi  e  i 
difetti

Punti 2

Riesce a motivare  la  scelta 
di  un  modello  e  riesce  a 
valutare alcuni  suoi  pregi e 
difetti

Punti 3

Motiva  la  scelta  di  un 
modello scelto fra vari lo 
utilizza  e  sa  valutare  in 
maniera autonoma i suoi 
pregi e i suoi difetti

Punti 4

 

SECONDO BIENNIO E ULTIMO ANNO
Materie e docenti
Materia Docente
Matematica/Complementi di Matematica Amato  Rocco,  Amendola  Simona,  Coppola  Anna  Clara, 

Costa Giuliana, Di Perna Giancosmo, Napolitano Simona, 
Passarella Maria Rosaria, Trimarco Graziano

§ 1. La normativa di riferimento
Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente;
- D.M. 22 agosto 2007 n. 139 – Regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione;
- Linee Guida sull’obbligo di istruzione, pubblicate in data 27/12/2007, ai sensi del D.M. 22/08/2007 n. 139, art. 5 c. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 21 - Norme per la definizione dei percorsi di orientamento all'istruzione universitaria e 
all'alta formazione artistica, musicale e coreutica, per il  raccordo tra la scuola, le università e le istituzioni  dell'alta formazione 
artistica, musicale e coreutica, nonché per la valorizzazione della qualità dei risultati scolastici degli studenti ai fini dell'ammissione ai  
corsi di laurea universitari ad accesso programmato di cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1999, n. 264, a norma dell'articolo 2,  
comma 1, lettere a), b) e c) della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- Decreto Legislativo 14 gennaio 2008, n. 22 - Definizione dei percorsi di orientamento finalizzati alle professioni e al lavoro, a norma 
Dell'articolo 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2007, n. 1;
- D. M. 27/01/2010 n. 9, relativo all’adozione di un modello nazionale di certificazione dei livelli  di competenza raggiunti dagli  
studenti al termine del ciclo dell’obbligo, trasmesso con nota prot. AOODPIT0001208 del 12/04/2010;
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-  Indicazioni  per  la  certificazione  delle  competenze  relative  all’assolvimento  dell’obbligo  di  istruzione  nella  scuola  secondaria 
superiore allegate alla nota MIUR prot. 1208 del 12/4/2010;
- D.P.R. 15 marzo 2010 n. 88 – Regolamento recante norme concernenti il riordino degli istituti tecnici;
- D.I. prot. 7431 del 24/4/2012
- Linee Guida degli Istituti Tecnici, emanate a cura della competente Commissione, ai sensi dell’art. 8 c. 3 lett. 1 del Regolamento 
degli Istituti Tecnici citato, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 57 del 17 luglio
2010;
- Linee Guida degli  Istituti  Tecnici  per il  secondo biennio e l’ultimo anno, contenute nella Direttiva del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca n. 4 del 16/1/2012;
- Linee Guida per i percorsi degli Istituti Tecnici relative alle ulteriori articolazioni delle aree di indirizzo negli spazi di flessibilità  
previsti dall’art. 5 c. 3 lett. b e dall’art. 8 c. 2
lett.d del DPR 15/3/2010 n. 88, contenute nella direttiva n. 69 del 1/8/2012 
- Decreto Legislativo 15 aprile 2005, n. 77 - Definizione delle norme generali relative Disciplina/e all'alternanza scuola-lavoro, a 
norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53”;
- C.M. 43/2009 (orientamento)
- Legge 169/2008 e C.M. 86/2010 (Cittadinanza e Costituzione)
-Legge 107/2015
-IMO STCW ’95 Amended Manila 2010

Per il Pecup dello studente e i risultati di apprendimento attesi al termine del ciclo di studi si rimanda all’Allegato A al 
D.P.R. 15 marzo 2010 n.88

§ 2. Competenze chiave Europee e Competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010
e discipline che le perseguono
Competenze chiave di Cittadinanza Discipline
Imparare ad imparare

TUTTEProgettare
Comunicare
Collaborare e partecipare
Agire in modo autonomo e responsabile
Risolvere problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione

Regola A-II/1 – STCW 95 Amended CMN: Navigazione, Macchine,Inglese, 
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Manila 2010 Elettrotecnica, Diritto

Regola A/III-1 STCW 95 Amended 
Manila 2010

CAIM: Navigazione, 
Macchine,Inglese, Elettrotecnica, 
Diritto

Regola A/III-6 STCW 95 Amended 
Manila 2010

CAIM/CAIE SPERIMENTALE: 
Navigazione, Macchine,Inglese, 
Elettrotecnica, Diritto

§ 3. La funzione delle materie dell’asse in riferimento al Pecup e i rispettivi nuclei fondanti, in coerenza con le 
competenze di Cittadinanza (valori, criteri metodologici, esperienze fondamentali e passi più rilevanti del cammino 
proposto dalla scuola per perseguire le mete previste dal PECUP (Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello 
studente)) nel secondo biennio e ultimo anno

 Coerentemente con quanto disposto dalla normativa vigente e dalle competenze IMO STCW 95 Amended Manila 2010 e in continuità 
con la programmazione di dipartimento del Primo biennio, il Dipartimento dell’Asse Matematico propone un percorso di 
apprendimento che, in sinergia con le discipline degli altri Assi, permetta agli studenti di acquisire le competenze spendibili nel 
mondo della formazione lungo tutto il percorso della propria vita e in ambito lavorativo. Il percorso formativo mira al raggiungimento 
dei seguenti risultati di apprendimento:
- Padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica, 
- Possedere gli strumenti matematici necessari per la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle 

scienze applicate;
pertanto porterà l’alunno al raggiungimento dei seguenti obiettivi:
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Imparare ad imparare Consolidare e potenziare la capacità di adottare strategie di studio efficaci;
selezionare materiale ed organizzarlo in funzione allo scopo.

Progettare Acquisire le competenze disciplinari per pianificare la risoluzione di problemi;
armonizzare i tempi dello studio con le attività extrascolastiche;
acquisire  la  capacità  di  operare  con  flessibilità  in  vari  contesti  affrontando  il 
cambiamento;
operare per obiettivi e progetti.
documentare opportunamente il proprio lavoro;
individuare, selezionare e gestire le fonti di informazione.

Comunicare Consolidare la capacità di comunicare in modo chiaro ed efficace;
operare collegamenti con le varie discipline;
elaborare ed interpretare dati, rappresentandoli con il ricorso a strumenti informatici;

Collaborare e partecipare Partecipare al lavoro organizzato e di gruppo;
produrre materiale utile per il gruppo in ogni ambito di lavoro.

Risolvere problemi Sviluppare e consolidare la capacità di affrontare compiti e situazioni problematiche.
Individuare collegamenti e relazioni Organizzare in maniera logica i concetti;

operare collegamenti all’interno della stessa disciplina.
Acquisire ed interpretare l’informazione Usare in modo consapevole il linguaggio specifico delle singole discipline;

utilizzare le tecnologie consapevolmente.

Su tali presupposti,  verrà valutato  sia il processo educativo curriculare, sia ogni altra iniziativa intrapresa.

§ 4. Le competenze di asse distinte per disciplina e per anno di corso, perseguite nel secondo  biennio e ultimo anno. 
Competenze IMO STCW  distinte per Funzione, con riferimento alle opzioni Conduzione del Mezzo Navale (CMN), 
Conduzione Apparati e Impianti Marittimi (CAIM) 

ARTICOLAZIONE CM- OPZIONE CMN- 

Competenze 
LLGG relative
all’asse

Competenze 
IMO STCW 
Emended 
Manila 2010

Regola A-II/1
Disciplina/eCLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)
                             Compiti 

di realtà
ABILITA’ CONOSCENZE
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- Utilizzare 
il linguaggio e i 
metodi propri 
della matemati-
ca per organiz-
zare e valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

-Utilizzare le 
strategie del 
pensiero razio-
nale negli 
aspetti dialettici 
e algoritmici per 
affrontare 
situazioni 
problematiche, 
elaborando 
opportune 
soluzioni

Matematica III ●Conoscere le funzioni 

goniometriche e le loro 
principali proprietà

●Operare con le formule 

goniometriche

●Applicare la trigonometria alla 

risoluzione di problemi riguar-
danti i triangoli

●Risolvere equazioni relative a 

funzioni goniometriche con 
metodi grafici o numerici

●Riconoscere, interpretare e 

rappresentare funzioni lineari 
nel piano Oxy

●Riconoscere, deter-minare e 

rappresentare l’equazione di 
una circonferenza, di una 
parabola

●Risolvere equazioni di grado 

superiore al 2° mediante 
scomposizione in fattori di 1° e 
2° grado.

●Risolvere disequazioni di 2° 

grado

●Risolvere i sistemi di equazioni 

di 2°grado

Goniometria

● Le funzioni goniometriche e le 

loro principali proprietà

● Le formule goniometriche

● Le equazioni goniometriche 

elementari

● I teoremi sui triangoli rettangoli

● I teoremi dei seni e del coseno

La retta e le coniche

● Distanza di due punti nel piano e 

coordinate del punto medio

● Le funzioni lineari nel piano 

cartesiano

● Condizione di parallelismo e 

perpendicolarità

● Particolari funzioni di 2° grado nel 

piano cartesiano (la circonferenza 
e la parabola)

Algebra

● Equazioni risolvibili con la 

scomposizione

● Disequazioni di 2° grado

● I sistemi di 2°grado

UdA 
approvate 
dal 
consiglio di 
classe

Visite 
guidate 
approvate 
dal 
consiglio di 
classe

Progetti 
approvati 
dal 
consiglio di 
classe

Viaggi 
d’istruzione 
approvati 
dal 
consiglio di 
classe

Funzione  :   
Navigazione a 
livello 
operativo

Compleme
nti di 
Matematica

   

III

●Risolvere triangoli sferici

●Analizzare una 

rappresentazione grafica nello 
spazio

Trigonometria sferica
- Circonferenze massime in una 

sfera, distanza tra due punti, fuso 
sferico, angolo sferico

- I triangoli sferici e la loro 
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-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della 
matematica per 
organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

Competenza     
IMO –  I  
 Pianifica e dirige 
una traversata e 
determina la 
posizione

classificazione
- Trigonometria sferica (teorema di 

Eulero, teorema dei seni,regola di 
Vieta, regola di Nepero)

Competenza 
IMO –//

●Operare con i numeri 

complessi

●Utilizzare le coordinate polari 

nel piano

I numeri complessi
- I numeri complessi (definizioni e 

operazioni)
- Coordinate polari 
- Trasformazione delle coordinate 

polari in coordinate cartesiane e 
viceversa

-Forma trigonometrica di un numero 
complesso

-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della 
matematica per 
organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

Competenza 
IMO –//

Matematica IV ●Risolvere equazioni e 

disequazioni di 1° e 2° grado 
intere e fratte.

●Risolvere equazioni e disequa-

zioni di grado superiore al 2°, 
mediante fattorizzazione

●Riconoscere a quale classe 

appartiene la funzione.

●Riconoscere le caratte-ristiche 

peculiari di una funzione dato 
il suo grafico.

●Descrivere le proprietà 

qualitative di una funzione e 
costruirne il grafico 

● Individuare le strategie 

appropriate per il corretto 
svolgimento del problema.

●Risolvere problemi che 

Le basi dell’algebra
- Equazioni e disequazioni 

algebriche (di 1°grado, di 2° 
grado , fattorizzate e fratte)

- Sistemi di disequazioni

Le funzioni e i limiti
- Le funzioni e le loro 

rappresentazioni.
- Caratteristiche del grafico di una 

funzione
- Dominio di una funzione
- Approccio intuitivo al concetto di 

limite
- Proprietà e operazioni sui limiti
- Funzioni continue in un punto e in 

un intervallo
- Calcolo dei limiti
- Punti di discontinuità
- Asintoti

Derivate
- Definizione e significato 

geometrico di derivata
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implichino l’uso di funzioni, di 
equazioni e di sistemi.

●Definire e interpretare 

geometricamente la derivata 
di una funzione

●Ricavare le derivate delle 

funzioni elementari

●Conoscere e applicare le 

regole di derivazione

●Calcolare derivate di ordine 

superiore al 1°

●Utilizzare la derivata per 

determinare le equazioni della 
tangente a una curva in un 
punto

●Studiare il segno della 

derivata prima per 
determinare gli intervalli di 
crescenza e decrescenza,  i 
punti di massimo e minimo .

- Regole di derivazione
- Derivata di funzioni elementari e 

di funzioni composte 
- Derivate successive
- Equazione della retta tangente la 

curva in un punto.
- Teorema di De L’Hopital
- Funzioni crescenti e decrescenti; 

massimi e minimi.
- Ipotesi di rappresentazione 

grafica di una funzione

-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della matematica 
per organizzare e 
valutare adegua- 
tamente informa-
zioni qualitative e 
quantitative

-Utilizzare le stra-
tegie del pensiero 
razionale negli 
aspetti dialettici e 

Funzione  :   
Maneggio e 
stivaggio del 
carico a livello 
operativo 

Competenza     
IMO –  X  
Monitora la 
caricazione, lo 
stivaggio, il 
rizzaggio, cura 
durante il viaggio 
e sbarco del 

Compleme
nti di 
Matematica

   
IV ●Utilizzare i modelli matematici 

per problemi di scelta

●Risolvere problemi di 

programmazione lineare

Ricerca Operativa

●La ricerca operativa

●Problemi di scelta in condizioni di 

certezza  e incertezza

●La programmazione lineare
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algoritmici per 
affrontare 
situazioni proble-
matiche, elabo-
rando opportune 
soluzioni

-Utilizzare i concet- 
ti e i modelli delle 
scienze sperimen- 
tali per investiga-
re fenomeni so- 
ciali e naturali e 
per interpretare 
dati.

-Utilizzare le reti e 
gli strumenti 
informatici nelle 
attività di studio, 
ricerca e appro- 
fondimento 
disciplinare

carico

Competenza 
IMO –//

●Risolvere semplici equazioni e 

disequazioni esponenziali e 
logaritmiche, con metodi 
grafici o numerici.
Rappresentare le funzioni 
esponenziale e logaritmica.

Equazioni e disequazioni 
esponenziali e logaritmiche

●Le potenze ad esponente reale

●La funzione esponenziale

● I logaritmi e le loro proprietà.

●La funzione logaritmica.

●Semplici equazioni e disequazioni 

esponenziali e logaritmiche

-Utilizzare le 
strategie del 
pensiero 
razionale negli 
aspetti dialettici 
e algoritmici per 
affrontare situa- 
zioni problemati-
che, elaborando 
opportune 
soluzioni

-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della matematica 
per organizzare e 

Competenza 
IMO –//

Matematica V ●Definire e classificare le 

funzioni

●Conoscere il significato di  

limite di una funzione, di 
limite sinistro e limite destro

●Stabilire se una funzione è 

continua e riconoscere i tipi di 
discontinuità

●Definire e interpretare 

geometricamente la derivata di 
una funzione

●Confrontare derivabilità e 

continuità

Approccio allo studio di funzioni

●Definizione di funzione

●Dominio e segno 

●Approccio intuitivo al concetto di 

limite, limite sinistro e limite 
destro

●Limiti in forma indeterminata

●Continuità e discontinuità di una 

funzione

●Asintoti

Studio completo di funzioni: 
graficizzazione
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valutare adegua-
tamente informa-
zioni qualitative e 
quantitative

●Ricavare le derivate delle 

funzioni elementari

●Conoscere e applicare le 

regole di derivazione

●Calcolare derivate di ordine 

superiore al 1°

●Utilizzare la derivata per 

determinare le equazioni della 
tangente a una curva in un 
punto

●Conoscere l’applica-zione 

delle derivate in altri campi

●Determinare gli ele-menti che 

occorrono per la rappresenta-
zione grafica di una funzione 
(dominio, segno, intersezioni 
con gli assi, asintoti, inter-
valli di crescenza e di 
decrescenza, punti di minimo, 
massimo, di flesso)

●Comprendere il concetto di 

primitiva e saper calcolare la 
primitiva delle funzioni 
razionali fratte

●Applicare i principali metodi di 

integrazione

●Comprendere il concetto di 

integrale definito

●Saper calcolare l’area di una 

superficie piana, del volume 
di un solido di rotazione e la 
lunghezza di una curva

●Definizione e significato geometrico 

e fisico di derivata

●Regole di derivazione

●Derivata di funzioni elementari e di 

funzioni composte 

●Derivate successive

●Applicazione delle derivate alla 

geometria ed alla fisica

●Equazione della retta tangente la 

curva in un punto.

●Teorema di De L’Hopital

●Funzioni crescenti e decrescenti; 

massimi e minimi, concavità, 
convessità, punti di flesso

●Rappresentazione grafica di una 

funzione

Integrali

● Integrale indefinito e suo significato 

geometrico

● Integrale definito e sue proprietà

● Integrali immediati
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ARTICOLAZIONE CM-OPZIONE CAIM

Competenze 
LLGG relative
all’asse

Competenze 
IMO STCW 
Emended 
Manila 2010
Regola A-III/
1

Disciplina
/e CLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)
                             Compiti 

di realtà
ABILITA’

CONOSCENZE

- Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della 
matematica per 
organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

-Utilizzare le 
strategie del 
pensiero 
razionale negli 
aspetti 
dialettici e 
algoritmici per 
affrontare 
situazioni 
problematiche, 
elaborando 
opportune 
soluzioni

Funzione  :   
Meccanica 
navale a livello 
operativo   
Competenza     
IMO –  IV     
Fa funzionare 
(operate) il 
macchinario 
principale e 
ausiliario e i 
sistemi di 
controllo 
associati

Matematica
  

III
●Conoscere le funzioni 

goniometriche e le loro 
principali proprietà

●Operare con le formule 

goniometriche

●Risolvere equazioni relative a 

funzioni goniometriche con 
metodi grafici o numerici

●Riconoscere, interpretare e 

rappresentare funzioni lineari 
nel piano Oxy

●Riconoscere, determinare e 

rappresentare l’equazione di 
una circonferenza, di una 
parabola

Goniometria 

● Le funzioni goniometriche e le 

loro principali proprietà

● Le formule goniometriche

● Le equazioni goniometriche 

elementari

La retta e le coniche

● Distanza di due punti nel piano e 

coordinate del punto medio

● Le funzioni lineari nel piano Oxy 

● Condizione di parallelismo e 

perpendicolarità

● Particolari funzioni di secondo 

grado nel piano cartesiano (la 
circonferenza e la parabola)

UdA 
approvate 
dal 
consiglio di 
classe

Visite 
guidate 
approvate 
dal 
consiglio di 
classe

Progetti 
approvati 
dal 
consiglio di 
classe

Competenza 
IMO –//

●Risolvere equazioni di grado 

superiore al 2° mediante 
scomposizio-ne in fattori di 1° 
e 2° grado.

●Risolvere disequazioni di 2° 

Algebra

● Equazioni risolvibili con la 

scomposizione

● Disequazioni di 2° grado

● I sistemi di 2°grado
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grado

●Risolvere i sistemi di equazioni 

di 2° grado

●Applicare la trigono-metria 

alla risoluzione di problemi 
riguardanti i triangoli

Trigonometria

● I teoremi sui triangoli rettangoli

● I teoremi dei seni e del coseno

-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della 
matematica per 
organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

Funzione  :   
Meccanica  a 
livello 
operativo
Competenza 
IMO –  IV     
Fa funzionare 
(operate) il 
macchinario 
principale e 
ausiliario e i 
sistemi di controllo 
associati

Funzione  :   
Controllo 
elettrico, 
elettronico e 
meccanico a 
livello operat.
Competenza 
IMO –  VI  
Fa funzionare 
(operate) i sistemi 
elettrici, elettronici 
e di controllo

Compleme
nti di 
Matematica

   
III

●Operare con le potenze ad 

esponente reale

●Utilizzare le proprietà delle 

potenze in R

●Risolvere semplici equazioni 

esponenziali

●Operare con i numeri 

complessi

●Utilizzare le coordinate polari 

nel piano

Potenze ad esponente reale
- Le potenze ad esponente reale e 

relative proprietà
- La funzione esponenziale
- Equazioni esponenziali

I numeri complessi e le funzioni 
goniometriche
- Le funzioni goniometriche
- I numeri complessi (definizioni e 

operazioni)
- Coordinate polari 
- Trasformazione delle coordinate 

polari in coordinate cartesiane e 
viceversa

-Forma trigonometrica di un 
numero complesso

Viaggi 
d’istruzione 
approvati 
dal 
consiglio di 
classe

Competenza 
IMO –//

●Risolvere triangoli sferici

●Analizzare una 

rappresentazione grafica nello 
spazio

Trigonometria sferica
- Circonferenze massime in una 

sfera, distanza tra due punti, fuso 
sferico, angolo sferico

- I triangoli sferici e condizioni di 
esistenza
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-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della 
matematica per 
organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

Funzione  :   
Meccanica  a 
livello 
operativo
Competenza 
IMO –  IV     
Fa funzionare 
(operate) il 
macchinario 
principale e 
ausiliario e i 
sistemi di controllo 
associati

Matematica IV ●Riconoscere a quale classe 

appartiene la funzione.

●Riconoscere le caratteristiche 

peculiari di una funzione dato 
il suo grafico.

●Descrivere le proprietà 

qualitative di una funzione e 
costruirne il grafico 

● Individuare le strate-gie 

appropriate per il corretto 
svolgimento del problema.

●Risolvere problemi che 

implichino l’uso di funzioni, di 
equazioni e di sistemi.

Le funzioni e i limiti
- Le funzioni e le loro 

rappresentazioni.
- Caratteristiche del grafico di una 

funzione
- Dominio di una funzione
- Approccio intuitivo al concetto di 

limite
- Proprietà e operazioni sui limiti
- Funzioni continue in un punto e 

in un intervallo
- Calcolo dei limiti
- Punti di discontinuità
- Asintoti

Funzione  :   
Controllo 
elettrico, 
elettronico e 
meccanico a 
livello operat.
Competenza 
IMO –  VI  
Fa funzionare 
(operate) i 
sistemi elettrici, 
elettronici e di 
controllo

●Definire e interpretare 

geometricamente la derivata 
di una funzione

●Ricavare le derivate delle 

funzioni elementari

●Conoscere e applicare le 

regole di derivazione

●Calcolare derivate di ordine 

superiore al 1°

Derivate
- Definizione e significato 

geometrico di derivata
- Regole di derivazione
- Derivata di funzioni elementari e 

di funzioni composte 
- Derivate successive

Competenza 
IMO –//

●Risolvere equazioni e 

disequazioni di 1° e 2° grado 
intere e fratte.

● Risolvere equazioni e 

disequazioni di grado superiore 
al  2°, con fattorizzazione.

Le basi dell’algebra
- Equazioni e disequazioni 

algebriche (di 1°grado, di 2° 
grado , fattorizzate e fratte)

- Sistemi di disequazioni
Le funzioni e le derivate
- Equazione della retta tangente la 
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●Utilizzare la derivata per 

determinare le equazioni della 
tangente a una curva in un 
punto

●Studiare il segno della 

derivata prima per 
determinare gli intervalli di 
crescenza e decrescenza,  i 
punti di massimo e minimo

curva in un punto.
- Teorema di De L’Hopital
- Funzioni crescenti e decrescenti; 

massimi e minimi.
- Ipotesi di rappresentazione 

grafica di una funzione

-Utilizzare il lin-
guaggio e i met-
odi propri della 
matematica per 
organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

-Utilizzare le stra-
tegie del pensie-
ro razionale negli 
aspetti dialettici e 
algoritmici per af-
frontare situazio-
ni problematiche, 
elaborando op-
portune soluzioni

-Utilizzare i concet-
ti e i modelli delle 
scienze sperimen-
tali per investiga-
re fenomeni socia-
li e naturali e per 
interpretare dati.

Funzione  :   
Controllo 
elettrico, 
elettronico e 
meccanico a 
livello operat.
Competenza 
IMO –  VI  
Fa funzionare 
(operate) i sistemi 
elettrici, elettronici 
e di controllo

Compleme
nti di 
Matematica

   
IV ●Saper calcolare le derivate 

parziali di una funzione.

Derivate parziali
- Funzione in più variabili
- La derivata parziale di una 

funzione.

Competenza 
IMO –//
 

●Utilizzare i modelli matematici 

per problemi di scelta

●Risolvere problemi di 

programmazione lineare

●Risolvere semplici equazioni e 

disequazioni esponenziali e 
logaritmiche, con metodi 
grafici o numerici.
Rappresentare le funzioni 
esponenziale e logaritmica.

Ricerca Operativa
- La ricerca operativa
- Problemi di scelta in condizioni di 

certezza  e incertezza
- La programmazione lineare

Equazioni e disequazioni 
esponenziali e logaritmiche
- Le potenze ad esponente reale
- La funzione esponenziale
- I logaritmi e le loro proprietà.
- La funzione logaritmica.
- Semplici equazioni e disequazioni 

esponenziali e logaritmiche
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-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della matematica 
per organizzare e 
valutare adegua-
tamente informa-
zioni qualitative e 
quantitative

-Utilizzare le 
strategie del 
pensiero razio-
nale negli aspetti 
dialettici e algo-
ritmici per 
affrontare situa- 
zioni problemati-
che, elaborando 
opportune 
soluzioni

Funzione  :   
Controllo 
elettrico, 
elettronico e 
meccanico a 
livello operat.
Competenza 
IMO –  VI  
Fa funzionare 
(operate) i 
sistemi elettrici, 
elettronici e di 
controllo

Matematica V ●Calcolare il numero di 

permutazioni, disposizioni, 
combinazioni in un insieme

●Saper rappresentare una 

matrice e ricavarne il 
determinante.

Calcolo combinatorio
- Disposizioni, permutazioni e 
combinazioni semplici e composte
Calcolo matriciale
- Le matrici. 
- Il determinante di una matrice 
quadrata.

Competenza 
IMO –//

●Definire e classificare le 

funzioni

●Conoscere il significato di  

limite di una funzione, di 
limite sinistro e limite destro

●Stabilire se una funzione è 

continua e riconoscere i tipi di 
discontinuità

●Definire e interpretare 

geometricamente la derivata 
di una funzione

●Confrontare derivabilità e 

continuità

●Ricavare le derivate delle 

funzioni elementari

●Conoscere e applicare le 

regole di derivazione

●Calcolare derivate di ordine 

superiore al primo

●Utilizzare la derivata per deter-

Approccio allo studio di funzioni

●Definizione di funzione

●Dominio e segno 

●Approccio intuitivo al concetto di 

limite, limite sinistro e limite 
destro

●Limiti in forma indeterminata

●Continuità e discontinuità di una 

funzione

●Asintoti

Studio completo di funzioni: 
graficizzazione

●Definizione e significato geometrico 

e fisico di derivata

●Regole di derivazione

●Derivata di funzioni elementari e di 

funzioni composte 

●Derivate successive
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minare le equazioni della tan-
gente a una curva in un punto

●Conoscere l’applicazione delle 

derivate in altri campi

●Determinare gli elementi che 

occorrono per la rappresenta-
zione grafica di una funzione 
(dominio, segno, intersezioni 
con gli assi, asintoti, intervalli 
di crescenza e di decrescenza, 
punti di minimo, massimo, di 
flesso)

●Comprendere il concetto di 

primitiva e saper calcolare la 
primitiva delle funzioni 
razionali fratte

●Applicare i principali metodi di 

integrazione

●Comprendere il concetto di 

integrale definito

●Saper calcolare l’area di una 

superficie piana, del volume 
di un solido di rotazione e la 
lunghezza di una curva

●Applicazione delle derivate alla 

geometria ed alla fisica

●Equazione della retta tangente la 

curva in un punto.

●Teorema di De L’Hopital

●Funzioni crescenti e decrescenti; 

massimi e minimi, concavità, 
convessità, punti di flesso

●Rappresentazione grafica di una 

funzione

Integrali

● Integrale indefinito e suo significato 

geometrico

● Integrale definito e sue proprietà

● Integrali immediati

ARTICOLAZIONE LOGISTICA

Competenze 
LLGG relative
all’asse

Competenze 
IMO STCW 
Emended Disciplina/eCLASSE

Saperi essenziali
(concepiti in termini di abilità e conoscenze)
                             

Compiti 
di realtà

ABILITA’
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Manila 2010 CONOSCENZE

- Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della matematica 
per organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

-Utilizzare le 
strategie del 
pensiero razio-
nale negli 
aspetti dialettici 
e algoritmici per 
affrontare 
situazioni 
problematiche, 
elaborando 
opportune 
soluzioni

Competenza 
IMO –//

Matematica
 
  III

●Conoscere le funzioni 

goniometriche e le loro 
principali proprietà

●Operare con le formule 

goniometriche

●Applicare la trigonometria alla 

risoluzione di problemi 
riguardanti i triangoli

●Risolvere equazioni relative a 

funzioni goniometriche con 
metodi grafici o numerici

●Riconoscere, interpretare e 

rappresentare funzioni lineari 
nel piano Oxy

●Riconoscere, determinare e 

rappresentare l’equazione di 
una circonferenza, di una 
parabola

●Risolvere equazioni di grado 

superiore al 2° mediante 
scomposizione in fattori di 1° e 
2° grado.

●Risolvere disequazioni di 2° 

grado

●Risolvere i sistemi di equazioni 

di secondo grado

Goniometria

● Le funzioni goniometriche e le 

loro principali proprietà

● Le formule goniometriche

● Le equazioni goniometriche 

elementari

● I teoremi sui triangoli rettangoli

● I teoremi dei seni e del coseno

La retta e le coniche

● Distanza di due punti nel piano 

e coordinate del punto medio

● Le funzioni lineari nel piano 

cartesiano

● Condizione di parallelismo e 

perpendicolarità

● Particolari funzioni di secondo 

grado nel piano cartesiano (la 
circonferenza e la parabola)

Algebra

● Equazioni risolvibili con la 

scomposizione

● Disequazioni di 2° grado

● I sistemi di 2°grado

UdA 
approvate 
dal 
consiglio di 
classe

Visite 
guidate 
approvate 
dal 
consiglio di 
classe

-Utilizzare il 

Competenza 
IMO –//

Complemen
ti di 
Matematica

   

III

●Risolvere triangoli sferici

●Analizzare una 

rappresentazione grafica nello 

Trigonometria sferica
-Circonferenze massime in una 
sfera, distanza tra due punti, fuso 
sferico, angolo sferico

Progetti 
approvati 
dal 
consiglio di 

                                                             Pagina 36 di 43



linguaggio e i 
metodi propri 
della matematica 
per organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

spazio - I triangoli sferici e la loro 
classificazione

-Trigonometria sferica (teorema di 
Eulero, teorema dei seni,regola di 
Vieta, regola di Nepero)

classe

Viaggi 
d’istruzione 
approvati 
dal 
consiglio di 
classe

●Operare con i numeri 

complessi

●Utilizzare le coordinate polari 

nel piano

I numeri complessi
- I numeri complessi (definizioni e 

operazioni)
- Coordinate polari 
- Trasformazione delle coordinate 

polari in coordinate cartesiane e 
viceversa

-Forma trigonometrica di un 
numero complesso

-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della matematica 
per organizzare e 
valutare 
adeguatamente 
informazioni 
qualitative e 
quantitative

Competenza 
IMO –//

Matematica IV ●Risolvere equazioni e 

disequazioni di 1° e 2° grado 
intere e fratte.

●Risolvere equazioni e 

disequazioni di grado superiore 
al  2°, mediante fattorizzazione

●Riconoscere a quale classe 

appartiene la funzione.

●Riconoscere le caratte-ristiche 

peculiari di una funzione dato 
il suo grafico.

●Descrivere le proprietà 

qualitative di una funzione e 
costruirne il grafico 

● Individuare le strate- gie 

Le basi dell’algebra
- Equazioni e disequazioni 

algebriche (di 1°grado, di 2° 
grado , fattorizzate e fratte)

- Sistemi di disequazioni

Le funzioni e i limiti
- Le funzioni e le loro 

rappresentazioni.
- Caratteristiche del grafico di una 

funzione
- Dominio di una funzione
- Approccio intuitivo al concetto di 

limite
- Proprietà e operazioni sui limiti
- Funzioni continue in un punto e 

in un intervallo
- Calcolo dei limiti
- Punti di discontinuità
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appropriate per il corretto 
svolgimento del problema.

●Risolvere problemi che 

implichino l’uso di funzioni, di 
equazioni e di sistemi.

●Definire e interpretare 

geometricamente la derivata 
di una funzione

●Ricavare le derivate delle 

funzioni elementari

●Conoscere e applicare le 

regole di derivazione

●Calcolare derivate di ordine 

superiore al 1°

●Utilizzare la derivata per 

determinare le equazioni della 
tangente a una curva in un 
punto

●Studiare il segno della 

derivata prima per 
determinare gli intervalli di 
crescenza e decrescenza,  i 
punti di massimo e minimo .

- Asintoti

Derivate
- Definizione e significato 

geometrico di derivata
- Regole di derivazione
- Derivata di funzioni elementari e 

di funzioni composte 
- Derivate successive
- Equazione della retta tangente 

la curva in un punto.
- Teorema di De L’Hopital
- Funzioni crescenti e decrescenti; 

massimi e minimi.
- Ipotesi di rappresentazione 

grafica di una funzione

-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 
della matematica 
per organizzare e 
valutare adegua- 
tamente informa-
zioni qualitative e 
quantitative

-Utilizzare le stra-
tegie del pensiero 

Competenza 
IMO –//

Compleme
nti di 
Matematica

   
IV ●Utilizzare i modelli matematici 

per problemi di scelta

●Risolvere problemi di 

programmazione lineare

●Risolvere semplici equazioni e 

disequazioni esponenziali e 

Ricerca Operativa
- La ricerca operativa
- Problemi di scelta in condizioni 

di certezza  e incertezza
- La programmazione lineare

Equazioni e disequazioni 
esponenziali e logaritmiche
- Le potenze ad esponente reale
- La funzione esponenziale

                                                             Pagina 38 di 43



razionale negli 
aspetti dialettici e 
algoritmici per 
affrontare 
situazioni proble-
matiche, elabo-
rando opportune 
soluzioni

-Utilizzare i concet- 
ti e i modelli delle 
scienze sperimen- 
tali per investiga-
re fenomeni so- 
ciali e naturali e 
per interpretare 
dati.

-Utilizzare le reti e 
gli strumenti 
informatici nelle 
attività di studio, 
ricerca e appro- 
fondimento 
disciplinare

logaritmiche, con metodi 
grafici o numerici.

●Rappresentare le funzioni 

esponenziale e logaritmica.

- I logaritmi e le loro proprietà.
- La funzione logaritmica.
- Semplici equazioni e 

disequazioni esponen-ziali e 
logaritmiche

-Utilizzare le 
strategie del 
pensiero 
razionale negli 
aspetti dialettici 
e algoritmici per 
affrontare situa- 
zioni problemati-
che, elaborando 
opportune 
soluzioni

-Utilizzare il 
linguaggio e i 
metodi propri 

Competenza 
IMO –//

Matematica V ●Definire e classificare le 

funzioni

●Conoscere il significato di  

limite di una funzione, di 
limite sinistro e limite destro

●Stabilire se una funzione è 

continua e riconoscere i tipi di 
discontinuità

●Definire e interpretare 

geometricamente la derivata di 
una funzione

●Confrontare derivabilità e 

Approccio allo studio di funzioni
- Definizione di funzione
- Dominio e segno 
- Approccio intuitivo al concetto di 

limite, limite sinistro e limite 
destro

- Limiti in forma indeterminata
- Continuità e discontinui-tà di 

una funzione
- Asintoti

Studio completo di funzioni: 
graficizzazione
- Definizione e significato 

geometrico e fisico di derivata
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della matematica 
per organizzare e 
valutare adegua-
tamente informa-
zioni qualitative e 
quantitative

continuità

●Ricavare le derivate delle 

funzioni elementari

●Conoscere e applicare le 

regole di derivazione

●Calcolare derivate di ordine 

superiore al 1°

●Utilizzare la derivata per 

determinare le equazioni della 
tangente a una curva in un 
punto

●Conoscere l’applica-zione delle 

derivate in altri campi

●Determinare gli ele-menti che 

occorrono per la rappresenta-
zione grafica di una funzione 
(dominio, segno, intersezioni 
con gli assi, asintoti, inter-valli 
di crescenza e di decrescenza, 
punti di minimo, massimo, di 
flesso)

●Comprendere il concetto di 

primitiva e saper calcolare la 
primitiva delle funzioni 
razionali fratte

●Applicare i principali metodi di 

integrazione

●Comprendere il concetto di 

integrale definito

●Saper calcolare l’area di una 

superficie pia-na, del volume 
di un solido di rotazione e la 

- Regole di derivazione
- Derivata di funzioni elementari e 

di funzioni composte 
- Derivate successive
- Applicazione delle derivate alla 

geometria ed alla fisica
- Equazione della retta tangente 

la curva in un punto.
- Teorema di De L’Hopital
- Funzioni crescenti e decrescenti; 

massimi e minimi, concavità, 
convessità, punti di flesso

- Rappresentazione grafica di una 
funzione

Integrali
- Integrale indefinito e suo 

significato geometrico
- Integrale definito e sue 

proprietà
- Integrali immediati

                                                             Pagina 40 di 43



lunghezza di una curva
§ 5. Unità di Apprendimento e/o percorsi integrati (compresi progetti, visite, attività di orientamento in ingresso e in 
itinere…) tra materie prevalenti e concorrenti dello stesso asse, da proporre ai CdC
UdA  
Titolo: 
UdA di carattere disciplinare per potenziare le competenze di …..
Gli allievi ….
Materie: 
Risultati attesi: 

§ 7. Attività specificamente riferite al  settore e all’indirizzo svolte nell’ambito del  Dipartimento,  distinte per anno 
(attività svolte nel biennio comune con finalità di orientamento alla scelta dell’indirizzo o dell’articolazione al terzo 
anno, PCTO, stage, tirocini, altro)

Anno Disciplina/e Descrizione dell’attività

§ 8. Strumenti  di  valutazione  (test  d’ingresso  di  asse,  prove  interdisciplinari,  verifiche  al  termine  delle  UdA,  prove  di 
competenza, prove disciplinari, prodotti degli studenti individuali o di gruppo,prove esperte  altro)
1. Per la valutazione diagnostica
Test d’ingresso di asse volto a verificare prioritariamente prerequisiti comuni utili alle discipline dell’asse e alle materie
concorrenti.
2. Per la valutazione disciplinare e trasversale:
- prove comuni di asse intermedie e finali
-verifiche disciplinari orali e scritte;
- presentazione di percorsi individuali o di gruppo a pari e/o alla classe
- Prove esperte; 
 - verifiche al termine delle UdA. 

§ 9. Valutazione delle competenze acquisite (rubriche)
Indicatori e descrittori dei livelli di conseguimento delle competenze da utilizzare per le prove di competenza e/o valutazioni finali
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         Si riporta la seguente Rubrica di valutazione delle competenze per la sola articolazione CMN e relativa a qualche competenza 
nella convinzione che questo basti a illustrare l’essenza delle procedure per le eventuali UDA che si dovessero produrre.

                              
MATERIA: MATEMATICA

Competenze di Asse Indicatori
Descrittori dei livelli

Base Intermedio Avanzato

Utilizzare il linguaggio e i 
metodi propri della 
matematica per 
organizzare e valutare 
adeguatamente 
informazioni qualitative 
e quantitativa

Metodo di 
studio/lavoro

 Lo studente  applica i 
procedimenti solo in 
modo approssimativo

lo studente applica le 
tecniche ed i procedimenti 
con qualche imprecisione e/o 
in modo sostanzialmente 
corretto;

Lo studente applica le tecniche ed i 
procedimenti in modo  chiaro, 
corretto, appropriato e originale; lo 
studente è padrone delle tecniche e 
dei procedimenti; lo svolgimento è 
senza errori ed imprecisioni; è 
ordinato.

Consapevolezza 
riflessiva e critica

Solo se guidato riconosce 
la correttezza e la 
pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti 
eventualmente forniti.

 Riconosce la correttezza e la 
pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti eventualmente 
forniti.

Riconosce la correttezza e la 
pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti eventualmente forniti 
e li corregge

Capacità di 
contestualizzare i 
processi logici

Contestualizza 
correttamente le tecniche 
e i procedimenti risolutivi 
solo se guidato.

 Contestualizza per lo più 
correttamente le tecniche e i 
procedimenti risolutivi 
autonomamente.

Contestualizza  correttamente le 
tecniche e i procedimenti risolutivi 
autonomamente e con originalità

Autovalutazione Riconosce gli errori 
commessi

Riconosce gli errori commessi 
e li corregge.

Riconosce gli errori commessi e 
fornisce le correzioni motivandole

Utilizzare le strategie del 
pensiero razionale negli 
aspetti dialettici e 
algoritmici per affrontare 
situazioni problematiche, 
elaborando opportune 
soluzioni

Metodo di 
studio/lavoro

Lo studente confronta  le 
figure sotto il profilo 
delle forme e, solo se 
guidato, delle proprietà 
connesse

Lo studente confronta  le 
figure sotto il profilo delle 
forme e delle proprietà 
connesse, in modo 
sostanzialmente corretto

Lo studente confronta  le figure 
sotto il profilo delle forme e delle 
proprietà connesse, in modo 
sostanzialmente corretto; con 
ricchezza di particolari.

Consapevolezza 
riflessiva e 
critica

Solo se guidato riconosce 
la correttezza e la 
pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti 
eventualmente forniti.

Riconosce la correttezza e la 
pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti eventualmente 
forniti.

Riconosce la correttezza e la 
pertinenza  dei dati e dei 
procedimenti eventualmente forniti 
e li corregge

Capacità di 
costruire 
modelli 

Riconosce le grandezze 
fondamentali di un 
fenomeno/problema 

Analizza correttamente le 
grandezze in gioco di un 
fenomeno/problema 

Analizza correttamente le 
grandezze in gioco di un 
fenomeno/problema pervenendo 
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connettendole 
grossolanamente per 
pervenire ad una 
soluzione elementare.

pervenendo alla costruzione 
di un modello che permette 
soluzioni sostanzialmente 
corrette

alla costruzione di un modello 
originale  che permette soluzioni 
legate alle diverse ipotesi 
(inevitabilmente approssimate)

Autovalutazion
e

Riconosce gli errori 
commessi

Riconosce gli errori commessi 
e li corregge.

Riconosce gli errori commessi e 
fornisce le correzioni motivandole

                                                             Pagina 43 di 43



                                             

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE

“Giovanni XXIII”

DIPARTIMENTO DI SCIENZE MOTORIE

 Anno Scolastico 2023/2024

TESTO IN USO: COMPETENZE MOTORIE LIGHT+DVD
ROM ZOCCA EDO - GULISANO MASSIMO - MANETTI PAOLO 
Ed. D’Anna

LINEE GENERALI E COMPETENZE
 Al  termine  del  percorso  liceale  lo  studente  ha acquisito  la  consapevolezza  della  propria 
corporeità intesa come conoscenza, padronanza e rispetto del proprio corpo; ha consolidato i 
valori  sociali  dello sport  e ha acquisito una buona preparazione motoria;  ha maturato un 
atteggiamento positivo verso uno stile di vita sano e attivo; ha colto le implicazioni e i benefici 
derivanti dalla pratica di varie attività fisiche svolte nei diversi ambienti. 

Lo studente consegue la padronanza del proprio corpo sperimentando un’ampia gamma di 
attività motorie e sportive: per favorire equilibrato sviluppo fisico e neuromotorio.

 Lo studente sa agire in maniera responsabile, ragionando su quanto sta ponendo in atto,  
riconoscendo le cause dei propri errori e mettendo a punto adeguate procedure di correzione. 
È in  grado di  analizzare la propria e l’altrui  prestazione,  identificandone aspetti  positivi  e 
negativi.

 Lo studente sarà consapevole che il corpo comunica attraverso un linguaggio specifico e sa 
padroneggiare ed interpretare i messaggi, volontari ed involontari, che esso trasmette. Tale 
consapevolezza  favorisce  la  libera  espressione  di  stati  d’animo ed  emozioni  attraverso  il 
linguaggio non verbale.

 L’attività  sportiva,  sperimentata  nei  diversi  ruoli  di  giocatore,  arbitro,  giudice  od 
organizzatore,  valorizza  la  personalità  dello  studente  generando  interessi  e  motivazioni 
specifici,  utili  a scoprire ed orientare le attitudini  personali  che ciascuno potrà sviluppare. 
L’attività sportiva si realizza in armonia con l’istanza educativa, sempre prioritaria, in modo da 
promuovere in tutti gli studenti l’abitudine e l’apprezzamento della sua pratica. Essa potrà 
essere propedeutica all’eventuale attività prevista all’interno dei Centri Sportivi Scolastici.

 Lo  studente,  lavorando  sia  in  gruppo  che  individualmente,  impara  a  confrontarsi  e  a 
collaborare con i compagni seguendo regole condivise per il raggiungimento di un obiettivo 
comune. La conoscenza e la consapevolezza dei benefici indotti da un’attività fisica praticata 
in forma regolare fanno maturare nello studente un atteggiamento positivo verso uno stile di 
vita attivo.

Esperienze di riuscita e di successo in differenti tipologie di attività favoriscono nello studente 
una maggior fiducia in se stesso.  Un’adeguata base di  conoscenze di  metodi,  tecniche di  
lavoro  e  di  esperienze  vissute  rende  lo  studente  consapevole  e  capace  di  organizzare 
autonomamente un proprio piano di sviluppo/mantenimento fisico e di tenere sotto controllo 
la propria postura. L’acquisizione di un consapevole e corretto rapporto con i diversi tipi di  
ambiente non può essere disgiunto dall’apprendimento e dall’effettivo rispetto dei  principi 
fondamentali di prevenzione delle situazioni a rischio (anticipazione del pericolo) o di pronta 
reazione all’imprevisto, sia a casa che a scuola o all’aria aperta.Gli studenti fruiranno inoltre di 



molteplici opportunità per familiarizzare e sperimentare l’uso di tecnologie e strumenti anche 
innovativi, applicabili alle attività svolte ed alle altre discipline.

Particolare  rilevanza  assume,  in  tale  contesto,  la  dimensione  trasversale  relativa 
all’acquisizione delle competenze di Ed. Civica, attraverso la quale si promuove lo sviluppo di 
una  coscienza  civica,  si  incoraggia  l’adesione  ai  valori  e  ai  principi  della  democrazia 
costituzionale e la partecipazione informata e responsabile alla vita civile

AMBITI DI COMPETENZA DELLE SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
O.S.A. La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle

capacità motorie ed espressive

Lo sport, le regole e il fair play
Salute, benessere, sicurezza e prevenzione
Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico

QUADRO DELLE COMPETENZE DISCIPLINARI

La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità 
motorie ed espressive

• Osservare se stessi e conoscere le proprie potenzialità e i propri limiti nella costante 
relazione con l’ambiente, gli altri, gli oggetti.
 • Comunicare e relazionarsi con gli altri in modo adeguato ed efficace attraverso il 
movimento 
• Leggere i messaggi non verbali e comprendere l’importanza del linguaggio del corpo ai fini 
della comunicazione 
• Riflettere sui cambiamenti del proprio corpo, per accettarli e viverli serenamente come 
espressione della crescita e del processo di maturazione della persona 
• Ipotizzare esercitazioni che sviluppino le proprie capacità motorie 
• Progettare e gestire semplici piani di allenamento 
• Padroneggiare ed interpretare i messaggi, volontari e involontari, che il corpo trasmette
 • Rielaborare creativamente il linguaggio espressivo, adattandolo a contesti differenti 
• Comprendere gli effetti dell’allenamento e saper valutare le modificazioni corporee nel 
tempo e come il movimento influenza sistemi e apparati

Lo sport, le regole e il fair play

 Comprendere i principi di una cultura sportiva portatrice di rispetto per sé e per 
l’avversario, di lealtà, di senso di appartenenza e di responsabilità, di negazione di 
qualunque forma di violenza.

  Agire in maniera responsabile e con fair play.
  Sperimentare la vittoria e la sconfitta come occasioni per modulare e controllare le 

proprie emozioni 
  Condividere con altre persone esperienze di gruppo, promuovendo il rispetto delle 

diversità ed esaltando il valore della cooperazione e del lavoro di squadra, 
comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie ed altrui capacità, 

  Applicare semplici strategie di gioco adattandole al variare delle situazioni 3 
  Partecipare attivamente, anche con compiti di collaborazione, allo svolgimento 

dell’attività didattica e all’organizzazione dell’attività sportiva scolastica 



  Risolvere tatticamente un problema di gioco 
  Acquisire le tecniche sportive specifiche, utilizzarle in forma appropriata e controllata 
 Sperimentare compiti di arbitraggio e saper applicare il giudizio imparziale.

Salute, benessere, sicurezza e prevenzione
 Comprendere l’importanza di uno stile di vita attivo, come presupposto di una cultura 

personale che valorizzi esperienze motorie e sportive, anche extrascolastiche, come 
prevenzione di ipocinesia, sovrappeso, cattive abitudini alimentari, e utilizzo di 
sostanze che inducono dipendenza 

  Organizzare autonomamente un proprio piano di sviluppo / mantenimento fisico 
tenendo sotto controllo la propria postura

 Adottare norme comportamenti responsabili a tutela della sicurezza personale, degli 
altri e dell’ambiente in contesti di vita, di studio e nei luoghi sportivi 

  Utilizzare semplici tecniche di primo soccorso

Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico
• Adeguato utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
• Valutare i propri risultati, avvalendosi anche di tecnologie e strumenti applicabili alle 
attività motorie e sportive 
• Rapportarsi in modo adeguato con il proprio corpo, con gli altri, gli oggetti e gli ambienti
 • Controllare il proprio corpo in situazioni variabili e saper reagire prontamente 
all’imprevisto 
• Utilizzare i mezzi informatici per l’elaborazione di dati relativi all’attività svolta 
• Muoversi in modo sicuro in ambienti differenti e saper reagire prontamente all’imprevisto

Contenuti programmatici

Aree d’intervento trasversale

Accoglienza

Obiettivi

- Conoscenza degli alunni, conoscenza dell’ambiente scolastico, in tutti i suoi spazi, dalle 
aule ai laboratori, dalla palestra al campo esterno, all’aula magna.

- Conoscenza  del  regolamento  d’Istituto  e  del  funzionamento  dell’organizzazione 
scolastica. Conoscenza di tutte le norme di sicurezza relativo all’Istituto.

- Favorire la partecipazione attiva e consapevole alla vita scolastica di tutti gli alunni, 
ognuno con le proprie specificità (diversamente abili, DSA, BES, ed alunni stranieri).

- Favorire la relazione tra pari ed un uso appropriato del registro linguistico in rapporti 
alle singole discipline ed attività.

Prevenzione del disagio per la promozione del successo formativo

Le Scienze Motorie contribuiscono a migliorare il benessere psico fisico dell’alunno, attraverso 
una corretta educazione, partecipando in tal modo alla promozione del successo formativo 
attraverso:

- Il supporto agli alunni con situazione scolastica a rischio di dispersione;
- L’ascolto, il dialogo, la riflessione e il potenziamento della motivazione;
- Predisponendo azioni indirizzate a migliorare la percezione e la consapevolezza del se e 

l’autostima;
- L’acquisizione delle buone prassi di integrazione:



- L’acquisizione di stili  di vita sana, nel rispetto delle regole, della convivenza, e della 
legalità.

Integrazione degli alunni in situazione di disabilità

La  principale funzione dell’attività motoria consiste nel far emergere nell’alunno capacità, 
abilità e predisposizioni che lo aiutino a trovare una propria dimensione personale.  Le scienze 
motorie  intervengono,  attraverso  le  peculiarità  della  disciplina  per  favorire  la  socialità 
necessaria a sviluppare e mantenere la relazione con i compagni di classe, con cui l’alunno 
trascorre  una  buona  parte  del  suo  tempo,  e  per  costruire  quella  rete  di  relazioni  sociali 
essenziale  nella  vita  di  ogni  individuo.  Obiettivo  finale  è  quindi  l’inclusione  attraverso 
l’identificazione dei bisogni dell’alunno e la predisposizione di strategie didattiche basate sulla 
personalizzazione degli apprendimenti.

Strumenti di osservazione, verifica e valutazione del raggiungimento degli obiettivi 
trasversali.

Per monitorare e valutare i risultati del processo di insegnamento-apprendimento relativo agli 
obiettivi trasversali, il Dipartimento di Scienze Motorie e Sportive ritiene opportuno far ricorso 
a due modalità

- La  prima  valuta  il  processo  di  conoscenza  e  competenza  raggiunto  dagli  studenti 
relativamente  agli  argomenti  teorici  trattati,  collegandosi  all’insegnamento dell’  Ed. 
Civica e ai contenuti di carattere generale riguardanti la disciplina, attraverso un test, 
questionari, lavori di gruppo, lavori multimediali, etc.

- La  seconda  valuta  la  parte  pratica,  la  valutazione  si  baserà  principalmente 
sull’osservazione sistematica  del  comportamento degli  alunni,  all’interno di  contesti 
formali, non formali e informali.

Le  prove  di  verifica  costituiscono  un’opportunità  significativa  per  monitorare  il 
comportamento degli allievi rispetto allo sviluppo delle competenze. I risultati costituiranno 
oggetto di confronto periodico di docenti.

Primo anno

A PROPOSITO DI SCIENZE MOTORIE:
Il linguaggio delle Scienze Motorie; La nomenclatura del corpo umano | Gli assi anatomici di  
riferimento |
Atteggiamenti, posizioni e movimenti fondamentali
La lezione di Scienze Motorie: L’abbigliamento | Sbagliando si impara | Le tre fasi della lezione

CORPO UMANO E ATTIVITÀ MOTORIA:
• Il sistema scheletrico:
La morfologia generale delle  ossa;  La suddivisione dello scheletro;  Lo scheletro assile;  Lo 
scheletro
appendicolare; Le articolazioni.
• La postura corretta:
Che  cos’è  la  postura;  I  vizi  del  portamento;  L’analisi  della  postura;  I  paramorfismi;  I  
dismorfismi
• Il sistema muscolare:
I muscoli del corpo umano; I tipi di muscoli; Le proprietà del muscolo; Il muscolo scheletrico; I 
muscoli
agonisti, antagonisti e sinergici.

CAPACITÀ MOTORIE:
• capacità coordinative e condizionali:
Che cosa sono le capacità motorie e come interagiscono;
Definiamo le capacità condizionali: La resistenza. La forza, La velocità, La flessibilità
Definiamo le capacità coordinative: Che cos’è la coordinazione; Le forme della coordinazione; 
La
classificazione  delle  capacità  coordinative;  Le  capacità  coordinative  generali;  Le  capacità 
motorie negli sport



SPORT E REGOLE:
• La pallapugno soft
• Il dodgeball
• La pallavolo: Il  campo | Le regole del gioco | I fondamentali  individuali| fondamentali  di  
difesa.
• La pallacanestro: Il campo | Le regole del gioco | I fondamentali individuali I fondamentali di 
difesa.
• Il calcio a 5: Il campo | Le regole del gioco | I fondamentali individuali
• L’orienteering: La gara | La carta

CAPACITÀ E ABILITÀ ESPRESSIVE:
• La comunicazione:
Gli aspetti della comunicazione

SALUTE, BENESSERE E PREVENZIONE:
• L’adolescenza: star bene con se stessi, Un corpo “nuovo” | Non cambia solo il corpo | Come 
far
fronte ai cambiamenti
• Motricità in sicurezza: Controllare il rischio | Educarsi alla sicurezza | La palestra: un luogo di  
lavoro
In aula e in palestra 

Secondo anno
CORPO UMANO E ATTIVITÀ MOTORIA:
• Apparato cardiocircolatorio: Il cuore | La grande e la piccola circolazione sanguigna |I vasi 
sanguigni
| Il sangue | La pressione arteriosa | Apparato cardiocircolatorio e movimento
• L’apparato respiratorio: Gli organi della respirazione | La respirazione durante l’esercizioI
• meccanismi di produzione energetica: Il ciclo dell’energia | Le vie di produzione dell’ATP |
L’economia dei diversi sistemi energetici

CAPACITÀ MOTORIE:
• Le capacità condizionali: la forza, la resistenza, la velocità, la flessibilità
•  La coordinazione e  le capacità speciali:  apprendere un nuovo movimento |  Le capacità 
coordinative
speciali | Principi generali per sviluppare le capacità coordinative

SPORT E REGOLE:
• La pallavolo I fondamentali individuali d’attacco | I fondamentali individuali di difesa | I
fondamentali di squadra I fondamentali individuali d’attaccoI fondamentali individuali di difesa
• La pallacanestro I fondamentali individuali d’attacco | I fondamentali individuali di difesa I
fondamentali individuali
• Il calcio a 5: I ruoli | I fondamentali di squadra
• La pallamano: Il campo | Le regole del gioco | I fondamentali individuali I Esercita il tiro
• Il  tennistavolo: Il  tavolo e l’attrezzatura | Le regole del gioco | I fondamentali Ping pong 
“d’effetto”

CAPACITÀ E ABILITÀ ESPRESSIVE:
• Emozioni e comunicazione: Conoscere e classificare le emozioni |Controllo delle emozioni e
competenza emotiva | Empatia e intelligenza emotiva | La comunicazione emotiva | Sport ed
emozioni, Le emozioni

SALUTE, BENESSERE E PREVENZIONE:
• La salute dinamica: Il concetto di salute | Il mantenimento del benessere | L’educazione alla 
salute |
L’efficienza fisica | Il movimento come prevenzione | La scelta dell’attività

Terzo anno
CORPO UMANO E ATTIVITÀ MOTORIA:
• Il sistema nervoso: la cellula nervosa sistema nervoso centrale, sistema nervoso periferico



• Come nasce il movimento
La sinapsi, l’impulso nervoso, l’unità motoria, le modalità di reclutamento, I propriocettori.
• Il sistema endocrino
Il ruolo degli ormoni, gli ormoni e l’allenamento,. Disturbi ormonali e accrescimento.

CAPACITÀ MOTORIE:
• Introduzione all’allenamento sportivo:
la definizione di allenamento sportivo aggiustamento e adattamento, RM: il massimo numero 
di ripetizioni,
L’obiettivo  dell’allenamento  |  L’allenamento  in  relazione  all’età  |  Le  fasi  della  seduta  di 
allenamento | Il
riscaldamento
• La forza:
I fattori della forza, i regimi di contrazione, Le esercitazioni la respirazione negli esercizi di 
forza, la forza in
relazione all’età.
• La resistenza:
i fattori della resistenza la scala di borg, la resistenza in relazione all’età
• La velocità:
i fattori della velocità la velocità in relazione all’età, l’allenabilità.
• La flessibilità
Il riflesso miotatico, il riflesso miotatico inverso, lo stretching, la flessibilità in relazione all’età.

SPORT E REGOLE:
• Il tchoukball:Il campo | Le regole del gioco | La tattica di gioco
• La pallavolo:
le posizioni in campo e il regolamento i ruoli, i fondamentali di squadra
• La pallacanestro
I ruoli, i fondamentali di squadra.
• La pallamano
i ruoli i fondamentali di squadra

CAPACITÀ E ABILITÀ ESPRESSIVE:
• Il movimento Hip Hop

SALUTE, BENESSERE E PREVENZIONE:
• Una sana alimentazione:
Alimentazione e nutrizione i fabbisogni dell’organismo|I nutrienti | Il fabbisogno energetico | Il  
fabbisogno
plastico  rigenerativo  |  Il  fabbisogno  bioregolatore  |  Il  fabbisogno  idrico  |Il  metabolismo 
energetico | La
composizione corporea |Una dieta equilibrata | Consigli per un efficace controllo del peso
• I disturbi del comportamento alimentare:
l’eccesso di peso anoressia e bulimia

Quarto anno
CORPO UMANO E ATTIVITÀ MOTORIA:
• Il sistema linfatico
• Il sistema immunitario

CAPACITà MOTORIE:
• Capacità condizionali e allenamento:
il concetto di carico allenante, i principi dell’allenamento, i mezzi dell’allenamento, i tempi
dell’allenamento.
• Allenare la forza: i metodi di allenamento, i principi dell’allenamento della forza.
• Allenare la resistenza: i metodi di allenamento, i principi dell’allenamento della resistenza
• Allenare la velocità: i metodi di allenamento, i principi dell’allenamento della velocità
• Allenare la flessibilità: il metodo PNF, i principi dell’allenamento della flessibilità, gli effetti  
degli



esercizi di flessibilità.

SPORT E REGOLE:
• L’ultimate: il campo, le regole di gioco, i fondamentali individuali.
• La pallavolo: copertura i sistemi di copertura d’attacco, combinazioni avanzate d’attacco
• La pallacanestro:, sistemi di gioco d’attacco sistemi di gioco difensivi.
• Camminare all’aria aperta: il trekking, il Nordic Walking.

CAPACITÀ E ABILITÀ ESPRESSIVE:
• La danza: movimento ed espressione

SALUTE, BENESSERE E PREVENZIONE:
• rilassamento e benessere: la respirazione
• Dipendenza e dipendenza: che cos’è la dipendenza; uso, abuso e dipendenza; Il tabacco; 
l’alcol; le
droghe e i loro effetti; le dipendenze comportamentali

Quinto anno
CORPO UMANO E ATTIVITÀ MOTORIA:
•  Il  corpo  umano  in  condizioni  speciali:  la  pressione  atmosferica,  in  immersione,  in 
microgravità.
• Per le classi dell’aeronautico: fisiologia del volo.

CAPACITÀ MOTORIE:
• l’apprendimento e il  controllo motorio: la definizione e classificazione del  movimento, la 
scoperta del
movimento umano, le informazioni sensoriali, il sistema percettivo, il sistema elaborativo, il 
sistema
effettore, il sistema di controllo.
•  La  creatività  e  il  movimento:  la  creatività  e  plasticità  neurale,  lobi  frontali  e  creatività, 
creatività e
sviluppo dell’intelligenza, creatività e sport.

SPORT E REGOLE:
• La pallavolo
• La pallacanestro
• Il calcio a 5 e il calcio a 11
• La pallamano
• Il tennis

CAPACITÀ E ABILITÀ ESPRESSIVE:
• La comunicazione:
Gli aspetti della comunicazione | Le forme di linguaggio verbale e non verbale | Emittente e 
ricevente |
Segni e gesti | I  segnali convenzionali |I gesti-messaggio | Le differenze del linguaggio del  
corpo nel mondo
|La prossemica | Il linguaggio è il nostro ponte verso il mondo

SALUTE, BENESSERE E PREVENZIONE:
• Il  doping:  Il  codice mondiale  antidoping;  le  sostanze e  i  metodi  proibiti;  le  cause della 
diffusione del
doping; combattere il doping; oltre il doping.
• L’alimentazione sportiva: l’alimentazione pre-gara; Il rifornimento in gara; dopo la gara; gli
integratori.
•  Primo  soccorso-  interventi  nelle  urgenze  ed  emergenze:  Come  agisce  il  soccorritore, 
valutazione dello
Stato di coscienza o incoscienza, le emergenze, le urgenze mediche, le urgenze ambientali.
•  Conoscere e prevenire il  mal  di  schiena:  male sociale i  compartimenti  della colonna,  le 
cause



specifiche del mal di schiena, il mal di schiena cronico, la back School, la sindrome lombare.

Attività nelle ore di pratica in tutte le classi: 
➢ Attività ed esercizi a carico naturale.
➢ Attività ed esercizi di opposizione e resistenza.
➢ Attività ed esercizi con piccoli attrezzi e ai grandi attrezzi codificati e non codificati.
➢ Attività ed esercizi di rilassamento, per il controllo segmentario ed intersegmentario, per il  
controllo della respirazione. 
➢ Attività ed esercizi eseguiti in varietà di ampiezza, di ritmo, in situazioni spazio-temporali 
variate.
➢ Attività ed esercizi di equilibrio in situazioni dinamiche complesse ed in volo. 
➢ Es. in isotonia e isometria 
➢ Esercitazioni per favorire il miglioramento della funzione cardio-respiratoria.
➢ Esercitazioni per favorire il miglioramento dell’efficienza muscolare
➢ Esercitazioni per favorire il progressivo potenziamento muscolare 
➢ Esercitazioni per favorire il miglioramento della resistenza 
➢ Esercitazioni per favorire il miglioramento della mobilità 
➢ Esercitazioni per favorire il miglioramento della velocità
➢ Esercitazioni per favorire il miglioramento dell’equilibrio statico e dinamico e in volo 
➢ Esercitazioni per migliorare la coordinazione dinamica generale 
➢ Attività sportive individuali:  atletica leggera  ➢ Giochi  di  movimento polivalenti  e  giochi 
sportivi semplificati. 
➢ Organizzazione di attività di arbitraggio degli sport individuali. 
➢ Attività ed esercizi di rilassamento, per il controllo segmentario ed intersegmentario, per il  
controllo della respirazione. 
➢ Esercitazioni per favorire il miglioramento dell’efficienza muscolare e della mobilità 
➢ Ginnastica posturale 
➢ Allenamenti specifici in ambienti esterni alla palestra

INDIVIDUAZIONE DEGLI STANDARD MINIMI

Primo biennio 
1.La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed 
espressive Controllare il corpo e utilizzare le informazioni sensoriali in situazioni strutturate; 
controllare azioni motorie combinate in situazioni semplici. 
2. Lo sport, le regole e il fair play Conoscere i principali valori sociali dello sport e possedere 
sufficienti  abilità in diverse attività sportive; conoscere regole, tecniche e tattiche di  base 
degli sport praticati e partecipare con correttezza. 
3.  Salute,  benessere,  sicurezza  e  prevenzione  Conoscere  le  principali  norme  sanitarie  e 
alimentari indispensabili per il mantenimento del proprio benessere; rispettare alcuni principi 
di sicurezza e utilizzare in modo appropriato strutture e attrezzi. 
4.  Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico Applicare concetti  tecnici  acquisiti  per 
muoversi adeguatamente nei diversi ambienti.

Secondo biennio
1.La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed 
espressive Controllare il corpo e utilizzare le informazioni sensoriali in situazioni strutturate; 
mettere in atto adattamenti necessari riferiti ad una attività motoria abituale e ad elementi 
che appartengono ad un ambito sperimentato.
 2. Lo sport, le regole e il fair play Conoscere i principali valori sociali dello sport e possedere 
sufficienti  abilità  in  diverse  attività  sportive;  partecipare  ad  alcune  specialità  sportive  o 
attività  espressive;  conoscere  regole,  tecniche  e  tattiche  di  base  degli  sport  praticati  e 
partecipare con fair play.
 3. Salute, benessere, sicurezza e prevenzione Conoscere l’importanza di uno stile di vita sano 
e  attivo;  utilizzare  in  modo  appropriato  strutture  e  attrezzi  al  fine  di  evitare  infortuni; 
conoscere alcune norme del primo soccorso.
 4. Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico Applicare concetti  tecnici acquisiti  per 
muoversi adeguatamente nei diversi ambienti.



Quinto anno 
1.La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed 
espressive Controllare il corpo e utilizzare le informazioni sensoriali in situazioni strutturate; 
avere consapevolezza delle proprie capacità e svolgere attività in coerenza con le competenze 
possedute; conoscere alcuni dei fenomeni connessi al mondo dell’attività motoria e sportiva 
proposta nell’attuale contesto socio-culturale. 
2. Lo sport, le regole e il fair play Conoscere i principali valori sociali dello sport e possedere 
sufficienti abilità in diverse attività sportive; conoscere le tecniche di base e alcune tattiche di  
gioco degli sport praticati e partecipare con fair play.
 3. Salute, benessere, sicurezza e prevenzione 9 Conoscere l’importanza di un’attività fisica 
regolare  e  di  una  corretta  alimentazione  indispensabili  per  il  mantenimento  del  proprio 
benessere.
 4. Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico Comprendere i benefici derivanti dalla 
pratica di varie attività fisiche svolte nei diversi ambienti; applicare concetti tecnici acquisiti 
per gestire la propria attività programmata in ambiente naturale

METODOLOGIA DIDATTICA ADOTTATA
METODI UTILIZZATI IN AMBITO COMPORTAMENTALE:

 verranno continuamente variate le coppie o i gruppi di lavoro durante le esercitazioni 
per favorire la socializzazione. 

 verrà motivata quanto più possibile ogni proposta evidenziandone qualità e benefici. 
 quando  la  pratica  degli  sport  individuali  e  di  squadra  assume  un  carattere  di 

competitività  questa  deve  realizzarsi  in  armonia  con  l'istanza  educativa  sempre 
prioritaria,  in  modo  da  promuovere  anche  nei  meno  dotati,  l'abitudine  alla  pratica 
sportiva

METODI UTILIZZATI IN AMBITO COGNITIVO:
 verranno utilizzati i metodi analitico e globale in alternanza, seguendo il principio della 

gradualità e della progressione dei carichi; 
 quanto  possibile  l'insegnamento  sarà  individualizzato  e  gli  studenti  invitati  a 

correggersi anche reciprocamente; 
  sarà costante il collegamento tra le spiegazioni tecniche/ teoriche e la pratica; 
  si lavorerà anche in circuiti, stazione e percorsi per sfruttare al meglio tempo, spazio e 

attrezzature disponibili.

CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE COMUNI
Le operazioni di verifica, pratiche, scritte e orali, hanno avuto lo scopo di valutare e accertare 
leconoscenze  acquisite  dagli  alunni,  l’incremento  delle  capacità  motorie,  il  miglioramento 
dellaprestazione sportiva  e  la  continuità  del  grado di  apprendimento.  In  questo  modo gli  
alunni hanno potutoessere seguiti nelle diverse fasi di studio ed attività pratiche attraverso la 
celere rilevazione di difficoltàe ritardi nella preparazione. Le verifiche sono state effettuate a 
diversi livelli:

➢ A  livello  pratico,  attraverso  esercitazioni,  test  (utilizzo  di  tabelle  precostituite), 
circuiti, partite
e  osservazione  diretta  e  sistematica  da  parte  dell’insegnante  con  registrazione  dei 
risultati
ottenuti in relazione alle abilità e competenze prese in considerazione
➢ A livello orale, attraverso interrogazioni
➢ A livello scritto, attraverso domande a risposta aperta e prove strutturate (vero/falso, 
scelte
multiple).

PROPOSTE DI PROGETTI DA INSERIRE NEL PTOF
Partecipazione ai PROGETTI:

 Progetto “centro sportivo scolastico”
 Progetto “tornei d’istituto” Trofeo Manuel Kolaveri Trofeo Raffaele Rossi
 Sport e solidarietà 
 Corso per assistente bagnanti (FIN), 
 proposta per alternanza scuola-lavoro rivolto agli alunni del 3°,4°,5°anno



 progetto vela
 progetto canoa
 progetto nuoto

PROGETTI TEORICI con eventuale intervento di esperti esterni:
 CLASSI QUARTE: Uso e abuso di sostanze stupefacenti, le dipendenze e il doping
  CLASSI QUINTE: Le donazioni: il dono è vita


                               VALUTAZIONE E STRUMENTI

Nell'ambito delle Scienze motorie l'osservazione, o analisi visiva, rappresenta uno strumento 
base per rilevare dati relativi sia alle caratteristiche del movimento (precisione, rispondenza 
del movimento rispetto all'obiettivo, tipo di errore,.) che alle caratteristiche delle situazioni di  
gioco e dati relativi all'impegno, alla partecipazione e ai comportamenti sociali. A seconda 
dell'attività  motoria  analizzata  e  degli  obiettivi  da  perseguire,  l'osservazione  sarà 
accompagnata da strumenti come scale numeriche, scale descrittive, griglie, ecc..ecc.. Alla 
fine  di  ogni  periodo  verranno  valutati  anche  l'interesse,  l'impegno  e  la  partecipazione; 
incideranno  negativamente  le  astensioni  dall'attività  pratica  se  non  accompagnate  dalla 
giustificazione del genitore o, per periodi più lunghi, da certificazione medica. Le valutazioni 
sono state attribuite su scala decimale e formulate utilizzando la griglia di  valutazione di 
seguito  riportata.  Le  verifiche saranno almeno due nel  primo trimestre  ed altrettanto nel 
secondo quadrimestre comprese le valutazioni orali. Dove il docente sia in presenza di alunni 
non valutabili sotto il profilo operativo, egli potrà valutarli sul piano delle conoscenze teoriche 
specifiche acquisite.

CRITERI E MODALITÀ DEL RECUPERO
Per gli allievi che hanno mostrato carenze di base di un certo rilievo, sono state operate azioni  
di stimolo
e interventi di recupero individualizzati, per piccoli gruppi o per l’intera classe, per aiutare gli 
allievi a
superare le difficoltà e migliorare le capacità motorie e le conoscenze attraverso:
• ulteriori spiegazioni
• esercitazioni individuali attraverso piani di studio personalizzati,
• Utilizzo di mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe
concettuali, schemi, parole chiave, ecc…).
• Apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi dove possano
essere messe in risalto le risorse del discente.
• Interrogazioni programmate;
• Predisposizione di azioni di tutoraggio;
• Periodi di pausa didattica

Valorizzazione eccellenze:
Nella parte teorica sono state previste azioni di potenziamento e l’approfondimento e ricerca 
di
tematiche già svolte.
Nella parte pratica esercitazioni e piani di allenamento individualizzati per favorire un ulteriore
incremento e miglioramento della capacità motorie e sportive.
Tali interventi di recupero/ consolidamento e di potenziamento/approfondimento sono risultati 
nel
complesso efficaci.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI, SCRITTO-PRATICHE
Il profitto è dato dal livello di rendimento, dalle prestazioni realizzate dagli allievi nelle singole
prove di verifica.
Il profitto sarà misurato mediante la seguente scala comune, che consentirà ai docenti di
attribuire ai voti un significato univoco.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE



 Impegno e partecipazione
 Livello delle capacità motorie 
 Miglioramento rispetto ai livelli di partenza
 Applicazione delle regole e dei principi teorici

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SCIENZE MOTORIE PRATCA VOTO

 Applica i contenuti tecnici appresi in modo efficace e personale.
 Partecipa assiduamente con atteggiamento propositivo e 

costruttivo. 
 Comprende ed usa correttamente il linguaggio specifico ed il 

codice arbitrale. 
 Partecipa assiduamente alle esercitazioni pratiche e a tutte le 

attività proposte con eccellenti risultati. 
  Sa partecipare in maniera costruttiva al lavoro di gruppo.
 Dimostra conoscenze complete, dinamiche ed approfondite. E’ in 

grado di effettuare collegamenti (PROVA ORALE)

9/10

 Esprime un buon livello conoscitivo delle tecniche e delle metodologie 
proprie delle varie discipline sportive.

 Partecipa regolarmente con disponibilità ed interesse. 
  Partecipa costantemente alle esercitazioni pratiche e a tutte le 

attività proposte con buoni/ discreti risultati.
 Dimostra un discreto livello di conoscenza(PROVA ORALE)

7/8

 Applica una tecnica adeguata in condizioni tattiche elementari e 
ripetitive

 Dimostra conoscenze accettabili e non approfondite(PROVA ORALE)
 Dimostra un sufficiente impegno e partecipazione all’attività motoria

6

 Mostra conoscenze parziali riferite agli aspetti più elementari della 
tecnica, della terminologia e degli argomenti teorici. (PROVA ORALE)

 Partecipa in modo discontinuo e con modesto interesse alle attività 
proposte. 

 Presenta un elevato numero di giustificazioni oltre il consentito
 Superficiale ed incostante impegno e partecipazione

5

       Non si impegna nelle esercitazioni pratiche, spesso disturba il regolare 
svolgimento   delle lezioni. 
        Denota scarsa conoscenza dei contenuti tecnici, della terminologia 
specifica, dei regolamenti degli sport affrontati. 
        Presenta un elevato numero di giustificazioni.

 Dimostra conoscenze lacunari e confuse(PROVA ORALE)

 Spesso disturba lo svolgimento delle attività. 

3/4

Programmazione disciplinare per obiettivi minimi per alunni con bisogni educativi 
speciali (BES)/
Programmazione  disciplinare  per  alunni  con  dislessia  prevedendo  misure 
dispensative e
Compensative
Nei percorsi formativi elaborati nel piano educativo individualizzato o personalizzato si terra 
sempre
conto delle capacità da potenziare in base agli interessi e ai bisogni del discente. Le attività 
proposte
saranno adattate in relazione alle caratteristiche e alle risorse individuali dell’alunno.
Strategie metodologiche

 Sostenere  e  promuovere  un  approccio  strategico  nello  studio  utilizzando 
mediatorididattici  facilitanti  l’apprendimento  (immagini,  mappe  concettuali,  schemi, 
parole chiave,ecc…).

  Incoraggiare  l’apprendimento  collaborativo  favorendo  le  attività  in  piccoli  gruppi 
dovepossano essere messe in risalto le risorse del discente

  Interrogazioni programmate;



 Predisposizione di azioni di tutoraggio;
  I contenuti proposti alla classe saranno adeguatamente adattati e semplificati in base 

alleesigenze dell’alunno
Proposte/strumenti compensativi e dispensativi
•  Utilizzo  di  mediatori  didattici  facilitanti  l’apprendimento  (immagini,  mappe 
concettuali,schemi, parole chiave, ecc…).
•  Apprendimento  collaborativo  favorendo  le  attività  in  piccoli  gruppi  dove  possano 
esseremesse in risalto le risorse del discente.
• Interrogazioni programmate;
• Predisposizione di azioni di tutoraggio;
• Periodi di pausa didattica
Nella parte pratica: Non verrà richiesto: orientamento spaziale, memorizzazione di sequenze. 
Siterrà conto che la mancanza di coordinazione e di precisione nell’esecuzione degli esercizi 
puòessere ascrivibile al disturbo.
Nella  parte  teorica: Non  verrà  richiesto:  Lettura  ad  alta  voce,  scrittura  veloce  sotto 
dettatura(prendere appunti), il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti
Modalità di verifica
• Interrogazioni programmate
• Tempi più lunghi o minor numero di quesiti per l’esecuzione delle consegne
• Possibilità di utilizzare mappe o altri mediatori didattici durante le interrogazioni
Criteri di valutazione
La  valutazione  finale  dell’alunno  terrà  conto  dei  risultati  ottenuti,  dei  miglioramenti 
raggiuntirispetto  alla  situazione  di  partenza,  dell'impegno,  dell'interesse  e  della 
partecipazione dimostrati nelcorso dell'intero anno scolastico.

Salerno, 5 Settembre 2023
 I  docenti  di  Scienze  Motorie  e  

Sportive
Annalisa Coronato
Frana Del Duca
Paola Pignataro
Aniello Paciello
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